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Dopo le accuse sugK «arresti ad orologeria» 

Conso difende i giudici 

Mosconi:^ 
"iaÌtt^?oroio^.e,lSh i '• Il Guardasigilli e il vicepresidente del Csm 
dTS.ro' K SE*? 2 * £ contro le critiche all'arresto di Berlusconi jr. . 

I Occhetto difende l'autonomia dei magistrati 
t II Cavaliere:-«Paolo arrestato, giudichi la gente» 
• Soldi a De Piccoli? L'ex manager Fiat smentisce \ 

ziano non può smettere di lavorare, 
Faccio un appello perchè in una fase 
cosi delicata siano rispettate scrupo
losamente le regole». Achille Occhet
to, m un messaggio inviato ad un 
convegno del Pds sulla giustizia, scri
ve «Garantiremo l'autonomia e l'In-
dipendenza della magistratura». Ce- ;. '. • •.--••••.•<,• . . , : • • • • . , • . . - . , . , . . . , . 
sarcSaM (Pds), criticando urta frase '.':£•'!.•'. y'- : v v \v";^^'-r^-,,:'-::"

:: S^:'--::r'-'::-'' • • '.•:••' •/.•.'.','•• * " 
pronunciata dal procuratore Borrelli, dice: •La giustìzia , della «corrente di Massimo D'Alema». Si complica, inve-
non è un juke-box». Due importanti novità nell'inchiesta • ce, la posizione di Paolo Berlusconi. È stato messo alle 
•Mani pulite». Antonio Mosconi, il dirigente Fiat arrestato ' • strette dalla scoperta di fatture false con le quali avrebbe 
venerdì dai magistrati di Milano, ha negato di aver mai • ' coperto 9<X) milioni versati al Fondo pensioni Cariplo. Il 
dato disposizioni per finanziare la campagna elettorale fratello Silvio: «Paolo arrestato9 Giudichi la gente-, - • 

M. BRANDO S. RIPAMONTI O.TUCCI 
A PAGINA» 

«Terra e democrazia» 
Il sogno del Chiapas 

CLAUDIO FAVA 

• SAN CR1STOBAL Viaggio nel Chiapas della moluzio-
ne e della speranza, dove a dominare è un'ansia di pace 
confusa, rumorosa ma tenace. L'orgoglio e la sicurezza 
del comandante Marco:,, la disponibilità del mediatore 
Camacho, la scelta «a favore degli ultimi» di monsignor 
Ruiz: «C'è molto buon senso nelle parole dei zapatisti E 
al buon senso bisogna rispondere con la pace» 
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Vice-ispettore di Ps suicida perché convinta che la bimba fosse morta' 

>, .,vu*Jotta si 
^Computer 
batte grida 
Viaggio 

nel silenzio 
di piazza 

Affari 

mtittmmmmm& 
SANDRO 

VERONESI 
A PAGINA» 

• CATANIA. Natalia Gennaro, vice-ispetto
re della Polizia si è uccisa ieri mattina a Sira
cusa perché convinta che un colpo di pisto
la, accidentalmente partito dalla sua arma, 
avesse ucciso la sua bambina di cinque an
ni. La piccola, sebbene gravemente ferita, 
soprawivera. Una tragedia è avvenuta men
tre la donna alutava la piccola ad indossare 
il vestito di carnevale per partecipare ad 
una festa organizzata dalla scuola. A dare 
I allarme sono stati i genitori della donna 
che da un mese vivevano con lei per aiutar
la ad accudire Giuseppe, il secondo figlio, ' 
di soli 4 mesi, di Natalia Gennaro Hanno 
sentito le due detonazioni, si sono precipi-

LA STORIA 

Blondy e le altre: vita e sogni 
di una star dello spogliarello 
Le ragazze del Volturno, cine-teatro di Roma 
TORNANO A ALVARO ••'•••<• • - ••••'• '• A PAGINA » 
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Traffico e smog soffocano le città? 
Ora arriva l'aria pulita per decreto < 
Vanificate le misure d'emergenza '. r . 
PIETRO «TRAMEA-EADIALE A PAGINA 1Q 

Sul commercio le due superpotenze 
verso la rotta di collisione 
Il presidente Bill Clinton medita sanzioni 
MASSIMOCAVALUNI APAGINA 1C 

tati nella stanza dove hanno trovato la don
na e la bambina in una pozza di sangue. 
Quando sono arrivati i soccorsi, per Natalia 
Gennaro non c'era più niente da fare. La 
piccola Federica è stata trasportata imme
diatamente all'ospedale più vicino, dove; 
dopo pochi minuti, è entrata in sala opera
toria. L'intervento chirurgico è durato più di 
due ore, poi il ricovero in sala di rianimazio
ne. Al termine dell'operazione, i medici si 
sono detti ottimisti. «La ferita è grave - han
no detto - ma esistono buone possibilità 
che riesca a sopravvivere». ? - : 

WALTER RIZZO 
A PAGINA 1 1 • 

Siila Mole 25 metri di «No ai licenziamenti» 
Migliala di torinesi hanno alzato II naso Ieri 
mattina verso II monumento-simbolo della loro 
città, la Mole Antonelllana. «Fiat Torino dice no 
ai licenziamenti» era scritto su uno striscione di 
stoffa di 25 metri che penzolava dall'alto. Poco 

dopo, Impiegati e tecnici messi in cassa 
Integrazione dalla Fiat hanno dato vita In piazza 

. Castello ad una straordinaria «catena umana». 
Ciascuno di loro reggeva un palloncino con un 
biglietto: «Fiat ripensaci». 

La strana alleanza 
tra centralisti 
e secessionisti 

p 
VALERIO ONIDA 

ER SCRIVERE un brillante edi
toriale sul tema dell'imminente 
confronto elettorale si possono 
seguire due strade. La prima è 
di rappresentare le posizioni 

_ _ ^ _ fondamentali dei vari schiera
menti e di commentarne similitudini e diffe
renze, accentuazioni e silenzi. La seconda 
strada è quella di costruire in vitro delle al
ternative, secondo una propria personale 
veduta, e di attribuire con totale libertà all'u
no o all'altro schieramento in campo le po
sizioni che si sono artificiosamente delinea
te. È la ben nota tecnica della costruzione di 
avversari di comodo per poter meglio pole
mizzare. • ••• - ••' - ' - .• . . •-• >, • •-

L'editoriale del prof. Tremonti sul Corriere 
della Sera del 10 febbraio («Un fantasma tra ' 
i programmi») è un buon esempio di questa 
seconda strada. Tremonti • individua tre 
obiettivi comuni a tutti gli schieramenti: mi
gliori rapporti fra Stato e mercato, migliori 
rapporti tra Stato e territorio (federalismo), 
risanamento finanziario, •?.<&., „ <•••- -. 

Fin qui tutto bene. Per ognuno di tali temi, 
però, egli individua due posizioni: quella dei 
progressisti» o di «alcuni dei progressisti», e 
quella degli «altri» (talvolta «compresi tra : 
questi alcuni dei «progressisti»). Già questa . 
descrizione tendenzialmente «bipolare» non ! 
rende omaggio alla verità: è arcinoto che su : 
molti temi - e anche su quelli indicati da , 
Tremonti - fra il «polo» di destra e quello di 
centro esistono differenze talora non meno : 
profonde di quelle che differenziano il «po
lo" progressista dagli altri due. È dunque ar
bitrario parlare degli «altri» come se avessero 
una posizione sia pure approssimativamen-
tecomune. ••,',<".•• ••..•• ... .••"--:>:. "•:-,•.-

Ma il peggio arriva quando si descrivono i 
rispettivi orientamenti. \--..:•••• .-.-VJL •:••....-;.• • 

Trascuriamo pure l'ermetico accenno a 
un presunto programma «neofrancescano» 
di «fuoriuscita dal consumismo» attribuito ai. 
«progressisti». Trascuriamo la semplicistica 
contrapposizione fra chi vorrebbe, per risa
nare la finanza, colpire i patrimoni o le ren
dite finanziarie, e chi vorrebbe invece il 
«cambiamento» del sistema fiscale 

MICHELE COSTA 
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Secondo il Washington Post l'ora X era scattata giovedì scorso/Precipita un F14 

iplomatici americani via da Belgrado 
La Nato stava per bombardare i serbi 
• «Una misura precauzionale». Gli Stati Uniti hanno ordinato 
alle famiglie del personale diplomatico di Belgrado di lasciare la 
Serbia, come aveva già fatto la Gran Bretagna. Nessun pericolo 
immediato, è solo prudenza, dicono a Washington. La stessa ra
gione che ha portato alla decisione di evacuare da Sarajevo il 
personale civile delle organizzazioni umanitarie. La Nato stava 
per bombardare le postazioni serbe giovedì scorso. ìx> rivela il 
Washington Post citando fonti del Pentagono. Erano stati scelti 
anche i bersagli concordandoli col generale Cot che comanda i 
caschi blu in Bosnia. Mancava l'ordine di Ghali. Poi la tensione è 
calata e il piano è stato accantonato. Il falso allarme ha dato la 
possibilità di sperimentare il sistema di coordinamento per un 
bombardamento aereo. È per questo che dopo l'allarme sono 
stati inviati in Italia 8 caccia K-l SE dotati di strumenti di precisio
ne sofisticati: la notte del giovedì c'era troppa nebbia sulle mon-

Prima volta 
in Italia 

Un prete 
;•; operaio 

vescovo 
a Locri 

ALDO 
VARANO 
APAGINA11 

tagne bosniache. A Ginevra i negoziati si sono conclusi senza 
approdare a niente. Nessun accordo sulle 15 zone contestate, 
né sulla smilitarizzazione di Sarajevo, questione che i musulma- . 
ni hanno preferito rinviare a quando i serbi avranno rispettato 
l'ultimatum della Nato. I colloqui di pace riprenderanno a fine 
mese o all'inizio di marzo, il tempo necessario perché Stati Uniti 
e Russia riescano a focalizzare rispettivamente le richieste del 
fronte musulmano e di quello serbo e le possibilità di comp'ro-
messo. -. \ \ ' . '."" • ••'-•'..••-.''.:- •:;:'. : 

Incidente sull'Adriatico tra due caccia statunitensi, destinati 
ad eventuali attacchi aerei sulle postazioni serbe a Sarajevo. I 
due aerei si sono scontrati mentre erano in volo di addestra
mento. L'equipaggioè stato fratto in salvo. • •; • 

. M. MONTALI S. SERGI 
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Vada per Gramsci 

E NATO a Cinisello Balsamo (Lombardia) un club di 
Sforza Italia intitolato ad Antonio Gramsci. Ad una pri- . 
ma lettura, è un espediente in più per turlupinare i cit

tadini: come hanno fatto notare, giustamente, i pidiessini di ; 
Cinisello. Ma/ a ben vedere, il puerile trucchetto rivela-un ba
ratro politico che non può che rallegrarci. A chi dovrebbe in- , 
titolare i suoi club, di grazia, questo esercito senza storia, 
senza memoria, senza radici, emanazione diretta di un siste
ma informativo e culturale che da quindici anni procede alla ' 
distruzione sistematica proprio di storia, memoria e radici? A 
Cesare Cadeo? A Rie e Gian? A Stefano Tacconi? -««:- --•. T -.' 

Provate a immaginare gli sforzati di Cinisello riuniti per 
decidere a chi intitolare il loro club. Esaurita la lista dei por
tieri e dei presentatori (tutti prenotati da altri club) non si sa 
più dove sbattere la testa. A un certo punto una voce rompe il 
silenzio: «lo abito in piazza Gramsci, mi sembra un bel no
me». Superata l'opposizione di un residente in via dei Tigli, si ; 
procede al voto. Il presidente, chiesta una pausa per le ne
cessarie verifiche e stabilito che Gramsci non giocava nell'In
ter procede al battesimo ufficiale - [MICHELE SERRA] 

Lunedì 
14 febbraio 
vol: l 

• ^ Sigmund ~l 

r'.rèud 
L'interpretazione 
dei sogni 
mercoledì 16 febbraio voi. 2 
sabato 19 febbraio voi. 3 
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IL RACCONTO. Nella sede delia-Borsa telematica dove gli schiamazzi sono un ricordo 

Computer batte grida 
Viaggio nel silenzio 
di piazza Affari 
• Nella mia vita, bisogna che di
ca la venta, non è che abbia mai [ 
provato una grande simpatia per la ; 
Borsa Valon Sarò settario, ma mi è ; 
sempre nuscito difficile ammirare 
un mondo dove il semplice circo- < 
lare di una voce può avere riper
cussioni per centinaia di miliardi. ' 
dove è possibile vendere qualcosa 
venti giorni pnma di averlo com
prato, dove spremere soldi all'azio-
nanato si dice «tosare», dove se so
lo si accenna all'eventualità di tas
sare i guadagni la gente scappa al- • 
1 estero coi soldi, e soprattutto do
ve qualunque transazione deve ne-
cessanamente passare attraverso 
quel macello indegno di berci da 
indemoniato che sono le contrat
tazioni gndatc ;>:-!•;•'-.;•.;.....̂ ;-. .,,;,.' 

Che puntare soldi in questo co
lossale gioco delle tre carte venga, 
chiamato «investimento» già non • 
mi pare molto corretto, visto che 
non produce un solo nuovo posto > 
di lavoro, ma che comunque lo si \ 
chiami tutto debba ruotare attorno 
a quell'ammucchiata di tarantolati \ 
in giacca e cravatta, che non si sia '• 
mai trovato un sistema un po' me- • 
no medievale per effettuare • le } 
compravendite, mi è sempre sem- ì 
brato letteralmente ; ridicolo. • In- ; 

somma, pensavo, siamo nel Due-
mila, e questi sono ancora li in cir
colo a urlare come selvaggi, qual-
cosa che non va dev'esserci per .-
forza Se non altro è maleducazio
ne -.,.....,;•. .,],::•• ....... v.;. 

Non sapevo che da oltre un an
no, ormai - in Italia: nel resto dei > 
paesi occidentali da molto di più -
quelle bolge da inferno dantesco * 
sono quasi scomparse. Non avevo ; 
fatto caso, lo confesso, al fatto che ; 
la Borsa di Londra, intesa come 
luogo fisico, non esiste più da un 
pezzo, e mi era sfuggito anche che ; 
l'edificio in cui aveva sede quella di ; 
Los Angeles è stato trasformato in -
una balera ero rimasto a quando " 
avevano tirato su in tutta fretta un 
prefabbricato orrendo in mezzo a i 
Pazza Affan, qui a Milano, nell'89, : 
per trasfenrci la Borsa gridata du- > 
rante i lavon di restauro dell'adia- • 
cente sede vera e propria: e cam- ;': 
pavo di conserva sull'ingenuo ra- '; 
gionamento che se si spendono 
tutti quei soldi per restaurare un 
edificio significa che lo si dovrà uti- . 
lizzare ancora per molto, in futu
ro Invece no, perché la prospettiva v 

era già allora quella di liberarsi del-. 
lo schiamazzo quotidiano delle 
contrattazioni e affidare i giochi al * 
silicio dei microprocessori e ai cavi ' 
della rete telefonica. Computer. * 
Era tanto semplice, in fondo. Cosi,, 
dalla Fine del 1992 il mercato azio- • 
nano si sta gradualmente trasfe-; 
rendo sull invisibile nervatura della 
comunicazione telematica, entro ": 
tre mesi il travaso sarà completato 
e la mia pregiudiziale della male- : 

ducazione cadrà. Niente più urla 
orrende, a quel punto, ma solo tic
chettio di tastiere e ronzio di stam

panti al lavoro 
Questo almeno è lo scenario al 

quale vengo introdotto da una vec
chia volpe della Borsa Italiana, 

. Maurizio Pinardi, Amministratore 
Delegato della Sim Comit, cioè ca-

; pò del braccio armato - borsistica-
. mente : parlando - della Banca 
Commerciale - Italiana. • Capelli 
bianchi e folti, una lampante somi
glianza -con- Richard Widmark, 
continuo traffico di Marlboro Oro 
tra la scrivania e le labbra, frequen
ti ricorsi a un genuino dialetto mi- ; 

•• lanose, si tratta sicuramente del 
: pezzo più grosso che abbia mai in
tervistato in vita mia (in preceden- ; 

; za, tanto per capirsi, il massimo era 
1 stato Totò Schillacì), ed è un vero 
; privilegio avere lumi direttamente 
da lui quando mi sarei tranquilla
mente accontentato della sua se
gretaria. Lo devo, questo privilegio, 
alla concomitanza tra due circo
stanze fortunate: la prima è che mi 
accompagna il giornalista econo-. 

i mico deU'«Unità», Dario Venegoni, 
stimato e ben considerato da tutti, 

tutti i terminali abilitati sparsi per 
l'Italia di ordini ne possono arriva
re a decine. E a quanto pare anche 

'_ all'estero, dove il telematico fun
ziona da molto più tempo, si prc-

1 senta lo stesso inconveniente. 
. . «Ma non è che prima non succc-
. desse: solo che non veniva chia
mato tilt, si chiamava lasciar squii-

l lare il telefono senza rispondere». 
• ghigna Pinardi. A proposito di tele-
: fono, perché sempre di quello ci si 

serve, gli chiedo se sa dirmi qual
cosa sul grado di protezione ga-

;' rantito dal sistema, cioè sulla capa-
. cita di respingere intrusioni da ter-
' minati non abilitati, e Pinardi non 

ne sa molto: lui paga 25 miliardi 
: l'anno al Centro Elaborazione Dati 

per usufruire del servizio, dopodi
ché per lui si tratta di Borsa, esatta-

, mente come prima, solo con uno 
strumento diverso. Sembra ignora
re che ogni tanto si scoprono co-

. tossali truffe telematiche, e non pa
re minimamente preoccupato, co
me invece sarei io, che un hacker 
quindicenne un giorno riesca a en-

' (rare nelle contrattazioni con il suo 
Commodore e faccia crollare il qui nella Milano verde, la seconda . 

è la gentilezza di principio che alla % mercato. (Edi questi giorni la noti-
Comit hanno deciso di usare con S zia che due ragazzetti sono riusciti 
la stampa, di.questi tempi, a meno 
di un mese dall'inizio della priva
tizzazione. ;'•:.-;'.-V-1.:-:....;;• %,-"\ • ;,x 

: Cosi è proprio Pinardi a illustrar-
; mi come funziona la Borsa Tele
matica, e soprattutto a spiegarme
ne i vantaggi: maggior volume di 
scambi e maggiore 
garanzia per il rispar
miatore, in sostanza. 
Mentre parla gli porta
no due tomi rilegati di 
fresco, e sono tutti gli 
affari trattati ieri dalla 
Sim Comit: nome del
l'operatore, ora di im
missione dell'ordine, 
ora di esecuzione, importo, tutto 
già stampato e dimostrabile alle 

• dieci e mezza di mattina. Pinardi è 
soddisfatto: «Trasparenza totale», 

: dice. Ma nel farmi gli esempi di ciò 
che si scongiura con questa traspa
renza totale è come se ammettes-

; se, allora, una certa torbidezza di 
prima, quei lacchezzi riguardo ai 
quali io, dal fondo della mia igno
ranza, non avevo dubbi, mentre fi
no a due anni fa i personaggi del 
suo calibro li negavano candida-

: a intrufolarsi negli archivi super 
•*' top-secret della British Telecom, 
: hanno trovato i numeri privati della 
: Regina Elisabetta e : poi hanno 
. chiamato, cosi, per fare uno scher-
;; zo: «Pronto? C'è la Regina, per fa-
;'•• vore?». L'avrà letta, Pinardi? Avrà ri-

\ : ; Nel centro operativo '.?: '","% 
' : cinque file di terminali e: ;-

dove arrivano Riordini-, 
e s'incontrano domanda e offerta 
-ha nostalgia del passato :r~] 

pensato alla mia domanda?) y.., 
. ; . Ora Pinardi ci accompagna al 

centro operativo. «Se non è il pri-
' mo sarà il secondo d'Italia», dice, e 
' in effetti non ha l'aria di essere ter-
~; zo a nessuno. È un grande stanzo-
. ' ne nel quale brulicano, indaffarate 
; come formiche, una trentina di 
;' persone, tutte rigorosamente gio

vani. Ci sono cinque o sei file di ter-
, minali sistemate trasversalmente, 

decine di telefoni, fax, stampanti in 
perenne reminazione di dati, e tut-

mente. In ogni caso adesso l'im- '•• to concorre a produrre un acuto 
parzialità delle macchine ha risolto >' rumore di fondo che a me, dovessi 

[ il problema, perciò è inùtile stare a 
polemizzare. Il limite può essere 
solo di «potenza» della rete, ora. e •• 
al massimo può portare a ingorghiA 

che bloccano del sistema. È acca- ' 
duto proprio qualche giorno fa, . 
un'ora e mezza di blocco, per col- •• 
pa del gran tirare del mercato - '» 
«cervellone in tilt», infatti, titolavano 
i giornali: ma è normale, spiega Pi-
nardi, perché per eseguire un sin- ,'i 
golo ordine il sistema impiega tre- ; 
quattro secondi mentre nei periodi -. 
caldi, in quello stesso intervallo, da 

lavorarci,' darebbe subito ai nervi. 
Pinardi chiede a uno degli opera
tori (barbuto, gentile e - non so 
come faccia - rilassato) di illustrar
ci l'operazione che ha appena 
avuto ordine di eseguire: comprare 
5000 azioni della Vattelapesca -
t'ho scordato - al prezzo 22.000 li
re a azione. Digita il suo ordine e 
subito dopo ce lo mostra sul moni
tor, segno che è stato accettato dal 
sistema: anzi, per quanto riguarda 
le azioni Vattelapesca si tratta del
l'offerta migliore, per cui l'ordine 

- viene collocato in cima alla lista, e , 
Il resterà finché non spunterà qual
cuno disposto a vendere a quel 
prezzo o qualcun altro disposto a : 
alzare l'offerta. In questo momento '. 
è esattamente come quando, nella ; 
Borsa gridata, uno di quei pazzi si 
metteva a urlare > «Vattelapesca! : 
Cinquemila! Ventidue!» finché un 
altro non gliele vendeva - secondo 

me per disperazione: e in effetti 
sembra davvero meglio ora, anche 
se la rilassatezza del nostro opera
tore barbuto deve far capo a sue ri
sorse interiori (ha una fotografia di 
Felice Caccamo attaccata al com
puter, sarà questo) poiché tutti i 
suoi colleghi, qui attorno, sembra
no abbastanza stressati. E Pinardi 
me lo conferma, lo stress degli 

operatori non è certo calato, con il 
telematico, visto quanto è aumen
tato il volume degli scambi e consi
derato che gridare a squarciagola, 

'. come si faceva prima, serviva an
che a scaricarsi un poco. Ma c'è 

• chi lo fa ancora, e dato che si tratta 
:; delle ultime grida prima dell'oblio, 
' un salto a vedere gli urlatori rimasti 
dentro al - prefabbricato bisogna 

farlo per forza. Lì ormai sono rima
ste solo le contrattazioni dei titoli 
più scamuffi, e quelle per la Borsa 
a Premio, c h e è una specie di 
scommessa sulle quotazioni futu
re. ••'.'•• "•:._, • •• ••••• ,-. ; ' 

Risultato: . il prefabbricato ; di 
Piazza Alfari è mezzo vuolo e in un 
certo senso molto meno frenetico 
dello stanzone dei computer di Pi-
nardi, nonostante i tarantolati cer
chino di animarlo meglio che pos
sono. Dal loggione li guardo scal
manarsi, correre, continuare a co
struirsi l'infarto poco a poco, e per
cepisco l'odore di un mondo - un 

. altro - che se ne va. Perché queste 
voci affermano vecchi valori, in 
fondo, e sbraitano rigorosamente 
«Edison!» per intendere Montedi-
son, «Viscosa!» per intendere Snia, 
come quei vecchi che continuano 
a dire «Sisal» parlando del Totocal-

: ciò e chiamano ancora i cinema 
con i nomi che avevano quando 

, erano giovani: Banchini, Politea
ma, Sala Garibaldi. Non è che sia
no rimbambiti, lo so bene, è che si 
sentono depositari di una memo
ria, e lo stesso, in un certo senso, 
vale per questi dannati della Borsa 
del passato. Continuano, imperter
riti, a urlarsi numeri nelle orecchie, 

, a sbracciarsi, a lanciare muti mes
saggi ai loro complici telefonisti e 
improvvisamente, nella prospettiva 
dell'imminente risucchio telemati
co che li cancellerà, mi sembra ad
dirittura di provare per loro un po' 
di affetto, di «capirli», Tra poco tut-

' . to questo non ci sarà più, tra poco 
tutto sarà solo ronzio e ticchettio, e 
questi peones dovranno affrettarsi . 

•a fare il corso di formazione sul 
computer, se non vorranno essere 
tagliati fuori. ., \, •'• . '-^-v/v*, ' ':• 

Gli anziani - ce ne sono, qui. coi 
capelli grigi tutti scarmigliati - ma
gari decideranno di smettere, chie
deranno la liquidazione, la pensio
ne anticipata, e finiranno i propri 

.' giorni "• nell'odio dell'elettronica. 
~ L'edificio restaurato della Borsa, 
, qui di fronte, verrà usato per «pub-
ì biiche relazioni, convegni, promo-
; zione» (sic!), e questo prefabbrica-
'.'; to orrendo verrà finalmente smon-
';, tato e - giuro, ma non chiedetemi 
'.' '. a quale scopo - «regalato ai Pale-
;-.- stinesi». Già, il progresso: anche 
>~ cosi si passa al nuovo mondo 
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La strana alleanza 
Vengo al punto del federalismo e 

del regionalismo 
Secondo Tremonti «i progressisi 

concepiscono il federalismo un po' 
più come decentramento», dando 
una «legittimazione prioritaria» al 
«modello centralistico»; mentre gli 
•altn» fonderebbero «il federalismo 
soprattutto su|la radice auto, inten
dendolo essenzialmente come au
togoverno». • : , : , • ; . ; ^ - . •.'•-.• 

Da dove Tremonti ricavi queste 
apodittiche classificazioni, resta un 
mistero. In realtà, sec'è, nella nostra 
stona costituzionale recente, una 
parte che ha scommesso sull'auto
governo inteso come valorizzazione 
del ruolo degli organi elettivi locali e 
regionali, questa é la sinistra (la 
quale forse ha invece trascurato tal
volta i problemi della struttura am
ministrativa e della finanza). ..... 

In ogni caso, a questo proposito è 
veramente . improprio accreditare 
genericamente gli «altri» di tendenze 
favorevoli all'autogoverno. La Lega 

Nord, certo, e per l'autonomia di 
ciascuna delle unità politiche in cui 
dovrebbe scomporsi il paese, nella 
prospettiva della esclusiva dispom-

• bilità delle nsorse locali da parte di 
i tali unità, con meccanismi di trasfe-
!'• rimento e di riequilibrio limitati e 

concentrati: dunque in un'ottica più 
«separatistica» che schiettamente fe-

;•' derale. ;.•..-•••.; --'•:•. • -••- .>•.•.••-"• 
Ma fra gli «altri», cui Tremonti ac-

V eredita semplicisticamente questa 
:'•. tendenza, troviamo in realtà di tutto. 

Troviamo una destra berlusconiana 
M a cui origine e la cui storia sono tut-
. to meno che federalistiche: basta 
. pensare che la Fininvest è stata in 
, questi anni il soggetto ìmprendito-

i riale (oggi trasformatosi in soggetto 
.politico) che ha guidato la rottura 
del monopolio pubblico della ra-

. diotelevizione «nazionale», non cer-
; to a favore di emittenti e di produ-

, zioni televisive regionali, bensì a fa-
•.-• vore di reti rigidamente e uniforme

mente «nazionali». , ; . / 

C vero che l'attività imprenditoria- ;, 
le della Fininvest non può essere '" 
semplicemente identificata con il '. 
programma politico di «Forza Italia»: , 
ma i presupposti e l'/iumusculturale ' 
su cui sorge il «partito» di Berlusconi ?. 
sono questi non certo quelli di una •_ 
tradizione o di un pensiero federali- ', 
stico Quanto poi al terzo protagoni- '. 
sta del polo di destra, Alleanza Na
zionale (con cui Forza Italia mostra . 
d i intendersi benissimo), essa è por
tatrice della più rigida visione cen- ' 
tralistica e nazionalistica. Descrivere ' 
lo schieramento di destra come for
za ispirata all'autogoverno è dun
que palese distorsione della realtà. . 

Ma è per l'autogoverno il «cen
tro»? Lo è l'antica tradizione autono- , 
mistica dei cattolici; molto meno la '„ 
recente tradizione democristiana ." 
del governo del paese, nonché - a ' 
quanto si capisce - l'orientamento • 
prevalente dei «pattisti» i quali anzi si 
sono presentati proprio come forza •• 
che contrastava la Lega sul terreno . 
dell'unità nazionale. ••• •; • - - •-

Ben venga, dunque, il dibattito su ' 
questo tema: ma sarebbe bene che 
non si fuorviassero i lettori dei quoti
diani con giudizi i quali, più che '•;-. 
semplicistici, risultano gratuiti. :•:, 

' \*>'**, "- *, 

E quando I vostri sondaggi 
vi danno al 100% fateci un fischio 

Redazionale 



Conso durante un convegno del Pds 
«Un appello a rispettare le regole» 

«Non esìste 
una giustizia 
a orologeria» 
Il ministro Giovanni Conso: «Non esiste una giustizia ad 
orologeria. Certo, siamo in una fase delicata, e faccio 
un appello perché siano rispettate le regole». Achille 
Occhetto: «Nel programma del Pds ribadiamo l'impe
gno a garantire l'indipendenza e l'autonomia del'ordi-
ne giudiziario e di ciascun magistrato». Cesare Salvi 
(Pds) critica la metafora scelta dal procuratore di Mila
no Borrelli: «Il magistrato non è un juke-box». 

GIAMPAOLO TUCCI 
• ROMA II ministro di Grazia e Giu
stizia difende i magistrati di Milano 
dalle accuse che hanno ricevuto do
po il pesante coinvolgimento di Pao
lo Berlusconi, fratello di Silvio, nel-
l'inchiesla-Cariplo. - «Qualcuno ha 
parlato di giustizia ad orologeria e a 
me non pare sia cosi - dice Conso - . 
1 tempi delle inchieste non sono ispi- ' 
rati dagli umori e dalle diatribe della , 
campagna elettorale. Penso che le ? 
indagini debbano fare il loro corso e ' 
che noi tutti dobbiamo avere fiducia, ' 

ma «magistrati in politica», dicendo 
che si, nessuno può negare a un giu-

• dice il diritto di candidarsi alle clezio-
; ni, ma «sarebbe auspicabile che i 

magistrati che hanno fatto attività po
litica evitassero in seguito di tornare 

' in magistratura». Gli ha fatto eco, da 
•Catania, il sostituto procuratore di 
• Milano Gherardo Colombo, che par-
i tecipava ad un altro convegno, su le-
;• mi analogi, organizzato da Magistra-
'•- tura democratica: «Sono ormai due 

anni che noi magistrati milanesi con
fino a prova contraria, nel lavoro dei ••'- tinuiamo a scoprire illeciti e le sco-
magistrati». Il Guardasigilli ha prò- - perle dipendono dall'evoluzione de
nunciato queste parole ieri mattina, " - le investigazioni: non siamo noi a fis-
durante un convegno organizzato a sare i tempi in cui scopriamo le co-
Roma dal Pds, e che aveva come tlto- se». Dunque- niente giustizia ad oro-
Io «Idee per un pro
gramma ; sulla giusti
zia». '•;:;•' •;:•';•'.;•:"'•'.-,-•' -

Il tema era alto e si
gnificativo, ma, inevita
bilmente,, neicorridoi 
s è parlato d.'altro. L'at
tualità politico-giudi
ziaria ha avuto il so
pravvento. I giornalisti 
hanno stuzzicato il mi
nistro: qualcuno pensa 
di mandare i magistrati 
in vacanza durante le 
campagne elettorali. Il 
ministro i ha risposto 
con pacatezza: «Non w » . 
può .pretendere .che. AcMIlB OCChlttO 
quando il potere legi
slativo si ferma perchè 
le Camere sono state 
sciolte, sia ibernato an
che Il potere giudizia-
no. • La ' Costituzione -,• i>. j . j 
non lo prevede». Altra •>•! indipendenza 
domanda. Non -vede - g l'autonomia 
alcun pericolo di «colli- V j • .- j - • 
sione» tra le inchieste £ Qcl glUOJCl» • 
in corso e l'incipiente 'g- mmmìmm&taiitvsmr&t 
campagna elettorale? <;',-.-•• 
«I pericoli sono sempre annidati nel
la vita sociale. Certo, quando i mo

li messaggio: . 
«Abbiamo difeso 
e difenderemo 

logeria. Quanto ai magi
strati che smettono la 
toga ed entrano nell'a
gone politico, Colombo 
è impietoso: «lo perso
nalmente non : potrei 
tornare a fare il giudice 
dopo aver fatto parte di 
un partito politico, per
chè penso che i cittadi
ni non sarebbero suffi
cientemente garantiti in 
ordine alla mia indipen
denza e alla mia impar
zialità» 

Il juke-box 
Torniamo a Roma. 

Altra vicenda politico-
giudiziaria: . l'avviso ' di 
garanzia inviato a Cesa
re De Piccoli, europaria-
mentare del Pds, accu
salo d'aver ricevuto fi
nanziamenti illeciti da 
una società del gruppo 
Fiat, in qualità di espo
nente «della corrente 
politica veneta facente 
capo all'on. D'Alema». 

L'iniziativa dei magistrati di Milano 
viene cosi valutata da Massimo Brut-

menti sono delicati, questi pericoli : 
diventano maggiori. Bisogna dunque 
fare un appello allo scrupolo di chi 
opera, perchè siano rispettate le re
gole e non si verifichino intrusioni. •' 
Del resto, se si verificassero, l'opinio
ne pubblica, che segue con attenzio
ne il lavoro dei magistrati se ne ac
corgerebbe» 

Giudici candidati 
Solidarietà e sostegno ai giudici 

anche da parte di Achille Occhetto 11 
segretario del Pds, in un messagio in
viato al convegno, ribadisce «l'impe
gno a garantire l'indipendenza e 
I autonomia dell'ordine giudiziario e 
di ciascun magistrato». «Questi sono 
beni essenziali per i cittadini - ag
giunge Occhetto - . Aver difeso, con
tro tutte le pressioni e le intimidazio
ni, l'indipendenza dei giudici negli ;" Quindi, credo che in questa fase sia 
anni passati, significa aver tenuto fer- .*J. opportuno r un ; autocontenimento, 
mo un fondamentale principio ordì- r Da parte di tutti: politici, magistrati e 
natore della nostra vita democratica. .;• mass-media». - •-••.•:'#!:>••.'•?>- ->.:'-
Anche per questo abbiamo visto pò- •;.•• Queste dichiarazioni, come dice-
sitivamente il dispiegarsi dell'iniziati- v, vamo, sono stale raccolte a margine 
va giudiziaria contro il sistema della ,•; del convegno romano. 1 cui oratori 
corruzione, che aveva intaccato e », sono stati un po' trascurati -succede 
stravolto la vita pubblica». Ecco Gio- ;*' spesso - dai giornalisti. Il filo-condut-
vanni Galloni, .vicepresidente 'del -'• tore degli interventi può essere rias-
Csm. Per lui, le stesse domande rivol- i sunto con una frase: basta con le irri
te a Conso. E sono ugualmente fer- ;':- prowisazioni. Esigenza sostenuta da 
me le risposte: «Non c'è, in Italia, una • tutti gli oratori (tra gli altri, Rodotà, 
giustizia ad orologeria. Quando la "Galloni e Conso). Ha scritto Massi-
giustizia scatta, scatta sempre in mo- [: mo Brutti nella relazione introduttiva: 
menti che piacciono ad alcuni e di- ,!'• «Dobbiamo scartare l'emergenza co-
spiacciono ad altri, lo credo che la r, me metodo. Non dobbiamo rincor-
magistratura intervenga quando so- '-. 
no mature le condizioni per adottare 

ti, del Pds: «Ho letto quella frase sui 
giornali. Se rispondesse-al vero, avrei 
gravi perplessità perchè nell'ambito 
di un provvedimento si cita una per
sonalità : politica di primo piano 
estranea al procedimento stesso, e la 
si cita con un'espressione fantasma: 
la corrente dell'onorevole D'Alema». • 

Duro, al riguardo, anche Cesare 
Salvi (Pds): «Il riferimento è oggetti
vamente scorretto, perchè, come a 
tutti noto, non esiste nel Pds una 
' corrente D'Alema"». Salvi critica poi 
la metafora usata dal procuratore di 
Milano Borrelli («il giudice è come 
un juke-box, se il gettone è buono, 
suona») : «Non è affatto cosi. La giu
stizia non è un meccanismo automa
tico che risponde a un gettone. Il giu
dice è un soggetto istituzionale che 

' ha anche responsabilità istituzionali. 

dei provvedimenti. I singoli politici e i ; 
partiti siano prudenti: chi è sottopo
sto a indagine, aspetti la fine della 
sua vicenda giudiziaria, prima di pre
sentarsi alle elezioni». ••,<i;• "5i " " j ; 

Galloni è intervenuto anche sul te-

rere i fatti e le questioni che via via si 
; aprono. La ordinarietà della giustizia 
è una conquista difficile. Esige una 

, razionale utilizzazione delle risorse. 
'•• E. al tempo stesso, riforme». Tra le 
; proposte, istituire i tribunali distret

tuali antimafia e affidare a un solo 
giudice il primo grado del processo. 

Il ministro Giovanni Conso e Stefano Rodotà ieri al convegno sulla giustizia Mosconi/Ap 

Mosconi: niente tangenti al Pds 
«Non ho mai ordinato di pagare De Piccoli» 
Antonio Mosconi, dirigente Fiat, nega di aver 
dato disposizioni per finanziare la campagna; 

elettorale della «corrente» D'Alema;PaotóSer: 
luscòni messo alle strette da fatture false/Inter
vista al Tgl di Sergio Cusani. Il Pds: mente. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• MILANO Soldi al pds-' «Non ne so _ 
proprio niente». Antonio Mosconi, 
l'ex dirigente Rat arrestato venerdì. •; 
per la vicenda dei contributi elettorali j 
che il gruppo torinese avrebbe versa- ? 
to al partito della quercia, in occasio- „ 
ne delle elezioni del 1990ede! 1992. '; 
dice di non aver mai ordinato a nes- \ 
suno quei pagamenti. Ad accusarlo è . 
Ugo Montevecchi, legale rappresen
tante della Fiat Engeenering, che lo , 
indica come il dirigente di Corso l 
Marconi che gli diede la dritta. Gli ; 
avrebbe detto di consegnare 200 mi- :'. 
lioni in due rate a Cesare De Piccoli, In
definito dai magistrati come il refe
rente della «corrente politica veneta ;. 
facente capo a Massimo D'Alema». v. 
La notizia puzzava di caccia alle stre- ,'• 
ghe già nella sua impostazione, dato 
che il Pei prima e il Pds dopo non so
no mai stati organizzati in correnti. . 
Dunque questo asse De Piccoli-D'A- j 
lema, sembrava piuttosto un pretesto > 

per colpire i vertici del Pds, nel mo-
\, mento in cui i magistrati milanesi de-
:': cidevano l'arresto di Paolo Berlusco-
j ni. Un colpo al cerchio e uno alla 

botte insomma, per allontanare il so
spetto di un uso elettoralistico dei 

- provvedimenti giudiziari. Ma ieri la 
conferma di una mossa quanto me
no incauta è arrivata dall'avvocato 

; Roberto Ponzio, difensore di Mosco-
'. ni. «Montevecchi confessa i suoi pec-
; cali, ma Mosconi è estraneo a questa 
* situazione. Se ci sono prove, dovreb

bero essere Montevecchi e il gruppo 
.-. Fiat a mettere a disposizione della 

magistratura documenti bancari che 
• dimostrino l'esistenza di questi paga

menti. Mosconi non li ha e lo stanno 
usando come capro espiatorio. Il 
mio assistito dice di non aver mai or
dinato quei pagamenti e di non sa
perne niente. Se avesse pagato, lo 

• avrebbe fatto lui stesso, non aveva bi-
•s sogno di ricorrere a intermediari. 

Parlino Montevecchi e la Fiat, se so
no loro a conoscere i fatti». 

Antonio Mosconi dovrebbe essere 
ritenuto un teste attendibile dagli in: * 
quirenti milanesi. Fu. proprio. lui a,, 
raccontare come funzionava il paga-. 
melilo delle tangenti Fiat e a-tirare ih 

: causa Cesare Romiti,-facendolo fini- • 
re sul libro nero degli indagati. Aveva 
ammesso le tangenti di cui si era oc- . 
cupato; attingendo a un «Tesoretto», •: 
custodito nei forzieri svizzeri, di cui f 
proprio il numero due dell'azienda '• 
torinese gli aveva rivelato l'esistenza. •' 
Tra gli ex dirigenti Fiat, Mosconi è 
quello che con maggiore decisione -. 
scelse a suo tempo una strada di col- ? 
lavorazione con la giustizia. Si può ;: 
supporre che non abbia nessun inte- ;• 
resse personale a negare eventuali .; 
pagamenti al pds e dunque anche in ;.: 
questa circostanza dovrebbe essere -

-credibile.'- •••-'-•..:•••- .»...'. •••-•.•• • .,,;..';• 
Cesare De Piccoli intanto ha an

nunciato il ritiro della propria candì- ';' 
datura alle prossime elezioni e ha ri- •. 
badito la propria estraneità, ai fatti £ 

• contestati. «Pur avendo piena fiducia f 
nel pool Mani pulite - ha detto - la ' 

. coincidenza dell'iniziativa dei diri- >• 
genti Fiat con le elezioni politiche è 
fin troppo evidente. Mi sembra un i 
tentativo di chiamare in causa attra- i, 
verso me. i vertici del Pds e in panico- ',. 
lare D'Alema». L-;.. ':,- ». •. .. - v,r< 

Si è precisata anche la posizione ;.: 
di Giovanni Donigaglia, il presidente ,-; 

: della cooperativa Argenta, a San Vit- f. 
" tore da venerdì. L'ex tesoriere della '-

de, Severino Citaristi, dice di aver ri
cevuto da lui 350 milioni come con-1, 
tributo per la campagna elettorale •" 

; del 1992, Donigaglia ammette il fatto, ! 
anche se c'è discordanza sulle; cifre: 

„ lui parla dì 200.milioni, ma.da una ; 
sua spiegazione. Aveva rilevato da . 

'poco una società, la Cir di Ferrara, -
ereditando dalla vecchia proprietà •; 

-debiti e accordi e tra questi c'era la >: 
promessa di un «contributo» elettora- • 

• le per la de. Il suo legale, l'avvocato :. 
: Gianfranco Maris, spiega che per lo : 
" stesso episodio è inquisito a Verona ) 
; e nel dicembre scorso era stato senti- ; 
: t > dai magistrati veneti, che avevano •• 
: t-asmesso le carte a Milano, per co- ' 
• r.oscenza. «Non capisco la necessita ,. 
, ci questo arresto: mi sembra che si • 
stia usando la mano pesante con le , 

• carcerazioni pre-elettorali». —-••->••- ; 
•••••• Versioni contrastanti sugli esiti del- -
l'interrogatorio di Paolo Berlusconi. Il :' 
suo difensore, l'avvocato Oreste Do-

, minioni, ha riassunto in questi termi
ni la deposizione resa al pubblico • 

; ministero Raffaele Tito e ad Antonio ; 
• Di Pietro. Giuseppe Clerici gli avreb- J' 
be chiesto M0 milioni in nero e Ber- •'• 

. lusconi decise invece di fatturarne 

.910, a due, società, indicate dallo." 
• stesso Clerici. Il tutto per una norma- '•• 
le intermediazione e non per tangen-

.: ti. La versione che trapela dalla prò- ;] 
cura è invece un'altra: Berlusconi j 
avrebbe ammesso il pagamento di 
900 milioni in nero, più altri 100 di ': 
Iva. Le fatture esistevano realmente, * 
rna erano carte false che il fratello di ' 

sua Emittenza si era procurato per 
giustificare le uscite. Ha anche am
messo che si trattava di una mazzetta 
camuffata come mediazione? 1 magi
strati fanno capire che su questo 

. punto Berlusconi è stato piuttosto 
traballante. . - . ' " . ' ' . . . . . . ' 

L'ex presidente della Cariplo Ro
berto Mazzotla, per quanto se ne sa 
non si è sbilanciato negli interrogato
ri sostenuti in questi giorni nel carce
re di Opera. Il settimanale «Il Mondo» 
pubblicherà nel prossimo numero 
stralci dei verbali. Dice di essere a co
noscenza di un sistema di finanzia
mento occulto ai partiti, ma aggiun
ge: «Non ho mai dato istruzioni o in
dicazioni ' in materia. Certamente 
non ho impedito che tali flussi perve
nissero alla de». Ieri è stato interroga
to anche Giampiero Pesenti. già arre
stato nel febbraio scorso nell'ambito 
dell'inchiesta milanese. •-,;-1-.--,- »;.-., 

Sergio Cusani ha fatto in serata 
un'apparizione televisiva al Tgl, rac
contando la sua versione del famoso 
miliardo che Gardini avrebbe conse
gnato al Pei. Il finanziere dice di aver
glielo dato a Roma, davanti all'Ara 
Coeli. «Gardini mi disse che era per 
l'opposizione». Il Pei? Il Msi? Cusani 
non precisa. Sta di fatto che la sua 
versione contrasta con quella fornita . 
da Carlo Sama in aula. Là si parlava 
di un misterioso volo aereo di cui 
non si è mai trovata traccia sui piani 
di volo e ora non se ne trova più nep
pure nella memoria di Cusani. >,;., 

Nuova sortita davanti ai giudici romani. L'ex capo del garofano consegna l'ennesimo dossier sul Pds 

Craxi denuncia Occhetto, D'Alema e Stefanini 
{luccioli: «È la sua campagha elettorale» 

NINNI ANDRIOLO 

• ROMA. A sorpresa ha varcato per • 
l'ennesima volta il portone della pro
cura di piazzale Clodio, è salito fino 
a! quarto piano e si è seduto di fronte f 

a Gianfranco Mantelli e a Maria Tere
sa Saragnato, i pm che cercano di 
chiarire quale fondamento penale • 
possano avere gli strali che proprio 
lui aveva scagliato contro i vertici di 
Botteghe Oscure. >: ;.,,.;,,-.•-.•:-:"• 

Un'ora e mezza: tanto è durato ieri V 
l'ormai tradizionale pellegrinaggio di ;;• 
Bettino Craxi per le stanze dei giudici 
delle più diverse regioni italiane. Una ,-
peregrinazione a cadenza quasi set- : 
timanale ohe ha un unico scopo: cer- '••• 
care di «incastrare» i vertici del Pds *: 
fornendo elementi che, a quanto pa
re, non costituiscono fonti di prova. -
Cosa ha escogitato adesso l'ex lea
der del garofano? Una denuncia for
male, con tanto di nomi e cognomi 

Quelli di Achille Occhetto. Massimo 
D'Alema e Marcello Stefanini e di 
quanti «fossero implicati» nei fatti de- • 
scritti in un dossier di dieci cartelle : 
corredate da cinquanta pagine di al
legati. ••;•„ •-. . • .-•_.... •»,. - ,,'•••••-•-

Un modo per spingere i magistrati, 
nella sostanza, ad indagare formal
mente ed automaticamente i vertici ; 
del Pds, magari iscrivendo qualche : 
nome ad effetto nel registro degli in-
dagati. Ma a piazzale Clodio non 
sembrano intenzionati a fare nulla di ; 

automatico. Si deciderà soltanto do
po che la denuncia verrà attenta
mente vagliata. Il motivo della nuova 
iniziativa • più politica che giudiziaria 
-di Craxi? Fornire «esemplificazioni 
che naturalmente non esauriscono 
la materia (il sistema di finanzia
mento illegale di cui si avvaleva il Pei-
Pds), ma consentono di confermare 

la fondatezza e la validità delle affer- • 
mazioni che ho fatto in termini gene- ; 

rati di fronte al parlamento e, succes- :':;: 
sivamente, di fronte alle procure del
la Repubbliche». :'• ' '•?•' '.""j':,;; 

Insomma: visto che l'indagine che ' ' 
prende spunto dalle sue dichiarazio- "... 
ni dell'agosto scorso alla Camera va y 
per le lunghe; visto che i magistrati ?' 
cercano riscontri concreti; visto che £ 
non si sono decisi, nella sostanza, a .<" 
mettere sotto inchiesta in quattro e ; 
quattr'otto i vertici di Botteghe Oscu
re - come forse avrebbe desiderato -
Craxi si decide ad uscire dal «genera- . 
Ie>:, o meglio dal generico. Ma non .'.' 
era entralo abbondantemente nel ; 
merito delle accuse nei ripetuti dos- ;, 
sier consegnati nei mesi scorsi ai giù- ;• 
dici di Milano. Torino e Roma? Sem-1-
brava che proprio questo fosse sue- "•' 
cesso, ad esempio, nel corso dei tre * 
incontri segretissimi avvenuti nella ;' 
capitale con il giudice Di Pietro. I ri- \ 

sultati concreti di quegli appunta- . 
menti - come degli altri sollecitati a 
vari magistrati d'Italia - sembrano 
aver deluso l'ex leader del garofano. ;.-
E questo non certo perché le procure '. 
non abbiano indagato... .- ..::«-.••.; 

«Craxi sta conducendo la sua per
sonale campagna elettorale a favore : 
di Berlusconi, Bossi e Fini - com
menta Claudio Petruccioli, della dire- : 
zione del Pds - è furibondo per l'e
norme quantità di imputazioni giudi
ziarie, è angosciato dal pensiero che •• 
appena elette le nuove camere po
trebbe finire in galera. Per questo sta ; 
conducendo questa personalissima • 
e originale i. campagna • elettorale " 
riempiendo di fandonie e insinuazio- • 
ni le procuredi mezza Italia», 'v •••; '-•:•;. 

E l'avvocato Emilio Ricci, legale 
dell'amministratore del Pds, Marcello ' 
Stefanini, ricorda l'inchiesta sulle di- . 
chiarazioni fatte da Craxi ad Antonio 
Di Pietro a proposito di 600 milioni di * 

tangenti che sarebbero finiti a Botte
ghe Oscure per l'affare Bufalotta. «Si 
concretizzò in un avviso di garanzia 
per calunnia spedito ad un uomo di 
Craxi, il socialista Raffaele Rotiroti, 
chiamato in causa proprio dal suo 
capo, e con la citazione di Stefanini 
come parte offesa - d ice Ricci - Que
sto mi porta a ritenere, che sì debba 
effettuare un'attenta valutazione del
le dichiarazioni di una persona plu-
rindagata per reati come la corruzio
ne e la concussione». -,•:; 

E venerdì prossimo Craxi verrà 
ascoltato dai pm Gloria Attanasio e 
Adelchi D'Ippolito, che si occupano 
della vicenda Bufalotta (la lottizza
zione di un terreno edificabilc alle 
porte di Roma) e che vogliono ve
derci chiaro nelle affermazioni «ca
lunniose» degli esponenti del garofa
no contro il Pds. che gli imprenditori 
chiamati in ballo hanno ripetuta
mente smentito davanti ai giudici.. 



Cavaliere-Fini 
accordo pieno 
al Centro-Sud 

BRUNO M I M R E N D I N O 

• ROMA. L accordo è fatto In tutto 
il centro-sud Berlusconi e Fini avran
no candidati e simboli in comune 
circa II 60% saranno di Alleanza na
zionale, circa il 35% di Forza Italia il 
resto andrà ai Ccd, ossia gli ex neo-
centnsti de Al nord e è ancora qual
che problema, ma l'accordo finale, 
stavolta tra Lega e Berlusconi è vici
no In Lombardia saranno del Car
roccio oltre il 70% dei candidati 
mentre Berlusconi concentrerà se 
stesso e le sue truppe a Milano Nel 
resto del nord la percentuale dei 
candidati di Forza Italia sarà ben 
maggiore Dunque il doppio matri
monio Bossi-Berlusconi e Berlusconi-
Fini funziona e il polo di centro-de
stra è in marcia, confortato dai son
daggi che il Cavaliere, nello scettici
smo degli addetti ai lavon esibisce in 
tutte le sue apparizioni e nelle tratta
tive riservate II risultato più evidente 
dell'accordo è che il Cavaliere col 
tacito consenso della Lega, non leve
rà affatto i voti al Msl nel sud, come 
chiedeva Bossi a Bologna ma al cen
trano forse nuscirà a garantirgli molti 
seggi Peraltro il polo potrebbe avere 
diverse appendici Tiziana Maiolo 
ex Rifondazione comunista, sarà 
candidata per Forza Italia, mentre 
sono in corso contatti col gruppo 
Pannella Caldensi, affermano alla 
Lega, vuole un posto con Berlusconi, 
il leader radicale è pronto ad accordi 
locali 

L'accordo per il centro-sud è stato 
definito nell ufficio di Fini alla pre
senza di Mastella, D Onofno e Casini 
e della delegazione di Forza Italia 
guidata da Marcello dell'Ita Gli uni
ci collegi che restano fuor dall'intesa 
sono quelli dell Abruzzo e della pro
vincia di Benevento, dove correrà 
Mastella e Alleanza nazionale pre
senterà candidature distinte Fini si 
presenterà per il proporzionale a Ro
ma, Bologna e Tneste mentre per 
1 uninominale renderà nota la scelta 

ali ultimo, «per mettere in difficoltà 
gli awersan» come spiegano ali uffi
cio stampa del Msi Tutto risolto an
che in Lombardia Berlusconi si pre
senterà a Milano come Bossi (ma i 
collegi sono diversi) Maroni si pre
senterà nella sua Varese ma sarà il 
capolista della Lega pei la propor
zionale nel collegio Lombardia uno 
A sentire Marom non ci sono stati 
grossi problemi nella npartizione 
delle candidature tra Forza Italia e 
Lega II problema come è noto, so
no i candidati di Berlusconi che non 
sempre convincevano il Carroccio e 
che nessuno conosce II vaglio è sta
to faticoso ma alla fine l'accordo ci 
sarà II problema verrà subito dopo, 
quando alla Lega appanrà chiaro 
che Berlusconi intende comandare e 
mettere le redini al Carroccio, come 

' ha apertamente dichiarato ad Anco
na Parole che non sono piaciute ai 
vertici della Lega che però è ormai 
stretta, nel bene e nel male, nella 
morsa dei sondaggi berluscomam 
«Non so quanto siano attendibili in 
termini assoluti - dice Roberto Maro-
ni - tuttavia ci ha convinto il trend dei 
sondaggi che è costante e che mo
stra una crescita di Forza Italia a dan-

' no del Patto di Segni e Martinazzoli 
Insomma ci ha fatto capire che Forza 
Italia leva alla ex De quei voti che 
magan noi non saremmo n usciti a le
vare Comunque vada a finire questa 
stonca operazione toglierà definitiva
mente la spina alla De» Quanto al 
rapporto con Berlusconi Marc.ni non 
drammatizza la voglia di comando 
del Cavaliere e la sua insidia elettora
le «Lui ha i lustrini e i nfletton, ma 
noi abbiamo il cuore» Sarà E il rap
porto con Fini' Per Maronl I impor
tante è che quelli di Alleanza nazio
nale faranno un gruppo parlamenta
re a parte «Erano anche pronti a non 
candidarsi al nord, ma cosi sarebbe 
sembrato un accordo politico e noi 
abbiamo insistito perchè presentas
sero! loro candidati » 

Una destra vecchia si unisce 
e Bossi il «rivoluzionario» 

rischia di pagarne il prezzo 
BNZO ROQOI 

• Non è credibile non è serio, non 
è documentabile che I Italia sia radi
calmente cambiata in due mesi a di
cembre onentata fatalmente alla vit
toria dei progressisti, oggi onentata 
fatalmente alla vittoria della destra 
Nervi saldi, per favore Quel che e e-
ra, a dicembre, di destra, di conser
vatorismo, di vecchiume in cerca di 
riciclaggio, e è ancora e viceversa 
La differenza non è nella quantità 
anche se non si possono escludere 
spostamenti delle preferenze eletto
rali (I altissimo numero che viene at
tribuito agli incerti ha un valore relati
vo perchè dove si è votato poche set-
Umane orsono una media di 80% di 
eletton la sua scelta la fece e come) 
La differenza è invece nel fatto che la 
destra (le destre) ha trovato il modo 
di aggregarsi imprimendo al di là dei 
meccanismi della legge elettorale 
un carattere sostanzialmente bipola
re allo scontro del 27 marzo A dirce
lo è Bossi che assegna alla Lega il 
compito di completare la distruzione 
della De (cioè del centro) e a Berlu
sconi il compito di battere i progres
sisti La «destra contro tutti» dovrebbe 
logicamente provocare il «tutti contro 
la destra», e Martinazzoll molto diffi
cilmente potrà sottrarsi a questa logi
ca violenta imposta dall'alleanza 
transitiva Bossi-Benusconi-Fini Ma 
al di là dei teoremi, occorre raziona
lizzare il più freddamente possibile il 
carattere della novità , ^ 

Un unità elettorale della destra in 
Italia non e era mai stata per la ragio
ne che la destra ha sempre trovato 
modo e convenienza a mimetizzarsi 
nel gran centro a direzione de Oggi 
è nemersa, per cosi dire al suo stato 
naturale che coriste in uria conge
ne di impulsi eversivi di rabbioso 
egoismo (altro che «etica calvinista 
del capitalismo») di trasformismo 
politico e culturale di demagogia 
Ecco la Lega nata come moto seces-

\ i i < , 

sionista e giacobino-populista al
learsi, cioè piegarsi, ali uomo che è 
1 espressione estrema del lobbismo 
senza regole del vecchio regime in 
nome della vittona a tutti I costi Ma 
cosi facendo getta alle ortiche la sua 
stessa ragion d'essere nducendosl a 
supporto di una schietta e rampante 
restaurazione conservatnee che se 
ne infischia del federalismo e che n-
duce il liberismo ad un feudalesimo 
dei g-andi potentati Bossi, che I altro 
len è tornato a definirsi «nvoluziona-
no» ha in realtà avviato il Termidoro 
della Lega e già si conosce 11 nome 
di chi ucciderà Robespierre si chia
ma Silvio L istinto della base leghista 
1 ha già capito e manda segnali di 
abbandono Si profila non solo un 
transito di voti dal vecchio ipertrofico 
centro alla destra, ma anche dalla 
Lega a Forza Italia 

Il fenomeno indubbiamente inedi
to del movimento di Berlusconi foto
grafa non già un processo di moder
nizzazione, di matuntà liberale della 
destra italiana ma, al contrano I in
capacità della destra di strutturarsi 
come cultura, identità e senso dello 
Stato Weber inorridirebbe di fronte 
alla convention di Ancona festival 
della vacuità autoincensatona e del
la misena delle idee Basti dire che il 
cavaliere di Arcore è andato ad alza
re il suo gndo sul «disastro per la li
bertà» che deriverebbe da una vitto-
na dei progressisti in una città che 
appena sei mesi orsono elesse il suo 
sindaco progressista con il 70% dei 
voti La fortuna congiunturale di que
sto movimento è espressiva della cn-
si del vuoto terribile che il vecchio si
stema ha indotto in pezzi di opinione 
pubblica moderata e frustrata, è il 
sintomo di un male e dunque non 
ne può essere il medico Quella cnsi 
quel vuoto hanno bisogno di ben al
tro demiurgo e è solo da sperare che 
entri rapidamente e energicamente 
in scena \ 

Letta, Confalonleri e Mentina un un recente convegno 

Ora r «Indipendente » 
chiede 10 miliardi 
all'ex direttore Feltri 
• ROMA La società editnee del 
quotidiano 1 Indipendente si è nvolta 
alla pretura del lavoro di Milano 
chiedendo il sequestro di beni di Vit
torio Feltri per 10 miliardi e la sua 
condanna per violazione contrattua
le 11 magistrato incaricato De Ange-
lis ha convocato le parti per martedì 
alle ore 15 per sentire le ragioni della 
controparte e decidere poi sul prov
vedimento d urgenza II nuovo ricor
so predisposto dal professor Paolo 
Casella ncorda che Feltn aveva fir
mato un contratto che lo impegnava 
a guidare 1 Indipendente fino al feb
braio del 97 Col suo passaggio al 
Giornale le vendite del quotidiano 
che aveva rilanciato ha subito un 
nuovo calo da 122 a 85-90 mila co
pie giornaliere II ncorso quantizza 
questa perdita nell arco dei tre anni 
di mancato rispetto del connato in 
almeno 10 miliardi e chiede quindi 
al pretore del lavoro che in attesa 
della condanna di Feltri per inadem
pienza contrattuale gli venga seque
strata preventivamente questa som
ma «Nel ncorso si fa nfenmento a un 
calo di vendite del quotidiano deter
minato dalla partenza improvvisa di 
Feltn 11 ncorso quantifica questa di
minuzione di copie vendute in un 
danno economico ali azienda valu
tabile intorno ai lOmiliardidilire» 

Serra / Linea press *^u«'j<t««^i«»^T^wa:s»,aKS& 

Berlusconi spam sulla Rai 
Guerra delle tv. Spadolini: intervenga il garante 
La guerra delle tv diventa più pesante ieri, ospite per 
due ore di Funan, Berlusconi ha sparato contro la Rai e 
contro Santoro, difendendo Fede Nella Fininvest Men
tana dice di non volere nessuna guerra, anche se vede 
in giro molti «falli da ammonizione» Liguon invece rin
cara la dose contro Santoro ma aggiunge è un'iniziati-
va tutta mia. Spadolini chiede un nuovo intervento del 
garante Solidarietà a Santoro di Usigrai e Tg3 

ROBERTO ROSCANI 

• ROMA La politica in tv sarà pure 
«virtuale» ma non e è nulla di più rea
le, in questa campagna elettorale 
della guerra delle televisioni La pole
mica non accenna a placarsi, le pic
cole tregue apparenti gli interventi 
del garante e i codici di autoregola
mentazione sono travolti quoudiana-
mente da un protagonismo polemi
co len Silvio Berlusconi ha dedicato 
un bel pezzo del «Funan News» che 
lo ha visto protagonista assoluto per 
un paio d ore a polemizzare con la 
Rai Nel mirino Michele Santoro la 
puntata di giovedì del /fosso e // Ne 
ro il Tg3 e più in generale il servizio 
pubblico radiotelevisivo accusato di 
«tendere trappole» Z 

Mino: «Santoro come l'oppio 
Ma Berlusconi non è solo len Mar-

tinazzol ha definito la trasmissione 
di Santoro «una fumena d oppio» e 
ha sostenuto che i popolan sono dei 
«desapparecidos» sulle reti Rai La 
campagna antiRai Berlusconi 1 aveva 
aperta al mattino definendo in una 
uscita pubblica ad Ancona il Tg3 un 
•organo di partilo» pagato coi soldi 
pubblici E aveva difeso Emilio Fede 
come colui che aveva dato informa
zioni corrette sulla convention di For
za Italia mentre i giornalisti «preten
dono di far conoscere le cose alla 
gente solo attraverso dei pastoni at
traverso versioni difformi » Insom

ma Berluscon non ha alcuna inten
zione di mettere la sordina alle pole
miche e la sua lettera al garante con
tro Santoro è al contrano un modo 
per mettere le mani avanti 

Spadolini: «Pax televisiva» 
Che succederà nei prossimi 45 

giorni di campagna elettorale televi
siva' È partendo da questa doman
da probabilmente che len il presi
dente del Senato Spadolini è inter
venuto per chiedere una sorta di pa
ce televisiva ali interno della quale 
ognuno dei contendenti possa espri
mersi con pan condizioni «È indi
spensabile - ha detto - una pan con
dizione tra la televisione pubblica e 
quella pnvata perché in caso contra
no si verrebbe a creare una situazio
ne di privilegio a favore di chi come 
candidato è anche o è stato, titolare 
della maggioranza delle televisioni 
private Auspico che sia raggiunto un 
accordo attraverso il garante dell edi-
tona fra la televisione pubblica e 
quella pnvata da nspettare però non 
soltanto in modo assoluto e forniate 
nell ultimo mese ma anche in que-
te due settimane che ancora ci divi

dono dall apertura della campagna 
elettorale Ciò può avvenire o attra

verso il codice di autoregolamenta
zione che già la Rai ha adottato o 
attraverso altre forme analoghe» In
somma Spadolini sembra invitare 
Santaniello, garante per l'editona, ad 
assumere una iniziativa a convocare 
le parti e a cercare un accordo for 
male » «^ 

Appelli al garante 
Ma il clima di guerra tra televisioni 

è pesante len ha preso posizione 
Vincenzo Vita del Pds per dire che le 
proteste di Berluscopni nascondono 
un vuoto di proposte e creano un 
polverone artificioso dietro al quale 
nascondere il fatto che «due reti Fi-
ninvest stanno operando attivamen
te per Forza Italia» Polemico anche 
1 intervento del segretano dell Usi
grai Balzom, che definisce ndicole le 
cntiche di Berlusconi alla Rai e nvol-
ge un appello a Santaniello perché 
intervenga a «metter fine a questa n-
dicola burletta» Come si ricorderà 
anche il presidente della Rai aveva 
senno a Santaniello nella lettera, n-
masta nservata sembra vengano sot-
tolineati alcuni tratti della campagna 
contro la Rai di Berlusconi e delle 
sue reti In particolare Demattè se
gnala il fatto che su una rete Rnin-

vest Ferrara abbia bruciato i bollettini 
di pagamento del canone radiotele
visivo invitando implitamente ad 
una sorta di boicottaggio fiscale della 
Rai A difesa di Santoro anche la re
dazione del Tg3 che parla di «caccia 
alle streghe» 

E in casa Fminvest? Mentana si de
finisce «un pacifista» «Non voglio 
nessuna guerra tra Rai e Fminvest -
dice - anche se ho visto diversi falli 
da ammonizione da molte parti 
Quella di Santoro al Rosso e il nero 
era perlomeno una entrata a gamba 
tesa» E il direttore del Tg5 toma sulla 
sua proposta, negli ultimi 15 giorni la 
magistratura agisca con nservatezza 
«Non vorrei che alla fine si dicesse 
che le elezioni sono state vinte per 
iniziative giudiziane» Uguon invece 
difende e appesantisce la sua pole
mica con Santrom «L avevo invitato 
a venire a difendersi non evenuto E 
adesso scopro che il mio amico San
toro diventa un piagnone e si na
sconde dietro altn L ho detto quella 
trasmissione era un tranello Ma io 
1 ho attaccato di mia iniziativa Non 
per ordini di scudena Magan dite 
che ho fatto male ma non che la Fi-
ninvest ha fatto male» 

Speroni: «Scontiamo 
leggi criminogene» 

FABIO INWINKL 

• l ROMA Paolo Berlusconi agli arresti per corruzione 
mentre il Cavaliere presenta il suo cartello elettorale con 
la Lega, il movimento cresciuto nella polemica contro il 
vecchio regime e Tangentopoli Un momento cntico nel
la convulsa vicenda politica ne parliamo con Francesco 
Speroni capogruppo del Carroccio al Senato 

Quale valutazione dà del coinvolgimento del fratel
lo di Silvio Berlusconi nell'operazione Mani pulite? 

Trovo una certa esagerazione L arresto poteva essere 
evitato Una vicenda che risale ali 86 non mi pare ci fos
sero nschi di occultamento delle prove o di fuga E in
fatti lo hanno rimandato a casa dopo poche ore 

Ma certe coincidenze non la insospettiscono? Si è 
parlato di giustizia a orologeria... t 

lo non uso 'are d ctrologia Del resto preso Mazzotta 
scoppiato il caso della Canplo e era da aspettarselo Di
ciamo che e è un pò di malizia ecco Ma non penso a 
qualche regia preferisco muovere altre cntiche 

Quali? 
Mi nfensco ali uso della custodia cautelare Una sceno
grafia che fa a pugni con la mia concezione garantista 
Prima si mette in carcere poi si concedono jjli arresti 
domiciliari quindi si rimette .n libertà È successo cosi 
anche col nostro Patelli E anche a livello intemazionale 
son venute delle critiche a questi metodi Mi chiedo ma 
è possibile che per interrogare si debba sempre arresta
re' 

Cosa prevede di qui al 27 marzo? 
Ci sarà I ira di Dio In Italia 1 azione penale è obbligato-

na Se uno parla fornisce un indizio il magistrato deve 
emettere I avviso di garanzia Ma non è colpa de giudi
ci ripeto , 

I burattinai, però, da qualche parte II vede? 
SI Si piglia uno come Cusani o come Sama Qualcuno, 
insomma che si fa pilotar»" o ha motivi suoi per tirar 
fuon dei nomi Nomi che ali indomani stanno su tutti i 
giornali None successo cosi col \ ostro Burlando' Ades
so ammettono di essersi sbagliati Ormai siamo in balla 
di leggi criminogene - **. 

Una definizione pesante... 
Già ma ormai si può colpire chiunque Hanno tentato 
anche con me II pretore di Cremona 1 anno scorso ci 
mandò in sede la guardia di finanza perchè si ipotizza
vano finanziamenti illeciti dall estero per 1 organizzazio
ne di alcune manifestazioni A partire dal fatto che io so
no parlamentare europeo Ma di illecito non e era nulla < 

E su tutti questi giudici candidati al Parlamento che 
parere esprime? „ > ^ 

Non è una novità E non capisco perchè il clamore sia 
sorto allorché si è candidata Tiziana Parenti D altronde, 
essere candidati non significa ancora essere eletti 

In tempi di Tangentopoli, la presenza di un giudice 
nelle liste può esercitare una forte Influenza psico
logica. Non le pare? 

La pressione psicologica fa parte delle regole del gioco 
E non vale solo per i giudici che tra 1 altro non possono 
candidarsi nel luogo dove svolgono il loro incanco La 
Parenti non può presentarsi a Milano mentre invece 
Berlusconi può farlo anche a Arcore E poi io ho una 
grande stima dfgli elettori 

CONSULTA PER I PARCHI 
dei democratici di sinistra 

SECONDA SESSIONE 
Amandola (AP) 18-19 febbraio 1994 

Sala Carisap - Via Matteotti, 5 

PARCHI SPESI BENE 
VENERDÌ 18 FEBBRAIO 
Ore 16 30 Apertura , 
Ore 17 00 Introduzione di Valerio Calzolaio (.Commissione 

Ambiente Camera) «Spesa, occupazione, sviluppo 
nei parchi e per ì parchi». 

Ore 17 30-20 «I fondi per le aree protette nel programma trien
nale» (la spesa nei parchi, prima parte) Ne discutono 
fra gli altri Fabio Renzi, Mercedes Brcsso. Franco 
Cicerone, Nino Martino, Giuseppe Rossi, Renzo 
Moschim, Roberto Saini 

Ore 21 00 Proiezione del film «La Montagna di Apollo», regia 
di C A Pinelli (film inedito sul Parco del Pollino) 
Sarà presente l'Autore 

Ore 21 30 Tavola rotonda sulla priorità di una politica per i par
chi nella coalizione prqerammatica progressista con 
Fulvia Bandoli. Marco Moruzzi, Roberto Musacchio, 
Carlo Alberto Pinelli 

SABATO 19 FEBBRAIO 
Ore 1000 Tavola rotonda sulle aspettative e sulle difficolta dei 

nuovi enti parco (Dolomiti Bellunesi, Sibillini Foreste 
Casentinesi, Pollino), con Bruno Agricola Carlo 
Alberto oraziani, Cesare Lasen, Enzo Valbonesi, Egi
dio Cosentino, Nicola Cirmni 

Ore 15-18 «Altri fondi e sinergie per le aree protette» ('a spesa 
nei parchi, seconda parte) Ne discutono fra gli altri 
Alfonso Alessandrini, Massimo Bellotti, Claudio Car
men, Carlo Latini, Gianfranco Formica Luigi Borrelb 
È prevista un'escumone guidata nel Parco dei Sibilimi 

Per informazioni e prenotazioni te iscrizione atta Consulta) CONSULTA PARCHI c/o 
Franco Cicerone - Via Colonna Antonina 41 - ..00186 Roma Tel (06) 699 40 334-S -
Fax 699 40595 Dal 14 febbraio anche ad Amandola al n (0716) 84 74 42 (dalle 10 alle 
12) -Fax (0716) 84 75 79 

http://Marc.ni


NUOVA DESTRA. Ad Ancona Sua Emittenza attacca i magistrati: «Pagò solo un mediatore» 
:^:TV-. «Io un lupo solitario, ma al Centro-Sud dobbiamo sommare voti col Msi» 

Berlusconi: «Pàolo 
era da aiirestare? 
Giudichi la gente » 
Berlusconi si lancia a testa bassa contro il Pds, e contro 
il mondo ; dell'informazione. Sull'arresto del fratello 
Paolo dice ai suoi: «Giudicate voi se l'arresto era neces
sario. Un Berlusconi non scappa». Applausi al «cavalie
re tricolore» nel salone della fiera di Ancona (l'incontro 
è la «clonazione» di quello di Roma, ma più ammoscia
to e senza karaoke finale), quando Berlusconi spiega 
perché si è alleato con Bossi e con Fini. 

' \ * 
DAL NOSTRO INVIATO 

JKNN.fR MBUETTI 

m ANCONA. La prende alla larga, 
il Cavaliere (errante sul palcosce- * 
meo della fiera, avanti ed indietro, £ 
microfono in mano). A parlare del 5 
Pds arriva dopo una mezz'ora, ma -;; 
poi spara a zero. «Il Pds? Ha cam- ' 
biato il nome, ha rimpicciolito il 
simbolo, ma falce e martello sono ' 
nmastc. Immaginate se altri aves
sero lasciato il fascio littorio, o la ' 
svastica? Che sarebbe successo?.; 
Ed invece falce e martello è ancora ' 
un simbolo di democrazia, nono- a 
stante quello che ha detto la sto- . 
ria». Nemmeno il tempo di ricevere ; 
gli applausi (ogni battimani ac- . 
ccnde le luci della sa- f* ..,:•, •;..., 
la), ed arriva l'altra -v:"'""'"' 
bordata. «Non hanno [|; 
nemmeno riverniciato J*; 
la facciata di Botteghe '•} 
oscure: stesso segreta- ." 
no, stesso vice segre- f .'.-' 
tario, stessa organiz-- . . . . 
zazione paramilitare». «Noi venia
mo - dice il Cavaliere - dal lavoro, 
dalle imprese. Che aiuto possono . 
dare alla ripresa persone che nella : 
loro vita sono stati solo funzionari •, 
di partito, e che quando sono usciti «: 

hanno fatto i picchettatoli davanti ,\' 
alle aziende per impedire agli ope- ' 
rai di andare a lavorare?». Si spella- ;i 
no le mani, imprenditori e padron
cini di terra marchigiana. Gli ap
plausi toccano l'apice quando il ; 
Cavaliere attacca la sinistra, o dice ; 
che i fascisti «sono stati tenuti sem-, 
pre nel ghetto», e che «ogni liberal- ; 
democratico deve gioire quando '. 
nell'area delle libertà arrivano for
ze, come Alleanza nazionale, che ' 
non ne facevano parte» «Potremo -
senza esitare sommare i nostn voti 
ai loro». -• ' 

Si dice stremato il Cavaliere co
stretto a «parlare dalle sette del 

mattino alle tre di notte» Ed anche 
il sonno non deve essere tranquil
lo. «Per notti intere - rivela Silvio 
Berlusconi - sono rimasto a guar
dare il soffitto con il petto gonfio 
dall'angoscia». Il motivo? «Sono un 
lupo solitario, io, abituato a muo
vermi da solo, nell'economia, nel
lo sport... I nostri sondaggi diceva
no che potevamo fare da soli. Ma 
poi ho ritenuto che c'era una re
sponsabilità troppo • grande ; per 
me, salvare il Paese, e bisognava 
cercare allenze con chi condivide
va questa impresa» Ed allora ecco 
le alleante Bossi innanzitutto («In 

Il Pds non è 
cambiato 
Falce e martello 
e organizzazione 
paramilitare " 

privato è uomo di grande umanità 
Mi ha detto: "puoi dire che sei 11 a 
mettere le redini alla Lega"»), e la 
sua formazione che «pur nella sua 
rozzezza ha dato un grande contri
buto». Poi il centro cristiano demo
cratico, perché «in noi ci sono i ! 
principi della tradizione vera del 
nostro Paese, la cultura cattolica». 
C'è spazio anche per coloro che si 
richiamano a Luigi Eiunaudi. Con 
la' destra, al centro sud, ci sarà un 
accordo elettorale «A Roma e Na
poli il Msi ha preso quasi il 50% dei 
voti > , 

Per il «nuovo miycolo italiano» 

, occorrono uomini come quelli che 
sono in sala, «tutti nuovi alla politi-

. ca». Lo applaudono in sala i fratelli 
Vittorio e Francesco Merloni (il pri
mo già presidente della Confindu-

i.stria, l'altro ministro in carica), 
Giorgio Grati - che sarà candidato 
di Forza Italia ad Ancona -g ià can-

; didato come capolista di arca laica 
e socialista alle ultime elezioni, ed 
Alighiero Nuciari, presidente del 
Consiglio regionale, prima de ed 
oggi liberale. -.••• 

La parte finale del discorso e per 
il fratello Paolo. Berlusconi spiega 
che l'arresto non era motivato, per-

',. che «non è stata pagata una tan-
, gente ma una normale mediazio-

ne». Invoca quasi un processo pub-
: blico per i giudici di Mani pulite 

«Giudicate voi se un prowedimen-
: to come questo era necessano 

Mio fratello ha cercato di parlare 
; con i giudici, e non c'era certo pen-
: colo di fuga, perché un Berlusconi 
; non scappa di certo. Inquinamen-
• to delle prove? La notizia del pro
babile arresto era sui giornali da 
una settimana» E qui inizia l'attac
co al mondo dell'informazione 
non schierata con forza Italia. Con 
I arresto del fratello «è scattata la 
gogna elettronica, e scattata la go
gna delle prime pagine. È scattata 
la pervicace volontà di aggredire 
chi ha deciso di mettersi alla testa 
di uomini nuovi che vogliono cam

biare il Paese». •••'•• 

Ce il pericolo «di 
un futuro illiberale 
quando la menzogna 
viene usata come ar
ma normale della po
litica» . Gli -.applausi 
adesso sono tonanti, 

per il povero Cavaliere maltrattato 
da stampa e tv. Ma Berlusconi rin
cara la dose, prima di entrare al 
banchetto con «simpatizzanti di 
Forza •> !talia».«L'informazione • va 
cambiata». Ce n'è per tutti. La Rai? 
«Un ente che si sostiene con il de
naro di tutti non dovrebbe essere 
organo ufficiale di un partito politi
co». «Una mia intervista è stata 
spezzettata». «Ci sono in giro pro
fessionisti •: della v mistificazione». 
Una breve pausa per un piattino di 
scampi e salmone poi via a Mila
no Funan I aspetta in una tv final
mente non nemica 

Il Cavaliere in tv 
sceglie Funari 
«Paolo un galantuomo» 
Silvio Berlusconi he scelto Funari 
per comparire in televisione: così 
Ieri sull 'amata Rete 4 ha risposto 
al le domande del popolare 
conduttore Inframmezzate, a l 
solito, dal titoli del t g e dal 
telegiornale di Emilio Fede. Molti 
buoni sentimenti, tono 
pacatlsslmo, riferimento al 
«programmi» annunciati ma non 
ancora esposti, molte battute 
contro la Rai e una lunga difesa del 
fratello Paolo, arrestato e poi 
messo agli arresti domiciliari con 
l'accusa di corruzione. «La vicenda 
di mio fratello - ha detto - mi 
addolora sul piano personale, ma 
sono sereno perché è una brava 
persona e non può che aver agito 
bene». Nel merito della vicenda II 
Cavaliere ha ripreso la versione 
fornita da Paolo Berlusconi ai 
magistrati , condendola di una 
commovente sottolineatura 
sociale. «Milano 3 è uno del -" 
quartieri più belli della ci t tà, di cui 
siamo molto orgogliosi. 
Decidemmo che non doveva essere 
una città per soli ricchi, per questo 
offrimmo l'acquisto agli enti che 
avrebbero dato in affitto gli 
appartamenti. In quell'occasione 
vendemmo I palazzi ad un prezzo 
del 2 5 per cento Inferiore a quello 
praticato al le famiglie. Chi h a ' • 
comprato allora ha fatto un buon 
affare. Per vendere ci rivolgemmo 
ad un mediatore immobiliare a l 
quale mio fratello ha pagato una 
normale transazione commerciale. 
Non ci fu trattativa con esponenti 
politici e non vennero dati soldi né 
a politici né a funzionari della 
Cariplo. Per questo non ci sono 
tangenti». 

Silvio Berlusconi leader di Forza Italia 

Corié 
m ANLONA. Uno striscione c o n Che 
Guevara, una bandiera del l 'Ancona " 
calcio, due cartelli con scritto: «Chi ; 
ha 6.000 mil iardi d i debit i , o scappa ; 
alle Anti l le, o si dedica alla politica» e ; 
«Craxibabà ed i due Berlusconi». È , 
iniziata cosi, ieri matt ina, la pr ima ' 
contestazione ad una «convention» ". 
del cavalier Berlusconi. Tanti gli slo-
gans, gridati da ragazzi d i una sini- ' 
stra «mista», con giovani dei centro ' 
sociali delle Marche, studenti delle : 

medie ed universitari ( in tutto, una : 

c inquant ina) , ed un gruppo delle 
«Brigate molli» lanciate d a «Cuore». : 
«Silvio il luminaci», gridavano alcuni. 
«Datte foco» nspondevano gli altn 
«Forza Italia esibisce gli aderenti 
sembra la notte dei mort i viventi» - . 

Sotto la pioggia, si parodiavano 

i contro Silvio 
anche canzoni . «Il Biscione non è un • 
serpente, ma una biscia fetente, che 
ti inquina la mente». «Berlusconi pi
duista, Berlusconi socialista». C'è sta
to qualche screzio con chi - tante le , 
sciarpe bianche al co l lo - entrava in • 
fiera. Fischi soprattutto alle signore , 
con pell iccia. «Paolo i n galera, Silvio ; 
in miniera», gridava qualcuno. «Sia
mo qui - ha spiegato Matteo Pasqui-

•n i , del coordinamento studenti d i ; 
Ancona - perché non solo non ci va j 
bene il programma di Berlusconi, ma " 
anche il modo di fare polit ica. Si en- ; 
tra solo con gli inviti, perché? C'è una < 
sala di serie A dove si esibirà il Cava
liere ed una d i sene B dove si potrà 
vedere Berlusconi solo in v ideo Co-
s è questa una polit ica stcreofom-

Nel salone della fiera - per la pre
cisione nel salone di serie B - è però 
entrata anche un'intera scolaresca,. 
una quinta ragioneria dell' istituto .-
Stracca. Alla guida l'insegnante di d i - '.; 
ritto, Ileana Ciani. Come mai questa 
iniziativa? «Sono stati i ragazzi - ri
sponde l'insegnante - che hanno . 
chiesto d i venire qui . Debbono vota
re per la prima volta, e vogl iono sa- ;' 
pere perchi». Ma perché proprio qui? 
«È la pr ima iniziativa che si fa», ri
sponde serafica. ?••••••;-.. ..' :,£. -••'. 

A tutti i ragazzi della classe viene 
consegnata una cartell ina, con coc
carda, nacchere, adesivi, ovviamente 
di Forza Italia «Volevo sentirlo in pn-
m a persona - d ice Stefania - perché 
mi sembra una persona capace È un 
grande uomo» Marco ragazzo con 

orecchino, dice che «Berlusconi si è 
fatto da solo, è partito dal nulla». Si 
attende l'inizio della «convention», 
ed il salone B della fiera è tristissimo 
e nemmeno pieno di gente. «È anche 
bello, Berlusconi - dice Silvia - è sta
to un grande nelle tv e nello sport, ed 
anche in polit ica avrà risultati. Ne so
no sicura». • ••- : . " 

Un solo ragazzo della classe di d i 
ciottenni non è venuto. «Forse non 
era d'accordo». Camilla invece si è 
presentata, ma con le sue idee. «Fa ; 
t roppo il grosso, Berlusconi, è uno 
che si atteggia sempre. È t roppo faci
le fare promesse senza avere i piani ' 
per realizzarle Adesso p.ove forte, e 
nel salone V ip Berlusconi d ice una • 
battuta fulminante «Piove governo 
ladro» Lo applaudono CJ.M. 

****-«t fy) t •*»»*»>»! 

,. J J * N ^ ^ A„n«< 'tòii»^,«S*«* Il reuccio degli infìssi lascia Forza Italia 

Panto: «Cavaliere me ne vado 
ituoicàDorali» 

«Non sono deluso da Berlusconi, sono deluso dai suoi 
caporali. E me ne vado». Rifiuta di candidarsi in «Forza 
Italia» Giorgio Panto, reuccio trevigiano degli infissi, 
sponsor di Colpo grosso, specialista in abbandoni tem
pestosi. Simpatizza per la Lega e per Pannella, ha fon
dato un «sindacato alternativo», predica il suo credo da 
tv e quotidiani locali. «Col mio movimento d'opinione 
sarò il cane da guardia degli eletti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLR SARTORI 

• TREVISO. Deputato ' No. toma al
la finestra. Specialista in tempestosi 
abbandoni - la moglie, la Conf indu- „ 
stria, l 'Api - Giorgio Panto ha mol lato ; 
anche Berlusconi, d o p o due mesi d i ',' 
idil l io. Il reuccio degli infissi trevlgia- :; 
no, contattato da «Forza Italia» per -
una candidatura alle polìtiche, si 
congeda c o n una dichiarazione d i . 
«completa dissonanza»: gli uomin i ', 
del Biscione, accusa, «stanno ope- ' 
rando con poca chiarezza, confon
dendo (orse gli interessi d i Publitalia 
con le ideologie d i Forza italia». 

Che vuol dire? 
È ch iaro, no? 

Non proprio. 
lo sono deluso. Non da Berlusconi, 
ma dai suoi uomini. :.•• 

Perchè? • • -,.;•>:- ••-'• v.--'-:. • 
Sto parlando dei gangli terminali di 
Forza Italia, venditori di pubblicità 
trasformati pro-tempore in cacciato-

n di candidati Questi non si sono 
spogliati del loro abito, venditori 
erano e venditori restano. Cercano e 
trovano persone non motivate ideo
logicamente. . ".:-••:-•••-'-t^w 

Ma non è proprio lei che aborri
sce le Ideologie? •. 

D'accordo, ma per fare politica ci 
vuole anche il cuore. '••: 

Se ho capito bene, Forza Italia 
cerca candidati che portino van
taggi economici a Berlusconi? 

Ecco. Il cacciatore di candidati af
fianca personaggi che possono far 
comodo economicamente a Publi
talia. Almeno qui in Veneto. Con 
squadre del genere non me la sento 
digiocare, v ...•••-••• ... v"•:•.••„: ,.•;•: 

Lei ne ha parlato con Berlusco
ni? •-•-'-• . •:••-- •:•:...•! •;.:v-:-.v 

".. Certo. Anche perchè ero stato con-
'lattato insistentemente. Cosa vuole, 
' lui è un generale, ogni generale ha i 

.- suoi luogotenenti, i marescialli, i ca- \ 
porali. Se qualche caporale poi pi
scia fuori dal boccale... Macon Ber
lusconi resto totalmente d'accordo. 

E lui che le ha detto? ••-, . . T ' 
NocommenL ..:.:•-•-. •-•':-xr--.;....,. .'. 

Lei è anche presidente di una te
levisione privata, «Antenna Tre». 
Non è che ci siano stati contra
sti d'Interesse alla base della 
rottura? -. -. • 

Assolutamente no. Il motivo l'ho 
spiegato. •: • -••••••:•. '• • 

Può fare qualche nome di ade-, 
renti a Forza Italia «economica
mente • convenienti»? Forse il 
candidato quasi certo di Treviso , 
Massimo Zanetti, caffè Segafre-
do? •• • .. 

«Adesso chiede troppo. Quello che . 
. avevo da dire l'ho detto». ' •• 

Spiffera poco, come le sue fine
stre. Giorgio Panto ha cinquantun ' 
anni ed una carriera simile a quella .. 
di tanti emersi trevigiani: la piccola • 
falegnameria iniziata da nonno Pa
cifico e portata ai 100 miliardi di fat
turato grazie ad alcune intuizioni 
produttive, distributive e sopratutto 
pubblicitarie, con la lunga sponso-

; rizzazione di «Colpo grosso». Finito ••' 
quel miracolo a luci rosse, Panto ' 
continua a far parlare di sé in altri > 
modi. Malvolentieri, con la sua vita • 
privata. Prima un pauroso incidente 

. aereo: precipitato in un fienile (tie- ' 
ne ancora l'elica contorta in ufficio, 
come una preda), poi le cause in .' 
corso con la moglie tedesca, per di- " 

vorziare e difendersi da un'accusa 
di «violenza privata». Più volentieri, 
con l'attività pubblica. Ha sbattuto 
la porta dell'Associazione industriali : 
(«Confindustria? La violenza del ' 
non fare»), è emigrato nell'Api, si è 
scontrato coi colleghi accusandoli 
di collusioni tangentizie coi politici 
(«Api? No, Abi: Associazione Bas
sotti italiani»). L'hanno espulso. Ha 
fondato «Progetto Azzurro», un sin
dacato alternativo - 70% padroni e 
30* operai sui millecinquecento 
aderenti dichiarati - ed ha compra
to una buona fetta di «Antenna Tre», 
emittente in perenne scontro sinda
cale coi suoi giornalisti. Dallo scher
mo, e da intere pagine a pagamento 
sui quotidiani locali, predica ogni 
sera il suo credo: sostituire l'Inps 
con assicurazioni private, privatizza
re, privatizzare, privatizzare tutto. In
tanto, apprezza la Lega e s'impegna 
per i referendum di Pannella. 

Allora, Panto, adesso che fa? 
Porterò avanti il mio «Progetto Az
zurro». Proprio ieri abbiamo fatto il 
primo congresso nazionale, ci sia
mo guardati nelle palle degli occhi. 
Siamo tanti, stiamo germinando ter
minali ovunque: Roma, Sicilia, An
cona, Pisa, Firenze. — "• . ;>• ; ' ' " - " • 

• •• Un'altra Forza Italia tutta sua? 
Scherza? Siamo un movimento d'o
pinione. Saremo il cane da guardia 
di tutti gli eletti. i>. • • • 

Niente politica allora? 
Oh, a dire il vero un'altra proposta 
di candidatura ce l'avrei. 

._ J f w i . ^ „ Assemblea a Milano 

«Cronisti Fininvest 
Vita da soldati» 

...- . GIAMPIERO ROSSI ~~ 

m MILANO. «Giornalisti o soldati»? 
Ormai è la domanda che si sta so
vrapponendo al la stessa dialettica 
polit ica, al confronto elettorale tra gli , 
schieramenti. Il ruolo del l ' informa
zione nell'era d i SuperSilvio è diven- >' 
tato uno dei temi centrali d i questo 
periodo. A Milano per esempio, tra •,. 
venerdì sera e sabato mattina, l'argo- ' 
mento è stato affrontato in ben due : 
dibattiti al c ircolo della stampa, ani- ' 
mal i da una fitta schiera di giornalisti. 
A partire da quell i targati Biscione, 
che non intendono essere retrocessi ; 
al ruolo d i megafoni d i Forza Italia. :" 
ma che p iù semplicemente vorreb- ; 

bero continuare a fare informazione, i 
• «Alia Fininvest abbiamo creato un " 
coordinamento dei giornalisti - rac- ;• 
conta Gianni Ziella del comitato di ''• 
redazione della Silvio Berlusconi edi- ; 
tore - , ma di fatto questo organismo 
non è mai stato accettato dalla prò- ;. 
prietà, né il Cavaliere ha mai risposto ;, 
alle nostre richieste di un incontro ••' 
con lui. Quindi, a proposito di demo-,; 

crazia, è davvero difficile pensare ' 
che la stessa persona che rifiuta di ' 
ascoltare i suoi 400 giornalisti accetti 
un domani, una volta al governo, di 
ascoltare le molte voci del paese, dai 
disoccupati ai senza casa», v. - . ; .-•• 

Ziella parla anche della proposta 
(inascoltata) di autosospensione 
per tutti i giornalisti che aderissero a 
Forza Italia, del rifiuto di tutto ciò che 
«puzza di sindacalo» e delle altre re
gole mai accettate in quel di Segrate. 
Ma non c'è nessuno a replicare. 
Maurizio Andriolo, della Fnsi, ricorda • 
al pubblico che la Finivest era stata ' 
invitata al dibattito, a partire dal vice
presidente Gianni Letta, ma che nes
suno ha voluto raccogliere l'invito. ' l 

Cosi, il microfono passa ad altri 
giornalisti non allineati delle testate 
di Berlusconi. «Come si fa a scanda
lizzarsi per una telefonata interrotta 
bruscamente da Santoro, dopo anni' 
di insulti e di aggressioni da parte di 
Ferrara e Sgarbi? - commenta Didi 
Gnocchi, uno dei volli che danno vi
ta ai telegiornali Fininvest - E quan
do ormai nelle nostre redazioni si pa
ragona il lavoro dei giornalisti a quel
lo dei pubblicitari, si dice che il gior
nalismo è come una grande buca 
delle lettere e che siamo tutti dei 
mercenari, e chi di noi non la pensa 
cosi viene considerato un ipocrita o 
uncoglione». .•'•••:./. •.• v;,.'••• '•••--;>•';.;••' / 

L'applauso che segue l'intervento 
;•' della cronista dal caschetto nero è 
• fragoroso. E in platea si possono ri
conoscere molti redattori di "Panora

ma". Ma anche l'intervento successi
vo è di quelli che suscitano ammira
zione e preoccupazione al tempo 
stesso: «Nessuno vuole contestare il 
diritto di Paolo Liguori a fare i suoi tre 
editoriali quotidiani in favore di For
za Italia - spiega Mimmo Lombezzi 
di "Studio aperto", il telegiornale di 
Italia 1 - purché si dia spazio anche 
alle altre voci. Ma se dici queste cose 
viene subito etichettato come comu
nista...». E infine Enzo Bianchi, del 
comitato di redazione del Tg4: «Emi
lio Fede è un direttore che ricorre ad 
atteggiamenti di intimidazione verso 
la redazione - dice -, Noi cerchiamo 
di proprorre delle regole, ma da noi 
ci sono giovani giornalisti che non le 
hanno mai conosciute». •/••••. .,..-:••• 

Parlano di regole anche Giuseppe 
Giuiietti e Giorgio Santerini, i leader 
del sindacato dei giornalisti. Dicono 
che è urgente stabilire dei limiti a 
questa «telecrazia questurina», per
ché dopo le elezioni potrebbe essere 
troppo tardi: «Chi vince potrebbe 
prendersi tutto, dal garante per l'edi
toria al Csm». Quanto alla Rai troppo . 
"rossa", Giuiietti commenta: «Ma co
me, non era Curzi l'uomo di Tele Ka
bul da allontanare»? E poi ancora su 
Berlusconi: «Alla Bbc inglese, anche 
se un politico rifiuta di intervenire, il 
dibattito si fa lo stesso. E ogni tre rrii-
nuli inquadrano la sedia vuota». -

>; 
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Ballottaggio per la Provincia 
Ma in consiglio la sinistra è prima 

Sfida destra-centro 
Catania al voto 
con lo spettro 
dell'astensionismo 
A Catania oggi si vota per il turno di ballottagio nelle ele
zioni per la scelta del nuovo presidente della Provincia La 
corsa è tra Nello Musumeci (32,8%) candidato di Allean
za Nazionale e Stello Mangiameli (26,3%) candidato del 
centro La sinistra che pure raccoglie un consistente suc
cesso nelle elezioni per il consiglio, resta al palo a causa 
delle divisioni che erano già sfociate in due candidature al 
pnmo turno. Probabile un forte astensionismo 

WALTER RIZZO 
a CATANIA. Gianfranco Fini ha cer
cato invano il bagno di folla come 
avveniva negli anni 70 nella Catania 
del voto nero quando migliaia di 
persone scendevano in città anche 
dai paesi della provincia per nempi-
re il rettangolo di piazza Università -
Oggi la situazione è diversa Sul pai-
co non c'è più Giorgio Almlrante Per 
Fini e per la sua Alleanza Nazionale 
3I1 uomori sono molto più tiepidi II 
xDpolo di destra forse è un pò con-
uso per i flirt elettorali con Bossi e 
terlusconi Nonostante la destra ca-
anese si appresti ad affronatre una t 
ornata elettorale «stanca» non ci so-
io "adunanze oceaniche» in piazza 
Jniversità Ma il Msi domani spera di 
x>ter festeggiare la vittoria di Nello 
Vlusumeci nel ballottagio per la pre
sidenza della provincia di Catania II 
:andidato missino corre contro Ste
llo Mangiameli uomo del centro 
sponsorizzato dal peggio del vecchio 
sistema di potere a cominciare dai 
deputati plunnquisiti Salvo Andò e 
Salvatore Gnllo Morassutti 

I supporters di Musumeci sono 
certi di vincere, forti del 32 8% del pri
mo turno contro il 26 3% dell avver
sano Un dato che è però bastato a 
Mangiameli per lasciare dietro di sé il 
progressista Scuden arrivato solo al 
198% La sinistia è dunque la grande 
assente di questo confronto elettora
le a Catania nonostante abbia rag
giunto la maggioranza in consiglio " 
provinciale sfiorando 11 35% e con il 
Pds che avanza di oltre tre punti Una 
sconfitta che non nasce dunque dal
la bocciatura di una proposta politi 
ca ma dalle scelte tattiche di chi ha 

Enrico Manca 

«Ecco perché 
non voglio 
un collegio» 
• ROMA Una lettera al suo segreta-
no per comunicare la nnuncia ad 
una eventuale candidatura per I uni
nominale in Umbna Disponibile, pe
rò ad accettare di correre nelle liste 
proporzionali Una nsposta per dire 
che comunque il partito si vuole an
cora avvalere delle sue competenze 
I protagonisti dello scambio epistola
re sono Enrico Manca deputato del 
Psi ed ex presidente della Rai ed Ot
taviano Del Turco leader del nuovo 
Psi t I 

Enrico Manca scnve che «gli svi 
luppi della situazione in Umbria» lo 
inducono «ad assumere la decisione 
di nnunciare alla candidatura nell u-
ninominale» Perchè nei collegi mag-
gioritan «è indispensabile che vi sia 
un largo consenso tra le forze della 
collaborazione» E sul suo nome ag
giunge Manca «questa condizione 
non si è ventata» E aggiunge «Mi 
sfugge la ratio politica di questo at
teggiamento visto che rispetto alla 
mia candidatura non ho colto - e del 
resto non potrebbe essere divera
mente - obiezioni di natura persona
le» In ogni caso «va da sé che la mia 
decisione in nulla è destinata ad al
lentare il rr n impegno per battere la 
destra e far vincere il polo progressi
sta» A stretto giro di posta la nsposta 
di Del Turco Che si dice -Amman-
cato» della scelta di Manca, aggiunge 
di non comprendere le ragioni alle n-
serve avanzate sulla sua candidatura 
ma conclude «La tua lettera è una 
conferma preziosa della volontà di 
non disimpegnarti perchè la tua 
espenenza possa essere ancora di 
aiuto» * 

pensato di poter npetere meccanica
mente I espenenza di giugno quan
do Enzo Bianco e Claudio Fava, rap
presentanti di due anime dello schie
ramento progressista arrivarono en
trambi al ballottaggio 

Musumeci e Mangiameli dal canto 
loro non si preoccuapno più di tanto 
delle future difficoltà che li attendo
no in un consiglio dove non hanno la 
maggioanza Le ultime ore li hanno 
visti impegnati fino allo spasimo nel
la raccolta di sostegni II candidato 
centrista ha raccolto dichiarazioni di 
voto favorevoli anche in setton della 
sinistra a cominciare da molti din-
genti della Cgil che avevano sostenu
to la candidatura «dissidente» di 
Maurizio Pellegnno e che oggi invita
no a votare Mangiameli per bloccare 
la destra Di contro per Musumeci si 
erano espressi anche uomini di sini
stra come il candidato alla presiden
za Andre*» Scuden che ha dichiarato 
che tra i due preferirebbe vedere Mu
sumeci presidente piuttosto che un 
candidato «sostenuto dal peggio del 
vecchio comitato d affan» Dichiara
zioni simili a quelle del deputato re
gionale retino Enzo Guamera Lapi
dano invece il commento del segre-
tano provinciale del Pds Adnana 
Laudani «La corsa tra due candida
ture che non rappresentano in alcun 
modo i valori per i quali ci batuamo 
ogni giorno è cosa che non ci nguar-
da» 

E il vero vincitore delle elezioni 
potrebbe essere il partito delle asten
sioni che al pnmo turno ha già avuto 
un consistente successo 
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LETTERE 

Da sinistra LMa Turco, Caria Sepe e Soana Tortora durante la convention delle donne del polo progressista 
E Ferrari/Ansa 

«Senza di noi non si cambia» 
La Convenzione delle donne progressiste 

FRANCA CHIAROMONTE 

• ROMA «Questa convenzione vuol 
essere I Inizio di un percorso comu
ne di donne» È toccato a Soana Tor
tora len, alla sala Protomoteca del 
comune di Roma leggere il manife
sto a partire dal quale la «Convenzio
ne delle donne per il polo progressi
sta» si confronterà con quello schie
ramento «del quale - dice Livia Tur
co - ci sentiamo parte pur essendo 
una cosa diversa» Insieme alla acli
sta Tortora e alla pidiesslna Turco 
promuovono questa Convenzione 
(ma altre ne sono sorte in questi 
mesi localmente a Tneste per 
esempio Assunta-Signorelli racconta 
che la Convenzione è promossa da 
donnp che hanno una pratica comu
ne dal 1978) 50 donne molto diverse 
tra loro «Siamo qui forti delle nostre 
differenze» dice introducendo i la-
von 1 assessore «padrona di casa» 
Carla Sepe per la quale il nostro è «il 
tempo delle donne» 

«Non vogliamo che nuovi poten ci 
trasformino in consumatrici e consu-
maton di una politica ndotta a pro
dotto vendibile sul mercato dell in
formazione e dello spettacolo» si 

legge nel manifesto la cui stesura si 
deve a Soana Tortora e alla direttrice 
di Noi donne Franca Fossati E la 
questione del senso della politica 
toma in molti interventi «Dobbiamo 
dire che per governare non basta il 
potere» dice per esempio Gloria Buf
fo mentre Alessandra Bocchetti e 
Mana Luisa Boccia pur non aderen
do alla Convenzione (la quale infat
ti per Turco è «solo una delle espe-
nenze politiche delle donne») d'-
chiarano ambedue la necessità che il 
«magistero femminile sulle cose del 
mondo - sono parole di Bocchetti -
su messo nelle condizioni di agire» 
«Una donna che fa politica - dice an
cora la fondatnee del Centro Virginia 
Woolf - non dovrebbe farla con 11-
dea eroica che il paese ha bisogno di 
lei ma con quella che è lei ad avere 
bisogno di un paese più vicino a ciò 
che ama e a ciò che vive» Il che si
gnifica - le fa eco Boccia - lavorare 
per esempio perché vi sia «sempre 
meno bisogno di rappresentanza e 
sempre più capacità di autoregola
mentazione dentro le relazioni socia
li» 

Senso della politica dunque Ma 

insieme lavoro sul programma «Si 
dice che al tavolo progressista non si 
discute di programma - dice Paola 
Gaiotti - ma noi qui di programma 
stiamo parlando» Di un programma 
possibile di pace (Lidia Menapace e 
poi Sandra Mecozzi) 0 dell esigen
za d1 significare - dice 1 economista 
Laura Pennacchi - che «il Pil non è 
solo benessere matenale» 0 della 
lotta necessana a modelli di informa
zione violenti e volgan ne parlano la 
direttrice del Tg di Videomusic, Da
niela Brancati e un documento fir
mato da alcune del Paese delle don
ne mentre Giulia Rodano Giona 
Buffo e altre definiscono «insopporta
bili» trasmissioni nelle quali da una 
parte ci sono quattro donne che do
mandano e dall altra un uomo che 
nsponde 0 ancora - pone il proble
ma la sindacalista Adnana Buffardi -
del modo in cui si affronta la questio
ne dell immigrazione Nel pomerig
gio la Convenzione si divide in grup
pi di lavoro sui van temi a queste 
donne infatti non basta I evento po-
litico-mediatico Vogliono chiedono 
a loro stesse infatti che la Conven
zione sia permanente Che vada 
cioè oltre le elezioni 

«Sinistra, è Fora delle scelte» 
La «Costituente della strada» incontra la sinistra 
Economia e ambiente, pace, solidarietà, lavoro: così si vince 
Non formale è stato l'incontro di ieri a Roma tra alcuni 
rappresentanti del polo progressista (Adornato, Veltroni, 
Mattioli, Caviglioli), e gli esponenti della «Costituente del
la strada» Da tempo il dialogo è in atto rra le due parti feri 
è stata l'occasione per richiamare, dopo il passaggio fati
coso e spesso non smagliante della definizione delle can
didature, ì contenuti politici del confronto elettorale, e su 
cui dovrà essere giocata la sfida con la destra 

«CA 

• ROMA Si è parlato di politica ieri 
ali incontro tra «Costituente della 
strada» e rappresentanti del polo 
progressista Si è parlato anche d al
tro e con accenti non sempre lusin
ghieri delle forme inadeguate che 
ha preso in questa fase il confronto 
tra soggetti diversi impegnati nella 
costruzione dell alternativa delle 
contraddizioni che hanno accompa
gnato i «tavoli progressisti» dei cnten 
non tutti limpidi né innovativi che 
hanno connotato la scelta delle can
didature Ma è anzitutto di contenuti 
politici che si è parlato-lavoro Stato 
sociale nconversione ecologica del-
I economia, immigrazione obiezio
ne di coscienza scuola informazio
ne pace - quei contenuti isu cui la 
battaglia elettorale va condotta con 
vigore e se possibile vinta 

Il coraggio delle scelte 
Nessun timore - è stato raccoman

dato - nell affrontare i nodi veri che 
stanno davanti al paese né remore 
nel sottoporre agli elettori anche te

mi sui quali il fronte progressista non 
ha una posizione univoca La dialet
tica e anche il dissenso sono prova di 
onestà e maturità Sulle scelte vere la 
gente deve pronunciarsi Scongiu 
rando - ha detto bene Carmine Fo
tta direttore di Italia Radio - la terri
bile deformazione che si manifesta 
secondo cui si ha davanti non un po
polo ma un pubblico non cittadini 
ma consumaton, non una politica 
ma una strategia di marketing Solo 
un tale annebbiamento dei tratti co
stitutivi della democrazia (peggio 
una -concezione cilena della politi
ca» secondo la definizione di Miche
le Mezza dellUsigrai) può consenti
re che I arbitno invochi per sé una 
garanzia o che sotto le insegne di 
Forza Italia appaiano unite compo
nenti che in realtà si odiano 

La novità del progressisti 
Se Giovanni Moro segretario del 

Mfd si è detto preoccupato del «do 
pò» cioè della difficoltà di salvaguar
dare forme e modi attraversocui i cit
tadini siano partecipi del governo 

della cosa pubblica Walter Veltroni 
intervenuto in rappresentanza del 
Pds ha definito «orrenda» la campa
gna elettorale che s annuncia Toni 
da rissa clima da guerra ideologica 
Ma se da una parte e è la destra col 
suo cinismo la sua arroganza il suo 
vecchio armamentano dall altra e è 
un fronte progressista unito che vuo
le vincere Sebbene venga da un pas
sato di lacerazioni e di rancon oggi 
quel polo si candida a governare il 
paese «È questa - ha detto Veltroni 
la vera novità stanca» 

Al portavoce Ferdinando Sinngo e 
ai rappresentanti della «CosUuente» 
che hanno messo sul tavolo i conte
nuti di una strategia alternativa Vel
troni ha detto che per quanto nguar 
da il Pds molte proposte sono già ac 
colte nel suo programma II che non 
può nascondere che su terreni signi
ficata i - 1 iniziativa pacifista ad 
esempio - la politica tradizionale ha 
molto da imparare dall iniziativa del 
volontanato Cominciando - ha sug-
gento caustica Lidia Menapace - dal 
superamento della suddivisione di 
conio massmediale tra eventi che at
tengono certamente alla politica e 
eventi che attengono alla «letteratu
ra» Alla letteratura atterrebbe la Bo
snia «lelenovela dell orrore» o la di
soccupazione o la fatica di vivere al
la politica maiuscola la faccia di Se
gni o i sospin di La Malfa 

Programma per governare 
Ferdinando Adomato portavo

ce di Ad ha indicato quale obiettivo 
un «governo di ncostruz one» affidato 

alle sinistre dal momento che la de
stra coi suoi egoismi e i suoi liben-
smi oggi porterebbe il paese a ten
sioni e violenze E Rino Sem di Ri-
fondaziont comunista ha detto che 
questa nuova destra miscuglio poli
tico e sedicente innovazione i pro
gressisti possono sconfiggerla solo se 
si presenteranno come forra di vero 
cambiamento E cambiamento vuol 
dire molte cose «ecologia dell eco
nomia e nonentamento dello svilup
po su base regionale» (Degli Espino-
sa) una scuola pubblica efficiente 
solidale formativa (Belliazzi) un 
•servizio civile» che sia canale di gui
da agli interventi di un nnnovato Sta
to sociale (Palazzina flussi pro
grammati in tema di immigrazione 
con smantellamento delle sacche di 
clandestinità e attrezzamento di una 
accoglienza solidale (Cioffredi) una 
coraggiosa iniziativa pacifista per la 
Bosnia che contesti gii interventi dal-
I alto si tratti di diplomazia o peggio 
ancora di bombe ma punti a far ces
sare le ostilità a rimuovere le posta
zioni a smilitarizzare zona per zona 
a negoziare (Chiara Ingrao e Luisa 
Morgantini) Ecco chiusi i «tavoli» e 
ts mnta la fase delle trattative (che 
secondo Rasimeli! dell Arci ma an
che secondo Lumia presidente del 
Movi hanno preso fin troppo tem
po) è alla politica che bisogna tar
a r e Ma - si è lamentato il verde 
Mutt oli - «non a una politica autore
ferenziale ma una politica che sa 
farsi tramite fra cittadini organizzati e 
istituzioni» secondo I onginana intui
zione della «Costituente della strada» 

«Solidarizziamo 
con Cinzia Prosato 
offesa da AT6» 

Caro direttore 
siamo «molto indignati» dagli at

teggiamenti assunti dall emittente 
AT6 (di cui è propnetano il sinda
co di Taranto) che ha offeso la no
stra concittadina Cinzia Propato 
«rea» di aver espresso le sue opinio
ni personali sul sindaco Giancarlo 
Cito in una pubblica trasmissione 
Per questo nvolgiamo a Cinzia la 
nostra solidanetà d accordo con le 
sue argomentazioni le sue perples
sità i suoi dubbi e le sue certezze 
Come donne e uomini ci sentiamo 
«offesi ed umiliati» nella nostra di
gnità di essen ciascuno con le sue 
differenze valorizzate da chi è por
tatore di modelli che esaltano la li
bertà la democrazia I uguaglian
za e negate da chi crede che la na
tura umana sia solo manifestazione 
di istinti carnali da soddisfare per 
placare le propne repressioni ed in
soddisfazioni Al sindaco purtrop
po dobbiamo ricordare che ali in
domani del voto dalla pubblica 
piazza ha urlato che sarebbe stato 
il sindaco di tutti i tarantini Una 
bella conferma a queste sue inten
zioni sarebbe stata quella di zittire 
1 anonimo editonalista di AT6 che 
ha lanciato quegli insulti alla signo
ra Propato offrendole la propna 
solidarietà Ma queste iniziative 
non fanno parte dello stile del sin
daco di Taranto Per questo ci sen-
Uamo calpestaU come cittadini e ci 
chiediamo quanti altri insulti la cit
tà dovrà subire pnina che regole 
certe spazzino via queste campa
gne inamidatone e ndiano voce a 
quelle istituzioni danneggiate ma, -
da sempre strumento democratico 
per costruire la vita di un popolo -. 

Filomena Principale 
(seguono altre 32 firme) 

Taranto 

«A proposito 
del Berlusconi che 
non fugge mai» 

Questa e una lettera aperta al cav 
Berlusconi Egregio cavaliere nel 
suo discorso ad Ancona ha detto 
che «un Berlusconi non fugge mai1» 
Allora perché non è entrato nel tea
tro della Fiera dall ingresso pnnci-
pale dove e e»»no al massimo un 
centinaio di persone a contestarla 
(peraltro in maniera civile e colora
ta)' Se non ha il coraggio di affron
tare piccole difficoltà o inconve
nienti con che spinto e con che 
forza ci aiuterà - come dice lei - a 
portare I Italia in alto' Ho notato 
molte belle e note facce sfilare da
manti a lei pnmo fra tutti I ex onore
vole Cenoni, e tanti altn legati al 
vecchio regime bella compagnia1 

lo nngrazio quei ragazzi che erano 
fuon ad aspettarla perché finché 
e è una cellula vitale anche se pic
cola il desideno di libertà e demo
crazia non monta mai A proposito 
cavaliere quando convincerà il suo 
socio Bossi a chiedere scusa a Cra-
xi dopo le ultime uscite sul «com- * 
plotto» di Mani pulite? Almeno fi
nalmente ci farà capire dove vuole 
andare a parare veramente Mi scu
so dell insolenza ma sono abituato 
a dire quello che sento e soprattut
to sono abituato a lottare e a tirare 
avanti con onesta e senza inghippi 
la mia piccola azienda E tenga ben 
presente cavaliere che io per ave 
re un fido in banca di 100 milioni 
devo presentare garanzie per alme
no 500 

Sandro Zoppi 
Ancona 

L'Asca 
e le elezioni 

Caro direttore 
quello che doveva essere un 

contributo alla trasparenza e ali al
largamento dell informazione poli

tica è stato maliziosamente scam 
biato dal tuo ancolista per «un am 
bigua operazione di commistione 
giornalistica e marketing elettora
le» Permettimi di sottolineare che 
una simile commistione se la si 
vuole perseguire non la si pubbli
cizza con una conferenza stampa 
per di più nella sala stampa della 
Camera 11 castello delle pretestuo
se accuse che sono state mosse al 
la nostra iniziativa elettorale si reg 
gè su un termine «veicolare» che 
enucleato dal contesto assume un 
significato deteriore Sia chiaro clr» 
1 Asca non veicola informazioni di 
chicchessia si limita a consentire a 
tutte le fonti di informazione di in 
viarie comunicati Con 1 iniziativa in 
corso si è inteso nehiamare questa 
possibilità sia chiaro gratuitamen 
te anche per quei candidati che 
non hanno strutture ed espenenza 
nei rapporti con la stampa Essi 
possono telefonare ad una segrete-
na automatica e lasciare messaggi 
Questi come tutte le altre nforma-
zioni che affluiscono a noi come 
agli alm organi di informazione sa
ranno valutati dalla redazione ed 
andranno in rete solo se giudicati 
di interesse giornalistico Nessuna 
commistione dunque fra marketing 
e informazione Fra la vendita di un 
servizio quale il notiziano dellA-
genzia e gli altn prodotti che forma 
no il pacchetto elettorale ed il con
tenuto dell informazione da noi dif
fusa Forse la Reuter I autorevole 
agenzia inglese citata ad esempio 
da Giorgio Frasca Polara non ha 
mai realizzato un servizio sul mo
dello di quello proposto dall Asca 
in questa occasione ma è noto che 
essa trae i suoi ingenti profitti da un 
articolato complesso di attività fra 
le quali le news giornalistiche rap
presentano solo una parte E ciò 
come d altronde nel caso dell A-
sca non toglie nulla alla credibilità 
a ali attendibilità delle sue notizie 
È stata inoltre del tutto travisata la 
funzione e la presenza della Scr e 
di Tony Muzi Falcone in occasione 
della conferenza stampa Alla Scr 
lAsca ha semplicemente affidato 
la promozione dell iniziativa e non 
«la guida degli esperti» come scnve 
Frasca Polara. A questo incanco la 
Scr ha risposto con la sua abituale 
professionalità tanto che I iniziati
va come dimostrano i servizi delle 
agenzie della radio e della televi
sione e gli articoli sui giornali è 
stata accolta con favore Unico neo 
le offensive affermazioni del tuo ar 
ticolista cariche forse di gratuiti pre
giudizi 

Claudio Sonzogno 

lo non ho •enuclealo- mente -dal 
contesto- e men che mai -prete 
sluosamente- Vogliamo rileggere 
insieme il passaggio-chiave della 
nota che illustrava il servizio a paga 
mento offerto dall agenzia ai candì 
datp -Il servizio - era detto nella 
nota - si propone come sistema a 
due vie per consentire al candidalo 
di selezionare le notizie essenziali 
per la propria campagna e al lem 
pò stesso di veicolare sulla stampa 
le propne dichiarazioni e comunica 
zioni- Più che chiedersi se questa 
sia o no un ambigua commistione 
tra informazione e marketing ora 
che viene ammesso che la nota non 
era slata preparata da redatlon del 
I agenzia ma dalla Scr -con la sua 
abituale professionalità- e oda do
mandarsi anche come e quanto 11 
ntzialiixi sia stala concordata e sia 
condivisa dona redazione dell Asca 
composta da giornalisti (direttore 
compreso) nei cui confronti i colle 
ghi ed io per primo nutrono la 
massima considerazione (g f p ) 

Scrivete lettere brevi, che possi
bilmente non superino le 30 ri
ghe (sia dattiloscritte che a 
penna). Indicando con chiarezza 
nome, cognome, indirizzo e re
capito telefonico (quelle che 
non II conterranno non saranno 
pubblicate). Chi desidera che in 
calce non compala il proprio no
me lo precisi. Le lettere non fir
mate, siglate o recanti firma Il
leggibile o la sola Indicazione 
•un gruppo di...» non verranno 
pubblicate. La redazione si riser
va di accorciare gli scritti perve
nuti. 
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A Segni: «C'è chi va di qua e di là e poi toma» 

Martìnazzoli 
«È un altro '48» 
Per Mino Martìnazzoli questa campagna elettorale è pa
ragonabile a quella del 1948. Parlando al Palacongressi 
di Firenze, il segretario del Partito popolare, pur senza 
nominarlo/polemizza con Mariotto Segni sia per la sua 
mobilità politica sia per le posizioni espresse sulle can
didature. A Berlusconi manda a dire che non può clo
nare i candidati. Definisce Bossi «un cavaliere che è di
venuto cavallo». Una bordata colpisce la Tv di Santoro.';; 
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••-. RENZO CASSIQOLI 
FIRENZE «È un singolare incrocio L; che abbiamo già pagato un altissimo 

quello a cui si trova di fronte un parti
to che non per cosmesi ma per dolo
rosa circostanza e costretto a rein
ventarsi e ad affrontare una campa
gna elettorale che, per rischio e peri
colosità, è paragonabile a quella che 
molti di noi hanno vissuto nel 1948». 
Mino Martìnazzoli pronuncia queste 
parole nell'auditorium del Palacon
gressi di Firenze. Accanto a lui sul 
palco,- evidentemente predisposto 
per un'ampia presidenza, c'è solo 
Lapo Pistelli (figlio di Nicola, uomo 
della sinistra lapiriana) coordinatore 
regionale che Martinazzoli ha impo
sto e che la De toscana e fiorentina 
ha subito 

«Sarò lento ma sono fermo» 
La sala, piena ma non stracolma, 

accoglie Mino il triste con domande 
che offrono al segretario il destro di 
sparare molte bordata. Qualcuna an
che nel proprio campo. La prende 
larga Martinazzoli per alludere a Ma
riotto Segni senza nominarlo. Co
mincia col replicare a chi lo ha accu
sato di essere troppo lento. «Lento si, 
ma fermo. Ho visto invece che gente 
ben più svelta di me, come nell'ulti
ma scena della Boheme, se ne è an
data di qua e di la per poi ritrovarsi al 
proprio posto di partenza». Quindi i 
candidati: «Non siamo alla ricerca di 
compromessi - dirà più avanti Mino 
- . Siamo protagonisti di questa al
leanza, convinti dell'esigenza di ga
rantire candidati > ineccepibili per 
onestà e competenza. E siamo noi, 

. prezzo, a dare la garanzia» 
Una chiara allusione a Mariotto 

:;' che completa il breve dialogo con i. 
giornalisti. Come vanno i rapporti 
con Segni? Mino non si sbilancia. 

. • «Come vanno i rapporti tra forze poli- : 
;. fiche che vogliono stare insieme per 
; combattere una battaglia politica. 
: Quindi, direi bene, con tutte !e diffi-
'.' colta che si incontrano quando si i 

tratta di comporre liste con regole 
• nuove». Per lei non esiste un proble

ma De Mita, ma per Segni, invece, 
pare di si. Questa per Martinazzoli è 

: una domanda capziosa. •! problemi 
si risolvono. Punto e basta. Il proble
ma per questo Paese è di essere 
schiacciato In una competizione fra 
destra e sinistra». .,.. ; ; r , ..v • j . ; * ; , ; 

«Vittoria o opposizione» 
Un dilemma che Martìnazzoli non 

nesce a sciogliere nel dialogo con la 
platea, che domanda quale sarà il 

1 ruolo del Partito popolare nel nuovo 
parlamento. Martinazzoli replica con 
una vecchia sinfonia secondo cui so
lo con l'alleanza di centro si può 
sconfiggere la sinistra. «Diranno che ; 
siamo il "cavallo di Troia" della sini
stra, ma la risposta è scritta nella sto-

' ria della De». Parola di Mino, e a con
ferma definisce una balla l'ipotesi di 

• accordi tecnici col Pds in Friuli. Poi se 
la prende con Giovanni Sartori che in 

• un editoriale sul Corsera lo vuole pie-
• gare al sistema binario, o bipolare 
che dir si voglia. «L'idea del terzo po
lo non l'ho inventata io. Esiste». Mar-
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Mino scippato 
anche del 

LUCIANA DI MAURO 

m ROMA. La sala stampa del Vimi
nale si è traslormata per l'occasione 
in ufficio di deposito dei contrasse
gni di lista. È qui che vengono a pre- ; 
sentare il loro simbolo partiti, gruppi 
politici e anche singoli candidati che 
intendono presentarsi in un unico ; 
collegio di una qualsiasi provincia ; 
d'Italia: È il primo indispensabile 
passo per partecipare alla grande ga
ra elettorale che sta per partire. La 
corsa è cominciata l'I 1 febbraio e si 
concluderà alle 16 di oggi. La legge 
maggioritaria ha già prodotto un pri
mo effetto: la voglia di partecipare al 
gioco. Sabato ore 17: i contrassegni 
già depositati depositati sono 224, 
quasi tutti a colori fanno bella mostra 
di se nei 7 tabelloni sui quali via via 
vengono incollati. I simboli noti dei ; 
partiti e delle alleanze che si conden-
deranno davvero la partita quasi ' 
scompaiono. 

Una galleria di simboli 
Strette di mano, guerrieri, cartine 

che raffigurano l'Italia o pezzi del Bel 
paese si sprecano. Non mancano 
nemmeno asini e capre a simboleg

giare qualche altro pezzetto d'Italia. 
; Le parole riformisti, progressisti, po

polari, liberal democratici sono tra le 
più gettonate. E ancora alleanza, in
sieme per, impegno, diritti e doveri ; 
sono gli altri nomi dell'Italia unino-
minale. Sono 40 finora le liste che si 

-i presentano per l'intero territorio na-
. zionale. Solo Pannella ne ha presen- ; 

tate tre: «Riformatori», «Lista Pannella. 
, Riformatori», «Lista Pannella per il 

partiio democratico». Spicca, invece, 
per il momento, l'assenza del Partito 
popolare di Martinazzoli, del Patto 
per l'Italia, del Centro cristiano de
mocratico di Mastella e Casini, persi
no quello della Rete di Orlando. Tutti 

: ex de e forse per questo accomunati 
dalla vecchia abitudine democristia
na di presentare il simbolo per ulti
ma, mentre i militanti del Pei si met
tevano in fila per primi per conqui
stare il primo posto. Una storia del • 
passato, quando l'ordine dei simboli ' 
nella scheda veniva stabilito non per 
sorteggio, ma in base al posto con
quistato al momento della presenta

none . Un ritardo che potrebbe co-
. stare un ricorso al nuovo partito di 

Martinazzoli. -v-, , • , . 

tinazzoli punta alla vittoria, altrimenti 
giura: «Sarà opposizione. Non vedo 
perchè dobbiamo essere schiacciati • 
a destra o a sinistra. Se non vincerà : 
nessuno, non sarà un problema no
stro ma di tutti e tre gli schieramenti». :•; 

Ed è la volta dei centristi di Casini,. 
D'Onofrio e Mastella. Mino il lento la • 
prende lunga. Parte col giudicare 
«rassicurante» il pur breve bilancio 
del suo imberbe partito. «Ho cercato, 
di convicere i più che questa era la • 
strada giusta da percorrere, che non : 

• ce n'era un'altra, ed è uno scacco ', 
per me non essere riuscito a convin
cere tutti. Per loro arrivano ora i gior- • 
ni del pagamento di un tradimento. ; 
Perchè di questo si è trattato». Marti
nazzoli è spietato. «Accarezzati, lu
singati, sulle prime pagine quando 

: servivano contro di noi, ora li abban- . 
' donano perchè la muffa della De 
non serve più». ''.'"} C •• ,:. " 

«Sondaggi, non oroscopi» 
•'.-. A Berlusconi manda a dire che i 
sondaggi non contano niente. «Sono 
solo oroscopi e non sono calati nella 
vita». Aggiunge di avere per lui molto .' 

; rispetto, ma che contano gli uomini e 
che Berlusconi non può certo clona--
re i candidati. Lo accusa infine di bi
gamia: «Si sposa al nord con Bossi e 
al sud con Fini», Ma la politica non è 
fatta di accordi tecncici, aggiune. Irri
dente con Bossi, definito «un poveri
no, un vecchio'zio che parla dei gari
baldini ora che non è più, cavaliere 
ma cavallo» -;r. .i>" ..-.• '• ••;'-, '.•:;•'''•-•.»'. 

infine il capitolo televisivo. «A me 
non importa niente se una tv privata 
trasmette il sermone berlusconiano. 
Certo per ascoltarlo ci vuole Fede», 
dice Martinazzoli ricordando di esse
re stato uno dei cinque ministri che 
sulla legge Mamml provocò la crisi di 
governo. A noi non interessa la rissa 

. televisiva. Per noi pluralismo significa 
• che esistono diversi modi per discu
tere di politica. È inutile che il signor 
Santoro chieda ai suoi telespettatori 
di scrivermi e telefonarmi. Non vado 
in quella fumena d'oppio». E con la 
Tvhachiuso. - • :"• ; ' • . ' . . ; • ' ' 

Furio Colombo 
a «Repubblica» 
Furio Colombo lascia la Stampa e 
approda a Repubblica: Il debutto 
oggi, con un suo editoriale. Dopo lo 
•scippo» di Vittorio Zucconi da 
parte del quotidiano torinese, ora è 
Il giornale di Scartarla fare il ' 
•colpo», assicurandosi la firma di •• 
uno del più autorevoli , 
commentatori e conoscitori del 
pianeta America. Colombo Insegna 
alla Columbia University ed è stato 
a lungo (ora ha lasciato II gruppo) 
presidente della Fiat America. 
L'ultimo libro di Colombo è «Gli altri 
-che farne», una sorta di • 
grandangolo sulle culture e sulle 
manipolazioni, sul fatti e misfatti 
del mondo che si intrecciano, si 
combattono, si Integrano e si . , 
disintegrano. Un libre 
sarcasticamente Introdotto da due 
citazioni, runa da un muro di ; 
Broadway: «GII altri sono II solo 
ostacolo tra me e la felicità»; l'altra 
da Aitan: «Pensandoci bene, gli • : 
esseri umani a che servono?». 

Martinazzoli senza simbolo? 
[ Tra i contrassegni ne è stato depo
sitato uno che si chiama già Ppi: so
no gli stessi che hanno rivedicato da 
tempo un diritto di primogenitura sul 
nome. E loro, se il simbolo risulterà 
in regola, potrebbero contestare al 
novoPpi il diritto ad esistere. :.: 

Il Psi con la rosa di Del Turco deve 
fare i conti con un'altra lista «I sociali
sti», mentre a livello locale sono sei 
quelle che si contendono il riferi
mento al Psi. C'è anche chi nel Lazio 
ha pensato bene di depositare il pri
mo simbolo dell'era Craxi, il Garofa-

. no con sotto falce e martello. C'è an
che un «Programma Italia» che cerca 
di disturbare «Forza Italia;. Le Leghe, 
escluse la Lega Nord e la Lega Italia 
Federale, sono undici quasi tutte del 
Nord. Tra queste anche una Lega 
meridionali d'Italia che vuole con
quistare un seggio a Milano, w •;• :••.••• 
- Tra le regioni la parte del leone la 
fa la Sicilia, 26 simboli per le sue due 
circoscrizioni. Un signore arrivato a 
presentare l'ennesimo simbolo con-, 
ta quelli di Siracusa, arriva a quattro e 
dice «Bene» tutto soddisfatto. Non la 
disturba che ne siano tanti? «No vuol 

Mino Martinazzoli • BlOwUp 

La guerra dei candidati 
Mancino: «Su di me decido solo io» 
Avanti, ma piano. Tra Ppi e Segni non è ancora risol
to il problerrta delle candidature. Nicola Mancino: 
«Decido io, per me non decidono gli altri». Castagnet-
ti: «Non usare in maniera .strumentale la questione 
morale». Formigoni ancora in soccorso di Segni: «Le 
regole devono valere per tutti»."Accusa duro Granelli: 
«Segni ;sosteneva il tangentista Mongini, Formigoni 
stava con Sbardella...». ' 

STEFANO Ol MICHELE 
n ROMA. «Li verità è questa: gen- , 
te come me, Mattarella, Cabras e 
Bodrato è un ostacolo sulla strada 
di un'intesa post-elettorale con la 
destra di Bossi e Berlusconi. A que- ;. 
sto assalto si prepara gente come 
Formigoni e Buttiglione...». Luigi 
Granelli, vicepresidente del Sena
to, personaggio storico della sini
stra democristiana, vede cosi la 
querelle aperta tra Ppi e Segni sulle 
candidature. Ha giù annunciato di 
non volersi ricandidare, Granelli. E 
dalla sua casa milanese scruta per 
preoccupazione e irritazione le 
manovre di Mariotto. Attacca: «È 
un po' troppo arrogante. E poi, io 
conservo ancora una sua lettera in 
cui invitava a votare, alle ultime 
elezioni politiche, Mongini, quello 
tangentista. Quindi... Quel Formi
goni, poi. Martinazzoli mi ha detto 
che l'ha nominato commissarrio in • 
Lombardia del Ppi perchè gli aveva 
assicurato che non si sarebbe can
didato. Invece pare che voglia pre
sentarsi dappertutto,,. Io posso an-

dire che l'uninominale funziona e i 
cittadini vogliono partecipare». La Si
cilia è seguita dal Lazio con 21 sim
boli, poi dalla Campania con 19 e 

; dalla Puglia con 16. Ma nemmeno 
l'Abruzzo scherza, ; 11 simboli per 
una piccola regione. 

•Nell'uninominale ; maggioritario 
contano i candidati e allora c'è chi ; 

pensa che la cosa migliore sia corre
re con il proprio nome. Raffaele Del
fino ex deputato missino in Abruzzo 
mette il suo nome sotto l'immagine 
di un delfino. Franco Greco di Sira-

' cusa intitola la sua lista a se stesso e 
la illustra con la sua foto. Altri si limi- . 
tano a specificare: «lista individuale». 

Allo scoccare delle 16 di oggi i fun-
. zionari del Viminale avranno un bel 
datare a spulciare e controllare la va
langa di simboli. Ieri sera alle 20 si 
era già a quota 238. Il criteri per la se
lezione li detta il testo unico 361. 
Non possono essere presentati sim
boli «identici o confondibili». Costitui
scono -• elementi di. confondibilità 
«congiuntamente ; o isolatamente 
considerati, oltre alla rappresenta
zione grafica e cromatica generale, i 
simboli riprodotti, i singoii dati grafi- _ 
ci, le espressioni letterali, nonché le 
parole o le effigi...». Buon lavoro. • :•.-• -.-

che dire a De Mita: "Non ti candi
dare", ma non lo possono dire nò 
Segni né Formigoni, che (ino a due 
mesi fa stava con Sbardella...». 

Mancino: «Decido lo» 
Questo sì, questo no. questo ve

dremo... Nel bunker di Segni in lar
go del Nazareno, nel centro di Ro
ma, pattisti ed emissari di Marti
nazzoli si affannano per cercare di 
mettere insieme il complicato 

. puzzle delle candidature, tra so
spetti e sguardi torvi. L'altra sera 
hanno sistemato la Liguria, la Sar
degna e il Veneto. Ma vengono ac
curatamente evitati gli argomenti 
che nei giorni scorsi hanno quasi 
portato alla rottura: la pretesa di 
Segni di mettere fuori dalle liste 
gente come De Mita e Mancino, 
Mattarella e la Jervolino, e il pro
blema della presentazione de! sim
bolo del partito popolare nelle liste 
per la proporzionale. «Non posso 
credere che Segni voglia decapita
re il Ppi», dice a\\'Avvenire Pierluigi 

Castagnetti, braccio destro di Mar
tinazzoli. E avverte: «Utilizzare stru
mentalmente . e pretestuosamente . 

'•" la questione morale sa di vecchio. 
è una manovra inqualificabile...». ... 

Ma è proprio questo il sospetto a 
piazza del Gesù. «Sulle candidatu-

;. re nella proporzionale e sul simbo
lo deciderà personalmente lunedi ' 
Martinazzoli», annuncia di capo
gruppo a Montecitorio, Gerardo 
Bianco. E terrà duro, Mino? E Se
gni, ha in testa di far fuori la sinistra 
del Ppi per fare l'accordo con la 
destra? S'infervora Bianco: «Questa . 
è una bufala. La cosiddetta sinistra 
è largamente preminente nel parti
to, dopo l'uscita di quei fregnoni 
del Ccd!». Nota invece, malizioso, 
Granelli: «Perchè Segni non vuole il ' 
simbolo del Ppi nella proporziona- • 
le? Semplice: perchè bisogna vede
re se lui, da solo, supera il 4%. Poi 

' vedremo che fine farà tutta l'enfasi 
'/' sul premier, sul leader...». '••'•• " . ".---

Nicola Mancino è uno dei nomi 
che Segni non vuole in lista. Il mini
stro dell'Interno è a casa sua, ad 

.' Avellino. Commenta: «lo non ho 
; problemi». In che senso? «Nel sen-
• so che su di me decido io, non fac-
t ciò decidere gli altri». Non vorreb-
'\ be parlare. Mancino. Però aggiun-
.'•' gè: «È un problema di civiltà, di ci

viltà del diritto...». In sua difesa 
• Franco ' Mazzola, vicepresidente 

dei senatori del Ppi: «Istituzioni di 
-•' garanzia del cittadino, come l'iscri-
' zione nel registro degli indagati, fi

niscono con l'andare contro il cit-
• ladino stesso. Èassurdo...». '.•.. .-

•Vince la destra» 
«Si sta lavorando per affrontare i . 

problemi che, evidentemente, ci 
sono», riconosce Rosy Bindi. d ie 
invoca anche «grande ragionevo
lezza». Sembra facile. Pure Marti- . 
nazzoli, da Firenze, prova a fare 
l'ottimista. Invoca addirittura san
t'Alfonso de' Liguori, dall'lrpinia. 
Gerardo Bianco. «Il santo della tol-

' Icranza, della comprensione...», 
spiega. Ma lo scontro è duro. Rive
la Granelli: «A Palermo non voglio-

• no Mattarella perchè è il diretto 
concorrente di Vito Riggio, uno dei 
massimi collaboratori di Segni...». 
Paolo Cabras. senatore della sini
stra, giura: «C'è una schiarita, per la 
quale si sono adoperati anche 
Amato e La Malfa (che in un'inter
vista congiunta al Corriere della Se
ra invitano i leader del Ppi e del 
Patto «a non far prevalere le ragioni 
del conflitto», ndr). La verità è che 

• Segni è in difficoltà». Ma Mattarella 
e Mancino saranno in lista? «Non 
c'è dubbio. Mica siamo un partito 
a sovranità limitata...». 

Castagnetti nella sua intervista 
a\\'Avvenire difende a spada tratta 
Mattarella («Anche i sassi in Sicilia 

. conoscono la sua onestà»), la .ier-
volino e Mancino. Una promessa 
di guerra, nel caso che Segni voles
se insistere. Ma a dare manforte al 
capo del Patto per l'Italia riecco 

. spuntare Formigoni: «Una volta de
cise, le regole devono valere per 

;' tUtti». -' -•-•••• • - ••: 
E allora? Commenta amaramen

te Guido Bodrato: «Alla faccenda 
non sto dedicando nessuno dei 
mici pensieri. Sto solo verificando ' 
la vittoria della destra...». 
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AFRICA Nel Malawi una giovane miracolata 
nominata ministro alla Redenzione 

Morta e risorta 

del presidente 
Linley, «morta e risorta», è diventata una santona, una pro
fetessa senza pari nel suo paese natale, il Malawi. E dall' 
'85, anno del miracolo, la sua fama non ha fatto che cre
scere. Fino ad arrivare alle orecchie del «vecchio elefante» 
presidente del Malawi. Banda e la sua eminenza grigia, : 
Marna Kadzimira, le hanno affidato addirittura un ministe
ro, quello della Voce della Redenzione, purché li preservi 
da opposizioni e tentazioni democratiche. • 

| Era l'anno di grazia 
1985 e nella capan-

| na d'argilla e latta del • 
signor Mbeta - bidonville di Blantyre, 
Malawi - si consumò un'orribile di
sgrazia. La più giovane delle sue fi
glie, la timida e gracile Linley di 16 
anni, all'improvviso s'ammalò e nio- ; 

ri, lasciando il padre - già vedovo -
in preda ad un dolore inconsolabile. 
Anche il senso di colpa gli tormenta- -
va il cuore: col suo stipendio da infer- . 
miere, sempre più magro e rosic- ' 
chiato dall'inflazione, pochi mesi pri-. 
ma era stato costretto a ritirare i figli • 
dalla scuola, facendo loro abbando- ; 
nare gli studi. Unley, la sensibile e 
fragile Linley non aveva retto al di-, 
spiacere fino a morirne. Cosi pensa-, 
va, lacrimando, il signor Mbeta, men
tre avvolgeva il piccolo corpo esan
gue in una stuoia adagiata sul pavi
mento per la veglia notturna. ;,. ' ; 

La resurrezione ' ^ " • 
[ Sùt fai1 dell'alba, quando ormai an- • 

che'le "prefiche più'sciàrrimanhate 
cominciavano a cedere alla spossa- ' 
tezza del pianto, Linley all'improvvi
so tomo alla vita. Aprendo gli occhi, , 
raccontò in tutta calma il suo viaggio ; 
di andata e ritomo dal Paradiso. Ave- ' 
va conferito» con Dio in persona e ; 
proprio Lui le aveva affidato una mis- ' 
sione specialissima: mondare tutti i 
peccati del popolo del Malawi, Dal ', 
momento che «aveva già visto il Cri- • 
sto», andava da sé che non avrebbe '•_ 
più potuto sposarsi e men che meno \ 
giacersi in congiunzione carnale con ; 
qualsivoglia uomo, anche il più pio. \ 
Per rendere evidente questo suo \ 
nuovo stato di profetessa votata alla • 
verginità, d'ora in poi avrebbe indos- ' 
sato una lunga veste bianca. s-~ •• •'••' 

La carriera di Linley Mbeta dall'85 ' 
al '92 è stata adir poco «miracolosa». . 
Davanti alla suacapannuccia d'argil- : 
la e latta a Blantyre, giorno e notte fi- < 
le di questuanti chiedevano di essere , 
ammessi al suo cospetto, per essere ;' 
mondati dal peccato, guariti dalle 
malattie e dalla malasorte. La giova- • 
ne profetessa, assai democratica, ha 
sempre ricevuto tutti e, con gli anni, 
ha messo a punto un rituale di purifi- ; 
cazione ormai canonico. I suoi assi- . 
stenti prelevano II miracolando di ', 
turno e lo fanno inginocchiare da
vanti a lei, dopodiché gli svuotano . 
borse e tasche. Cercano con partico
lare accanimento sigarette, pipe ta-

. •NULI ANI 
bacco, lattine di birra1 tutto viene da-

; to alle fiamme, mentre la profetessa, 
: imponendo le mani all'adepto, lo fa 
: rinascere a nuova vita. Dio non vo
glia i suoi assistenti dovessero trova
re, nella loro opera di espoliazione, 
talismani ed oggettucci vari di comu- ' 
ne stregoneria. Tutto questo per Lin
ley rappresenta il Male, il peccato più 
orribile che scatena la collera divina . 
al punto da costringerla a cadere in 

\ trance per neutralizzarla. •;•.- -...-v •• .-;• 
La fama della vergine miracolosa .; 

in Malawi ovviamente si è diffusa con 
prodigiosa rapidità. Ha cosi del pro
digioso anche l'incontro che toccò a 
Linley nel '92, quando - ormai in ' 
tournée per conto di Dio - si ritrovò a , 
condurre la propria crociata nel Ka-
sungu, bella regione del paese che 
ha l'onore di aver dato i natali a His 
Excellency the Life Presiderà Ngwazi 
Or Hastings Karnuzu BandaSua Ec
cellenza il Presidente a Vita el-
c.etcBanda.E qui comincia un'altra " 
storia. ; ; ' . . , ' . , - , . . , , 

Il presidente Banda è uno dei «vec
chi elefanti» della scena politica afri-

• cana. Ha poco da invidiare agli Idi 
Amin d'Uganda, ai Bokassa centrafri-
cani e via tiranneggiando. Al potere 
dal 1966, è in breve diventato un 
cliente fisso di Amnesty International 
che nei vent'otto anni del suo indi
scusso regno lo accusa di aver impri- • 
gionato non meno di 250.000 perso
ne, molte delle quali - si dice - tra- ' 
sformate In «cibo percoccodrilli». 

Vassallo di Pretoria •;'••"•• 
Finché l'apartheid è rimasta in vi

gore in Sudafrica, cioè fino al 1990, a 
Banda le cose non sono andate affat
to male. «Vassallo deferente» di Pre- ; 
toria, ha goduto della protezione del .; 
potente vicino, facendo del Malawi 
un'immensa Quarto Oggiaro dell'in- : 
dotto sudafricano; gli vendeva il suo 
tabacco, usava le sue strade e i suoi •• 
porti - il Malawi non ha sbocchi al • 
mare - insomma, il classico buon vi-
cino.anche se non proprio confinan
te, pronto a rendere poco nobili ser
vigi al potente «bastione bianco» del- ' 
la regione. Banda ad esempio ha 
ospitato volentieri i guerriglieri della 
Renamo.il movimento antigovernati
vo del Mozambico, foraggiato dal Su-
dafrica,e cosi via. : :• •- - *:;••••"•' 

Proprio a partire dal 1990 però la 
buona stella di Hastings Banda ha 
cominciato ad offuscarsi L'intera 

Africa australe è stala colpita da una 
siccità devastante, mettendogli in gi
nocchio l'economia-; Pretoria.persi-
no Pretoria, si è avviata sulla periglio
sa via della democrazia e anche la 
sua salute non è stata più quella di 
prima. Ufficialmente il presidente ha 
75 anni, in realtà è nato nel 1898, ma 
tant'è: i suoi malanni -«come le ma
nifestazioni di piazza che hanno 
scosso il suo regime nel "92 e nel '93 
- per lui sono solo il frutto di una 
congiura, nient'altro che un malefi
cio di stregonena 

La santona a corte 
Costretto a fronteggiare tutto d un 

colpo la piazza tumultuante e la ma
lattia, a malincuore il nostro ha pro
messo elezioni multipartitiche, che si 
terranno a breve, pensando bene pe
rò di procurarsi nel frattempo i.l favo
re dell'Altissimo attraverso i buoni uf
fici di Linley. Nel fatidico '92, in quel 
di Kasungu, la profetessa fu cosi avvi-

; cinata da una donna al cui solo .no
me in, Malawi tremano in molti: Ta-
manda C Kadzimira meglio nota co
me Marna Kadzimira. Nata Cecilia. 
Marna Kadzimira,cambiò il proprio 

• nome di battesimo in Tamanda negli 
anni 70, quando anche in Malawi 
spopolava - tra lo sghignazzo gene-

1 rale-l'omonima canzone di Paul Si-
mon.Cecilia appunto, prontamente 
censurata dal regime, fc. la storia di 
una ragazza che spezza il cuore al 
proprio amante, lo riduce in pratica 
ad un povero questuante d'amore. 
Mai fosse che il povero questuante 
venisse identificato nell'His Excellen
cy the President, come giù facevan 
tutti, visto il potere acquisito a corte 
da Marna Kadzimira! Non è la moglie 
di Banda, anzi è munita di un marito 
ufficiale a nome John Tembo, ma è 
la vera eminenza grigia del regime, 
una sorta di Pompadour dei Tropici. 
E quando a Sua Eccellenza fu tolta la 
prerogativa di presidente «a vita» de
cise di passare al contrattacco. 

Conquistati i favori della profetes
sa vergine a suon di regalie, Marna 
Kadzimira l'ha convinta a curare 
Banda che da due anni è cosi sotto
posto da Linley al rito del kulapa 
cioè alla confessione settimanale dei 
suoi peccati. Una voita che il presi
dente sarà mondo d'ogni peccato, 
anche la nazione sarà salva. Banda 
nel frattempo si è dovuto sottoporre 
ad un'operazione al cervello in Su
dafrica: fa niente, dalla sua corte arri
vano solo notizie di guarigioni mira
colose. E la prodigiosa Linley che fa? 
Ha aperto l'ultima sessione del Parla
mento con parole ispirate, si è fatta 
allestire un ministero acconcio alle 
proprie esigenze, battezzato Ministe
ro della Voce della Redenzione ed 
ha affisso sul portone della sua villa 
nuova di zecca uno striscione gigan
tesco con su scritto: I love the Malawi 
Congress Party, guarda caso II partito 
di Banda, già partito unico, in lizza 
alle prossime elezioni 

Stretta di mano tra la «talpa», portafortuna dell'Eurotunnel e un poliziotto londinese dopo la «traversata» Demarlhon/Alp 

«Sentiero del secolo », inno aU'Eurotunnel 
*IJ'ì'^TK*irj Bisogna risalire all'era glaciale, quando le terre erano ancora : 

Stf^^t$^. u n ' , e Per immaginare di percorrere a piedi la distanza che se-
kSC&ìte&iAv p a r a ia Francia dall'Inghilterra. Ieri mattina l'hanno fatto in 
118: sono entrati nel tunnel sotto la Manica, a Calais, e sono arrivati dall'altra . 
parte, a Folkestone in tarda serata. Hanno partecipato all'iniziativa, nata per 
raccogliere fondi per beneficienza e organizzata dalla Children's society bri
tannica, atleti, artisti, ma soprattutto gente comune. Fra i marciatori anche un [ 
postino londinese, Phil Bell, che ha affrontato il viaggio con un pacco di corri- : 
spondenza da consegnare in Gran Bretagna Nonostante qualche preoccupa

zione, c'era chi temeva di essere colto da un attacco di claustrofobia, il clima 
della partenza era molto festoso. Per celebrare lo storico avvenimento, tra le 
iniziative più singolari, quella di un cantautore belga che, con un compositore 
e un direttore d'orchestra francese, ha creato l'inno dell'Eurotunnel. 11 brano 
musicale di Julos Beaucame e Jean Claude Casadeus - scrive il quotidiano 
belga «Le Soir» - servirà a celebrare degnamente il giorno dell'inaugurazione. 
Il 0 maggio prossimo, quindi, con le note de «Il Sentiero del Secolo» (questo il 
pomposo titolo dell'inno), un migliaio di coristi accompagnati da altrettanti 

. musicisti, accoglieranno il presidente francese Francois Mitterrand e la regina 
Elisabetta durante il tradizionale taglio del nastro che avverrà a metà tunnel. , 

Razzismo 
per 6 bianche 
Risarcite 

I Sei donne bianche 
I sono state risarcite 
I con 2 milioni e mez

zodì lire ciascuna per essere state vit
time di una discriminazione razziale. 
L'episodio è accaduto nel '91 duran
te una riunione promossa dal muni
cipio di Newham. nel sud-est di Lon
dra, per discutere di problemi razzia
li. Quando le sei donne, la più giova
ne ha 58 anni e la più anziana 74, so
no arrivate nella sala dove si teneva 
la riunione, si sono rese conto che 
c'era solo gente di colore, ma hanno 
deciso di rimanere. Ad un certo pun
to però il consigliere laburista Pat 01-
ley che presiedeva la riunione, le ha 
invitate da uscire, avendo una di loro 
fatto un commento critico. Le sei 
donne si sono cosi rivolte alla magi
stratura. Ora il giudice Quentin Ed-
wards ha dato loro ragione ricono
scendo che furono allontanate solo 
in ragione del colore della loro pelle 

5Sr-»r* 

Ex lord a scuola di maleducazione 
È nota l'amara sen
tenza del dramma
turgo inglese . Tho

mas utway ( t e ^ S ) : «I galantuo- ,; 
mini sono i morbidi guanciali su cui ' 
riposano e ingrassano i furbi». Oggi ' 
che i galantuomini non sono più di : 
moda si potrebbe dire con altrettan- ';. 
to sarcasmo, e con non minore ade
renza al vero, che «le persone bene- ; 
ducale sono gli zerbini su cui i male
ducati si puliscono le scarpe». La mo-
rale della favola, comunque, non 
cambierebbe. .• ; • -,- -;.v 

È dunque vero che l'educazione, 
la gentilezza, le buone maniere, lun
gi dal facilitare 1 rapporti umani e 
dall'aprire la via verso il successo, 
possano essere un serio handicap .• 
nelle giungle di asfalto e cemento i 
cui viviamo? Molti lo credono e una •" 
coppia di «operatori psicologici» ha ' 
perfino pensato di risolvere il proble
ma (e di guadagnarci sopra qualche 
soldo) aprendo quella che senza 
troppo esagerare si potrebbe definire 
una «scuola di maleducazione». •• 

La scuola è situata a Londra, in ' 
uno dei quartieri più cosmopoliti del
la città, Islington, dove convivono tur
chi e greci, induisti, musulmani ed 

ebrei, ed anche una certa quantità di 
cristiani, non tutti anglicani, data una 
vistosa presenza di cattolici irlandesi. 
A Islington abitava, non a caso, an
che Salman Rushdie, prima che le 
minacce di morte lo mettessero in fu
ga, •..-•y.ft,..̂ .-•-..•.( .••-•..• •••..... . . . . 

Per il prezzo non modico di 150 
sterline (circa 380.000 lire) il bene
ducato stufo di esserlo può liberarsi '•• 
dell'impacciarne fardello ereditato 
da una famiglia perbene, da un'otti
ma scuola privata o addirittura dai 
cromosomi dei genitori, e imparare 
in soli due giorni a fare la faccia fero
ce e a mandare il prossimo a quel 
paese, se necessario. Gestori e inse-
gnanti di questa «Impact Factory» (si ; 
potrebbe tradurre «Officina dell'lm- • 
patto», dove insomma si impara a vi
vere) sono Robin Chandler, attore 
televisivo inglese famoso anche per 
certi fortunati spot pubblicitari (suoi , 
sono gli occhi risanati in pochi se
condi dal miracoloso decongestio
nante Optrex) e Jo Ellen Grzyb, 46 
anni, americana. Prima di insegnare ' 
la maleducazione, Jo Ellen ha dovu-

ARMINO SAVIOLI 

to impararla da altri maestri. Parlan
do di me stessa - racconta - dicevo 
che uno zerbino era autoritario, pa
ragonato a me». •••..•• • .;.,'. 

Chandler, dal canto suo, afferma 
con serietà: «La malattia della genti-. 
lezza rovina più vite dell'alcolismo. 
Le persone gentili sono semplice
mente spaventate dall'idea di dire di 
no. sono sempre preoccupate di ciò 
che gli altri pensano di loro, adattano 
continuamente . il loro comporta
mento per essere graditi. Insomma: 
non fanno mai nulla di ciò che vor
rebbero fare veramente». " . ,'••<••• 
• ' Fra le persone che si sono affidate 

con fiducia, e con buoni risultati, ai 
benefici benché rudi «massaggi men
tali» di Robin e Jo Ellen. figurano 
molto donne afflitte da mariti troppo 
deboli per aiutarle nella lotta per la 
vita, o, al contrario, troppo sgarbati 
per essere sopportabili. Ma dalla 
scuola è uscito guarito anche un ma
nager che. prima della cura, era ter
rorizzato da dipendenti indisciplinati ' 
o poltroni. Ora ha imparato a rimet-
terliaposto.••• •-• • .-.- - . 

Il corso, che si svolge nei fine setti
mana, è basato essenzialmente su 
brevi scene di tipo teatrale, durante ,; 
le quali ciascun partecipante assume -
un ruolo, o di maleducato o di bene- .•", 
ducato «che si ribella», o di entrambi. 
Si comincia infatti cosi: la «scolare
sca» forma un cerchio. Jo Ellen ordi
na: «Siate gentili con chi sta alla vo- ;'.' 
stra destra e antipatici con chi sta a ; 

sinistra». Segue, come si può imma- .. 
ginare, un'inevitabile serie di scontri ;" 
verbali sempre più aspri, una specie • 
di zuffa collettiva. . . - •..•' ... 

Si continua con vari sketch in cui, 
per fare un esempio, uno chiede al
l'altro di preparargli una tazza di tè. ;.. 
ma riceve un netto rifiuto. Alcuni 
«alunni» - informano gli insegnanti -
sono andati avanti venti minuti, cer
cando di sopraffarsi, finché uno dei " 
due ha ceduto.': • ••«•• . .<•,;• 

Altri insegnanti riguardano il com- ; 
portamento giusto da adottare du
rante i ricevimenti, questo flagello :;• 
della «buona società», specialmente •: 
anglosassone. «Vi trovate - ipotizza . 
.lo Ellen - in un crocchio di invitati,., 

uno dei quali fa discorsi noiosissimi. 
Non tentato mai dì allontanarvi fin
gendo di aver visto un vecchio amico 
con cui non vi incontrate da anni. Il 
seccatore potrebbe seguirvi. E inoltre 
sarebbe una vigliaccheria. Dite inve
ce con semplicità e franchezza: «Non 
posso più ascoltarvi. Sono stufo di 
sentire chiacchiere sul tempo (o sul
la ragioneria attuariale, o sull'ultima 
puntata di un serial televisivo, e cosi 
via cianciando). Ditelo, e andateve
ne». • -..•••• 

La stessa franchezza Robin e Jo El
len raccomandano di usare con quel 
tipo di ospiti inattesi e indesiderati, di 
falsi amici, di parassiti che vi entrano 
subdolamente in casa per starci solo 
•un paio di giórni» e ci restano sei in
terminabili settimane. Senza pream
bolo, o con un preambolo qualsiasi, 
ditegli: «Voglio che tene ne vai doma
ni». E anche se l'ospite piange e si 
strappa i capelli, tenete duro. Lui 
esclamerà: «Ma tu sei il mio unico 

, amico al mondo». Replicato: «Be' da 
questo momento non lo sono più». 

Robin e Jo Ellen scommettono 
che il parassita se ne andrà a far dan
no altrove. ",;;•• 

Accademia 
del terrorismo 
a Beirut 
* - * '", J Cinquanta dollari a 
- «. •»- lezione per diventare 
».; »**..« ^ buoni terroristi: la 
singolare scuola di formazione che il 
palestinese Ghaleb Hussein Al-Ja-
mal, 38 anni, aveva fondato nel cam
po profughi palestinese di Beirut 
«Bourj Al-Baraineh», ha dovuto chiu
dere i battenti a quattro mesi dall'ini
zio delle attività perchè il suo ideato
re è stato arrestato. L'ufficio della 
procura militare della capitole liba
nese non ha fornito altri dettagli, ma 
ha affermato che il genero di Al-Ja-
mal è stato imputato in contumacia 
di complicità perchè «reclutava deci
ne di studenti per l'accademia». A 
quanto risulta, nessuno degli allievi 
ha avuto ancora il tempo di «mettere 
in pratica gli insegnamenti ricevuti su 
come condurre a lieto fine un atto di 
terrorismo». Ora si attende il proces
so. 
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Al «Volturno», cinema-teatro sexy della capitale 
In una stanza le ragazze vere, sul palco le artiste 

Blondy e le altre 
Vita e sogni 
dì una spogliarellista 
Blondy e le altre. Sono le ragazze del Volturno, cinema
teatro a luci rosse della capitale. Sono le spogliarelliste 
che si esibiscono ogni giorno tra un film pomo e un al- : 
tro. Blondy è la star del momento. Chiude con la sua 
mezz'ora di spettacolo la carrellata delle ragazze. Ha 22. 
anni ed è un'esile biondina. Nel suo cassetto il sogno di 
diventare una brava e apprezzata ballerina. E così si '. 
spoglia per pagare una scuola di danza. 

I Mmicomplelo di 
I paillettes rosse. Una 
I mantella trasparente 

che arriva fino a terra e fa anche da 
strascico Gambe lunghe coperte da 
calze autoreggenti. nere e pesanti, 
che si muovono al ntmo di «Tribute» 
di Freddie Mercury Le luci inchioda
no Blondy sul palcoscenico e lei mo
stra la sua arte Ogni gesto, ogni mo
vimento della mano, ogni sorriso è 
studiato. «Sono certa, di esibire la 
mia bravura, non il mio corpo. Credo 
che si capisca che dietro l'ancheg
giare o il passarsi le mani tra i capelli, 
ci sono giorni e giorni di studio. Per
ché io studio, ogni giorno. Vado a 
scuola per diventare, se non famosis
sima, almeno un'artista dal valore ri
conosciuto» ''••'&'!:'?&•'/?. 

La platea di uomini > 
Ma chi la guarda, e lei lo sa, chi rit

ma col battito delle mani le note che 
nempiono il teatro, vuole soprattutto 
vederla nuda. Quella platea di uomi
ni di ogni età, professione o mestiere, 
gli anziani habitué, i giovani militari e 
i quarantenni appena usciti dall'uffi
cio, sta aspettando che negli ultimi 
due minuti del «numero» cadano la 
mini e il top e poi via via i guanti, il 
reggiseno, gli slip. 

Blondy è una spogliarellista del 
;• Volturno, teatro sexy della capitale. .• 
:' La più giovane, la più carina, la più :<• 
v brava. Per questo chiude il giro delle . 
K ragazze, sei per «rumo». Bionda e fra

gile, niente a che spartire con le mag- , 
'; giorate che ci si immagina di vedere . 
• su un palcoscenico di quel tipo. Ora ; 

5 è la regina del «Lolly show». Racco- '•: 
;', glie gli applausi, nessuno si spella le : 
-. mani, nessuno ripete parole impro-
- nunciabili, toma sulla passerella co-
èf perta dalle sole calze nere, e poi si \ 
;{. nasconde dietro le quinte. Tornerà in r: 
. scena per tre volte, ad ogni intervallo 

tra un lilm pomo e un altro. ; >,„ • - • 
Blondy sul palco, Blondy in una 

. stanza fredda «addobbata» con ma- ; 
• nifesti di ragazze nude o quasi. Nel- V 

' l'ufficio della direzione del Volturno, ' 
passano le ragazze di Lolfy. Sono «ar- ' 

• Uste» o «spogliarelliste»', dipende da { 
•:• chi le guarda, da chi le racconta, da ' 
;..' chi le conosce. Lolly è la loro agente, '•: 
; : la loro mamma, la loro confidente. < 

Quella che, insieme alla signora Mar- ', 
cella, le sceglie e le paga Quella che 

, decide se devono apnre o chiudere 
lo spettacolo. In quella stanza le «arti-

. ste» o «spogliarelliste» perdono l'attri
buto che le accompagna. Perdono i 
vestiti di scena e il trucco marcato. ' 
Sono ragazze tra i venti e i trent'anni. 

Sabrina, Cinzia, Valentina, Guendali-
na„ hanno sogni e fragilità, speranze 
e delusioni E Blondy in quella stanza 
non è più la stessa e lo sa- «Mi sento 
timida e insicura, sono sempre cosi, 
ma poi quando ballo sono un'altra, 

' deve vedermi in teatro, deve vedermi 
mentre lavoro». • •-;"•' •.•; •' . 
- 'Quando non lavora, Blondy, Ro- . 
berta, è una fragile ventiduenne. Ma
dre impiegata in ospedale, padre .' 
pensionato. Una famiglia normale, 
quasi benestante. Alle 11 di mattina, 
l'alba per lei, Blondy ha una fascia 
tra i capelli biondo cenere, neanche 
un filo di trucco, pantaloni e magliet
ta grunge, zatteroni. Tra le mani che ' 

: non riescono a fermarsi neanche un ' 
istante, tiene un beokehe raccoglie i 
segni dei suoi successi. Dei suoi pri
mi successi. Perché lei ci crede, di
venterà brava, quella del Volturno è 
soltanto una tappa. : . .-IA,: • . :• 

,' Diventare una show-girl -
Fare cinema, diventare un'attrice, 

una ballerina, una show-girl, mo
strarsi al mondo senza paura di esse- . 
re giudicata e non accettata e il fine. 
Ora non tutti sanno della sua vita, 
non capirebbero. «Fin da quando ero 
bambina ho pensato che sarei diven- ' 
tata un'artista - racconta - Ero carina 
e partecipavo ai concorsi. Ma non è 
facile farsi valere, non è facile farsi 
notare. Forse il momento più impor-
tante è stato quello dei miei 17 anni.'; 
L'estate dell'88. Ho partecipato e vin
to a due concorsi, a San Felice Cir- ' 
ceo: "Miss estate" e "Il volto nuovo 
del cinemaeuropeo".' C'erano tanti "• 
registi quella sera Poi ho fatto rutto 
da me, ho lavorato da sola, mi sono 
spesa tra studi fotografici e centn di 
cinematografia. Andavo dalla De 
Paolis a Cinecittà e partecipavo a tutti 
i provini che c'erano. Tutti a tappeto 
e non andavano male, anzi.. E poi le 

L'Ingresso del «Volturno», cinema-teatro sexy di Roma 

agenzie, quelle che ti collocano e ti 
presentano... Ma con me non erano 
bravi, non davano molto ascolto a 
una ragazzina, loro puntano sugli at- • 
tori già famosi». .:-;. . - - ' . ^ - . • •>.;^ 

Da Roma a Los Angeles, da Cine
città a Hollywood. «SI sono stata sei 
mesi in America a studiare l'inglese. 
Mi piace viaggiare, mi piace impara
re LI ho fatto anche qualcosa ma 
soltanto piccole cose Comparse. In 
Italia, invece, è andata meglio un 
ruolo nell'«Avaro». con Sordi, uno ac
canto ad Anita Ekberg in «Dolce pel
le di Angela» e poi anche con Verdo
ne in «lo e mia sorella» «Ho fatto an

che queste cose, ma non ero soddi
sfatta. Lo strip-tease è venuto da quia- . 
sto, dalla mia insoddisfazione per le 
piccole parti. Voglio diventare brava, 
voglio avere una parte importante. J 
Ma ho bisogno anche di soldi iper • 
studiare. Non ricordo neppure più 
come è cominciata, non so neppure : 

chimi hapresentataa.Lol!y». . „ , . . 
La "presentazione» .1 Lollv e poi 

I approdo al teatro sexy di Roma, 
uno dei ran luoghi pubblici italiani 
dove si può fare lo spogliarello «le
galmente» «Mi piace quello che fac
cio, quando sono sulla scena sogno 
di essere in un grande teatro, mi 

muovo certa che il pubblico mi ap
prezzi. Se dovessi fare altro, un lavo
ro normale, lo prenderei come una 
punizione». Ma Blondy non ha incer
tezze? SI, ma le tiene in fondo. Le ha 
quando ormai completamente nuda 
è costretta dagli applausi a tornare 
sul palco: «È veramente una cosa 
brutta, non 6 che mi sento in imba-
rjZ70 ma quelle passerelle le trovo 
tristissime* Ha incertezze quando 
parla del suo mondo, della gen'eche 
le .sta accanto «Mia madre mi capi
sce, s j che co la farò Ma mio fratello 
no Lui pensa che faccia delle serate 
in discoteca, si ncorda quando face

vo cinema. È geloso, non potrei dirgli 
dello strip». Ha incertezze quando 
parla dell'amore, degli uomini, del 
futuro: «Se mi innamoro perdo la te
sta, non posso più fare quello che 
faccio. Ma ora i ragazzi non mi inte
ressano li vedo vuoti. Certo non sarà 
sempre cosi. Forse un giorno avrò un 
marito, un figlio, una figlia». E se fos
se una figlia potrebbe fare il mestiere 
di Blondy: «No, spero di no...Vorrei 
che non lo facesse, che sposasse un 
benestante» 

Guendallna è fuggita 
La cassiera del cinema-teatro sexi 

gioca a briscola con la signora Mar
cella e distribuisce biglietti d'ingresso 
ai clienti che, superati i 60 o se mo
strano il tesserino da militare ó. leva, 
pagano 7000 lire per film e spoglia
rello. Nessuno guarda l'annuncio lu
minoso che indica a che punto è la 
programmazione. Che la pellicola 
sia già a metà corso o quasi finita po
co importa. Le ragazze, Blondy e le 
altre cinque che si esibiranno dopo il 
film, sono dietro le quinte. C'è chi co
me Cinzia Cannarozzo. 32 anni, ha 
appena finito di girare un film con -
Sordi «Nestore l'ultima corsa». Lei è la 
presentatrice, tiene il pubblico «al 
suo posto», lo sollecita all'applauso e 
lo «sgrida» per qualche sparuto ec
cesso. Non c'è Guendalina che ha la
sciato Roma dopo una brutta espe
rienza con un uomo. Uno che l'ha 
amata, ma poi anche sfruttata e offe
sa. Ora lei ha detto basta, va via. «Via 
da questo qua, vado a fare le serate 
in discoteca». Balla da quando aveva 
9 anni e da qualche anno dopo fa gli 
strip: «Vorrei diventare come una di 
quelle ragazze di «Non è la Rai», loro 
non si spogliano». È divorziata e ha , 
un bimbo di 4 anni oramai affidato '••' 
alle cure della sua ex suocera. «Sono 
figlia adottiva e non ho un buon rap
porto con i miei, faccio questo lavoro 
anche per fuggire da loro». - • 

Ci sono Eveline, Federica, Marle
ne, Priscilla «long tire-. Beba. Le ra
gazze non hanno più storie, famiglia, 
tristezze, speranze. Hanno vestiti di 
scena e trucco pesante. È il loro lavo
ro. A Beba serve per l'università, per 
permetterle di comprare i vestili che 
le piacciono A casa sua sanno che 
lavora tre notti a settimana in una bir
reria, sanno che serve ai tavoli. All'» 
altre serve per vivere, per avere d ei 
soldi, per mantenere un figlio, per 
spiccare il volo Chissà che tra quegli 
spellalon non ci sia un regista. u\i 
produttore, un giornalista. ...--. 

NEL 1994 ALMENO 1.200.000 AUTO TROPPO VECCHIE VERRANNO DEMOLITE 
( Fonie A CJ - Automobile Cile d Italia) 

LA VOSTRA VECCHIA AUTO NON HA PIÙ FUTURO? FIAT LA VALUTA MILIONI, 
Anche quest'anno in Italia un 

milione e duecentomila vecchie 
automobili verranno demolite." Un 
problema per l'ambiente e un pro
blema per i proprietari che non ci '' 
guadagneranno nulla. C ; v ; : ; ; ì ^ : 

Ma fino al 28 febbraio per loro ; 
c'è una grande opportunità. ^ 

Fiat ritira le 
auto troppo usa
te, purché rego
larmente imma- " 
tricolate (entro; 

PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE HAT OFFRE 

MILIONI U MILIONI U f l MILIONI M MILIONI 
. P E R ********** P E R • • *********"'PER ' ^ ™ * • P E R 

2ADUNANUOVA PASSARE AD UNA NUOVA ' PASSARE AD UN A NUOVA PASSARE AD UNA NUOVA ! 

RAJNTDA l ^ TEMPRA 

E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ FIAT LO SUPERVALUTA 

FINOA 
22 MILIONI 
IN. 2-ANNI 
ATASSO 

P A T T O 
C H I A R O 

I 
Il contratto «111 luce del sole 

1'1/12/93), offrendo: 1,5 milioni per 
. passare alla Panda, 2 milioni per la 
Uno, 2,5 milioni per Tipo o Tempra, 
3 milioni per Croma. 

Naturalmente se il vostro usato 
vale di più, sarà supervalutato. Se in
vece non possedete un usato e non 
volete privarvi del piacere di partire 

a bordo di una 
Fiat nuova,'potè- • 
te scegliere il mo- ; 
dello che prefe
rite e approfitta- v 
re di un vantag- *, 
gioso finanzia
mento Sava di 7 milioni per Panda, 
10 per Uno, 14 per Tipo,' 16 per 
Tempra e 22 per Croma,' da restituire 
in 24 mesi a tasso zero, oppure fino a 
48 mesi al tasso del 6% annuo. Buon ( 
viaggio con la vostra nuova Fiat. ; - ; 

FIAT TIPO 
IMPORTO DA RNANZ1ARE 
TASSO 

NUMERO RATE 
IMPORTO RATA MENSILE 
SPESE PRATICA 

T.A.N.-

T.A.E.G." 

L. 14.000.000 
ZERO 

24 
L 583.3.V 

L 250.000 
07» 

1.73% 

FIAT. PANDA 
IMPORTO DA FINANZIA .RE 
TASSO 

NUMERO RATE 
IMPORTO RATA MF.NSI1.E 
SPESE PRATICA 
T.A.N.* 

T.A.E.O." 

L. 7.000.000 
67, 
4K 

L. 164,535 
L. 250.C0Ì) 

5,93% 
8.17% 

E<*luw imposte ARJETe IPA 
"T.A.N. « TASSO Annuo Nominale 
'"T.A.E.C.- Indicatorc del costo u«ale del e 

E UN'INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI HAT BUlt 
Offerte nor cumulatoli, valide fino al 281211994 su atte le versioni della somma auto disponibili in rete (escluse Fìat Cinquecento e Fiat Punto), salvo approvazione Sava. Per ulteriori informazioni sui lassi e sulle condizioni praticale da Sava. con saltare i fogli anal itici pubblicati a termini di legRc. ^ 
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Il provvedimento in preparazione 
vanifica le misure antinquinamento 

Traffico e smog 
Le città soffocano 
ma ora arriva l'aria 
«pulita» per decreto 
Aria «meno sporca», ma solo per decreto. La b ozza del 
provvedimento di «aggiornamento» del decreto anti
smog che sta per essere varato dai ministri dell'/Vmbien-
te e della Sanità rischia di rendere assai difficile se non 
impossibile l'adozione di misure d'emergenza icome i. 
blocchi del traffico. E i sindaci rischiano di trovarsi' soli di , 
fronte alle proteste se decideranno di prendere comun
que dei provvedimenti a difesa della salute dei citta dini. • 

Studenti rilevano l'Inquinamento a Roma 

M I T R O S T R A M B A - B A D I A U 
• ROMA Inquinamento atmosferi
co, cambia tutto. Perché l'aria delle 
nostre citta è miracolosamente mi
gliorata? No: perché è in arrivo un 
decreto che «ammorbidisce» non di 
poco la normativa attualmente in vi
gore in materia di lotta allo smog da 
traffico automobilistico. L'annuncio, 
a sorpresa, è arrivato qualche giorno 
fa: «Abbiamo concordato con il mini
stro della Sanità - ha detto martedì 
scorso il ministro dell'Ambiente, Val
do Spini - una nuova versione del 
"decreto città" che prevede l'esten
sione dei controlli ambientali alla 
concentrazione di benzene e com
posti aromatici nell'aria delle citta». 
Una buona notizia, apparentemente, 
visto che i dati sull'inquinamento at
mosferico nelle grandi citta - ma non 
solo - sono pressoché costantemen
te di segno negativo. Tutti, quelli uffi
ciali delle centraline di monitoraggio 
come quelli ufficiosi frutto di campa
gne come quella del «Treno verde» di 
Lcgambiente. . " > ; ' 

Di buono, in realtà, la notizie i sem-
,' bra avere poco. Il testo del nuovo de-
' creto congiunto Spini-Garavagliai che 

dovrebbe «aggiornare» l'ormai l'amo- , 
so decreto Ripa di Meana del dicem
bre 1992 - che stabilisce le soglie 
d'attenzione e d'allarme superate le 
quali i sindaci devono far scattare 

' una serie di misure antitraffico scolte 
tra le sessanta e più indicate dal de-

, creto stesso - non è ancora ufficiale. •• 
Ma la bozza, che da domani dovre b-

, be essere al centro degli incontri tra il ' 
> ministro dell'Ambiente e i rappresen

tanti degli enti locali, riserva non pc>- ' 
che sorprese. A partire dall'articolo 
1, che per alcune sostanze inquinan
ti modifica (in peggio) le soglie di 
•attenzione» e di allarme. Quelle del
le particelle sospese - che trasporta-

"• no molte delle sostanze più pericolo
se per la salute -, che non solo pas- ' 

' sano da 90 e 180 microgammi per 
metro cubo a 150 e 300 rispettiva
mente, ma oltretutto non concorre- • 
ranno più «alla determinazione degli 
stati d'attenzione e d'allarme» e ai re

lativi provvedimenti. Quelle dell'ozo
no, la cui soglia d'attenzione viene 
fissata a 180 microgrammi per metro . 
cubo contro i precedenti 120. Frutto 
di distrazione da parte di chi ha ma
terialmente scritto la bozza deve in
vece essere l'assurda trasformazione 
in microgrammi dei 15 milligrammi 
di monossido di carbonio che fanno 
scattare l'«attenzione». K —• 

Cambiamenti - dice Spini - dovuti * 
al fatto che «ci siamo accorti che il 
decreto sottolinea troppo alcuni fat
tori inquinanti e non riesce a tenere , 
conto di altri anche più pericolosi, 
come il benzene e gli idrocarburi 
aromatici». E in effetti la bozza de! 
nuovo provvedimento prevede «siste
mi e campagne di misura» appunto ' 
di benzene e altri idrocarbun, e an- -
che di altre sostanze come cadmio, 
nichel, formaldeide, diossine, parti-
colato, il cui monitoraggio dovrebbe 
essere assicurato da un finanziamen
to di 20 miliardi del nuovo piano 
triennale per^arnbiente.^Peccato pe-

Cinque insospettabili arrestati per estorsione -

Catanzaro, cosca massonica 
organizzava attentati 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• SOVERATO (Cz). 1 Ranieri pro-
prietai i di un cantiere nautico, erano 
stati avvertiti: «Iscrivetevi alla loggia. 
tra mas,soni ci si intende meglio. Ve
drete chi e un accordo spunterà fuo
ri». Ma lo ro, di fronte a lusinghe e mi
nacce, ire vece di giurare fedeltà alla 
sacra mur. storia o alla loggia «Ubero 
pensiercs. : ti erano rivolti alla questu
ra. ' •> . 

I «fratelli», secondo gli Inquirenti 
una vera e p. ropria cosca massonica 
che aveva for, mato un comitato affa

gli avevano mandato un po' di mes
saggi: vessazioni, lusinghe, vere e 
proprie minacce, offerte generose di 
quattnni. Alla fine, lo scorso maggio, ' 
il cantiere nautico era stato inzuppa
to di liquido infiammabile ed era an
dato in fumo. Una persecuzione che 
aveva spinto i piccoli imprenditori a 
organizzare il trasferimento della 
propria attività a Malta. ,< ' -

Ieri la svolta clamorosa nelle inda
gini. Sono finiti in manette: il dottor 
Angelo Di Lieto, intendente di finan-

, . ., _ za della provincia di Catanzaro, nstico melava. **> con tanto di prole- .. m a e $ t r 0 m a s s o n e d j u n a , ja „ c u i 

zionl politiche. avevano posato gli „ e l e n c o xomuSo gH invest igatori i è 

occhi sul terren o a mare di propnetà , • xgKl0. nngegnere Giovanni Paglia-
dei Ranieri. U a vevano progettato di m ) o d e I Q^^ cMie d e l capoluogo , 
costruire un meg avillaggio. Un affare 
miliardario, natur. almente coi quattri
ni pubblici, finaru '.iamenti Cee che i 
•fratelli», chissà pe rchè, si sentivano 
già in tasca, -«? • \ - • 

Per la ditta Ranier i lo sbocco a ma
re è. invece, indispei isabile. Di cede
re il loro terreno non ne avevano vo
luto saper nulla. Perq uesto i «fratelli» 

calabrese: il capo dell'ufficio tecnico : 
di Soverato, ingegnere Raffaele Pe-
tracca, e il suo sottoposto geometra 
Giuseppe Procopio. Latitante è. inve
ce, Egidio Vitale, proprietario di «Vil
leggiare», un camping alla periferia 
di Soverato, una delle spiagge più 
belle della costa ionica calabrese. 

I reati contestati ai cinque vanno 

dall'estorsione all'abuso, all'omissio
ne. Ma ieri mattina, dopo lo scatto 
delle manette per Di Lieto e la per
quisizione della sua abitazione, la 
squadra mobile lo ha denunciato an- , 
che per violazione della legge Ansel-
mi, la legge che punisce la formazio
ne di logge e organizzazioni segrete. 
Di Lieto ha giustificato il ritrovamen
to del materiale massonico, senza al
cun elenco, sostendo che era ormai 
uscito dalla massoneria. ' - • -

Ma non è tutto. Dalle carte delle 
indagini sarebbero già affiorati i no
mi di personaggi eccellenti del mon
do politico, quello locale con in testa 
qualche ex sindaco di area De, e so
prattutto i nomi dei protettori politici ' 
del quintetto, i boss del potere che 

" avrebbero dovuto garantire l'accesso 
ai finanziamenti Cee perallungere le 
mani sui quattrini. Sulla consistenza 
dell'affare, nessun dubbio: per strap
pare il terreno ai Ranieri erano stati 
offerti 400 milioni che, di fronte al di
niego, erano diventati un miliardo e 
mezzo e, perfino, una partecipazio
ne all'affare. -, < * i 

Sisde, scarcerata la «zarina» 
Alla Martucci concessi gli arresti domiciliari 
•r, ROMA. Ha ottenuto gli «incesti do
miciliari e ha potuto lasciare il carce
re di Rebibbia. Matilde Martucci. la 
segretena dell'ex capo del Jiìsde Ric
cardo Malpica coinvolta nell'inchie
sta sulla gestione dei fondi riservati 
del servizio segreto civile. La decisio
ne è stata presa dal giudice iper le in
dagini preliminari Vincenzo Terra
nova che accolto l'istanza dlell'avvo-
caloUgoLongo. •<,„: -"»:" , ; -

La Martucci, che potrà axwe con
tatti solo con i familiari e il s uo difen
sore, era finita in carcere ne-gli scorsi • 
mesi. La donna, come tutti gli altri ex 
funzionari coinvolti nelle indagini, 0 
accusata di associazione per delin
quere finalizzata a commettere il rea • 

to di peculato in relazione alla vicen
da dei 60 miliardi di lire sottratti dai 
fondi del Sisde. Somme poi trovate 
sui conti correnti di alcuni degli im
putati e recuperate anche attraverso 

- un'indagine svolta a San Manno. 
Intanto con gli interrogatori di tre 

' magistrati della Corte dei Conti indi
cati dagli ex funzionari del Sisde 
.coinvolti nella inchiesta sui fondi ri
servati come «percettori» mensili di , 
denaro, è proseguita l'istruttoria dei , 
magistrati ai quali sono affidati gli ac
certamenti. In particolare, il procura
tore aggiunto, Ettore Torri, ha sentito, . 
nel.'a veste di indagati per peculato, i 
consiglieri Giovanni Pepe, Angelo 
Raffele De Dominicis e Maurizio Mi
rabella i quali, a quanto si è appreso, 

avrebbero negato di aver mai perce
pito denaro dal Sisde. L'ipotesi di ' 
reato presa in esame nei loro con- ' 
fronti fa rifenmento a una presunto 
«stipendio» di un milione di lire. 

Sempre a piazzale Clodio, nell'uf
ficio del sostituto procuratore Davide " 
lori sono in corso gli interrogatori di ' 
alcuni ex dipendenti del Sisde trasfe-
nti recentemente dal servizio e che 
hanno denunciato presunte irregola-
ntà riguardo le procedure adottate 
per il loro allontanamento. Nei giorni 
scorsi il direttore del Sisde, Domeni
co Salazar, ha inviato al piocuratore 
della repubblica, Vittorio Mele, una 
relazione per spiegare i criten che 
hanno determinato il trasferimento 
di alcuni agenti. 

ro che si tratti di sostanze - è la stessa 
bozza a dirlo - «non ancora oggetto 
di normativa sui valori di controllo», 
mentre per «le tecniche e i metodi 
più idonei per l'esecuzione dei nle-
vamenti» bisognerà attendere un 
nuovo decreto. ---»" i 

E intanto i sindaci si troveranno a 
far fronte all'inquinamento con armi 
a dir poco spuntate, visto che il nuo
vo decreto prevede anche che gli sta
ti d'attenzione e d'allarme possano 
scattare solo quando le soglie vengo-. 
no superate in tutte le centraline, e 
non in metà come ora. Come dire 
che per poter prendere provvedi-

' menti si dovrà aspettare che l'inqui
namento raggiunga anche le centra
line poste magari in zone verdi e sen
za traffico. Non solo: per «l'adozione 
di provvedimenti relativi allo stato 
d'allarme» • occcorreranno almeno 
«tre giorni consecutivi» di stato d'at
tenzione e previsioni meteorologi
che sfavorevoli. Vale a dire, per fare 
solo qualche esempio, che a Roma 
nell'ultimo anno IVatlenzione» sareb-

Rlccardo Cesari/Master Photo 

be scattata solo due o tre volte, e che 
a Milano - dove la rete di controllo è 
notevolmente più estesa e il supera
mento dei limiti si verifica media
mente nell'80% delle stazioni di rile
vamento - praticamente mai. 

Una buona notizia, forse, per que
gli amministratori di Pavia secondo i 
quali «la chiusura del centro uccide il 
commercio», e se poi «i bambini han
no la tosse, li mandiamo un po' in 
montagna». 0 per chi preferisce av
velenarsi piuttosto che rinunciare an
che solo per un giorno all'automobi
le. Ma non per tutti gli altri. Certo non 
per chi ha a cuore la salute e l'am
biente. E certo non per i sindaci, su 
cui si scaricheranno tutti i fulmini 
della protesta se, applicando le nor
me del decreto del 1983 sui «limiti in
derogabili» per la qualità dell'aria, 
prenderanno comunque - come è 
loro dovere, finora però onorato solo 
dagli amministratori più sensibili -
provvedimenti urgenti per ridurre 
l'inquinamento. • " t"" ' 

Viareggio, giocavano alla guerra con armi fìnte 

«Warriors» multati 
Rovinano la pineta 
Vanno a fare la «guerra» e sono multati per aver calpe
stato il sottobosco. Ogni domenica i «warriors» del War 
Game Club di Viareggio si vestono in tuta mimetica e 
combattono - battaglie simulate all'ultimo spruzzo di 
sangue-inchiostro. Ma le guardie del parco di Migliari-
no-Massaciuccoli-San - Rossore non perdonano: chi 
sgarra paga, fanno 667.600 lire. Per una guerra finta è 
troppo o troppo poco? * '' ' 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA C A R M I N I 
ai VIAREGGIO. «Loro», tuta mimeti
ca, bombe e mitra di plastica, si di
vertono a far la guerra simulata nella 
pineta di Viareggio. Si divertono tan
to che hanno fondato un club, il 
«War Games Club», sessanta baldi 
giovani che, impossibilitati a far la 
guerra davvero, la fanno per finta 
con proiettili di plastica e vernice ros- ' 
sa. «Gli altri» sono le guardie del Par
co Miglianno - Massaciuccoli - San , 
Rossore, nei cui confini, guarda caso, 
nentra anche quella porzione di pi- ' 
neta che ospita, ogni domenica, le 
grandi manovre. Il frutto di questo in
contro è stato una multa: 667.600 li
re, a oblazione di una contravvenzio
ne che prevede un tetto massimo di ' 
2 milioni di lire. Il motivo? i «guerrieri • 
della pineta» calpestano il sottobo
sco del Parco. E il sottobosco, si sa,' 
va conservato. I guerrieri se ne sono ' 
tornati a casa con la coda tra le gam- * 
be e il mitra a tracolla. Ma, giurano, -
non è finita qui. , ••-', --Ì «•-
i È domenica mattina, e come tutte • 
le domeniche mattina alcune decine 
di ragazzi si trovano davanti alla via 
dei Companni. proprio davano alla ' 
pineta, per giocare alla guerra. Sono ' 
tutti armati con pistole, mitra e bom- < 
be a mano di plastica, munizioni pie
ne di inchiostro rosso per «segnare» i 
soldati della parte avversa. In tasca, 
l'autorizzazione del commissariato ' 
di Viareggio, necessaria in questo ca
so. Il presidente del «War Games 
Club», Walter Benaglio. ha anche ri

cevuto l'autorizzazione verbale del 
vncesindaco di Viareggio Carlo Santi
ni. La battaglia comincia, feriti e mor
ti ammazzati da tutte le parti. Sono le 
11 di mattina quando le mimetiche 
spariscono sotto civilissimi giacconi. 
Sono le 11 quando davanti ai «guer-
nen» si parano le guardie del parco, 
equiparate alla Forestale ma in servi
zio presso l'Ente che tutela il parco 
naturale Miglianno - San Rossore. 

Le guardie del parco identificano 
uno per uno i guemeri, e li avverto
no: siete in contravvenzione perché 
avete calpestato il sottobosco. La co
sa finisce D, compreso lo stupore dei 
guerrien che osservano le carovane 
dei cavalieri a cavallo girare tranquilli 
per la pineta. Due giorni fa il presi
dente Benaglio riceve il verbale della 
multa e il bollettino per il pagamen
to: 667.600, un terzo del tetto massi
mo per oblare la contravvenzione. _ 
«Proprio non capisco-dice Benaglio ' 
- Ma se in quella pineta ci vanno tut
ti, dai cercatori di funghi alla gente a 
cavallo perfino da quelli che fanno 
legna. È la pnma volta che succede, 
in Italia». Il «War Games Club» di Via
reggio . sessanta soci, cinquanta 
giornate di «giochi» bellici all'anno, 
ha dovuto pagare, riservandosi, ma
gari, di ricorrere in giudizio. All'Ente 
Parco dicono che forse si tratta di un 
disguido, a meno che le Guardie non 
abbiano notato danneggiamenti alla 
vegetazione che imponevano la mul
ta. •• ,. , 

UNA VOCE IN PIÙ 
NELL'ITALIA CHE VUOLE CAMBIARE 

Diecimila abbonamenti straordinari 
a l'Unità durante il periodo -
della campagna elettorale. " 
Un obiettivo ambizioso? Forse. 
Ma il sostegno sempre maggiore 
del lettori ci pud aiutare 
a far giungere la nostra voce ' 
a tutu) progressisti impegnati ; 
per un'Italia della tolleranza, 
della solidarietà e del lavoro. ;• 

In che modo? Basta sottoscrivere 
40.000 lira per un abbonamento 
della durata di sessanta giorni 
dal 21 febbraio al 23 aprile. 
Sarà compito de l'Unità -, 
fare In modo che ogni abbonamento 
raggiunga un obiettivo preciso: 
il giornale deve arrivare in centinaia 
di case, locali pubblici, centri associativi, 
sedi di organizzazioni che attualmente 
non lo ricevono. 
I lettori che vogliono contribuire 
al successo di questa campagna 
possono utilizzare il 
C/C poetala n. 2M72007 
intestato a l'Unità spa , 
Vìa Due Macelli 23, Roma, 
e Indicare il luogo dove si vuole 
destinare l'abbonamento. -

L'Unità '"''" " •• 
II racconto delle cose che cambiano 

Per ulteriori informazioni ' 

I*CT inlomuzipni numero mde 

n&ittà 
1678-61151 
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Tragedia a Siracusa; il colpo partito per errore 

Poliziotta ferisce 
la figlia: s'uccide 
Natalia Gennaro, viceispettore della polizia, si è uccisa 
ieri mattina a Siracusa perché convinta che un colpo di 
pistola, accidentalmente partito dalla sua arma, avesse 
ucciso la sua bambina di 5 anni. La piccola, sebbene 
gravemente ferita, sopravviverà. Una tragedia assurda 
avvenuta mentre la donna aiutava la piccola ad indos
sare il vestito di carnevale per partecipare ad una festa 
organizzata dalla scuola. ; •• ;v /$riVr? K;i'\;'''Sr^'•". ':;<$ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m CATANIA. Un colpo partito acci
dentalmente dalla pistola d'ordinan
za, un urlo e il visetto di Federica che 
sbianca di colpo. In una frazione di 
secondo, quello che doveva essere 
un giorno di allegria spensierata si è 
trasformato nella più cupa delle tra
gedie Natalia Gennaro ha scosso il 
corpicino della figlia, ha gridato, l'ha 
chiamata per nome, poi il dolore ha 
soffocato tutto. Ha pensato di aver 
ucciso la sua creatura, non ha pensa
to a ment'altro, neppure a Giuseppe 
il figlio più piccolo, di appena 4 mesi, 
che dormiva nella stanza accanto e 
neppure a Vincenzo, suo marito, 
uscito poco tempo prima per andare 
come ogni giorno al lavoro negli uffi
ci della Usi. Davanti agli occhi solo il 
corpicìno di Federica coperto di san
gue e quella pistola che da tre anni 
portava al fianco, un oggetto quoti
diano improvvisamente esploso che 
aveva ucciso la sua piccola. Pochi al 

WALTKRRIZZO . . „ . , , , 

' stanza dove hanno trovato la donna 
e la bambina in una pozza di san
gue. Alla sala operativa della questu
ra di Siracusa è arrivata una telefona
ta confusa, l'operatore del "113" ha 
sentito una donna che piangeva e ur-

. lava e non riusciva neppure a dire il 
suo nome. Finalmente il poliziotto 
riesce ad avere l'indirizzo e in pochi 

; minuti le "Volanti" arrivano in viale 
' Tica. nella parte alta di Siracusa, do-
: ve Natalia Gennaro viveva assieme al 
',. marito e ai due figli. Una famiglia 
tranquilla, come tante -dicono i vicini 
• lui impiegato, lei, da tre anni nella 

1 Polizia di Stato dove aveva raggiunto 
' il grado di vice-ispettore. I colleghi di 
, Natalia la descrivono, prima ancora 
che come una brava poliziotta, come 
una ragazza dolcissima, attaccata in 
modo straordinario alla sua famiglia. 

Natalia Gennaro era nata 37 anni 
•• fa a Pachino, nella punta estrema 
della Sicilia si era laureata in giun

timi, vissuti in un oceano di dolore ;'•' sprudenza, poi era entrata in polizia. 
^che gli ha fatto perdere ogni luce di [•> Era tornata al lavoro alla sezione Vo-

razionalita. Poi la decione lucida e ' tanti da appena un mese, dopo aver 
lolle al tempo stesso. Il secondo col
po non è partito per caso. Natalia ha 
impugnato la pistola e ha appogiato : 
la canna alla tempia, poi ha premuto 
il gnlletto, per morire anche lei come 
Federica.' — 

: dato alla luce nello scorso ottobre il 
suo secondo figlio. • ; ; K ••••••.•*J; — ::;.• 

, • Dolore e nervosismo in questura 
quando ieri mattina il vice questore 
Antonio Sireci e Mariella Primiceli, il 
funzionarlo che dirige la sezione do-

A dare l'aìlarme sono stati i genito- .;- ve lavorava Natalia Gennaro, si sono 
n di Natalia che da un mese vivevano • presentati ai giornalisti per racconta-
con lei per aiutarla ad accudire a '-' re la dinamica di questa tragedia as-
Giuseppe. Hanno senuto le due de- surda Sui fatti ormai non esistono 
fonazioni, si sono precipitati nella dubbi 11 colpo di pistola e parti'o in 

modo accidentale, un caso rarissimo 
.. con quel tipo di arma, poi la reazio-
v ne incontrollata della madre impaz-
"•' zita per il dolore. "Era una persona 
> eccezionale • dice il dirigente delle 
•'• Volanti -era il referente diretto per gli 
: uomini impegnati nel nucleo, insom-
; ma era una sorta di mamma di que-
;•• sto ufficio e quando era andata via in 
' maternità ne abbiamo sentito tutti la 

mancanza" Sullo stesso tono le di
chiarazioni del questore Sireci "La 
dottoressa Gennaro era un'elemento 
di straordinario valore, dotata di una 
grande capacita organizzativa" >;'?;.' 

? Ieri per Federica doveva essere 
• una giornata importante. A scuola 

avevano organizzato una festa per il 
carnevale e Federica era mollo orgo
gliosa del vestito in maschera che 

;; avrebbe indossato. Natalia si era af-
; faccendata tutta la mattina per gli ul-

!̂ . timi ritocchi, poi, alle otto, aveva co-

• minciato ad aiutare la piccola ad in
dossare il vestito. La tragedia è scop-

;'''• piata all'improvviso. La bambina era 
in piedi davanti ad una poltroncina, 

. quando, per motivi che nessuno fino 
. ad ora è riuscito a stabilire con cer

tezza, è partito il colpo dalla pistola 
della madre. Il proiettile la passata 

'•• letteralmente da parte a parte, perfo
rando il polmone sinistro, ••~':' -, • • •;.-. 

• Quando gli agenti della Volante 
• sono entrati in casa per Natalia non 
' c'era più nulla da fare. Federica era a 
' terra, accanto alla poltroncina. Re
spirava ancora e gli agenti hanno 
tentato il tutto pertutto per salvare al-

••:'• meno lei. Non hanno neppure atteso 
':,'•, l'arrivo dell'ambulanza. Hanno cari

calo il corpicino di Federica sull'auto 
; e si sono precipitati a sirene spiegate 
•verso l'ospedale Umberto primo. Fe
derica in pochi minuti è entrata in sa-

: la operatoria. Un lungo intervento, 
' poi il ricovero in sala di rianimazione 
. dove si è precipitato il padre. 1 medi
ci sono ottimisti. "La ferita è grave, 

^ ma -spiegano i sanitari - esistono 
. buone possibilità che riesca a so

pravvivere-" 

Una venditrice di sigarette di contrabbando a Napoli 

Molti istruiti, ma senza lavoro 
Il 35% del giovani è Iscritta al collocamento ed In cerca del ' 
1* lavoro, Il grado di Istruzione è molto alto: con licenza 
media superiore e laurea è 62,4%, vivono per II 48% In una 

/ ' ' famiglia composta da 3-4 persone e per II 42% in una 
-•- - numerosa. Il 27% lavora stabilmente. Il 50% ha avuto un • 

lavoro anche se precario. Per gli svaghi II 96% vede la Tv o 
sente musica. Il 41% dispone di oltre 300 mila lire per le . f. 

- spese mensili, che per II 34% riceve e per II 46% deriva da ' . 
fonti di reddito proprie. Il 41,7% pratica sport. Il 74% va In 
discoteca, Il 28% legge quotidiani, mentre solo II 20% 
compra libri, ed II 3% visita musei., 

Padre Bregantini che è stato a fianco dei lavoratori di Crotone guiderà la diocesi nel cuore della 'ndrangheta 

Prete operaio nuovo vescovo di Locri 
Per la prima volta in Calabria e in Italia un prete 
operaio diventa ^vescovo. ;; È ; padre Giancarlo 
Bregantini inviato dal Papa nella diocesi di Lo
cri, cuore del potere mafioso. Con gli operai di 
Crotone partecipò a uno sciopero della fame.' 

OALNOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

sa LOCRI 11 campanile dell'impo
nente cattedrale medievale di Gcra- . 
ce, il paese più nobile e antico della . 
Locnde, ha annunciato ieri a mezzo- . 
giorno, con uno scampanio prolun- L 
gaio e gioioso, che la diocesi Locri- *-: 
Gerace ha. dopo un periodo di sede ; 
vacante, un nuovo vescovo. ....>.,•. :,-• 

Non è un pastore qualunque quel- : 
lo voluto dal Papa per Locri. E' padre ;•' 
Giancarlo Bregantini. 45 anni, parte '••' 
dei quali passati a lavorare in fabbri- {: 
ca, prima come studente-operaio ' , 
poi come prete-lavoratore, o a orga- ' 
n.zzare lotte e sciopen della fame co

me quello che lo vide tra i protagoni
sti a Crotone nel 1985. «Ha una pas
sione profonda, infinita per il mondo 
del lavoro e le sofferenze che 11 si 
consumano», dice monsignor Giù-. 
seppe Agostino, vescovo di Crotone 
e vice presidente nazionale della Cei.. 
E aggiunge: «In Calabria è il primo 
caso di un prete che diventa vescovo 
avendo vissuto direttamente l'espe
rienza operaia. In Italia, non so se ci 
sono precedenti. Dovrei fare una ri
cerca. Forse, no». " '••"« "< 

Una nomina destinata a incidere 

: profondamente sulla viia di questi 
paesi che tentano disperatamente di 
scrollarsi di dosso la terribile fama di 

- capitale della più potente, feroce, ag
gressiva e sanguinaria 'ndrangheta 
della Calabria, quella dei sequestri di 

. persona, dei traffici miliardari di dro
ga, armi e preziosi. '•••'• :••-:.-..• <: 

La scelta di padre Giancarlo è in 
' qualche modo intema alla Chiesa 
calabrese da alcuni anni impegnata 
in modo crescente sul fronte perico
loso della lotta contro le cosche e a 
fianco dei ceti più deboli. Anche se 
padre Bregantini è nato in Trentino 
nella Val di Non e diventa vescovo 
mentre insegna e ha l'incarico di 

; cappellano dell'ospedale di Bari, è in 
. Calabria che è diventato sacerdote e 
sempre in Calabria ha vissuto gran 
parte della sua esperienza religiosa. 
«Sono Trentino solo di nascita - spie
ga - perchè tutta la mia vita pastorale 
e formativa mi riparta qui». -••....-— 

Esperienza religiosa e operaia, per 
il nuovo vescovo di Locri, si sono in
trecciate fin dall'inizio. Figlio di ope
rai veneti, approdalo in seminario, fi
no alla nomina a diacono ha fatto il 
manovale alla Montedison di Porto 

Marghera. Dopo, per altri due anni, 
,., ha lavorato come operaio in una fon-
''"•, deria di Verona. «Esperienze dure • 
,'• con cui ha costruito - dice monsi- : 

, : gnor Agostino - una sensibilità e 
•«"'', un'attenzione speciali verso il mon-
'.-.' do umano della sofferenza. E' un uo-
y mo determinato pur essendo ponde- ; 
:.; rato. Non un impulsivo ma un prete 
• ;; che testimonia e concretizza i propri 
.': convincimenti interiori». ••» ~ „s-
fc .-.Nel 1976, arrivato in Calabria a 28 
' • anni, si è subito incontrato con l'uni- ; 
:• ca realta produttiva della regione: il 
•.' polo industriale crotonese. Interessa-
•'.' to ai problemi degli operai è diventa- ; 
i-to popolare tra i capannoni della 
'; Pertusola Sud, della Cellulosa cala- ; 
;.'-. bra, della Liquichimica e delle altre 
';,: fabbriche di Crotone. Quando nel • 
"•' • 1978 il vescovo di quella città, monsi- ;: 
".' gnor Giuseppe Agostino, testimone e •'. 
.'••" sostenitore della rivolta operaia dei ' 

mesi scorsi, lo ordinò sacerdote, al ; 
giovane prete venne affidata la pa-: 

sforale del lavoro dell'intera Cala-, 
> bria. E quando il Papa venne in Cala- ' 
•bria, fu lui a volere che andasse prò-• 

prio II. nel piazzale di fronte alle fab-
bnche per parlare agli operai e alle 

loro famiglie, «lo chiesi la visita - dice 
monsignor Agostino - ma organizzò 
rutto lui assieme alle rappresentanze 
operaie». :>•-•::'"•:••*. ....-r^-.—J••• 

Insegnante di teologia al semina
rio di Catanzaro e poi professore di 
scienze religiose, padre Bregantini 
non ha smesso per un attimo di oc
cuparsi a tempo pieno e con grande 
passione della vita quotidiana della 
gente. Attento, curioso, si è sempre 
impegnato a raccogliere i fermenti 
nuovi delle più sofferte esperienze 
sociali e religiose: da cappellano dei 
carcerati ad assistente degli obiettori 
di coscienza. Un'attività che non gli 
impedì - siamo nel 1985 alle prime 
avvisaglie del processo di smobilita
zione del polo operaio crotonese -
di partecipare a un lungo sciopero 
della fame assieme agli operai della 
CellulosaCalabra. r. '. •<•.-.•*-.••>-&; 

Padre Giancarlo sostituisce monsi
gnor Antonio Ciliberti, ora vescovo di 
Matera. Quando Ciliberti arrivò a Lo
cri parlò di 'ndrangheta: il giorno do
po le cosche piantarono due pallet-
toni di lupara sulla porta della sua 
abitazione. 

I giovani di Napoli 
puntano sui giudici 
Ma la camorra 
vince sui partiti 
Napoli a tre facce. Quella della giunta Bassolino, che ieri ha 
inaugurato un palazzetto dello sport, opera della ricostruzio
ne, completato da anni e che finalmente ha aperto. Quella 
della Chiesa che con il cardinale Giordano presenta una ri
cerca sociologica sulla condizione giovanile a Napoli dalla 
quale emerge che i giovani si fidano più della camorra che 
dei partiti. Quella del contrabbando che ieri ha continuato la 
protesta contro la repressione del fenomeno. - > 

,r-l. ,,>:,.;,T- DAL NOSTRO INVIATO " • 

VITO FAENZA 

tore della ricerca. Tanti che lo slesso 
Michele Giordano ha sostenuto che 
sarà necessaria una pubblicazione 
ed un convegno per esaminarli tutti. 
A cominciare dal fatto che i giovani • 
partenppei si dichiarato per l'SlSl re
ligiosi, ma solo per il 25'.'ó osservanti. 
Una distanza fra giovani e istituzioni 
ecclesiastiche provocata essenzial
mente dalla morale sessuale - ha so
stenuto il cardinal Giordano - e que
sto deve farci sforzare ancor di più 
per farla capire ai giovani. •••• -.,.. - • 

«Si tratta di una radiografia per cer
ti versi datata - sostiene Bassolino. 
presente alla conferenza stampa -
ma per altri versi ancora attuale. Certi 
dati sono in rapida evoluzione come 
quello relativo al «gradimento» della 
camorra superiore a quello dei partiti 
politici. Le organizzazioni criminali .' 
hanno creato l'illusione della loro 
utilità pur essendo state il più grande 
freno allo sviluppo. Il compito delle 
istituzioni deve essere quello di di
mostrare l'inconsistenza di questa il
lusione, creando strutture e ripristi
nando la legalità». ••*-•- >•-'•: '.-': 

Lavoro. Questa la richiesta dei gio
vani intervistati, ma anche di decine 
di migliaia di senza lavoro. Bassolino 
ha annunciato di aver chiesto a Giu
gni il commissariamento del colloca
mento napoletano, per dare ai disoc
cupati delle liste trasparenti, anche 
perchè «non ha diritto al lavoro solo ' 
che scende in piazza ed urla», con ; 
elude il primo cittadino partenopeo. .••'., 

Lavoro. Lo urlano anche i contrab
bandieri stretti • nelle morse della 
nuova legge. Ieri ancora una volta i ' 
banchetti sono rimasti chiusi. La ser
rata delle «bionde» è continuata. Ieri : 
mattina dovevano svolgersi i funerali 
del contrabbandiere morto in Puglia, 
ma sono stati rinviati ad oggi perchè 
la salma non è arrivata in tempo. Il 
feretro è giunto a Napoli sono alle 18. 
quando ormai era buio ed è stata si
stemata nella camera ardente dov'è 
stata vegliata dai familiari. La prote
sta che doveva svolgersi contempo- . 
rancamente ai suoi funerali, cosi non 
c'è stata, ed è stata limitata nelle fila 
di banchetti con un cartello bianco -
con su scritto «chiuso», molti dei qua
li messi 11 ad uso e consumo delle Tv 
e dei giornalisti in caccia del <olore» 
e di qualche notizia «per tener su il 
pezzo». - • -; , 

m NAPOU. «Napoli è...». Una canzo-. 
ne cerca di definire questa città dai '•'• 
mille volti, senza riuscirvi. Ed ieri Na- , 
poli, quasi a voler darle ragione ha ; 
presentato tre «facce», diverse. Il sin- ', 
daco Bassolino è andato a Ponticelli ; 
ad inaugurare un palazzetto dello : 
sport da 4000 posti. Lo hanno co- ," 
struito con i fondi della ricostruzione, -
lo hanno finito e lasciato 11. Da ieri è a '-;• 
disposizione della città, delle società 
sportive (è omologato per le gare di { 
A2 di pallacanestro, dispone di una -
pista di atletica indor fra le più grandi 
d'europa)edeigiovani. , . v . . . - • ' 

È un complesso immenso, 90.000 
mila metri quadrati di cui 30.000 a 
verde che il comune gestirà attraver
so il personale in esubero. Oltre al ? 
palazzetto. la sala medica, i parcheg- •'•'• 
gi nel complesso ci sono 3 palestre.':. 
La struttura sarà utilizzata la mattina ';" 
dalle scuole e nel pomeriggio da cir- • 
coli, enti e società sportive che però , 
avranno l'obbligo di accogliere gra- <: 
tuitamente il 10SS di giovani in condi- " 
zione di particolare bisogno. ••••_:.. •--••, 

11 cardinale Giordano, un'ora più • 
tardi, è arrivato al circolo della slam- ;•. 
pa per presentare una ricerca sulla • 
condizione giovanile a Napoli. Una ;• 
ricerca commissionata dal Cardinale ': 
per interpretare il «pianeta giovani» ' 
nella città più giovane d'Europa. E le 
sorprese non sono mancate. Consu- ; 
mi, bisogni, aspettative, desideri dèi •' 
giovani partenopei tra i 15 ed i 29 an- • 
ni, sono simili a quelle dei loro coeta- • 
ni del resto dell'Italia. Però nella gra- ; 
duatoria delle preferenze dei giovani.' 
i partiti sono all'ultimo posto (con il 
13,5%), superati persino dalla mala
vita (che ha raccolto un indice di-
gradimento pari al 14.3SÓ con il 4% ; 
del campione che esprime una forte '; 
considerazione il 10,3 un medio con-:. 
senso), mentre l'«en plein» lo hanno ?-. 
fatto i magistrati con un gradimento v 
dell'80%. i Famiglia, amicizia, inse- • 
gnanti sono distanziati di poco, men- ' 
tre in una fascia medio alta si collo- • 
cano i sacerdoti, le gerachie eccle- ;• 
siastiche il sindacato, gli imprenditori -
(dal 47 al 38.59Q ed in una medio !f 
bassa (al di sotto del 30%) governo, '•' 
istituzioni economiche, imprendilo- -
ria. ~ ' •—'..'.'•;.;!".:>r-••^;;"--^,:,.:v^v • 
> È una marea di dati quella presen

tata dal cardinale e da Domenico 
Pizzuti, gesuita, sociologo, coordina-

is, lo juventino 
sceicco per errore 
• MILANO. Idrissa Sanneh, in arte Idns, il po
polare personaggio televisivo tifoso della Ju
ventus che ogni domenica partecipa alla tra
smissione «Quelli che il calcio», su Raitre, ha. 
annunciato di essere intenzionato a querelare ;• 
il settimanale 'L'Espresso- che. in un articolo ? 
apparso sul numero ieri in edicola, lo identifica ': 
come un intermediatore per affari esteri della * 
Montedison., „ ..,..,,-. ,.-..- ,. ... -..'• 

Nel servizio de «i Espresso», in realtà, si parla ?. 
di Idns Al Sanussi identificandolo però, anche : 

con una fotografia a corredo del pezzo, in Idris- ;: 
sa Sanneh. «Non so assolutamente niente di •';' 
questa storia - ha detto Idrissa Sanneh - ora :•• 
andrò da un avvocato per chiedere cosa devo • 
fare Ho letto il servizio, parla di Cragnotti e di f 
altri personaggi, ma è tutta gente che io non ho • 
mai conosciuto». •• - • ^-. . , 

Il sostituto procuratore della Repubblica An
tonio Di Pieto, interpellato per un chiarimento, ' 
ha precisato «Non conosco questo Idris che fa 
la trasmissione in televisione, ma so chi è Idns 

Al Sanussi. È una persona che abita a Roma e 
che fa l'intermediatore, non c'entra niente con 
le trasmissioni televisive sul calcio...». ., 

Idrissa Sanneh, conosciuto da tutti come 
Idris, tra l'altro è originario del Senegal e non 
dello stato arabo del Qatar, come scritto nel 
servizio, e abita a Bedizzole, in provincia di Bre
scia, da circa venti anni, dove è sposato con 
una bresciana e padre di due bambine, e dove 
lavora come giornalista sportivo, collaborando 
con numerose televisioni e radio private. . 

E ieri, infatti, Idris ha appreso di essere stato 
coinvolto in questa vicenda a Parma, nel ritiro 
della Sampdoria, dove stava intervistando Gul-
lit ....... . . . . . ..-=>.....,.. ,, -. 

Secondo il servizio de -L'Espresso; Idris «sa
rebbe il misterioso principe del Qatar al quale 
gli uomini di Enimont e Montedison hanno ver
sato 250 mila dollari in cambio di una fattura di 
una sconosciuta società, la Etablissement ib-
sen » 

Sequestro Ghidini 
Interrogato Parisi 
• CATANZARO. Il capo della Polizia, prefetto 
Vincenzo Parisi, è stato sentito dal Procuratore 
della Repubblica del Tribunale di Locri, Rocco 
Lombardo, e dal sostituto procuratore Bruno 
Muscolo nell'ambito dell'inchiesta sul rilascio 
di Roberta Ghidini, la studentessa sequestrata a 
Brescia il 10 novembre del 1991 e liberata il 14 
dicembre successivo a Roccella Jonica (Reg-,, 
gio Calabria). La deposizione del prefetto Pari- "' 
si si è svolta in un ufficio della Procura della Re- v 
pubblica di Roma e si è protratta, secondo noti- " 
zie apprese a Catanzaro, per poco più di due • 

Parisi, sentito come persona informata sui •, 
fatti, ha escluso che organi dello Stato, ed in :( 
particolare la Polizia di Stato, abbiano trattato 'ì 
direttamente con i sequestratori la liberazione " 
di Roberta Ghidini. Parisi avrebbe fatto riferi- ; 
mento soltanto alla possibilità che per giungere 
al nlascio di Roberta Ghidini possano essere 

state pagate somme di denaro ad eventuali in
formatori, cosi come consentito dalla normali- . 

, va, somme peraltro regolarmente contabilizza- -
te e non attinte da fondi riservati. Nel corso del- . 

.•' la deposizione, Parisi ha sottolineato, in parti- ; 
' colare, l'impegno del suo ufficio nella lotta al 
crimine organizzato, senza mai derogare dai '• 
compiti che istituzionalmente gli sono asse
gnati. -.;. •••••. ;,.-„-"';?v-(v --•%>••;;• --.,."•• ' -_';.; 

L'ipotesi investigativa che è alla base dell'in- ' 
chiesta avviata dalla Procura della Repubblica " 
di Locri sul rilascio di Roberta Ghidini èche per 
la liberazione della studentessa, avvenuta pò- ; 
chi giorni prima che a Brescia avessero luogo le 
elezioni amministrative, ci sia stato un accordo ;• 
tra organi dello Stato ed i sequestratori. Perot-: 

tenere la liberazione, sempre secondo l'ipotesi j 
dell'accusa, sarebbe stata pagata una somma '' 
di mezzo miliardo di lire attingendo ai fondi ri-
servati dei servizi segreti. , 
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UN GOVERNO DA RECUPERARE 
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PROGRAMMA 
Ore 9.30 Introduzione • Armando Sarti 

Comunicazioni: Romano Carrieri - «Aspetti della gestione del Pia
no Regolatore» • Maurizio Coppo - 'Progettare lo sviluppo» -
Claudio Falasca - 'Dal piano al processo di pianificazione» 

Esperienze e proposte a confronto. Con la partecipazione dccli asses
sori all'Urbanistica di: Bologna: un'eredità da gestire. Ugo Mazza -
Torino: un'idea di sviluppo, Franco Corsk» - Roma: una sfida capi
tale, Domenico Cecchini - Catania: la volontà di cambiare. Rosario 
Pettinalo - Venezia: un'idea da realizzare. Roberto D'Agostino , 
Intervengono sindaci ed amministratori delle città metropolitane , 

Dibattilo: Interventi programmati: Federico Ccmpclla, (DiCoTcr, 
Ministero dei Lavori pubblici) - Costanza Pera, (V.I.A. Minisiero 
dell'Ambiente) - Gianni Billia, (segretario generale Minir.lcro delle 

• Finanze) .,•...,..; .,..,...•;..'•••, ; . „ • .,., . , ' . : ' , - . . 

Interventi: ANCI, UPI. Lega delle Aulonomie, UNCEM. CISPEL, 
Cinsedo, Commissioni Ambiente Camera e Senato. INU. Ordini pro
fessionali architetti ed ingegneri, ANCE. Metropolis, IGI. Confcdili-
zia, Confcommercio, Lega dell'Ambiente, Amici della Terra. Italia 
Nostra, WWF, esperti del mondo accademico e sindacale. 

Interventi conclusivi: Francesco Merloni - Valdo Spini • :' 

CNEL- 00196 Roma - Viale David Lubin. 2 (,_'. 
Segreteria • Tel. 06/36.92.275 - 06/36.92.304 • Fax 06/3692319 
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Un nuovo pesante intervento 
contro la pillola e il preservativo 

L'Osservatore Romano 
scende in campo 
a fianco dì medici 
e farmacisti obiettori 

ALCEST« SANTINI 

• CITTÀ Da VATICANO Appellan
dosi alla «liberta di coscienza» i Os
servatore Romano è intervenuto len a 
sostegno di un medico milanese del
la Usi, che nei giorni scorsi si è nfiuta-
to di prescrivere la «pillola» ad una 
paziente, e di quanti (farmacisti ed 
operatoli sanitari) si comportano in 
modo analogo per ragioni di fede "11 
farmacista, il medico, l'operatore sa-
nitano - scnve 1 organo vaticano -
che, in adesione ali insegnamento 
della Chiesa, non accettano di pre
scrivere né di distnbuire prodotti che 
avviliscono 1 uomo e la sua dignità, a 
motivo della loro coscienza, vanno 
rispettati nella loro persona e nelle 
loro scelte in nome di quella libertà e 
di quei dintti che costituiscono la più 
grande conquista della cultura mo
derna e caratterizzano il livello della 
nostra civiltà» ' 

A parte il fatto che la Chiesa per 
secoli si è opposta alla cultura mo
derna (basti ricordare "Il Sillabo» di 
Pio IX) e l'abbia accettata solo con il 
Concilio Vaticano 11, va osservato 
che, nel caso specifico della «pillola», 
è fuori posto appellarsi alla libertà di 
coscienza Infatti, proprio nferendosi 
al «caso del medico milanese;, il 
prof Antonio Pachi, direttore della II 
Clinica ostetrico-ginecologica deli U-
ntversità «La Sapienza» di Roma, ha 
rilevato che «la pillola non ha solo 
funzione anticoncezionale ma, in 
molti casi, terapeutica» Ne consegue 
che il medico che si nfiuta di prescn-
•verlaincorre, comeimininKVin una 

• grave orriìssione del suo ufficiò che è 
quello di curare le persone come sta
bilito dalla legge e dal famoso «giura
mento di Ippocrate» Il prof Pachi, 
perciò, giudica quello di Milano «un 
caso esasperato di obiezione di co
scienza» perché «il non prescrivere 
mezzi contraccetivi come la pillola 
non può rientrare nel caso di obie
zione di coscienza, ma significa voler 
esasperare i concetti e mischiare 
questioni diverse come l'aborto e la 
contraccezione». « < * 

Per L'Osservatore Romano, invece, 
I farmacisti, i medici, gli operatori sa
nitari che «non accettano di distnbui
re prodotti che avviliscono l'uomo e 
la loro dignità sono da ammirarsi 

perché testimoniano con coerenza i 
pnnclpi m cui credono e per ni quali 
sono disposti a rinunciare aeventuali 
benefici economici» Aggiunge, inol
tre che essi «non possono essere di-
scnminatl, né insultati per la loro fe
de religiosa e per le loro scelte coe
renti, tanto meno essere privati del 
ruolo, della funzione sociale e pub
blica» 

Abbiamo già fatto osservare che 
nel caso della pillola che in molti ca
si ha pure una funzione terapeutica 
come una ricca letteratura medica 
insegna, il problema non si pone per 
cui tutto il ragionamento dell organo 
valicano cade in mancanza di un 
presupposto valido Ma vorremmo 
anche far nmarcare che l'obiezione 
di coscienza non può essere invoca
ta neppure per il farmacista, il quale, 
di fronte alla presentazione di una ri
cetta medica, non può rifiutarsi di 
vendere un farmaco «in adesione 
dell'Insegnamento della Chiesa» Il 
farmacista gestisce la farmacia per 

( concorso pubblico e, quindi, con 
' 1 autorizzazione dello Stato che è 
, pluralista e non confessionale Lo 

stesso segretano nazionale della Fe-
derfarma, Franco Capnno, si è detto 
«strabiliato» dichiarando «inaccetta
bile» il discorso del Papa che il 29 
gennaio scorso aveva invitalo ì far
macisti a non vendere contraccettivi, 
preservativi e pillola ieri «cordato 
dall organo vaticano 

È, poi, assai cunoso e contraddit
tori Che roreanóvàflcàrfòWochi la • 

'^ultdra'Vnodema.^sBstónere un 
medico che si nfiuta di prescrivere, a 
torto come abbiamo dimostrato, la 
«pillola» o i farmacisti che si rifiutano 
di vendere i preservativi (unico mez-

. zo per ora per prevenire 1 Aids come 
aveva detto in un congresso in Vati
cano lo scienziato Lue Montagnier), 
mentre scende in campo per con-

"" dannare senza appello la richiesta 
degli omosessuali di potersi unire in 
matrimonio e di poter adottare dei 
bambini Nessuno.. contesta alla 
Chiesa di affermare e diffondere le 

' sue idee, ma non può pretendere 
"• che esse diventino «legge» in uno Sta

to democratico e pluralista qual é il 
nostro 

Alberto Pais La villa all'Olglata dove è stata uccisa la contessa Alberlca Filo della Torre (nella foto sopra) 

Il racconto delle due domestiche filippine di casa Filo della Torre 

Le ultime ore di Alberica 
«Quella sera litigò col marito» 

NINNI AMDRIOLO 

• ROMA È la sera del 9 luglio 1991 
Ai bordi della piscina della villa del-
1 Olgiata e è una tavola apparecchia
ta Albenca e suo manto cenano sen
za dirsi una parola Accanto a loro la 
piccola Dominila piange per un gio
cattolo rotto La contessa si alza, va 
in cucina per nparare il piccolo ven
taglio e dopo pochi minuti è di nuo-

( vo in giardlpo Scoppia la lite Lei 
, r)mprovera,,Matte,i di pop1 occuparsi 
della figlia, lui resta impassibile 
mangia il cocomero Poi si alza di 
scatto e va via. 

A raccontare le ultime ore vissute ** 
dalla contessa é una delle due do
mestiche filippine, Violeta Apaga , 
(l'altra, Anketa Remeios, lavora oggi „ 
in un'altra villa dell Olgiata), la don
na che quella mattina del dieci luglio 
scopri il cadavere di Albenca Lei, in
sieme ad alcune persone presenti a 
casa Mattei, è forse l'unica testimone , 
di quel delitto, l'unica che potrebbe 
aver notato qualcosa di insolito Ed è 
per questo che gli inquirenti, convinti 
che taccia qualcosa, vogliono anco
ra ascoltarla Nel npercorrere quelle 
ore che precedettero il delitto, la te-

ANNATARQUINI 

stimonlanza di Violeta Apaga in al
meno due punti concorda con quel
le delle amiche della contessa ì co
niugi non andavano d'accordo ed 
erano sul punto di divorziare, Mattei 
era un tipo irascibile, con scatti d ira 
violenti e improvvisi «La signora si 
era più volte confidata con me - dice 
Violeta - voleva divorziare Un gior
no si arrabbiò perché aveva delle po
sate consumate, buttò tutto per ter
ra» Pdl la donna continua- «li giorno 
dopo la lite, alle 7,45 avvertii la si
gnora che il tostapane si era rotto 
Lei scese per vedere se si poteva n-
pararlo Poi tomo in camera Io stavo 
preparando la colazione sentii Do
mitela piangere e bussare più volte 
alla porta della madre Andai su la 
porta era chiusa a chiave, ma la chia
ve era nmasta nella toppa Tomai di 
sotto a preparare il vassoio per la co
lazione della signora, nel frattempo 
passa' tre telefonate della stessa per
sona un uomo che non avevo mai 
sentito pnma Tomai su con il vas
soio, la porta era ancora chiusa, ma 
questa volta non c'era la chiave 
Apnmmo con un'altra chiave, Man
fredi vide la madre, lo seguii» 

Fin qui il suo racconto Violeta af
ferma di non aver visto Mattei uscire 
quella mattina da casa Una casa af
follatissima dove pure era entrato, in
disturbato, un assassino Quante fos
sero le persone presenti quella matti
na ce lo racconta, invece l'altra do
mestica. Anketa Remeios «Cera la 
famiglia - dice in uno stentato ingle
s e - l a contessa, i bambini, la baby 
bitter, io, Violeta e due operai Ma ' 
non notai niente di strano ero in 
giardino, in giro per la villa» E gli al- • 
in' «Violeta chiamò qualcuno al tele
fono» Subito dopo nella villa amva- * 
rono nell ordine Paolo Badoglio, Mi
chele Finocchi, amici intimi e colle
glli di lavoro, poi Pietro Mattei v 

In questi due anni gli mvestigaton 
hanno lavorato in cerca di un mo
vente, e ora dicono di esserci arrivati 
abbastanza vicini Chiunque abbia 
ucciso Albenca, è certo, aveva un in
teresse economico Due testimoni ' 
chiave dovrebbero essere interrogati 
nei prossimi giorni dal Pm Cesare * 
Martellino per fornire informazioni " 
sui movimenti finanzian della con
tessa. Si capirà forse se sullo sfondo * 
dell omicidio ci sono quei conti in 
Svizzera dove si sospetta transitasse

ro i fondi nen del Sisde, o se c'è qual-
cos altro legato agli affari della cop
pia, alle numerose società immobi-
lian alle amicizie «pencolose» di Al
benca Quel salotto, straordinana-
mente affollato da amici pericolosi, 
era frequentato dallo 007 ora latitan
te, Michele Finocchi, e da Paolo Ba
doglio, il nipote de! maresciallo d Ita
lia, tirato in ballo nel processo Cusa-
ni e inquisito per corruzione per l'in
chiesta Acea. «Un faccendiere Pro-
pno da lui Mattei mi fece dire che il 
nostro rapporto era finito» dice Emi
lia Parisi Halfon, la donna che ha vis
suto con il manto di Albenca dopo il 
delitto II suo interrogatelo previsto 
per len, è slittato di una settimana 1 
Pm Diana De Martino e Adelchi D Ip
polito, che indagano sul misterioso 
conto FF2927 noto per la maxitan
gente Emmont, si aspettano di cono
scere da lui molti retroscena di Tan
gentopoli » - » f -

Una cosa sola, in quest'intreccio 
d'amicizie e d'affan, sembra certa 
Albenca era ncchissima, ma è morta 
in rosso I suoi soldi appartenevano 
alle società, e non poteva toccare 
una lira Con il divorzio sarebbe tor
nata in pieno possesso delle sue pro-
pnetà • 
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CASERTA 

Ordigno 
uccide 
un ragazzo 
• CASERTA. Un bambino di tredici 
anni, Muslafa Moaaouyah di ongine 
marocchina, è nniasto ucciso ieri 
mattina in seguito allo scoppio di un 
ordigno nelle vicinanze di un passag
gio a livello a Curii jn piccolo centro 
vicino a Caserta 

Secondo i primi accertamenti il 
bambino avrebbe raccolto 1 ordigno 
che gli artificien ntengoio risalente 
alla seconda guerra mondiale pro
vocandone inavvertitamente lo scop
pio che lo ha investito in pieno ucci
dendolo dopo una breve agonia 

Il corpo del piccolo immigrato è 
staio identificato dal fratello maggio
re. Richau di 15 anni, che a poco più 
di trecento metn di distanza dal luo
go dello scoppio vendeva fazzoletti™ 
a un incrocio della strada statale Ap-
pia nei pressi di Casapulla e che ap
pena sentita 1 esplosione è accorso 
purtroppo inutilmente 

Mustafa era amvato in Italia alcuni 
anni fa insieme al padre, Mohamed 
e al fratello maggiore II padre in re
gola con il permesso di soggiorno e 
in possesso anche di una licenza per 
il commercio ambulante nlasciata 
dalla camera di commercio di Caser
ta era tornato soltanto len in Maroc
co per far visita alla moglie 

L ordigno che ha ucciso Mustafa 
Moaaouyah è un proiettile di mitra
gliatrice antiaerea di fabbncazione 
tedesca II dirigente del commissana-
to di Santa Mana Capua Vetere Leu-
cio Porto, ha trovato nelle adiacenze 
del passaggio a livello altn due 
proiettili inesplosi che il ragazzo ave
va probabilmente trovato in un cam
po a poca distanza dal luogo dell in
cidente, e trasportato 11 perapnrli 

Purtroppo gli ordigni, per quanto 
molto vecchi erano ancora piena
mente efficienti e pencolosissimi 11 
piccolo Mustafa - ha spiegato 1 ìnve-
' sugatone'-Tia tentato di apnre con 
un coltello da cucina il pnmo proiet
tile e forse per un movimerto sba
gliato, lo ha fatto urtare con violenza 
contro una pietra Lo scoppio ha 
provocato al ragazzo gravissime feri
te a una mano e alla regione toraci
ca Il piccolo ha avuto la forza di al
zarsi ha percorso una decina di me
tn ma si i* accasciato al suolo proprio 
davanti ali abitazione del casellante 

1 soccorsi si sono rivelati purtrop
po completamente inutili Mustafa 
Moaaouyah è morto mentre veniva 
portato nell ospedale di Caserta II 
fratello è stato invece affidato tempo
raneamente al centro «Mongolfiera» 
di Santa Mana Capua Vetere 

(VIAGGIO IN SARDEGNA) 

s :—N 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Bologna il 28 maggio 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L1 100 000 
Riduzione partenza da Bologna L 30 000 
Itinerario: Milano/Alghero - La Maddalena - Ca
prera - Castelsardo - Ales - Nuoro - Orgosolo • 
Santu Amine - Alghero/Milano 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali, I trasferimenti intemi con pullman pri
vato, la sistemazione in camere doppie in alber
go a 4 stelle la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dal
mata . . 

m&©@a®a^^/MiM-
MINIM015 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma 30 marzo • 27 aprile - 25 
maggio -13 luglio e 10 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione: 
aprile-maggio L 3 800 000 
mano-lugllo-agosto L 4 200 000 
Suppl pari da Bologna e Milano L 290000 
Minerario: Italla/Sana'a - Say'un - Talz - Mokha -
Sana a - Saaoa • Sana'a • Marib • Sana a/Italia 
La quota comprende: volo a/r le assistenze aeropor
tuali, l trasferimenti interni in aereo, pullman e fuori
strada, la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria, la pensione completa tutte le visite 
indicate nel programma, gli ingressi alle aree archeolo
giche, un accompagnatore daii Italia 

In collaborale*» con K L M 
(E « ® o m <g@§fó&. 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 otto
bre - Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
luglio L 4 820 000 
Ottobre L 4 450 000 
Itinerario: Italia/Lima • Trujillo - Chlclayo • Cusco 
- Muchu Piceno - Chincheros - Ollantaytambo -
Arequlpa - Nasca - Paracas - Urna/Italia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti interni, la sistema
zione in camere doppie In alberghi di pnma ca
tegoria, la mezza pensione, tutte le visite previ
ste dal programma, gli ingressi alle aree ar
cheologiche e ai musei, le guide locali peruvia
ne, un accompagnatore dalf Italia 
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MINIMO 25 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano II 30 marzo 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
L 2150 000 - supplemento partenza da Ro
ma L 150000 
Itinerario: 
Italla/Varadero • Avana - Santiago de Cuba -
Camaguey • Vnla Clara - Trinidad - Villa Cla
ra - Varadero/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, lo assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti Interni la sistema
zione in alberghi di prima categoria durante il 
tour e la pensione completa, la sistemazione 
presso II Club Calete a Varadero e la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal program
ma, un accommagnatore dall Italia 

l'AMNZIA 
D4VIAOOI 
DEL QUOTIDIANO 

W © © 0 © IBO W>R<SKiaA' 

^ MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma 28 marzo 19 luglio 8 agosto 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 11 giorni (10 noni) 
Quota di partecipazione. L1685 000 
Tasse aeroportuali L 35000 • Supplemento partenza 
da Milano e Bologna L100 000 
Itinerario. Italia/Istanbul - Bursa (Gordion) - Ankara -
Cappadocta (Konia) - Pamukkale (Afrodisias Efeso) -
Izmlr (Pergamo Troia) - Kanakkale - Istanbul/Italia 
La quota comprende- volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, i trasfenmenll Interni la sistemazione in camera 
doppie In alberghi di prima categoria, la mezza pensio
ne, le visite previste dal programma gli ingressi alle 
aree archeologiche un accompagnatore dall Italia 

BE, «§©*§> BOB, 

r MINIMO 25 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano 2 luglio 
e 10 settembre 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 1 960 000 
Itinerario: 
Italia/Alghero - Palau - Nuoro - Cagliari - Cala-
setta - Oristano - Ales - Alghero - Porto Conte -
Alghero/Milano 
La quota comprende: volo a/r le assistenze 
aeroportuali la sistemazione in camere doppie In 
alberghi a 3 e 4 stelle durante II tour e la pensio
ne completa tutte le visite previste dal program
ma, otto giorni di soggiorno In camere doppie 
presso l'hotel/villagglo «Corte Rosada» (4 stelle) 
di Porto Conte con la pensione completa (le be
vande ai pasti Incluse) T 

2J(glWIM DUMI 

/ " MINIMO 15 PARTECIPANTI " \ 

Partenza da Milano e da Roma II 19 mag
gio e il 23 giugno - Trasporlo con volo di li
nea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione' L 1160 000 
Supplemento partenza giugno L 30 000 
Itinerario: Itaiia/Lisbona/ltalia 
La quota comprende: volo a/r le assi
stenze aeroportuali, I trasfenmenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in alber
ghi di prima categoria (4 stelle), la prima 
colazione, mezza giornata di visita guidata 
di Lisbona la visita al Museo Etnografico, 
un accompagnatore dall Italia 

ffl-

MINIMO 15 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano e Roma 
18 marzo 1° e 22 aprile 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 
4 giorni (3 notti) 
Quota di partecipazione 
marzo L 790 000 
aprile L 950 000 
Itinerario: 
Itaiia/Budapest/Italla 
La quota comprende: volo a/r, le as
sistenze aeroportuali, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi a 3 stel
le, la pnma colazione, la visita guidata 
della città , . 

m mmmMÈ m WMM 

Itinerari della nave 

TARAS SHEVCHENKO 

^ \ 

Dal 30 luglio al 9 agosto: 
Genova/Casablanca - Tangen • 
laga - Alicante/Genova 
Quote di partecipazione 
d a L 1 0 5 0 000aL 3250 000 

Lisbona - Ma-

Dal 9 agosto al 21 agosto: 

Genova/Pireo - Volos - Istanbul - Smirne - Rodi 
- Heraklion/Genova 
Quote di partecipazione 
daL 1 320OOOaL 4150000 

Itinerari della nave 
KAZAKHSTAN II 

Dal 6 al 20 agosto: 
Genova/Portogallo - Madera - Canarie - Ma
rocco - Gibilterra - Spagna/Genova 
Quote di partecipazione 
daL 1850000aL 6000000 

Dal 20 al 27 agosto: 
Genova/Marocco - Gibilterra - Balean/Genova 
Quote di partecipazione 
d a L 900OOOaL 3000 000 

Itinerari della nave 
SHOTA RUSTAVELI 

Dall'i 1 al 17 settembre: 
Genova/Palma di Majorca - Barcellona - Sete -
Ajaccio/Genova -
Quote di partecipazione 
da L 550 000 a L 1 750 000 
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Musulmani In preghiera durante II primo giorno del Ramadan, nella moschea Ferhadia a Sarajevo Laurent Rebours / Ap 

I volontari lasciano Sarajevo 
RMtòó disarmo? Ònu e Nato hanno due ricette 
Raggruppamento delle armi o ritiro? Onu con
tro Nato? A.Sarajevo, tra.pace e guerra,;si sta 
giocando una1, partita complessa e controversa.. 
Arriva il battaglione malese ma partiranno i vo:> 

lontari delle organizzazioni umanitarie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

m SARAJEVO Arrivano i malesi Un 
migliaio di caschi blu di quel paese -
sa ranno spostati entro pochissimi i 
giorni d a Jablanica nella capitale bo-
sniaca. «Serviranno - spiega il colon- « 
nello Aikman del l 'Unprofor- per raf-
fonare il dispositivo militare in città. 
Le zone d a noi presidiate, infatti, si • 
al largheranno e -• inoltre dovremo I 
creare delle pattuglie veloci di 2-4 '. 
persone in m o d o tale da-controllare • 
quan to più possibile del territorio di 
Sarajevo*. Esultate: «i! cessate il fuo
co va bene e né ieri né l'altro giorno ; 
ci sono stati feriti. E cont inua intanto, \ 
sia pure limitatamente, l ' abbandono 
delle armi pesanti d a par te delle d u e . 
fazioni in lotta». Ma c 'è a n c h e chi ' 
parte. L'alto commissario p e r ['rifu
giati, infatti, h a sollecitato; tuttKgli 
operatori del le organizzazioni u m a 
nitarie ad allontanarsi al più presto 
d j qui. La minaccia dei bombarda- ; 
menti occidentali e l'eventuale - ma ; 

pressoché certa - rappresaglia-serba 
fanno si che Sarajevo sia tra l'incudi

ne e il martello E la tranquillità, ap
pena ntrovata, è velata da una prò- ;:. 
spettiva che non sembra affatto volta •; 
alsereno. .-'••u -•••••<•'.••<»*:•.•:. ,•..,-.. ;,.<. 
• Sarajevo è in bilico, tra pace e v: 

* guerra, o meglio, tra una situazione : 
di non belligeranza e un nervoso e 7 
fragile cessate il fuoco. Rimbalzano, •••' 

'; In queste ore, le notizie da Ginevra, '•£ 
: con la rottura dei colloqui, e l'incer- ?( 
''. tezza più profonda torna ad avvolge- ;> 
; re la Bosnia. Sulla quale si sta giocan- : 
, do una partita difficile e complessa. ;•:' 
:• E probabilmente anche contraddit- ; 
: toria. Le cose sono in movimento mi- • 
' nuto dopo minuto ma a nessuno, fra "~ 

"•' gli osservatori internazionali, è sfug- r; 
,;: gito il fatto che tra Onu e Nato esista, : 
'.' almeno in apparenza, uno scarto e ;\: 

- una differenza notevolissimi. È come ! ; 

i se i d u e organismi si stessero impe- • ' 
:',' g n a n d o in d u e games differenti. Ci ' 
• spieghiamo meglio. L'ultimatum del-
'• la Nato e la tregua, auspice il genera- y 

le inglese Michael Rose c a m m i n a n o 

su due binari paralleli ma c h e alla fi-. 
ne si troveranno per forza di cose di- '• 

; vergenti. C o m e al solito la diploma
zia - e forse pour cause - si sta met
tendo cóntro là-soluzióne militare. 
Uiì gioco delle parti? Non p a r e . . , _. 

;• La soluzione Rose ?":>'-
Due verità, d u e linguaggi per una 

sola soluzione: arretramento o rag
gruppamento? Sta tutto qui il noccio
lo del problema. Vediamo ancora 
meglio nel dettaglio. I serbo-bosniaci 
del generale Mladic h a n n o ricevuto 
I aut aut di ritirarsi di a lmeno venti 
chilometri dalle montagne dove han- ; 
no terrorizzato, q u a n d o e c o m e gli ; 

pareva, per 22 mesi, la popolazione 
civile di Sarajevo. Pena un massiccio 
bombardamento da parte della Nato 
delle loro postazioni. Al tempo stes-. 
so hanno siglato con i bosniaci una ; 
pace che prevede la consegna delle 
armi di grosso calibro e i! cosiddetto 
«raggruppamento visibile» delle altre 
che sono rimaste sulla collina. Ora 
quest'accordo, che non prevede af
fatto il ritiro, è stato elaborato artico
latamente dal generale Michael Rose 
e dal suo staff, e non è un'invenzione 
né dei musulmani né, tantomeno, 
dei serbi. Allora, lo scenario che si va 
preparando, a meno che qualcosa 
nelle prossime ore non modifichi so
stanzialmente la situazione, sarà il 
seguente: arriveremo al giorno del
l'ultimatum in cui a Sarajevo la marti
re, il simbolo tragico dei Balcani, non 
si sarà sparato da dieci giorni, parec
chi cannoni e mortai saranno stati 

consegnati agli uomini delle Nazioni 
. Unite, i serbi avranno dimostrato al 
mondo di aver fatto un gesto di buo-

: na volontà, ma senza essere arretrati 
di un solOìmetro dai monti Igman, 
ZucBjelasnicaodalTrebenic. . . , ,„ . . 
: Ci chiediamo dunque. Che succe
derà allora? Quale delle due scuole 
di pensiero riuscirà a vincere? 1 serbi 
- c h e tengono molto di più alla Bo
snia centrale c h e non a Sarajevo -
sia nella versione belgradese c h e in 

. quella bosniaca, si sono gettati, con 
:•• entusiasmo, d a veri furbi quali sono, 

in questa partita incuneandosi nel 
gioco controverso degli avversari. 

••, L'ultima parola spetterà cer tamente 
•• al segretario generale dell 'Onu Bou-

tros Ghali m a prima di lui al suo rap
presentante qui, ir g iapponese Aka-
shi c h e - per dirla c o m e la pensa -
d a giorni va ripetendo c h e il bombar-

L damento sarebbe «un dannosissimo 
atto di guerra unilaterale», e ai milita
ri delle Nazioni Unite contrarissimi, 

, per molti motivi, al raid aereo e inve
ce caldi sostenitori della soluzione 
diplomatica rispetto almeno al caso 
Sarajevo Un bel rompicapo, dun
que 

Un Ramadan speciale 
Ma non ci sarà nessun bombarda

mento questa è i opinione prevalen
te, la sensazione che si respira qui a 
Sarajevo. La quale, invece, si prepara 
- lo ripetiamo: se le cose non doves-

'. sero subire sensibili variazioni - già 
al dopo. «Sarà come a Cipro, come a 
Berlino dopo la guerra», ci diceva len 

un diplomatico occidentale, «una cit-
i tà dominata, chissà per quanto tem-
• pò, dalle forze di interposizione». 

*;'; Certo, qui sarà più difficile, visto lo 
'',', strettissirno l egamechés to r i càmen te 

si è determinato, separare le tre etnie 
• esistenti. Ma, se non abb i amo capi to 

male, quella vecchia volpe di Alja 
•' Izetbegovic pot rebbe aver già da to 

scacco matto sia ai serbi c h e ai croa-
. ti. La vittoria politico-diplomatica dei 
' m u s u l m a n i , realizzata a n c h e sulla 
•;' pelle della gente - ma la guerra è 
> guerra, si s a - è a un passo. .<..:' •:,.,.; 
• Ieri è cominciato il ramadan, il pe

riodo tradizionale di digiuno degli 
i islamici. Ebbene, per la prima volta, 

in città da parte delle autorità religio
se sono state date disposizioni ferree 

.'•' in fatto di costumi, preghiere e cibo. 
Un segno dei tempi anche questo. 

:'. Ma Sarajevo se n'è fregata altamente. 
; La gente, ora, pensa a come sbarca

re il lunario giorno dopo giorno. Tutti 
" in strada, di nuovo, a vendere aiuti 
: umanitari, vino e sigarette locali, 
-' cianfrusaglie varie. Anche nelle zone 

più periferiche vecchie nonne, giova
ni e ragazze, pensionati erano 11 a 
mostrare le loro mercanzie in cam
bio di qualche dollaro o marco. Gli 
uomini e i ragazzi no, erano tutti nei 
piccoli bar o nei «kafa» come si dice 
qui, che nel giro di due o tre giorni 

•.- hanno riaperto miracolosamente i 
:'• battenti. A mangiare a bere quel po-
' co che i locali o le finanze potevano 
offnre o permettere Alla faccia del 

:. ramadan Ma non sarà cosi per sem
pre 

Belgrado, gli americani se ne vanno 
Due caccia statunitensi si scontrano suirAdriatico: un FI 4 precipita in mare 

• Gli Stati Uniti h a n n o ordinato ieri 
alle famiglie de ! diplomatici e degli 
altri dipendenti dell 'ambasciata 
americana a Belgrado di lasciare il 
paese. Lo ha reso noto il Dipartimen
to di stato, precisando c h e si tratta di 
•una misura di precauzione». Anche 
gli altri cittadini americani c h e si tro
vano at tualmente nella ex-Jugoslavia: 
sono stati invitati a lasciare il paese . 
L'amabasciata sta organizzando la 
partenza delle famiglie dei diploma
tici Secondo quan to appreso d a fon
ti diplomatiche occidentali, dovreb
bero essere una quindicina, tra cui 
alcuni bambini, le persone c h e parti
rebbero d a Belgrado per Budapes t 
La partenza dovrebbe avvenire, sem
pre secondo le stesse fonti, doman i 
intorno a mezzogiorno, w <":•.-.• - - v 

Anche la Gran Bretagna h a invita
to i propri connazionali presenti in 
Jugoslavia ad a b b a n d o n a r e precau
zionalmente il paese, KJWKJ -- ••; 

Intanto, ieri, nei cieli sopra l'Adria
tico dove incrocia la flotta Nato e 
Ueo c h e fa rispettare l 'embargo con
tro Serbia e Montenegro, d u e caccia 

'-"- statunitensi si sono scontrati in volo. 
' Un aereo è precipiato; l 'equipaggio, [ 
" compos to d a d u e piloti americani, è 
.'. stato tratto in salvo. • . : . - . - • , 

• Quattro caccia americani, d u e F- ' 
.' 14 e d u e F-l 6 s tavano effettuando un 
• : volo di addes t ramento e non e rano ' 
[' impegnati in una missione sui cieli 
:' della Bosnia. Erano partiti dalla gi- ; 
1 gantesca portaerei Saratoga cr iccal i -
^ ca un'ottantina di caccia. Al momen- -, 

!'. to della collisione forti raffiche di '• 
i vento spazzavano l'Adriatico tanto ; 
- c h e la squadriglia di caccia pare non 
.,. si riuscita ad atterrare sul pon te della • 
•• Saratoga. >.*. •••••• •:•/••' •:••:<• •••••. '»'•• '"•>•', 
.• In volo un F-l 4 è stato urtato d a un , 

• K-18 ed é precipitato. L'F-18 ha prò- : 
. * seguilo il volo ed il pilota è riuscito a ; 
"_•; raggiungere la base militare di Brin-
,. ; disi. 1 d u e piloti del caccia precipita- : 
n to, secondo quando ha detto a Gaeta 
: ; il portavoce della sesta flotta ameri- : 
. cana comandante Graham Curry, so- ; 

• no stati salvati da un elicottero decol
lato dalla nave americana Uss-Wik-

' sburg che li ha riportati sulla Sarato

ga dopo averli soccorsi a circa otto 
• miglia dalla costa italiana. 

Il portavoce non ha specificato 
• quali danni abbia riportato l'F-18 c h e : 
: ha raggiunto la base di Brindisi e h a 
aggiunto c h e è stata aperta un'in
chiesta sull 'incidente. .•...-•..;*<: "••'•'••'' .:= .-

Un portavoce del c o m a n d o Nato -
di Napoli h a aggiunto c h e «l'aereo 
precipitato non era impegnato in 
un'esercitazione o in una missione ;. 
nel quad ro dell 'operazione «Deny 
Righi» e c h e una parte degli aerei ;: 

della Saratoga non partecipa alle '•' 
missioni nei cieli della Bosnia. 

Nella zona dell ' incidente è attivo il 
dispositivo aero-navale della Nato e • 
della Ueo c h e vigila dal luglio 1992 ;• 
sul rispetto del l 'embargo decretato ? 
dalle Nazioni Unite contro Serbia e 

' Montenegro. • Diciannove navi : d a -. 
guerra protette d a quattro caccia 
Tornado italiani pattugliano perma
nentemente una vasta regione marit- .', 
tima al largo di Brindisi e nel canale 
d 'Otranto Le portaerei inviate d a 
Stati Uniti, Francia e Inghilterra assi

cu rano il sostegno all 'operazione. 
L'F-14 «Tomcat» e l'F-16 «Home!» 
coinvolti nell 'incidente sono i d u e 
aerei di punta della Marina militare 
degli Stati Uniti. Il pr imo è un caccia 
pesante bimotore destinato a proteg
gere portaerei e navi d a attacchi ae 
rei, l'F-18 è un bimotore estrema
mente agile, intercettatore e speciali
sta nell 'attacco contro obiettivi di ter- ', 

•ra. • • > : - ' < '.-•-"-''3,-i:i'.:-;.;;-v.- •'•:•.?-..! • 
Proprio ieri si è appreso c h e pochi 

giorni fa, q u a n d o era stata segnalata 
una ripresa dei combattimenti in Bo- ; 

snia poche ore d o p o la proclamazio
ne del cessate il fuoco e dell'ultima
tum Nato, stava per scattare l'ora X 
Lo ha rivelato il Washington Post, 
sottolineando c h e i vertici della Nato 
si e rano riuniti per dare il via al bom
bardamento di postazioni serbe. Poi ' 
le notizie degli scontri si e rano ridi
mensionale e l'allarme è rientrato. •:•<> 

Sei cittadini greci, infine, si sono 
offerti c o m e scudi umani per difen
dere le postazioni di Karadzic contro 
il rischio di un bombardamen to Na

to. 11 gruppo - d u e medici in pensio
ne ed alcuni giornalisti di Tripoli del 
Peloponneso - arriverà oggi a Belgra-

'. do , prima tappa verso la Bosnia La 
Grecia, tradizionalmente filoserba, si 
è dissociata mercoledì scorso dalla 

, decisione degli alleati atlantici di lan
ciare un ultimatum ai serbi, p o n e n d o 
il ritiro dell'artiglieria d a Sarajevo co
me condizione per evitare gli attac
chi aerei. • •-*=*•'. ,.*',', -VP• «!.. " 

L'ipotesi di ricorrere a scudi umani 
era stata avanzata nel giorni scorsi 
dalle milizie serbe bosniache, c h e 
avevano preannunciato la possibilità 
di impedire al personale Onu di al
lontanarsi dalle zone destinate a di
ventare bersagli di eventuali attacchi 
Nato. Diciotto obiettori di coscienza 
spagnoli, Impegnati in operazioni 
umanitarie in Bosnia, sarebbero già 
stati bloccati a Trebinje, in Erzegovi
na, una regione c h e per il momen to 
a lmeno non è nel mirino della Nato 
Sono stati 'nvece lasciati anda re tre • 
funzionan Onu trattenuti nei giorni 
scorsi a Bihac 

Ma deve decidere il Consiglio di sicurezza 

Mosca si corregge 
«Possibili i raid» 
I raid aerei? «Potrebbero essere l'ultima risorsa. Anche 
se niente affatto gradita». Il ministro Kozyrev rettifica la 
posizione della Russia. Ma la decisione va presa sem
pre dal Consiglio di sicurezza dell'Onu: «La difesa delle 
forze internazionali non può essere decisa dalla Nato. 
Anzi è necessario puntualizzare e rafforzare il mandato 
dell'Onu». L'inviato Ciurkin incontra Milosevic. Prose
gue la polemica sulle telefonate Eltsin-Clinton.' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio SEROI 
• MOSCA. L'opzione dei raid aerei ;{. 
esiste. Anche se si tratta di un atto d a . 
ultima spiaggia. Andrei Kozyrev, mi- ; 
nistro degli Esteri della Russia, h a ret-: 

tificato : la posizione ' ufficiale del "i 
Cremlino dopo tre giorni di aspro ; 
confronto diplomatico con i paesi '•':" 
della Nato e dopo la telefonata tra ••-
Boris Eltsln e Bill Clinton. Non è una P 
marcia indietro clamorosa ma non ? 
v'è dubbio che quando Kozyrev am- • 
mette la possibilità degli attacchi ae- '; 
rei contro le postazioni militari attor
no alla città di Sarajevo, sia pure au- , 
torizzati da una decisione del Consi- ;' 
glio di sicurezza delle Nazioni unite, r 
si tratta di una correzione sensibile di 
una linea mantenuta sino a venti
quattrore prima. .-. 

Posizioni contrastanti 
Kozyrev può portare a propna di

scolpa il fatto che si trovava in mis
sione nei paesi asiatici dell'ex Urss ;-
quando è scoppiata la più grave crisi '.'. 
bosniaca in seguito al massacro del .}" 
mercato. Il ministero si è trovato a di
rimere la matassa Anatolij Adami-
shin, il primo viceministro ed ex am- •' 
basciatore in Italia. Il quale ha diffuso 
una dichiarazione personale per " 
contrastare immediatamente • l'ulti- ' •• 
matum della Nato alle formazioni 
serbe precedendo anche il comuni- •'.' 
cato ufficiale del ministero, letto dal '•]', 
portavoce Karasiri con un,ritardo di ;; 
due ore rispetto al prearjnunció dato ,/ 
alla stampai C e stato, forse, al mini- [• 
stero, un dissidio sulla valutazione .;. 
del passo della Nato? In verità, il co- -
municato ufficiale, che rinnovò la •'•. 
necessità di una consultazione dei • 
paesi membri del Consiglio di sicu-
rezza prima di qualsiasi mossa di 
truppe in Bosnia o sulla Bosnia, si ri
velò più mite nei toni della dichiara- ; 
zione di Adamishin. Resta l'incogni
ta: Adamishin ha forzato più del do- . 
vuto la posizione della Russia? Non 
va dimenticato che il vice di Kozyrev ; 
é stato eletto deputato nella lista «Ja-
bloko" che fa capo a Grigorij Javlins- •; 
kij, formazione parlamentare che ha 
fatto un comunicato ufficiale per dire ;' 
un «no» tondo alla minaccia dei '•; 
bombardamenti forieri di un aggra- ~ 
vamento dei rapporti intemazionali. 
Oppure Adamishin si è consultato 
con Kozyrev il quale, peraltro, da Al
ma Ata, per quel che hanno riportato;; 
le agenzie di stampa, ha ribadito '' 
l'opposizione ai raid? «•---••• •.:>;.;.: >' 
•t- Kozyrev ha sentito il bisogno di i, 
convocare una conferenza stampa ; 
per precisare: «Se le forze delle Na- '•'•• 
zioni unite si pronunciano per i raid ; 
ed il segretario generale assume la ' 
decisione consultando il consiglio di /,• 
sicurezza, questo è qualcosa di con- ;f 
cepibile e di possibile sebbene non 
piacevole Si tratta dell'ultima nsorsa 

ma questa opzione esiste». Kozyrev 
ha provato a spiegare in quale caso 
si potrebbero accettare i raid. Sinora 
Mosca ha sostenuto l'opzione soltan
to per risposta all'attacco alle truppe 
dell'Onu. «Ma - ha affermato ieri -
qualsiasi attacco può essere interpre
tato come una minaccia alle forze in
temazionali. Se un soldato Onu fosse 
rimasto ucciso nel mercato di Saraje
vo sarebbe stato considerato come 
un attacco all'Onu? È tutta materia di 
interpretazione». 11 ministro Kozyrev 
si è spinto oltre: «In linea generale -
ha sottolineato - la decisione della 
Nato corre lungo le linee della risolu
zione dell'Onu sulle zone di sicurez
za. Non mi sembra un'azione puniti
va». Ma la Russia non ammetterebbe 
alcun colpo al di là dell'area di Sara
jevo. Questa sarebbe proprio una va
riante «punitiva» verso una delle parti 
in combattimento accusata di «crimi
ni» attribuiti con disinvoltura. •• '•: •;. 

Le puntualizzazioni di Kozyrev 
hanno avuto un'origine dal contenu
to del colloquio telefonico tra Eltsin e 
Clinton. Di certo Kozyrev ha tenuto ! 

una riunione al Cremlino con il presi
den te ed altri collaboratori per valu
tare la situazione. Non è escluso c h e 
Eltsin abbia volutamente preso un 
p o ' di t empo prima di cimentarsi nel
la conversazione con il presidente 
americano. La correzione evidenzia- r 

ta dal ministro non riguarda, tuttavia, 
il principio'che la parola1 definitiva 
debbaspettare-all'Onu.Cè'inqtiesto : 
atteggiamento anche tutta la riserva 
della Russia sulle recenti «avances» 
della Nato ai paesi dell'ex area sovie
tica mitigate poi dalla proposta di : 
Clinton sulla cosiddetta «partnership 
perlapace». " •..',• -". ". •• 

Paria Kozyrev 
La dirigenza russa ha voluto c h e 

fosse chiaro, in buona sostanza, c h e 
la Nato non ha preso il posto dell 'O
nu nella composizione delle crisi in
temazionali: «Le decisioni sulla dife
sa delle t ruppe Onu ih Bosnia le 
prende il consiglio di sicureza e non 
già la Nato. È necessario precisare e 
rafforzare il manda to delle forze del
l'Onu». Per illustrare la posizione rus
sa e per sondare il governo di Belgra
do, Mosca ha dirottato nell'ex Jugo- '. 
slavia il suo inviato speciale Vitalij ' 
Ciurkin c h e si trovava a Ginevra. Ciur
kin avrà colloqui con il leader serbo ' 
Milosevic. . " .'.:•.•--. ••-.•.,•*"'•;-•••,-.•.• 

Kozyrev, infine, ieri è tornato sui 
«giallo» del duplice, manca to colle
gamen to telefonico tra Eltsin e Clin
ton, mercoledì e giovedì scorsi, «Da " 
parte nostra - h a precisato - non c ' è 
stato alcun problema tecnico. Sareb
be meglio rivolgersi all'altra parte. 
Tutti i discorsi sul fatto c h e sarebbe 
difficile ch iamare Mosca sono asso
lutamente insostenibili» 

In occasione dell'uscita del numero 6/1993 di 

itica//ià cntica/Itarxista 
Analisi e contributi per ripensare la sinistra 

Francesco Barbagallo, Rossana Rossanda 
Mario Tronti e Aldo Zanardo 

discutono su 

Cesare Luporini: 
filosofia e impegno civile 

Presiede: Aldo Tortorella 

Roma, lunedi 14 febbraio 1994, ore 16 

ex Hotel Bologna - Via Santa Chiara, 4a 
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Chi sale e chi scende dentro il Cremlino 

Giro di valzer 
alla corte di Eltsin 
Le grandi manovre dell'apparato a Mosca dentro il 
Cremlino. Ecco le promozioni e le rimozioni all'ombra 
del presidente. Cresce il ruolo di Iliuscin, il primo degli 
assistenti di Eltsin, che raggiunge da pari grado l'impor
tanza di Serghei Filatov, capo dell'amministrazione. Le 
figure nuove di Baturin, consigliere per la sicurezza, e di 
Riurikov, esperto di politica estera. I telefoni del presi
dente con i generali di divisione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m MOSCA. Chi comanda al Cremli
no se Eltsin è assente? La Costituzio
ne dice: quel ruolo spetta al premier. ; 
CioèaViktorStepanovichCemomyr- ',: 
din. Ma è proprio cosi? 1 fatti dicono ^ 
che la situazione è un po' diversa. Il >•', 
premier difficilmente potrà sfondare .i 
uno dei baluardi più impenetrabili, •• 
oltre le mura stesse della fortezza. J; 
Quell'ostacolo è l'Apparato, con la ,•;; 
maiuscola. E l'Apparato, in questi 
giorni, si sta riorganizzando, si sta ri- fr 
dislocando. Forse pensando al futu- ; 
ro Da settimane, tanto percomincia- ; 
re, l'Apparato ha cacciato, senza tan- '{ 
ti complimenti, governo e ministri ,[ 
dai palazzi del Cremlino e della Piaz- .; 
?<x Rossa. Via tutti dalla zona di in- ^ 
fluenza presidenziale, via nella Casa "•' 
Bianca ristrutturata. Vinta la battaglia • 
•esterna». l'Apparato ha dovuto co- •': 
noscere la lotta intestina. E s'è capito .':•; 
subito che nell'arena c'erano due fi- '; 
gure principali a contendersi il ruolo '' 
di consigliere del principe. Dalla ba- : 
ruffa, alla fine, è uscito vittorioso Vik- :, 
tor Iliuscin, 46 anni, primo degli assi- ':'.;• 
stenti del presidente, uno dei pochis- *' 
simi che può permettersi di entrare •' 
nella stanza di Boris Nikolaevich sen- •£ 
za bussare. Iliuscin, in verità, non ha '• 
battuto nessuno. Non ha battuto Ser- '••' 
ghei Filatov, il capo del famoso ap- ;• 
parato. Ma è apparso evidente che '•' 
Filatov adesso deve subire, pur non ;• 
essendo stato retrocesso, Il pari gra- : 
do Iliuscin. Iliuscin è arrivato diritto ' 
dalle schiere dei funzionari eltisiniani 
ai tempi del segretariato di Svcrd- >, 
lovsk, è indubbiamente il più vicino !• 
al presidente. Nel cammino, ha al- • 
lontanato 1 vari Burbulls e Poltoranin . 
(per non parlare dei Khasbulatov ',!• 
che hanno fatto tutt'altra fine) che " 
potevano vantare di frequentare da -i 
presso il presidente, giocare a tennis '. 
con lui e bere un goccetto Insieme 
nei momenti di riposo. ; ; . .;• : ;.;.•. .'.'-• 

La •Camera delle situazioni» • 
L'irresitibiìe ascesa di Iliuscin si • 

evince da quel che comanda ai ,' 
Cremlino, anche rispetto ai compiti :K-
di Filatov. A lui fanno capo tutti gli as-
bistenti personali, a lui rispondono il f 
portavoce Kostlkov ed il capo dell'uf- :. 
ficio stampa Krasikov, a lui riferisco- ',' 
no i responsabili del «Servizio analiti- : 
co», del protocollo, nonché i rappre- ;;' 
sentanti del presidente nelle regioni. • 
Non solo. Iliuscin ha sotto la propria 
gestione l'innovazione più significati- = 
va: la «Camera delle situazioni». Si ?; 
tratta di un luogo tisico-politico dove ' 
Eltsin riunisce i sur>i più stretti colla- '•; 
boratori per le situazioni operative, di 
emergenza. L'Idea deve essere nata K 
la notte del 3 ottobre scorso, quando '; 
ai Cremlino tutti, compreso Eltsin, va
gavano per il palazzo senza capaci
tarsi sul da fare, mentre Rutskoi e 

Khasbulatov sembravano poterla 
aver vinta dalla Casa Bianca. A Ser
ghei Filatov resta, tuttavia, il coman
do dei «quadri» della presidenza e le 
finanze, avendo in condominio con 
Iliuscin il dipartimento giuridico-sta-
talc. Un po' ridimensionato ma non 
troppo. Si può affermare che c'è una 
sorta di dualismo di potere che fa ca
po ai due alti funzionan. Un giornale 
ha scritto, dopo la battaglia: «I lupi 
sono sazi ma anche le pecore sono 
vive». ! • ^•••"<f-:w:/'' ••'- '•• 

Nell'organigramma ci sono altri 
volti emergenti. C'è, per esempio, Ju-
rij Baturin. Un giurista di eccellenti 
doti che a 44 anni può già vantare di 
aver lavorato per due presidenti, pri
ma Gorbaciov e poi Eltsin. «Non sono 
un politico», ama dire l'interessato. 
Al quale non dispiace che in giro si 
dica di lui che è uomo di studi appro
fonditi e di alta qualità. Baturin è l'e
sperto giuridico di prima fiducia. Era 
consigliere, è stato promosso ad assi
stente personale. Una camera fulmi
nea. Autore della legge sulla stampa, 
ma soprattutto la fonte di molti de
creti del presidente. C'è poi Jurij Riu
rikov, 47 anni, intellettuale che.si oc
cupa della politica estera. Consiglia
to ad Eltsin dal ministro Kozyrev. E 
c'è il generale Aleksandr Korzhakov, 
l'uomo che sta accanto ad Eltsin. Do
vunque. In patria e all'estero. È stato 
nominato capo della sicurezza per
sonale e a lui risponde la guarnigio
ne del Cremlino, Eltsin non lo molla 
per la fedeltà dimostratagli durante 
lo scontro con il Pohtburò nell'otto
bre del 1987 

Rivoluzione agli Interni » 
• Il potere del Cremlino sta anche 
nelle ultime significative mosse del 
presidente, suggerite dai suoi fedelis
simi. Dallo smantellamento del mini
stero della Sicurezza, l'ex Kgb, le cui 
varie branchie dipendono diretta
mente dal presidente, compreso il 
controspionaggio, all'imminente ri
voluzione del ministero degli Interni. 
Verrà sciolto in tanti dipartimenti e al 
presidente andrà il comando delle 
truppe. Il ministro Viktor Erin verreb
be messo alla segreteria del Consi
glio di sicurezza, mentre il generale 
Lobov, che occupava questo posto, 
dirigerà dal Cremlino una sorta di su-
perispettorato di polizia. Imminenti 
novità anche per le Forze armate. Elt
sin con un nuovo sistema telefonico 
protetto potrà chiamare tutti i co
mandanti di divisione. Senza passare 
per il ministro della Difesa, Gracviov. 
In odore di rimozione per affari com
mercial! non chiari, a beneficio di un 
civile, il vice ministro Kokoscln. < 

v CSe Ser 

Carta d'identità 

Un riflesso della Casa Bianca, In una strada di Mosca, (In alto Ivan Rybkin) 

Ivan Petrovich Rybkin, 47 anni, è II 
presidente della Duma di Stato, la 
Camera bassa dell'Assemblea 
federale russa eletta 1112 
dicembre dello scorso anno. 
Iscritto al Pcus sin dal 1970, 
Rybkin è stato eletto deputato nel 
soviet locali e, successivamente, 
al parlamento russo. Nel 1990 ha 
ricoperto II ruolo di capo della -
frazione del «comunisti della 
Russia», I parlamentari che 
seguirono l'indicazione di ~ 
Aleksandr Rutskoi che, in qualche 
maniera, aveva preso le distanze 
dal Pcus. Rybkin è stato tra I ; 
sostenitori dell'abolizione . 
dell'articolo 6 dalla Costituzione 
sovietica, quello sul ruolo guida del 
Pcus. Nel settembre scorso fu tra 
gli occupanti della Casa Bianca e 
vi rimase sino all'assalto armato. • 

Roberto Coch _Usc) con le mani alzate..: 

«La mia Duma si fera sentire 
Idee e avversari del presidente che cita toiin 

» 

«Con Eltsin potranno esservi, complessivamen

te, buoni rapporti se::. ». Parla Ivan Rybkin, «ex 

comunista, socialdemocratico», come si defini

sce, eletto presidente della nuova Duma: Zhiri-

novskij e la Bosnia, le riforme choc. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sanato Sinai 
ai MOSCA Cita notissimi auton di 
fiabe russe Ma gli piace il Lenin «so
cialdemocratico». Sfoggia citazioni di 
intellettuali francesi, ricorda proverbi 
popolari. 11 «professor» Ivan Rybkin 
parla dal suo studio al diciottesimo 
piano del grattacielo di vetro dove 6 
sistemata la Duma, che presiede. 
. Per cominciare: cosa la preoc

cupa di più nell'Incerta Russia 
•"•" d'oggi?.. . -'. - > « Ì W *•.•-.•:•' 
Mi preoccupa la ricerca del consen
so, la ricerca dell'interazione tra i 
vari rami del potere, tra il parlamen
to e il presidente. Dedico a questo 
molte energie, e penso non senza 
successo. 1 deputati della Duma mi 
sostengono. ' Siamo convinti che 
senza la pace civile, senza consen
so, in Russia non si potrà ottenere 
alcun successo. Gli avvenimenti di 
ottobre ci hanno messo in guardia i 
problemi della Russia non possono 
essere risolti da una sola forza 

Lei parla di unità ma come spie
ga Il voto della Duma sull'Istitu

zione di una commissione di In
chiesta sui fatti dell'Ottobre? È 
una sfida a Eltsin? 

Categoricamente no. Bisogna sem
pre cercare la verità. 

Pensa che il presidente se la 
prenda a mate? 

Non lo penso. Ci siamo incontrati e 
abbiamo trovato un linguaggio co
mune su molti problemi. - - , 

Può escludere che si ripeta lo 
scontro? r-t^-'i-."" "•-.,;••<•.• • 

La vita è complessa. Torniamo a ca
sa e non sappiamo come ci acco
glierà la moglie... '».--• .'.."• i ^ - ; . 

E M toma sempre tardi a casa—. 
Diciamo che, con il presidente, po
tranno esservi, complessivamente, 
dei buoni rapporti. Molti comincia
no a rendersi conto che la divisione 
del poteri non significa affatto la lo
ro alienazione. Il popolo vuole la 
collaborazione dei poteri. • •• 

Ma la stessa composizione del 
parlamento non so s e aiuti. Elt
sin avrebbe preferito un parla

mento diverso. 
Non lo so, non ha mai espresso la 
sua insoddisfazione. Del resto come 
si fa a prendersela con il proprio pò- \. 
polo. 1 cittadini hanno i loro deputa
ti. La composizione del parlamento : • 
corrisponde agli umori del popolo. .' 

SI definisce ex-comunista? ...<; 
SI, ne ho già parlato. Già nel '91 era V 
più che evidente che nel partito co- il 
munista dell'Urss c'era una potente •: 
corrente ' socialdemocratica ; nella ''"_ 
cui dichiarazione - programmatica ;.' 
erano presenti, in modo palese, la £ 
pluralità delle forme di proprietà e v 
di gestione economica, il principio •'-: 
di unità democratica al posto del ';':'•• 
centralismo democratico. Cos'è tut- ; 
to questo se non socialdemocrazia? •;-
Penso al Lenin della «Nep» e a mio ;. 
nonno che aveva ragione quando ì'. 
diceva che se Lenin fosse vissuto più 5j 
a lungo molte cose sarebbero anda- ;».' 
te diversamente. Oggi io dico che è f* 
possibile trovare un accordo tra par- '••'; 
lamento, governo e presidente. .-" • 

Allora ha ragione Rodorov che si • • 
è dimesso perchè 6 cambiata la " 

linea politica? ...ĵ ft';-!*1-;*»;;-1-
Non tutti i mali vengono per nuoce- '• 
re. -•""• • •'•"•.x».,-'—' ••--.. •• -*->•..-'-.*: 

Nella Duma lei ha II problema di ' 
ZhlrlnovsklJ. s . . . ••i.^jy-••••••.: 

•• Direi che è un problema di tempera-
' mento politico e umano. - • s • 

Lo considera soltanto un depu
tato Intemperante? ' ;• 

C'è quello che ho già detto ma c'è , :; 
anche dell'altro. Probabilmente per-, '• 
cepisce im modo acuto quello che '", 
percepiscono anche gli altri, per 
esempio, i sentimenti di un certo 

rancore nazionale. Come ogni altro 
politico cerca il suo elettorato e lo 
trova. Ci sono dei. rancori? SI e si ; 
possono sfruttare. Lui fa cosi. A 
qualcuno, forse, questo piace e tor
na utile. «—••'•.• • ™,, .. . 

La Duma e la guerra In Bosnia. 
Bombardare o no? . • ; - - • •..•>' 

Tutto 11 mondo, l'Europa in panico- , 
lare, hanno provato due volle quan
to sia facile entrare in Serbia ma :; 
quanto sia difficile uscirne. La mia • 
esperienza dice che chi minaccia di '* 
usare le armi non ha fatto il servizio ';' 
militare. Mio padre è rimasto invali- • 
do di guerra a 17 anni, nel 1944, io ' 
mi sono rotto gli stivali durante il 
servizio militare, anche i miei fratel-! 

li, e non abbiamo alcun desiderio di -
metterceli nuovamente. Qualcuno ' 
vorrebbe tanto collaudare, nelle • ' 
condizioni dell'Europa di oggi, nuo- _ 
ve armi. Quante potenziali Cernobyl ".' 
nasconde la Bosnia? • " • • - •-«-" - ' : 

Quanto ha Influito il sentimento 
••„. nazionalista sulla posizione rus-
• • « a ? »"••• •••- ••-•--. •--•-'• •.-.•.•.•.•... 
Non è così. 1) popolo russo sa cos'è V 
la guerra, l'ha tante volte provata : 
sulla propria pelle. Pensate alle sof- ••• 
fetenze di Leningrado. Percepire le $• 
sofferenze è sempre stato proprio r 
dell'anima russa. Certi fatti non si di- " 
menticano. -•--••-•--• .•••".-•.->••.. -•—.*»-.*•.' 

. Parliamo del governo. È cambia-
V ta la linea la politica? Non più, , 

dunque, terapie choc? — 
Cambiare tutto su due piedi è sem- ; 
pre pericoloso. Il fare «tutto e subito» 
è molto pericoloso I nostro sistema 
monopolistico non si distrugge con 
un solo attacco cavallenstico E non 

c'era nessun bisogno di distrugger
lo. Invece si sono rotti molti nasi. Il 
paese solo con gradualità deve cer
care di far convivere il settore priva
to con quello pubblico. 

La Costituzione non assegna 
molti poteri al suo parlamento. 

Il potere è una cosa sottile. 11 potere . 
del parlamento è ancora più sottile. : 
Il fatto è che dietro di noi ci stanno : 

gli umori del popolo, un'alta legitti- ' 
fnità dei deputati eletti. Possediamo 
l'arma potente della formazione 
della coscienza pubblica. Un prete 
che potere ha? Formalmente nessu
no. Però... •• ••••• <— » - • •• • •"' 

Non vorrebbe modificare la Co-
strtuziono? ,:<•:... .•..•?.•.:,.".-••• -

Ci sono quattro-cinque punti che lo 
meriterebbero. Ma adesso non me 
ne preoccuperei. La gente capisce. 
Sa che troppo potere c'è da una ' 
parte. Questione di tempo. In Fran
cia, quanto potere aveva De Gaulle? 
Eppure il parlamento lo ha aiutato, 
la nazione lo ha aiutato. Questione 
di tempo... • '• •.- •--•' ,-.- • 

Salvo far fuori il parlamento— 
Chi pensa di governare cosi si sba
glia di grosso. 1 fatti di ottobre sono 
la sconfitta di tutti. .. 

Venerdì prossimo Eltsin si rivol
gerà alle Camere. Spera nella 
mano tesa? 

Mi aspetto uno sguardo non precon- > 
cetto sulla situazione politica ed , 
economica della Russia. Un'analisi 
onesta su cosa abbiamo raggiunto e • 
cosa c'è da fare. E quali vie di uscite ' 
dalla crisi il presidente ci propone. 
Compreso I aiuto che possiamo dar
gli .;.•:•• .-:<. ;•.. . 

Scoppia in Belgio la Guerra dei reni 
«Meno trapianti agli stranieri, basta favoritismi agli italiani» 
m BRUXELLES. Ci mancava anche 
questa: segnata dal riemergere di 
conflitti combattuti In nome dell'ap
partenenza etnica, l'Europa scopre 
anche una «nuova guerra», quella 
che rischia di contrapporre belgi e 
italiani: o meglio, I malati belgi e ita
liani bisognosi di reni. Un'ondata di 
proteste si sta infatti diffondendo in 
Belgio, innescata l da quei malati 
stanchi di attendere anni un trapian
to «per lasciar posto agli stranien» 
Così le cliniche belghe - essenzial
mente a Bruxelles e in Vallonia, nel 
sud del Paese - , che fino ad oggi 
hanno risposto positivamente agli 
appelli dei malati italiani, potrebbero 
essere costrette a rivedere la loro po
litica. Tant'èche nei centri di trapian
ti situati nelle Fiandre, nel nord del 
Belgio, la protesta si è trasformata in 
una vera e propria reazione di ngetto 
di una situazione che viene conside
rata «completamente distorta» • " 

«Non è più accettabile assistere al-
I allungarsi della lista di attesa dei 
malati belgi (più del 205fi nel 1993 

nelle Fiandre) quando lo scorso an
no sono stati prelevati nel Paese 40 
n»ni per milione di abitanti, grazie ad 
una delle leggi più favortevoli alle 
donazioni esistenti in Europa», di
chiara il professor Yves Vanrenter-
ghen, responsabile del Centro di tra
pianti di reni alla clinica universitaria 
fiamminga di Lovanio. Nel 1993 qua
si la metà dei 403 reni donati avreb
bero preso la strada dell'Italia, men
tre 573 belgi sono sempre in attesa di 
un rene nuovo. Il malcontento de
nunciato dai medici fiamminghi na
sce anche dal fatto che i reni preleva
ti in Belgio sono destinati a malati i 
cui Paesi non partecipano ad Euro-
traspiant, l'organismo a cui aderisco
no Benelux, Germania ed Austria e 
che prevede uno scambio, su basi di 
parità, dei reni disponibili nei cinque 
Paesi. . ;•. •. .--/':-.-•<v.—•• .«•'-'• •..•..' 

Eurotrasplant, spiega il professor 
Vanrenlerghen, cerca : sempre • di 
equilibrare il numero dei reni prele
vati da un Paese con quelli donati 
dallo stesso Nel caso del Belgio però 

la lista è alterata dal numero dei non 
residenti: «Attualmente - precisa -

: 463 malati di cui la grande maggio-
: ranza, se non la totalità, sono italia

ni», «Non abbiamo niente contro gli. 
., italiani - sottolinea Vanrenterghen -

ma ogni Paese deve assumersi le 
; ; proprie responsabilità», per poi con-
;'; eludere polemicamente: «Se gli ita- ' 
; liani non accettano che siano prele

vati organi sui loro morti, allora devo
no anche assumersene le conse
guenze». La critica alla nostra legisla
zione in materia di donazione e (tra
pianti di reni è evidente. Per quanto 
riguarda il Belgio, è in vigore dal 1987 
una legge che permette ai medici di 
prelevare organi sui cadaveri senza 
autorizzazione se il defunto in vita 

: non ha espresso volontà contraria, 
iscrivendosi in uno speciale registro 
nazionale istituito presso ogni Comu
ne. La legge vieta comunque ai me
dici di prelevare organi da un cada
vere se i parenti di primo grado sono 
contrari. Eurotrasplant è già stato 
sensibilizzato al problema belga, che 
non si presenta in Germania e in 

Olanda dove i malati stramen vengo
no esclusi Direttive per una selezio
ne più restnttiva dei pa^ienu non re
sidenti sono già giunte ai centri belgi, 
ammette un responsabile della clini- : 
ca universitaria francofona Saint Lue ; 
di Bruxelles, dove la lista d'attesa per ; 
i trapianti di rèni è costituita al 40% ; 
da stranieri, in maggioranza italiani. 

Direttive che non appaiono suffi
cienti al battagliero professor Van
renterghen, che si è fatto portavoce 
della protesta dei pazienti e dei me- ' 
dici, proponendo due tipi d'interven
ti. A breve termine una modifica del
le regole di Eurotrasplant (di cu', è ; 

anche consigliere). A medio e lungo 
termine, un'armonizzazione a livello 
comunitario delle leggi sulle dona
zioni di organi. Vanrenterghen affila ' 
le armi, ma conclude con un auspi- ; 
ciò: «È stato un ministro donna - af
ferma - a introdurre in Belgio la leg- . 
gè favorevole alle donazioni di orga- ; 
ni, forse il ministro della Sanità italia
no, anch'esso una donna (Maria Pia 
Garavaglia, ndr.). riuscirà a fare al
trettanto» Chissà . 
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REPORTAGE. Rivoluzione e pace nel Messico della rivolta zapatista e della sofferenza indios 

Terra e democrazia 
il sogno campesino 

CLAUDIO FAVA 

• SAN CRISTOBAL (Messico). Per 
esempio 1 fazzoletti bianchi appesi 
alla finestra, quando entri in paese. , 
Grandi, quadrati, lucidi. Los flaflue- • 
los, dicono e sorridono, perché la [ 
guerra è già finita. Oppure la misura
ta allegria con cui i campesinos si tol
gono il sombrero e ti raccontano la 
notte in cui il Municipio è caduto in 
mano agli zapatisti e lei non ci crede
rà, seftor, non hanno sparato nem
meno un colpo di fucile e non c'è 
stato un solo morto, se/lor, la notte in i 
cui si presero la città e il comandante • 
Marcos s'affaccio al balcone per par
lare della terra, se/lor, della nostra 
terra e di quelli che non vogliono 
darcela. ' 

Arrivo in Messico per scoprire la ri
voluzione e trovo la pace. Un'ansia ; 

di pace confusa, rumorosa ma tena
ce. Segno che la rivoluzione c'è stata 
e che non si è ancora consumata. 
Sono tornati gli zapatisti, proprio co
me ottant'anni fa. Le stesse strade af
filate di San Cristobal, le stesse colli
ne ruvide, l'antico dramma irrisolto ? 
degli indios, incupiti dalla storia e 
dalla miseria esattamente come ai 
tempi di Emiliano Zapata. Hanno lo 
stesso sapore persino le parole: alte, : 
robuste, memoria d'un orgoglio feri- ' 
to. La nostra rivoluzione, dice il co
mandante Marcos, il capo dell'eser
cito di liberazione zapatista. Nuestra ; 
lucha, ripete e scandisce le parole af
finché nessuno se ne appropri. L'ho 
ascoltato in un video girato nella sei-
va, dopo l'offensiva di gennaio. Par
lava senza rabbia, senza fretta. Gli ' 
hanno chiesto a chi si fosse ispirato 
quando ha mandato i suoi uomini al- • 
l'assalto di San Cristobal: alla guerri- ! 
glia guatemalteca? a los hermanos 
salvadoregni del Frente Farabundo •; 
Marti? A Pancho Villa, ha risposto lui. 

La rivoluzione è anche lui, Marcos. 
Dicono: dev'essere un prete, lùcido e 

. implacabile come i gesuiti. No, è un 

. intellettuale. Anzi, uno scrittore un 
po' decadente, svelto di parola e di ' 

' penna. Un messicano, spiegano, ' 
uno d'altri tempi: il mistero della sua -' 

'- identità, quel suo linguaggio antico, 
le sue risposte taglienti. L'ultima, per 
il presidente Salinas, reo d'aver con-

• cesso amnistie e perdono ai guerri-
: glieri zapatisti dopo l'offensiva di ' 
gennaio. Il giorno dopo Marcos gli : 
ha scritto una lettera di due pagine. ; 

: Secca, decisa: perdono perche cosai, v 
signor presidente? Vogliamo terra ;•> 
per i campesinos e democrazia per il ' 

; nostro paese. Sono questi, signor 
presidente, I nostri peccati? Una rivo- : 
luzione bizzarra. Pochi morti, poca -
violenza, poche zavorre nel vocabo- • 

- lario. I residui d'un vecchio orgoglio, '•• 
.' semmai. .•.«•...i .•,... •..-.;.-w.,;.-; , ,c:;-: 

. . L'enigma Marcos v 
' . Il primo atto degli zapatisti è stata 
un'impeccabile dichiarazione di 
guerra a tutto l'esercito messicano, 
come si usava ai tempi di Emiliano. 
Poi hanno diffuso le loro, richieste. 
Sono andato a rileggerle, e ho trova
to due parole sobrie, adulte, ripetute 
infinite volte: la democrazia, e la ter
ra. Che nel Messico del secondo mil
lennio sono ancora parole rivoluzio
narie, proprio come cent'anni fa. -

Terra e democrazia per gli indios 
del Chiapas, per i campesinos degli 
altipiani condannati a un'antica mi
seria. Mentre il Messico celebra dal 
primo gennaio il trattato di libero '., mente, 

nel Chiapas. Non abbastanza, alme
no. E c'è ancora una vecchia crosta 
di ignoranza che nessuo ha mai cer- '• 
calo di grattare via. Il più alto tasso di 
analfabetismo, un campesino su tre • 
non parla nemmeno lo spagnolo, l'è-
vasione scolastica sfiora il 70 per 
cento. Quasi tutte le case sono prive 
di luce, eppure il Chiapas produce il 
70 per cento dell'energia elettrica &. " 
tutto il Messico. .-•.-• • 

La legge dice che nessuno può 
possedere più di cento ettan, ma in
tanto i vecchi terratementes hanno 

: accumulato latifondi per migliaia di . 
' ettari. E sono disposti a difenderli • 
contro chiunque. Anche contro Ugo- 'A 

; verno, se quelli di Città del Messico si -; 
• mettessero in testa di fare un'altra ri- ^ 
forma agraria. Loro, 1 ganadcros, V 

', hanno già le squadre paramilitari, las , 
guardias blancas. Per il momento si £ 
limitano a minacciare rappresaglie e V 
a distribuire fucili. Per il momento. » 

Anche per difendersi dai terrate- ': 
nicntes, gli zapatisti hanno lanciato -
la loro offensiva. La notte di capo- '•" 
danno hanno occupato con le armi ' • 
in pugno San Cristobal, Ocosingo e • 
un'altra dozzina di villaggi. Per tre 
giorni gli uomini del comandante 
Marcos hanno tenuto le posizioni. 
Poi sono tornati nella selva, a oriente; !> 
e da laggiù l'esercito messicano non " 
nuscirà mai a stanarli. «Non voglia
mo stanarli. Vogliamo ascoltarli», mi 
dice Manuel Camacho, l'uomo del 
presidente Salinas, spedito In fondo 
al Messico per trattare un dignitoso 
compromesso. E lui tratta, pacata-

silenziosamente. Dice: «La 

Bambini indios del Chapas ricevono cibo da membri di una organizzazione umanitaria 

scambio coirgli Stati Uniti e si avvia '•;. guerra attrae. Se non la fermi subito 
definitivamente a far parte d'una ,v. cresce, s'allarga. Come un tumore, 
geografia nobile e ricca, il Chiapas " 

di. Prima che anche questa rivoluzio-
; n e s'incupisca e si trasformi in un 

lento massacro, una guerra, sporca, 
una delle tante che questo continen
te ha subito. -Ci stiamo provando. Il 

; cessate il fuoco fino ad oggi ha retto, 
abbiamo avviato un negoziato, co
minceremo ad incontrare regolar-

: mente i capi della guerriglia zapati-
, sta. In Salvador sono arrivati a questo 
: punto dopo dodici anni di guerra ci-
• vile, in Guatemala hanno impiegato 
: trent'anni. Noi, ce l'abbiamo fatta in 
• un mese». • •«%,. ••:: - :>• « -"e-, • •••• •-•--- -t 

È soddisfatto, ' Camacho. Soddi
sfatto e disperato. Si è giocato tutto in 

v. muore. Letteralmente, fisicamente. 
"V Due bambini su cinque non raggiun

gono l'età scolare, falciati dalla tu-
, bercolosi, dalla denutrizione o sem-
'•* plicemente da un'infezione non cu

rata in tempo. Non ci sono medici, 

Fra venfanni ci troveremmo ancora i ; questo negoziato: la sua poltrona di 
qui a combattere, zapatisti contro ministro degli Esteri, la sua credibilità 
soldati. Avremmo archiviato qualche politica, la sua carriera. Dice: .1 gran-
decina di migliaia di morti e nessuno ' di proprietari? Non possiamo espro
si ricorderebbe più delle ragioni di : • priare le loro terre altrimenti nel Mes-
questo conflitto». -v sico scoppia la guerra civile. Bisogna 
; Upace, :prima,chesia.troppotar- lavorale ;di fantasia;; fla^ ìgteppjai 

'. campesinos senza toglierla a nessu-
; no«. Lo ascolto e penso: un bluff. Poi 

lui spiega che ha tutto da perdere, in 
' questo negozialo. La carriera, l'ami-

' cizia con il presidente, la faccia. E al-
• ' lora viene voglia di fidarsi. • 

Ecco il rischio a San Cristobal. Fi-
••• nisci per fidarti di tutti: dall'impecca-
'•; bile plenipotenziario del presidente, 
i;, del comandante Marcos che manda 
! I suoi uomini a combattere con un 
-:r. fuciletto finto, se non ci sono quelli 

veri, cosi intanto si abituano alla 
guerra. Ti fidi persino àeW'hermano 
Pablo. un dominicano con la faccia , 

. da giovane Cristo che ha messo in . 
f piedi un centro di documentazione 
f' sulle violazioni dei diritti umani e 
: che adesso mi racconta le cifre do-
'•• lenti di questa pace: duecentodician-
, nove casi di tortura, centrotrenta ar-
' resti illegali, un numero imprecisato 
: di .^^f^e^fvtìdticjn^iisri j i ja 

campesinos in fuga dalle campagne 
in cu i s'è combattuto. 

Il vescovo mediatore 
Capisci sempre da che parte stan

no tutti, in questa rivoluzione. Anche 
il vescovo Samuel Ruiz, vecchio pa-
tnota della teologia della liberazione. 
Lui sta sempre dalla parte degli ulti- : 
mi, che nel Chiapas sono i campesi
nos. «Mi ascolti: questo è il primo ! 

movimento rivoluzionario che non 
vuole il potere, che non cerca la so
luzione militare. Loro dicono soltan
to terra e democrazia». Una giacca 
ruvida, una cravatta troppo grande, 
una stretta di mano rapida, È lui l'in 
ventore di questa pace, il tenace me 
diatore voluto dagli zapatisti e accet 
tato dal presidente Salinas. Molti qui 
lo amano. Non tutti. Per esempio 
monsignor Giordano Prigione, il nun-
zio apostolico a CittA del Mess ice la 

Darnian Dovarganes / Ap 

tentato già un paio di volte di spedir
lo a dire messa altrove, lontano dal 
Chiapas e dalla sua gente. Fino ad 
oggi non c'è riuscito. Lui, Samuel 
Ruiz, non sembra preoccuparsene. 
Dice: «Questa gente parla di giustizia. 
E di democrazia. Di elezioni traspa
renti, quando ad agosto eleggeremo 
il nuovo presidente. C'è molto buon 
senso, nelle parole degli zapatisti. E 
al buon senso bisogna rispondere 
con la pace». ::.-• L;,•- ;-:.,... ,.•„- <•-. 

Che è stata spesso una parola bu
giarda, in Messico. Qui almeno ci 
credono tutti. Infilzano .i loro panni 
bianchi in cima alle antenne e se 
chiedi che cosa è accaduto la notte 
di Capodanno ti sorridono lievemen
te, si tolgono il sombrero e ti indica
no il balcone del Municipio: s'è af
facciato il comandante Marcos, se
rto/-, e ci ha parlato della terra. La no
stra terra,seflor. •' • u< :>!...•*.<•. 

..soprusi, 
è costretto ad 

chi entra 
di tutto. 

Dovrebbe semplicemente indi
care il luogo dove viene registra
to l'ingresso in un ospedale. In 
realtà, la parola accettazione 
sembra sancire il fatto che spes
so un malato, in una struttura 
ospedaliera italiana, è costretto a 
subire di tutto. In risposta a que- • 
sto, dal 1980, noi del Tribunale 

per i diritti del malato, a volte 
con successo e a volte no, ci 
siamo impegnati nella tutela dei 
diritti dei cittadini. Lo abbiamo : 
fatto autofinanziandoci e denun
ciando le sofferenze inutili subi
te dai malati, le pratiche cliente
lali, gli sprechi assurdi, le omis- -
sioni e gli abusi. Lo abbiamo 

fatto coinvolgendo la parte più 
sensibile e competente del 
mondo sanitario e indicando, 
sempre le soluzioni concrete per 
un uso corretto delle risorse tec
niche, umane, finanziarie e orga
nizzative. Perché se accettare di 
essere malati è difficile, accettare 
di essere umiliati è inaccettabile.. 
I , ' ' ' I '. I f o ' t : o g r a f o " 

["voglio sostenere anch'Io II Tribunale per I diritti del malato. 
J D 30.000 ' O 50.000 . • 100.000 DIOO.OOO * ' D Verso lo mia quola mimile: 
' O c/c p. n°29525O03 intestato a: Comitato di sostegno ut MFD • Tribunale per i diritti del malato. . 
| n Assegno bancario intestato a: Comitato di sostegno al MFD - Tribunale per i diritti del malato. ,.' 
• che invio allegato a questo coupon. 
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Via 

cap . Località Prov, Tel. 
Spedire a: Comitato di sostegno al MFD • Tribunato per I diritti del malato 

Via Francesco de Sanctls, 15 - 00195 Roma - T e l . 0 6 / 3 7 2 2 7 0 4 . 
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Scontri e feriti 
all'Avana 
sotto lasede 
americana 
L'AVANA. Oltre dieci persone 
sono state fermate dopo £11 
Incidenti scoppiati l'altra notte 
all'Avana quando un centinaio di 
persone hanno cercato di 
penetrare nella sezioni di • 
Interessi degli Stati UnrU. GII -
Incidenti sono scoppiati dopo 
che si erano sparse voci sul fatto 
che gli Usa, che mantengono un 
rigido controllo sul visti a 
cittadini cubani, avrebbero 
liberalizzato la procedura di 
Immigrazione. Il motivo reale 
dell'accaduto non è tuttavia ~ 
completamente chiaro In quanto 
alcune centinaia di persone si 
erano In precedenza radunate 
davanti alla sede limeglando a 
Fldel Castro e tentando d i . 
avvicinarsi all'edificio. •» 
. La polizia è Intervenuta In forze 

per respingere gli «assedienti» e 
lasciando un bilancio di . 
numerosi contusi ed un clima di 
tensione. Ieri Intorno all'edificio 
è stato predisposto un 
Imponente dispositivo di 
sicurezza. ..&.•:••;•-•. 

Una via dell'Avana Livio Anticoli 

Uno schiaffo al 
Rottura s ^ sanzioni 
Cala il gelo sulle relazioni Usa-Giappone. Molti 
séfóB&tìo: attétìdetsr da Clinton\il pWagfcto 
passò: le sanzioni. Ma nonostante il colossale 
disavanzo numerose restano le ragioni per sot-^ 
trarsi ai rischi d'una guerra commerciale. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MASSIMO CAVALLINI 

si CHICAGO E guerra sia, disse Bill 
Clinton. Ma con saggezza evitò di da
re alle sue truppe l'ordine di attacco, 
bieche molte; all'indomani del cla
moroso fallimento delle trattative 
commerciali tra Usa e Giappone, re- •; 
stano le domande ancora senza ri- ; 
sposta. Una su tutte: che cos'è davve
ro stato quel che s'è visto nelle ultime 
ore a Washington? Una storica svolta ;; 
nelle relazioni tra due tradizionali al- f 
leali, o soltanto l'ultima mano d'una ' 
partita basatasu un reciproco bluff! cJ; 

A favore della prima di queste ipo- '•• 
tesi gioca il fatto che questa volta i : 

•duellanti» si sono abbandonati una 
pubblica ed ineludibile ammissione ; 
di discordia. «Avremmo potuto ma
scherare il nostro dissenso dietro un 
documento di maniera - ha detto ; 
giovedì Bill Clinton - . Ma la relazione ' 
tra i nostri due paesi è cosi importan- < 
te, per noi e per il resto del mondo, "•'• 
che a questo punto non firmare al

cun accordo è meglio che firmare un 
accordo : vuoto».... Un'affermazione 

• che significa quantomeno questo 
; che se davvero era un bluff quello 
: che ha fin qui dominato il gioco, en

trambi i contendenti l'hanno ora 
«chiamato». Ed a prescindere dalla 
reale bellicosità delle loro intenzioni, 

. sono adesso costretti a gettare sul ta
volo le prorie carte. Il punto è, si chie
de Friedman: che cosa ha davvero in 

': mano Bill Clinton? ; 
' La parola che corre sulla bocca di 
> tutti è ovviamente una sola sanzioni. 
• Ma quali sanzioni? E con quale obiet-
' tivo? Rispondere non è facile Poiché 
moltissime, in realta, sono tutt'ora, su 

k entrambi i lati, le buone ragioni per 
evitare lo scontro aperto. Piuttosto 
evidenti - tanto evidenti che lo stesso 
Clinton non ha mancato di puntiglio
samente rielencarle durante la con
ferenza stampa - quelle di ordine 
«gcopolitico». L'alleanza Usa-Giap-

pone resta un essenziale elemento di \ 
stabilità in una delle più dinamiche e • 
pericolQsesPartl.del piaDeta^jnjrp-
'prescSndlbae stfumeBtoSperv'tJnele 
sotto.coritióllo» non soltanto l'espan
sione economica della Cina e le mi
nacce nucleari della Corea del Nord, '• 
ma la stessa latente tentazione giap
ponese di tradurre in forza politico-
militare il proprio strapotere econo- '. 
mico. È saggio - si chiedono molti -
mettere a repentaglio questi delica
tissimi equilibn per vendere qualche 
auto in più7 

Rotta di collisione 
Ma anche sul piano più stretta

mente economico-commerciale, in : 
effetti, le cose appaiono assai più 
complesse ed ambigue di quanto gli ' 
attuali «venti di guerra» parrebbero • 
suggerire. Ancora ieri, in un editorìa-
te, il New York Times rammentava 
come la più esibita tra le «prove pro
vate» della intrinseca malvagità giap
ponese - i 60 miliardi di dollari di di
savanzo commerciale a vantaggio ; 
del Sol Levante - sia in realtà assai • 
più il prodotto di vizii domestici che 
di aggressioni esteme. Ovvero: co- • 
me, a conti fatti, il deficit dipenda so-
prattuto dal fatto che gli americani, 
assai poco propensi al risparmio, 
«consumano più di quanto produco- ' 
no e devono importare la differenza». " 
Sicché - fa notare il Times- una voi- : 

ta «torto il braccio dei burocrati giap-
iionesi che oggi alterano le regole ; 

dgli scambi intemazionali», una cosa 

soltanto camberebbe: il paese (o i 
paesi) chiamati a coprire questo 

; grande'Spazio vuoto,.., ,„, ,,. . ,. 
; ;; A" dlspetfo ideile" cbrfviztoni dèi ' 
molti «falchi amigiapponesi»,..inoltre, 
la contrapposizione degli interessi in s. 

• campo è - anche sul piano imme- -• 
: diato - assai più sfumata ed equico- •;.'• 
, ca di quanto normalmente si creda. •'.' 
: Anzi: tanto intrecciati sono ormai i / 
due sistemi economici, che ogni pos- ;':•' 
sibile sanzione - rammentava Fried- . 
man - finirebbe per fatalmente costi- ;•• 
tuire una sorta d'arma a doppio ta- . 
glio. Vale a dire: salutata dagli ap- , 
plausi d'un settore dell'economia ' 
Usa, verrebbe accolta dalle amare la- ' 
crime di altri. , y..'J-'-\\l'. ••-;•./'*>-'.' •'.•••.•. 

Giappone pigliatutto? ; ; ; • " : , 
Né solo di questo si tratta. Lo scon- ., 

tro tra Usa e Giappone ha, anche, : 
aspetti di ambivalenza «filosofico-po- ' 
litica» ben evidenziati dal paradosso •-.' 
che ha fin qui marcato l'interminabi- .: 
le storia del contenzioso commercia- i. 
le tra i due paesi. Tutti - Hosokawa l: 
incluso - concordano sul fatto che il -
Giappone scorrettamente «sottrae» ,• 
molti dei suoi mercati alle regole del- ', 
la libera concorrenza intemazionale. ',.• 
Ma quantomeno singolare è il fatto ;/. 
che gli Usa pretendano oggi di aprir- ';, 
li, questi mercati, sulla base di regole r 
-quelleche puntano alla definizione I; 
di «quote numeriche» di importazioni ; 
-che con i principi della libera con- ..' 
correnza intemazionale fanno lette
ralmente a pugni Sicché - parados

so nel paradosso - proprio al «catti
vo» Hosokawa è alla fine toccato di-

. fendeje.l-sacxi,principi della«apertuì 
ra def merc&*..3e*hb|esì)iritoye ri-s; 
chieste americane, ha. spiegato in 
sostanza giovedì, è stato perchè con
trastavano con la deregulation, con 
la grande riforma liberalizzatrice del
l'economia che, tra mille difficoltà, 
mi appresto a varare. ": "•••' > ' f.*»^., 

E proprio questa è l'ultima do
manda che oggi, all'indomani della 
«rottura», percorre gli ambienti della 
politica e del business americano. Il 
mito del «Sol Levante pigliatutto» ap
partiene ormai al passato. La ripresa 
economica ha restituito molti dei 
vantaggi che l'America - in una sorta 
di psicosi collettiva - aveva pensalo 
d'aver perduto per sempre. Il Giap
pone sta per entrare nel suo terzo an
no di recessione ed è in preda ad 
una crisi politica dagli imprevedibili 
esiti. Ed in questo quadro, alla testa 
d'una fragilissima coalizione, pro
prio Hosokawa è l'«uomo della rifor
ma», la speranza di una «nuova aper
tura». Quanto forte è il rischio che 
una forzatura dello scontro commer
ciale e delle pressioni esteme lo riso
spinga tra le braccia della vecchia 
burocrazia protezionista? Non è una 
scelta semplice quella che Clinton 
ha di fronte. Con la decisione di «mo
strare i muscoli» e rompere dopo otto 
mesi le trattative, ha messo sé stesso 
nella condizione di «dover fare qual
cosa» Molti si chiedono' ne valeva la 
pena' > - , . 

Ex dipendente accusa: da governatore mi chiese di fare l'amore 

Nessuna «proposta indecente>> a Paula 
Casa Bianca nega l'ultimo sexgaté 

NOSTRO SERVIZIO 

•1 WASHINGTON La Casa Bianca 
esce allo scoperto. Nessuna propo
sta indecente di Clinton, ex governa-, 
tore dell'Arkansas, alla dipendente 
statale Paula Jones. Nessun invito ì 
nella stanza da letto, nessun apprez-
zamento galante su curve sinuose e J 
capelli ondeggianti sulle spalle, nes
suna richiesta di un fugace rapporto 
sessuale da consumare negli inter
valli di un convegno. Niente di nien
te «Quella proposta indecente» è 
«semplicemente non vera». È toccalo 
ad una donna. Dee Dee Myers, por
tavoce della Casa Bianca, stroncare 
sul nascete le voci di un nuovo «sex-
gate» per Bill Clinton, la cui vita ses
suale e le cui infedeltà coniugali era
no state vivsezionate in lungo e in lar
go nei mesi scorsi, dopo le rivelazio- ;< 
ni piccanti di due sue ex guardie del ?. 
corpo. Questa volta a riportare sulle > 
pagine di tutti i giornali l'eccessiva in. 

traprendenza sessuale di Clinton è 
slata Paula Jones, ex dipendente del- , 

•', la Commissione statale per lo svilup-
' : pò industriale, che, nel 1991, si trova- -
.-' va nello stesso albergo del giovane ;' 

governatore. Entrambi a seguire il !•-. 
•;• medesimo convegno. Ovviamente in f: 
v posizioni gerarchicamente ben di- ; 
;: stinte; la giovane impiegata e il pro

mettente ( e già potente) astro na- i 
L scente della politica federale. Il che ? 

basta per aggiungere ai toni piccanti 
della telenovela anche la denuncia : 

: di un possibile «sexual harassment», _ 
di una molestia sessuale, da parte di ; 
Clinton. ;y.-„v •;.,••—•.• ''-:":•'•:.''--"•/ *-.'. 

«Mi ha preso la mano e ha allenta- ; 
to il nodo della cravatta»; cosi ha 
esordito Paula Jones nel suo raccon- '• 

;' to l'altro ieri. Una conferenza stampa f 
;: convocata in tutta fretta a Washing- '». 

ton, presenti la ventottenne ex impie-

gata e il suo avvocato di fiducia L'a
vance sessuale nell'hotel di Little 
Rock era stata immediatamente re
spinta dalla giovane che si è decisa a 
parlare solo ora. Perchè? Per difen
dere la propria reputazione, sostiene •• 
Paula Jones che adesso vive in Cali- : 
fomia con il marito e un bambino di 
18 mesi. L'altro ieri la Jones ha subilo 
voluto mettere in chiaro di non aver ' 
ricevuto alcuna somma di denaro 
per la sua denuncia, anzi era stata 
costretta a pagarsi il biglietto aereo di 
tasca propria per arrivare a Washing
ton. Il punto è che il suo nome era 
stato tirato in ballo nel dicembre 
scorso quando Larry Paterson e Ro- ; 
ger Perry ( e altri due rimasti anoni
mi) , ex guardie del corpo di Clinton, > 
avevano scioccato l'America e fatto • 
le fortune del giornale conservatore < 
«American Spectator» raccontando • 
in lungo e in largo le infedeltà coniu- • 
gali della più celebre coppia d'Ame
rica. Bill e Hillary A Larry e Roger, ai 

tempi dell'Arkansas, era toccato fun
zionare anche da procacciatori di 
donne, organizzare e copnre gli in
contri di Clinton con una fitta schiera , 

: di signore di Little Rock. A qualsiasi ?. 
ora del giorno e della notte, all'alba, 
all'ora del jogging, o nel pieno della 
notte quando scendeva il sipano sul-

i, l'ultimo impegno sociale dell'uomo 
y pubblico. Sull'«American Spectator», 
; ad un certo punto, era comparso an

che il nome di Paula. Il giornalista so-
: steneva che era stata nella camera 
• d'albergo di Clinton e che, subito do

po, aveva detto agli agenti di essere 
disponibile ; a diventare L una sua 
amante. Oggi la stampa americana 
va alla caccia di particolari sulla Jo
nes. Fonte attendibile o no? Le opi
nioni, come sempre in questi casi, 

; sono contrastanti. Per la madre si -
tratta di «una ragazza onesta, tutta 
chiesa e famiglia», per alcuni suoi " 
colleghi sarebbe invece una che si 
caccia in un mare di guai, una che 

Paula Jones C. Tasnadi/Ap ; 

non riesce a conservarsi un lavoro 
per più di qualche mese. > - / 

Attendibile o no, i riflettori sono , 
ora tutti puntati su di lui, il presidente ». 
donnaiolo. E si rifa il lungo elenco di •<•• 
donne che ciascuna delle sue guar- •, 
die doveva sorvegliare o curare: la >. 
moqlie del giudice, la collaboratrice '-.•'/ 
dello staff, l'avvocatessa, l'impiegata -<\ 
della società per l'energia elettrica, la v. 
commessa dei grandi magazzini. E ;'•• 
ntoma soprattutto il nome di Genni- ;' 
fer Flowers la cantante di piano bar . 
che sarebbe stata, per 12 anni, la sua \ 
amante. Una relazione che Clinton s'V. 
ha negato senza troppa convinzione 

I presidenti, i vicepresidenti e i giudici 
emeriti della Corte coslituaonale parteci
pano con protondo cordoglio al grande 
dolore di Antonietta e Giuseppina per la 
scomparsa dei congiunto 

ENZOCAPALOZZA 
giudice emerito della Corte costttuztomlc • 

Roma, 13(ebbraio 1994 . " . . • 

II presidente, il vicepresidente e i giudici 
della Corte costituzionale, profondamente 
commossi sono alfettuosamente vicini ad 
Antonietta e Giuseppina nel dolore per la 
scomparsa del congiunto .- -

ENZOCAPALOZZA/ 
giudice emerito della Corte costituzionale 
Roma. 13 febbraio 1994 ; - . 

Il segretario generale, gli assistenti di stu
dio, i funzionari e il personale della Corte , 
costituzionale partecipano- commossi al 
grave lutto di Antonietta e Giuseppina per • 
la scomparsa del congiunto ''• 

ENZO<APALOZZA > 
giudice emerito della Corte costituzionale 
Roma. 13 febbraio 1994 , ; > . , -. ,• : 

Nel 2" anniversario della scomparsa del 
compagno ',•'•_. 

ANTONIO TONUSSI 
(«voi 

la moglie lo ricorda con tanto affetto. Sot
toscrive lire 100.000 per l'Unità. 
Treviso, 13febbraio 1994 ,• " . ' • ' 

Iltempononhacancellatollricordodi - , 

RUGGERO CORNIANI -
a 9 anni dalla scomparsa. La sua figura di 
marito e padre e sempre presente nella 
memoria della mogliee dei figli. 
Pegognaga, 13 febbraio 1994. . 

Nel 10° anniversario della scomparsa del 
compagno , . - , , . . . - ; 

ALDOMONTARSOLO 
il fratello e la sorella lo ricordano e in sua 
memoria sottoscrivono lire 100.000 per . 
IVnilù. ::.:.: t, 
Genova, 13febbraio 1994 '"' , . 

Nel 5" anniversario delia scomparsa della 
compagna - :^, . ,.° - - , • ... 

ADALGISA GARAVENTA 
il marito e 1 parenti tutu sempre la ricorda
no e in sua memoria sottoscrivono lire 
200.000 per l'Uniià. 
Uscio, 13febbraio 1994 > ' , ' . 

Nel 21° anniversario della scomparsa del 
compagno . i , .u . , , .v v . , . . . . ,_.. .. 

TOMMA»j0i|ilTAT(WE,._.H. 
la moglie e leKiglfeJo:r»:ordanoxor>Jra^ 
mutalo affetto, ~ r. ' • -,;. T;--.- •• ;••. ' .• ; 
Genova;l3febbraio 1994 •.'•..>•.•-)•;•- ,.-. -

Nell'anniversario della morte la famiglia ri
corda „.. .•-•';- .•;•..,.;;,-'--..-. • 

MARIO FABIANI 
a quanti hanno amato l'uomo e stimato il 
prestigioso dirigente politico e pubblico , 
amministratore. Sottoscrivono per l'Unità. 
Empoli (Fi). 13 febbraio 1994 :=: " '.,•• 

Nel primo anniversario della morte del 
compagno 

ANGIOUNO GIUSTI 
i figli Giuliana e Mauro lo ricordano a tutti i 
compagni e sottosenvono 3 abbonamenti 
elctiorall a / Unita 
Gavorrano (Gr) 13 febbraio 1994 

: Nel quinto anniversario della scomparsa 
f del compagno 

MARIO BACO 
la mogliee i figli lo ricordano con rimpian
to e immutato affetto a quanti lo conobbe-

•; ro e sottoscrivono 1 OOmila lire per IVnilù. 
' San Marcello Pisloiese, 13 febbraio 1994 

• Nel 20° anniversario della scomparsa del 
marito - . 

MANRICO BENEDETTI 
avvenuta il 9 febbraio del 74, la moglie El-
sa lo ricorda a compagni e amici e in sua 

/memoria sottoscrive per l'Unità. 
'.Pisa, 13 febbraio 1994 •. 

Nel 45° anniversario della scomparsa di 

UGOGUARNIERI 
: la figlia e il genero lo ricordano con affetto 

e io sua memoria sottoscrivono 1 OOmila li-
'xe per l'Unità. •:•-•• 
•!Tinmze..l3Jebbraiol994 ",*• 

Ricorre oggi il 3° anniversario della scom-
parsa-.del compagno ,. • 

; V ALESSANDRO VAIA 
' fulgida figura di dirigente comunista, di ; 

combattente contro il nazifascismo in ter
ra di Spagna alla testa delle Brigate Gari-
baldienella Resistenza quale comandan
te della divisione partigiana «Marche» non
ché membro del Cnl Alla Italia. I soci della 
coop. Aurora e del Centro Culturale Con
cetto Marchesi di cui Vaia è sialo fondato- • 
re ricordando il suo contributo prezioso, le 
doti di educatore delle giovani generazio
ni ed il suo instancabile ed esemplare im
pegno a difesa di tutti gli oppressi, integer
rimo combattente per la causa del sociali-

. smo a cui ha interamente dedicato la sua 
vita. , . ..•-.. ,. . . . 
Milano, 13 febbraio 1994 ! ; . ' / 

Nel 3° anniversario della sua scomparsa la 
Direzione regionale e milanese di Rifonda-
zione Comunista ricorda la nobile figura di 

-ALESSANDRO VAIA 
che ha sacrificato la propria esistenza per . 
il trionfo della democrazia, del socialismo 

- e della pace nel mondo. Nella Pgci fin da 
< giovane, antifascista e garibaldino di Spa

gna, comandane partigiano e dirigerne 
politico nel Pei. La sua stona, il suo rigore . 
morale e Intellettuale debbono stimolare i 

: lavoratori e I giovani a lottare contro lo sfa- . 
scio e il marciume che degrada il nostro '. 
Paese e ad operare per ricostruire un'Italia ' 
democratica ispirala alla applicazione dei 
principi fondamentali della Costituzione 
nata dalla Resistenza. -- . - . • 
Milano, 13 febbraio 1994 r v * : 

Il compagno Emilio Semilli, ricordando 
con profondo alleno la moglie 

.••.;vv.v;-..,FAW - •:.-'' ' 
sottoscrive in sua memoria lire 200.000 per 
l'Unità. 
Trieste, 13iebbraio 1994 '. " " " " 

'Jfvc anni dalla tua :>com parsa 

'!' ENRICO BONETTI ' 
tua moglie e tuo figlio ti ricord ano con ìn> 
mutalo affetto e con grande rimpiato, Si 
associa al ricordo il caro amico e compa- , 
gno Michele Palazzo.-• - ":•<..,,•• 

f Castellanza, 13 febbraio 1994 , . 

Il Pds di Castellanza nel ricordare 

< ENRICO BONETTI 
a cui ha dedicato la sezione in sua memo
ria, ne ricorda l'impegno umile e attivo in 
seno al Partito. Sottoscrive per t'Unito as
sociando al suo ricordo tutti 1 compagni '. 
scomparsi che come lui hanno proluso il 
loro impegno perché le radio di queslo * 
partito siano sempre più profonde e radi
cate. .--"•; ,* >-.v,j ., • • 
Castellanza, 13 febbraio 1994 '•' -

CRS Etica ed economia 

Convegno di studio 
«Il federalismo fiscale» 

Relazioni di: 
Giuseppe Cotturri - Vieri Ceriani - Nicola Rossi 

Roma, domani 14 febbraio, Sala del refettorio della biblioteca 
della Camera dei deputati, via del Seminario, 76 - Ore 9.30/18 

COME CAMBIA LA POLITICA. 
COME CAMBIA L'INFORMAZIONE 

Pietro Ingrao, Lidia Menapace, 
Walter Veltroni. Sergio Zavoli 

discutono del volume di Vincenzo Vita 

«Dopo i mass media» 
Edizioni Associate Arci Nazionale 

•'- SARANNO PRESENTI L'AUTORE ELEDITORE 
;. Roma, martedì 15 febbraio 1994 - Ore 17 

Salone Arci - Via dei Mille, 23 

IN OGNI COLLEGIO 
APRIAMO UN 

«COMITATO GIOVANI PROGRESSISTI» 
Costruiamo un circuito nazionale di comitati giovanili con 

ragazze, ragazzi, gruppi, associazioni, movimenti 

PER FAR VINCERE I PROGRESSISTI 
PER SCONFIGGERE LA DESTRA, 

PER RICOSTRUIRE IL PAESE! 

Per informazioni il telefono della S. G. è 06/6711501 



Raggiunta l'intesa sugli «esuberi» 
Al via 1.284 contratti di solidarietà 

Aermacchi, 
settimana 
di 4 giorni 
Intesa raggiunta all'Aermacchi di Varese, dopo un gior
no e una notte di trattative e oltre 30 ore di sciopero. 
Massiccio il ricorso ai contratti di solidarietà: coinvolge
ranno 1.284 lavoratori su 1.440. Altri ammortizzatori in 
campo per affrontare la crisi del settore e un organismo 
finanziato dall'azienda impegnato a reperire 100 posti 
di lavoro esterni nel biennio '94-'95. Soddisfazione del 
sindacato, ma resta la preoccupazione per il futuro. •-* 

•MANUBLA RISANI 

•1 ROMA È stata raggiunta len mat
tina a Varese l'intesa all'Aermacchi, 
dopo che l'azienda aveva richiesto, ; 
in gennaio, un taglio occupazionale ' 
di 580 unità. Aermacchi e sindacato 
hanno siglato un'ipotesi di accordo 
nella sede dell'Unione industriali, 
dopo un giorno e una notte di tratta- ' 
uve e dopo che. a più riprese, i lavo
ratori erano scesi in piazza. - ; « , : i .:;. 

Fra le decisioni più rilevanti previ
ste dal testo, che verrà-valutato do
mani all'assemblea di fabbrica a Ve-
negono Superiore (che deciderà an- ! 
che il mandato ai rappresentanti sin
dacali per la ratifica definitiva marte
dì mattina al ministero del Lavoro}, è 
il ricorso massiccio alla' 'riduzione 

La scheda 
I contratti di tolldarfetà danno al 
lavoratore uno atlpendto Inferiore a 
quello normale, ma superiore a 
quanto spetterebbe rispetto alla 
riduzione d'orario. Mal vantaggi ' 
sono anche per le aziende, etri lo 
Stato riconosce sgravi contributivi. 
Nel caso di una riduzione d'orario 
del 50%, per esemplo, lo sgravio è 
del 35%. Se la stessa riduzione è 
Inferiore al 30% diventa del 25%. E 
un Ipotetico stipendio di un • <•: 
milione, con una riduzione d'orario 
del 50%, viene cosi decurtato solo 
di 125.000 lire. Ma c'è anche un 
secondo tipo di contratti, per le 
Imprese-che non possono 
accedere aMaclg: lo Stato 

d orarioconl^Òntratti di solidarietà.l's Interviene sulla parte di salario che 
che coinvolgeranno 1.284L lavoratori 
sui 1.440 che Aermacchi intende ' 
continuare a mantenere (300 sono 
già da alcuni mesi in cassa integra
zione). Tretadue ore la settimana, 
con turni che dovrebbero ruotare su '' 
quattro giorni la settimana, anziché -
cinque, da lunedi a giovedì; e dun- ," 
que con una riduzione d'orario del • 
20%. In compenso 1 cassintegrati a .'• 
zero ore saranno solo 130 sui 580 ori- ' 
ginariamente previsti. Altri 38 lavora-.; 
tori saranno collocati in cigs, con il -,-
requisito però della pensione di an- ' 
zianità, mentre 52 andranno In qule- ' 
scienza anticipatamente con la for- s 

mula della -mobilità lunga». A.tempo * ' l a c i l t à h a xnìit0 l a vertenza come 

dovrebbe essere ridotta per II 25%, 
dMdendo l'erogazione tra hnpresa 
elavoratore. 

100 offerte di lavoro nel biennio 
•94/'95. ' , 

«Tenuto conto della gravissima cri
si di mercato del settore - dice Primo 
Minelli, segretario della Fiom locale 
-, non possiamo che essere soddi
sfatti. Certo, è comunque un accordo 
"in difesa", maci sembra un buon ri
sultato. Abbiamo effettuato, per rag
giungerlo, 30 ore di sciopero e mani
festazioni ovunque. Indubbiamente 

pieno rimarranno dunque solo 90 
operai e impiegati e 60 dirigenti. 

La riduzione d'orario e.i contratti 
di solidarietà hanno dunque rispar
miato 360 «tagli». L'intesa prevede '• 
anche quattro settimane di fermata ; 
collettivia nell'arco dell'anno, sem
pre con l'utilizzo della solidarietà. 

. sua, per quasi un mese abbiamo 

. mantenuto un presidio nella piazza 
: principale. Ma le difficoltà di fondo 

, restano, come per tutte le aziende 
del settore e Aermacchi ha un punto 
debole in più: è solo al 25% di Fin-

.' meccanica,, mentre noi chiediamo 
- che il Governo decida finalmente di 

Per tutti i lavoratori dimissionarti poi,; , , a r i a entrare nella grande famiglia 
verrà erogato un incentivo di buona - dèlie aziende aerospaziali. Come 
uscita pari a 25 milioni ed inoltre na- '-> ogni azienda di questo settore, infat-
scerà un organismo finanziato dall'a- i- li, o riuscirà a godere di appoggio 
zienda come strumento della ricollo-, \ pubblico per la produzione e per la 
cazione («outplacement») peri lavo- '• collocazione dei prodotti o i rischi si 
raton in cigs. che dovrebbe repente nproporranno» ,, 

Lamiranda: insieme siamo un grande polo 

TORINO. Catena umana ieri mattina in piazza Castello 
Calato giù dalla Mole uno striscione lungo 25 metri 

otti 
per Cirio 

aa ROMA La Cirio sarà gestita in co- ' 
mune da Fisvi, la finanziaria di agri
coltori meridionali presieduta da Sa
verio Carlo Lamiranda che si è aggiu
dicata la privatizzazione dall'In, e dal 
gruppo Cragnotti. Dovrà rimanere in 
Borsa e darà il via al «primo forte pò-. 
lo agroalimentare». Ad affermarlo è 
Lamiranda, interpellato in proposito, 
dopo che venerdì l'Antitrust ha dato 
il via libera all'operazione che preve
de tra l'altro il conferimento delle at-. 
trvità agroindustriali di Fisvi e Cra- • 
gnotti alla «Sagrit» posseduta per il 
51% da Fisvi e per il 49% dalla Cra
gnotti & Partners. Si era detto, nei i 
giorni scorsi, che in caso di difficoltà 
della Fisvi a chiudere l'aumento di ; 
capitale, messo in atto per far fronte 
al pagamento dei 310 miliardi pattui
ti per rilevare il 62,12% dall'In, il grup
po Cragnotti sarebbe intervenuto sai-
vo poi assumere la maggioranza del
la SagnL «Malgrado tutta la letteratu

ra che è apparsa sulla stampa - ribat
te Lamiranda - l'accordo e rimasto 

, invariato e la gestione è comune» 
' L'imprenditore ha poi fornito indica-

" zioni sull'aumento di capitale, che «si 
V chiuderà ' formalmente in • aprile 

quando sarà completato il diritto di 
opzione», tuttavia «in attesa del perfe
zionamento degli atti formali, i soci 

" hanno assicurato le risorse necessa
rie •: in conto finanziamento». Per 
quanto riguarda la partecipazione 
della Parmalat, che possiede circa 

• un 20% di Fisvi, Lamiranda spiega 
che «non ci ha ancora comunicato 
formalmente nulla». La vendita dall'I* 

': ri alla Fisvi. prevista per il 15 febbraio, ' 
farà scattare anche la vendita a Uni-
lever della Bcrtolli. Lamiranda, a chi 

• ha parlato di privatizzazione fanta
sma ha risposto di augurarsi che «tut
ti i fantasmi si matenalizzassero co
me noi» * » 

La manifestazione dì Impiegati e quadri per la ripresa della trattativa con la Fiat Ieri a Torino 

«Fìat, non licenziare» 
I colletti bianchi tornano in piazza 

C. Papi / Ansa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHKUr. COSTA 

an TORINO Migliaia di lonnesi han
no alzato il naso len mattina verso il ' 
monumento-simbolo della loro città, 
la Mole Antonelliana. Lassù, da un • 
terrazzino a 80 metri dal suolo, pen-.: 
zolava uno striscione di stoffa gialla ' 
lungo 25 metri, con la scritta: «Fiat: -
Torino dice no ai licenziamenti». Ai 
più anziani è tornata in mente la sto- , 
rica beffa di alcuni operai che in pie-
na era fascista issarono una bandiera : 
rossa sulla Mole. Lo shock per l'opi
nione pubblica è stato analogo. Ed e 
stata solo la prima manifestazione di '':' 
una giornata che ha reso ancora più : 

visibile l'isolamento della Fiat dalla 
città che finora egemonizzava. : ,,'.;. 
i - Transitando poco dopo nella cen*1; 
tralissima piazza Castello, i torinesi si 
son trovati di fronte ad una straordi
naria «catena umana», formata da 
dec'ne di persone che tenendosi per ; 
mano circondavano Palazzo Mada- . 
ma ed il castello sabaudo al centro 
della piazza. Uomini e donne ele
gantemente vestiti, come i passanti 
venuti a fare lo «shopping» del sabato 

nel centro cittadino. Erano gli impie
gati, i tecnici messi in cassa integra
zione dalla Fiat, quel patrimonio di 
esperienze e professionalità di cui i 

: dirigenti di corso Marconi hanno de-
- ciso di disfarsi. Ciascuno di loro reg

geva un palloncino con un biglietto: 
• «Fiat ripensaci». Alcuni cartelli ri-
; spondevano all'ultimo discorso di 

Romiti, quello in cui invitava il sinda
co di Torino a recarsi a Lione perve-

.- dere una città modernamente ammi
nistrata: «Il nostro sindaco Castellani 
a Lione c'è già stato, ma Romiti a Ro
ma non è più tornato». - :'• :>' }ÌÌ?*->;«* 
; Tra i -colletti bianchi» c'erano due 

operai, Francesco : Sanseverino '• e 
Grazia D'Agostino, marito e moglie, 
con due figli di 13 e 11 anni. Lavora-

•'• vano alla Meccanica di Mirafion. La 
\ Fiat ha sospeso entrambi a zero ore. 
•', Un errore della direzione del perso

nale? Non pare, visto che entrambi 
; sono iscritti alla Fiom. Il «comitato 

spontaneo impiegati, tecnici e qua-
' dri Fiat», concludendo la manifesta

zione, ha annunciato i prossimi ap

puntamenti, martedì sera volantinag
gio davanti al teatro Regio (dove, iro
nia del caso, va in scena «La forza dei 
destino») e mercoledì alle 18 assem
blea nella Galleria d'Arte Moderna. 

Nei discorsi in piazza dominava la 
notizia-bomba trapelata venerdì: en
tro due anni la Fiat ridurrà ad un 
quinto la produzione della «Punto» a 
Mlrafiori ed a metà quella delle vettu
re prodotte a Rivalla, con la logica 
conseguenza che 8.000 operai tori
nesi in cassa integrazione non rien
treranno più e che il futuro dei due 
grandi stabilimenti diverrà sempre 
più precario. Un portavoce dell'a
zienda ha dichiarato ieri alle agen-

' zie: «Nel '96 alle Carrozzerie di Mira-
fiori si produrranno 1.600 vetture al 
giorno: 800 "Punto" ed 800 "modello 
D" (la vettura che rimpiazzerà la 
"Croma"). Quindi sarà garantita tutta 
l'occupazione • attuale. Abbiamo 
sempre detto che quelli di Torino so-

• no esuberi congiunturali e non strut
turali». Ma proprio questa «smentita» 
dimostra che la Fiat non è credibile. • 

«A Mirafiori - spiegavano i sinda
calisti della lega Fiom - si fanno oggi 

1.350 "Punto" al giorno, con 5.600 
operai che lavorano su due impianti, 
una linea di montaggio tradizionale 
ed una semi-automatica. Il direttorc 

. delle relazioni sindacali della Fiat-
£" Auto, dott Gasca, ha confermato alla 
;, segretaria nazionale della Fiom, Su-
,:>'• sanna Camusso, che entro il '96 sarà 

smantellato l'impianto tradizionale e 
': • rimarranno solo 1.600 operai di un 
" turno sul semi-automatico. È impos-
. ' sibile che facciano 800 vetture al 
t\ giorno, anche se lavorassero come 
•£• dannati: bisognerebbe sfruttare l'inv 
a pianto semi-automatico al 100 per 

;' cento, 24 ore su 24, e ci vorrebbero 
'{:••. almeno 2.500 operai». A questo pun-
-•' to sorge un problema di affidabilità 
gì della controparte, che pesa come un 
w macigno sulla ripresa del negoziato. 
i; Nell'accordo de! marzo '93 che isti-
' tuiva i turni di notte a Mirafiori, la Fiat 
'; aveva garantito che la produzione 
-, della «Punto» sarebbe stata fatta per il 
t 40% a Mirafiori. per il 40% a Melfi, per 
:';• il 20% a Termini Imerese. Ora si ri-
:'-•' mangia anche questo impegno, co

me aveva fatto per una serie di altri 
•. accordi 

Firmato ieri il contratto di cessione. Tutti i debiti «scontati» nella Finanziaria 

Nasce il nuovo «polo della difesa» 
A Finmeccanica tutte le società Efim 
m MILANO. È nato il «polo difesa». 
Da ieri le produzioni belliche Efim 
sono state trasferite a Finmeccanica 
con un atto notarile che attua l'ac- ; 
cordo di un mese fa: il commissario " 
liquidatore dell'Efim, Alberto Predie- ;; 

ri, ha consegnato a Fabiano Fabiani •: 
di Finmeccanica le «chiavi» delle so- ,\ 
cietà cui fanno capo Agusta, Agusta \! 
Sistemi, Agusta Orni, Breda Meccani- ; 
ca Bresciana, Officine Galileo, Oto ;" 
Melara e Sma. Nel «pacchetto» rien- •* 
trano tutte le società della difesa, in
comprese le controllate minori, che <.*: 
molavano nell'orbita Efim, inclusa la \ 
Selesmar. Finmeccanica precisa che '. 
il contratto prevede un'opzione a 
suo favore per il trasferimento delle •; 
azioni delle società proprietarie delle '*: 
aziende Efim. La valutazione del ' ; 
prezzo dei complessi aziendali è sta- :•; 
ta avviata da Lazard e dalle società di 
certificazione delle società interessa
te (per l'Efim), e dal San Paolo Fi-

nance e Lehman Brothers (per Fin-
meccanica). Gli aumenti di capitale 
sono le prossime tappe dell'opera
zione che dovrebbe avvenire rapida- >: 
mente, e comunque entro i 90 giorni ' 
dal contratto. Ieri sono state trasferite '•] 
solo le attività, mentre restano fuori : 
le passività anteriori al 31 dicembre • 
1992, data di inizio del periodo d'af- . 
f i t t o . -«•„.•-••••••<•:•>•'••••"•-'•-• ,,-•• a ™ - ras-

Alle perdile di bilancio farà fronte . 
Predieri con aumenti di capitale per : 
4.068 miliardi, 3 mila dei quali messi 
a disposizione dalla Finanziaria '94. 
A fine '92 l'esposizione debitoria del- . 
le sette società era di 3.753 miliardi, 
soprattutto a carico di Agusta (2.143 : 

miliardi) e Oto Melara (970). In se
guilo Fabiani deciderà se esercitare » 
l'opzione relativa al trasferimento dei ;; 
pacchetti azionari. Una parte dei ere- '•• 
diti, quella destinata ai fornitori, po
trebbe essere liquidata in contanti, 
mentre la fetta che vede espoite le 

banche potrebbe essere convertita in 
partecipazione azionaria. Una tratta- '• 
tiva a parte riguarda la Breda Costru- •'•/. 
zioni Ferroviarie, per la quale è in ;••/. 
corso un'ipotesi di acquisto da parte ._ 
di Finmeccanica, ma da attuarsi do- >'• 
pò la conclusione del capitolo dife* • 
sa . '•^'. . . .^«^^•'^^>v^.; ' 'vtw^ i :v!^^'^'.---. 

Il nuovo «polo difesa» sarà compo- "; 
sto da una struttura snella in tre grup- f 
pi gestiti operativamente da altrettan-1 
ti società costituite appositamente e • 
controllate al 100 per cento da Fin-
meccanica. La prima è destinata a ' 
raccogliere le attività elicotteristiche S 
(Agusta ed Agusta Sistemi). Ammi
nistratore delegato Amedeo Capora- ' 
letti, che ricopriva la stessa carica in 
Agusta. Avionica ed apparati, con ' 
Galileo e Sma, compongono il se- i 
condo gruppo, che completa le atti- {. 
vita di Fiar e Alenia Questa struttura i 
sarà gestita da Silvano Casini, attual
mente amministratore delegato Fiar. • 

A fine gennaio Finmeccanica aveva 
esaminato il progetto di ristruttura
zione del settore avionica e degli ap
parati elettronici di supporto che si 
incentra sulla Fiar. Infine il comparto 
degli armamenti, con Oto Melara e 
Breda Meccanica Bresciana, sarà af
fidato a Pierfrancesco Guarguaglini. 
Il settore missilistico è parte a se. È 
prevista una nuova struttura, quasi si
curamente societaria, nella quale far 
confluire le competenze missilistiche 
di Alenia e Oto Melara. Il nuovo polo 
dovrebbe consentire a Finmeccanica 
di garantire il 65 per cento dell'offer
ta al mercato nazionale, mentre il re
stante 35 percento è ripartito tra Fiat, 
Aermacchi, Elettronica, Beretta ed al
tre. *••-• .> •••r-'•=•'.-:•;•*:;:•>••,. ,V/u -': 

Note dolenti per l'occupazione: 
nelle trattative con i sindacati il piano 
presentato da Finmeccanica, ed ap
provato dal governo, prevedeva circa 
2.800 esuben. . . . CC.Lacc 

Congiuntura 
Per l'Iseo «tenue» 
miglioramento 
Inflazione in decelerazione, squilibri 
monetari .in ridimensionamento, 
consolidamento delle positive ten
denze della bilancia commerciale 
sono segnali di miglioramento anco
ra «troppo sporadici» e non ancora 
sufficienti a ridare slancio alla do
manda intema. Questo il quadro 
tracciato dall'Iseo nell'inchiesta sulla, 
congiuntura italiana diffusa ieri. - , , 

Tessile Gepi 
Il 16 febbraio 
sciopero nazionale ;: 
Mercoledì 16 sciopero nazionale di & 
ore e manifestazione a Roma del 
4mila lavoratori delle aziende Gepi 
del tessile, abbigliamento e calzatu
riero. I sindacati chiedono al governo 
la modifica del provvedimento che 
mette a disposizione per le aziende 
da privatizzare solo il 20% delle risor
se destinate alla Gepi. ..,-;-".;",;. • 

Emergenza lavoro 
Nel 1993 spesi 
23.419 miliardi 

Secondo un indagine de // Mondo, 
nel corso del '93 lo Stato ha speso 
per fronteggiare l'emergenza occu
pazione ben 23.419 miliardi, contro i 
15.472 spesi nel 1992. Per il 1994 le 
previsioni stimano un aumento di al
tri 5.500 miliardi, vale a dire quasi 
29mila miliardi in tutto. Il settimanale 
ha tenuto conto dei prepensiona
menti, delle indennità di disoccupa
zione e di mobilità, della cassa inte
grazione, dei contratti di solidarietà, 
e delle pensioni di invalidità nel Sud. 

Montepaschl ̂  
Vicina la cessione 
della Ticino a Sai .. 
È in fase di conclusione la trattativa 
per it passaggio dal Monterei Paschi 
alla Sai della Ticino Assicurazioni.' Lo ^ 
ha annunciato a Siena Silvano An-
driani, componente della deputazio
ne amministratrice del Mps. Le perdi
te del Mps sulla Ticino, secondo Ban-
kitalia. hanno raggiunto i 297 miliar
di di lire 

Per «La Voce» 
Uckmar spera 
il pareggio nel '94 ; 

Nel prospetto in corso di preparazio
ne per diffonderne il capitale tra il 
pubblico c'è scritto che il pareggio 
sarà raggiunto nel 1995. Ma Victor 
Uckmar, presidente della Piemmet 
la società editrice del quotidiano «La 
Voce» diretto da Indro Montanelli, si 
sbilancia fino a sperare in un «pareg
gio già nel primo esercizio». Ieri i 201 
soci hanno deciso all'unanimità l'au
mento di capitale da 5 a 60 miliardi, 
e Uckmar e l'amministratore delega*, 
to Luciano Consoli hanno conferma
to che l'uscita in edicola sarà tra l'S e 
il 15 marzo, con una tiratura di 
200mila copie a regime e una diffu
sione stimata in lOOmila copie. Esta
te poi abbassata dal 10 al 4% la par
tecipazione massima consentita a 
ogni socio. L'aumento di capitale 
prevede che gli attuali soci (giornali
sti, lettori, fornitori, singoli imprendi
tori e associazioni) esercitino il dirit
to di opzione fino a 30 miliardi e gli 
altri 30 siano diffusi tra il pubblico da 
parte di un consorzio di collocamen
to organizzato da Arca Merchant, . 

Gruppo Mannelli -• 
Dichiarata 
l'insolvenza 

Il tribunale di Piacenza ha dichiarato 
10 stato di insolvenza dell'intero 
gruppo Mandelli (20società), primo 
passo verso l'estensione della legge 
Prodi all'intero gruppo. Viene cosi 
accolta l'istanza del coordinamento 
sindacale, appoggiata dal Commis
sario straordinario, che punta a im
postare programmi che consentano 
la ripresa dell'attività. . , .-. ,.-

" . « ^ ^ . v W K S w ì l : . ' -•.•'.'.•'.'""'•••••?•• 

Caso Carlmonte 
11 Gip: nessuna 
turbativa 
Non sono colpevoli di aggiotaggio I 
giornalisti di tre quotidiani - Unità, 
Gazzetta di Modena e Resto del Car
lino - che nel giugno scorso riferiro
no di una perquisizione compiuta 
dai carabinieri nella sede modenese 
di Carimonte nel quadro di un inda
gine sul riciclaggio. Lo ha stabilito ie
ri il Gip presso la pretura, proscio
gliendo i cinque cronisti dall'accusa 
lanciata dal procuratore capo del 
Tribunaledi ModenaWalterBoni. -. . 
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• Il colloquio di assunzione è iem
a lmente diverso da un esame o •;. 
un'interrogazione. Molti giovani do-
pò averlo affrontalo si sono lamentati ' 
dicendo di non aver capito se erano •, 
andati bene o male, e di non aver 
potuto dire tutto quello che sapeva
no. Purtroppo il colloquio di assun- . 
zione, specialmente se tenuto da un -
non specialista, è una prova di cui 
non si conoscono le regole, e a que- •: 
sto pnma di tutto bisogna essere 'i 
pronti. Non esiste dunque un com- ••;< 
portamento in assoluto preferibile, M 
una metodologia valida in tutte le oc- ; 

casioni, perché non si sa con esattez- '<•• 
za che cosa ricerca l'azienda: aggres- 5 
sività o spinto di collaborazione, ten- -; 
denza all'approfondimento o capa- ì: 

cità di sintesi. •••• •• •••.C».-S>.-ÌV:»:,.--"'>. •••••''(';'• 
Un consiglio valido sempre è dun

que di ascolta.-? con attenzione, di ,Y 
fare nfenmento alle cose che sono .;= 
state dette, di fare domande su quel- •'!; 
lo che non si è capito o si vuole ap- '• 
profondire essere passivi e preoccu- ;. 
pati solo di farsi esaminare non è 

CONSIGLI. Idee chiare e nessun tabù, tranne la politica 

H colloquio di assunzione 
mai una buona tattica. Che poi nel 
colloquio ci sia una certa ansietà è v 

ovvio e quasi valorizzato: se non si è ; 
interessati non si è nemmeno ansio- .'•. 
si, e quindi niente paura di dimostra- ' 
re un po 'd i emozione. " > ; , •-.-.p^-.f.-
, La cosa più importante di tutte è 
pero chiarirsi bene le idee prima del 
colloquio: un selezionatore deve ve- ; 
rificare innanzi tutto la motivazione ' 
al lavoro, ed è su questo che bisogna ',' 
avere le idee chiare, lo non assume- '; 

rei certo qualcuno che mi dicese di v 
voler fare un lavoro qualsiasi, per- -, 
che, specialmente per chi non ha an- ' 
cora iniziato, la «vocazióne» a una 
certa attività è più Importante di 

MICHELE BOSCO * 
qualsiasi competenza. Quindi prepa
ratevi a dire perché siete interessati a 
fare l'attività che vi viene richiesta, e 
individuate quali sono i punti di forza 
che vi portano a pensare di farla con 
successo. Siate credibili su questo 
punto, ma non esagerate e non 
esprimete ambizioni o aspettative 
eccessive: non è' raro che un giovane 
si presenti a un colloquio dicendo di 
voler fare il manager (orrenda paro
la che vuole dire troppe cose, e quin
di niente), e questo è un sistema si
curo per essere scartati. Quindi deci
dete voi quali sono i motivi che vi 
fanno preferire un lavoro a un altro, e 
cercate di argomentarli con caratteri
stiche della vostra personalità e con 

esperienze passale. Se dite, ad esem-
v pio, che vi piace fare un lavoro a 
\ contatto con la gente, spiegate quan-

do e perché avete avuto esperienze, 
ì: ' anche non lavorative, in questo cam-

i Se avete fatto lavori anche part-ti-
> me o a termine, parlatene e dite quel ; 
'; che avete imparato. Non parlate ma-

:, le, a questo proposito, nemmeno 
\ delle esperienze negative, perché il ' 

- 'selezionatore può avere un'impres-
1 j sione negativa sulla vostra attitudine 
;'• al lavoro. .;. « ' > ' '•.v ''"•":••.'£'< 'i>0tl e-i 
i È probabile che vi facciano do-

'•-: "• mande su episodi e interessi al di là 
" dello studio; il selezionatore cerca di ; 

capire quali siano le vostre caratten-

stiche personali, e l'organizzazione 
di un circolo di numismatici, o la par
tecipazione a un gruppo di speleolo
gi sono indicazioni importanti. Se ne 
avete di significative, valorizzatele, in 
caso contrario è meglio tacere e evi
tare brutte figure. Questo vale anche 
per gli hobby: è meglio dire di non 
averne, che parlare di amore per il 
jazz e poi non saper indicare con 
precisione e competenza il jazzista 
preferito e l'ultimo concerto ascolta-

L'unico argomento tabù è la politi
ca: il selezionatore non può farvi do
mande in proposito perché è proibi
to dallo Statuto dei lavoratori, e voi 
fate bene a tacere. •• •«,<••.•• •••-....:v.:.,*> .-. 

Quindi, idee chiare e sicurezza, 
flessibilità nel rispondere e attenzio
n e alle cose che vengono dette, sin
cerità e abilità nel valorizzare i punti 
di forza. E un'ultima cosa: voi avete 
bisogno di lavorare, ma l'azienda ha 
bisogno di voi, ricordate questo pri
ma di entrare. In bocca al lupo! ;,. • -' 

'consulente aziendale 

Lavoro al femminile 

L'«Oasi» dellaCna 
• L'ingresso nel mondo del lavoro 
per le donne, o il loro reinserimento 
dopo lunghe assenze, continua a 
presentare non poche difficoltà. Per 
valorizzare le competenze professio
nali delle donne e per sostenere la ' 
creazione di imprenditorialità al fem- : 
minile, è stato realizzato il progetto : 
•Oasi». Il progetto è stato predisposto ; 
dall'ente di formazione Ecipa della 
Confederazione nazionale dell'arti- -
gianato, con la collaborazione del . 
Ministero del Lavoro e del Fondo so- > 
ciale europeo. 11 progetto è aperto a ' 
tutte le donne, senza limite di età, ap- • 
partenenti alle seguenti categorie: :, 
donne giovani disoccupate senza • 
qualificazione o a bassa qualificazio
ne, donne disoccupate di lunga du

rata (tra cui anche donne immigra
te) ; donne che rientrano nel merca
to del lavoro dopo lunga assenza; 
donne con qualunque titolo di stu
dio, purché non occupate. Unico re
quisito richiesto è l'iscrizione nelle li-

: ste di disoccupazione. I centri «Oasi» 
• sono stati già predisposti presso le 
' sedi Ecipa di Firenze, Pistoia, Siena, 

Roma, Mestre e Torino. I corsi di for-
. mazione prenderanno il via nelle 

: prossime settimane e la data ultima 
:•' di iscrizione è la fine del mese. Per 

informazioni ed iscrizioni è necessa
rio rivolgersi alle sedi locali della Cna 

. oppure •• all'Ecipa (Firenze - 055-
23.02.782. Roma 06-33.40.216. Me
stre 041-53.15.220, Torino 011-
77 92 223) [ Romano Benino 

^ntronl/l B9**!*.^ud\$/1.. 
La Finanza cerca 
1.400 «allievi» 
La Gazzetta Ufficiale n° 8 - 4" sene 
Speciale- del 28 gennaio 1994 pub
blica il bando di concorso, per titoli 
ed esami, per l'arruolamento per 
l'anno 1995, di 1 300 allievi fmanzien 
del contingente ordinano e 100 allie
vi fmanzien dei contingente di mare 
nella Guardia di Finanza. Possono • 
partecipare al concorso tutti i cittadi- ' 
ni italiani di età, alla data dell'effetti- . 
vo incorporamento, non inferiore ad -
anni 18 e non superiore ad anni 28, • 
che abbiano conseguito il diploma -
di istruzione secondaria di primo ;-; 
grado. Le domande di ammissione > 
al concorso, redatte sugli appositi • 
modelli disponibili presso tutti I Co- ? 
mandi del Corpo, dovranno essere /-; 
presentate anche a mezzo racco- , 
mandata a/r, a! Comando GRUPPO fi 
PRIMO del capoluogo di provincia "; 
nellacurcircoscrizlonel'asplranteal- • •• 

1 liev'ó1 risiède/Le'Stéssé-abrftjmde do-' "" 
vranno pervenire entro e non oltre il '• 
28 febbraio. Ulteriori notizie potran- ;..' 
no essere reperite dagli interessati f 
presso tutti i Comandi della Guardia ' 
di Finanza •" 

Conconl/2 
Ricercatori isfol 
e universitari 
Isfol. 3 posti di ricercatore. Avviso 
pubblicato su Gazzetta Ufficiale IV 
sene speciale n° 102 del 24-12-93. 
scade il 22-2-94. - • „ ^v~. ..•-'..-*.•.. 
Ricercatore universitario. Concor
si a complessivi 33 posti di ricercato
re presso le Università di: Genova, 
Messina, Salerno, Milano, Udine, Ro
ma Tor Vergata e presso la seconda 
Università di Napoli. Facoltà di Giuri
sprudenza, :'••• Economia, "* Lettere, 
Scienze Politiche, Ingegneria, Medi
cina e Chirurgia. Avvisi pubblicati su: 
Gazzetta Ufficiale IV serie speciale n° 
lObis del 4-2-94. Con facsimile della ' 
domanda di ammissione e program-
mi di esame. 

Università * 
e post laurea 
Concorso per il confenmento di 48 
borse di studio biennali per I incenti
vazione delle iscrizioni degli studenti 
unlversltan per le facoltà di Ingegne-
na, Magistero, Lettere e Filosofia, 
Scienze Matematiche, Fisiche e Na
turali ed Economia e Commercio 
Avviso pubblicato sulla Gazzetta Uffi
ciale IV serie speciale n° 8/94. •>> \ s ; 
Fldls. Borse di studio per Corsi Post- ; 
Universitari 1994/95: una borsa di 

: studio di 40 milioni di lire per il Ma- : 
ster in "Business Administration" 

; Presso Insead di Fontainebleau; 2 -' 
borse di studio di 50 milioni di lire : 
ciascuna per la frequenza di corsi ': 

,' presso Business School Americane. ;. 
: Le borse sono riservate ai cittadini • 
. italiani, che hanno conseguito Tarn-,' 
\ missione al Master, di età non infe-. 
) riore ai 30 anni al 31/12/1993, con \ 
•'làurea'àd'indirizzo'economicb-giuri- ' 
' 'flfcb16 'ingegneria conseguite' 'presso ', 
'. Università italiane con votazione non 

infer ioreal lO/HO.lcandidat idevo- [ 
: no presentare entro il 30 aprile 1994 

un dettagliato curriculum vitae a R-
dis spa - Borse di studio - via Mazzini. 
53-10123Torlno 

^.!*®**y*y?/.? 
/ master nel nome , 
di Enrico Mattei > ^ : 
L'Eni bandisce anche nel 1994 il 
concorso per l'assegnazione di 8 
borse di studio «Enrico Mattei», fina
lizzate all'acquisizione di un master 

; presso alcuni dei più prestigiosi c e n - 1 
; tri di alta formazione dell'Unione Eu

ropea. Destinatari dell'offerta sono 
.. giovani laureati presso università ita

liane in discipline economiche ed in
gegneristiche. II bando di concorso è 
reperibile presso le università Italiane 
e la sede dell'Eni spa - Rapporti con " 
le istituzioni formative -piazzale Enn-
co Mattei, 1 - 0144 'Roma. Tel 
06/5900.2225 fax 5900.5968 (re
sponsabile d.sa Iolanda Gh.im). 

C®"«9!».^3 Master 
I posti migliori 
nelle Usi 
Unità samtane locali. 7 posti di colla
boratore amministrativo presso l'Usi 
Roma 1,5 posti di collaboratore am
ministrativo presso l'Usi Roma 28; 6 : 
posti di tecnico radiologo presso 
l'Usi Taranto 5; 16 posti di assistente 
sociale e operatore professionale 
presso l'Usi n° 11 di Pordenone Avvi
si pubblicali sulla Gazzetta Ufficiale 
IV sene speciale n° lOdel 4-2-94 

^nTOrsl^4 : 

5 posti nelle bande 
musicali della Difesa 
Suonatore banda musicale 5 post: 
presso il Ministero della Difesa Avvi
so pubblicato su Gazzetta Ufficiale IV 
sene speciale n" 103 del 28-12-93. 
scade il 21-2-94 
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TEMPI! 

Corsi di moda 
e management 

.. M a n a g e m e n t IV Quality Manage-
- ment Master corso della durata di 

900 ore rivolto a neolaureati in disci
pline scientifiche ed economiche. 
Sono disponibili borse di studio. Ter-

;.. mine Iscrizioni: 28 febbraio 1994. Per 
•informazioni: tei. 050/541.751, fax. 
050/541.753 iv r« ' ^V>^ .» '> ;^ ." * 
Moda. Corso di • perfezionamento 
per operatori nel settore della moda -

per laureati durata 1 anno accademi
co 25 posti disponibili. Le lezioni si J 
terranno da gennaio a giugno, per : 
complessive 500 ore, più 100 ore di • 
seminari, 7 giorni di visite, 3/4 mesi 
di stage. La frequenza è obbligatoria. 
Obiettivi del corso: il corso ha finalità r' 
di formare una figura professionale ? 
da inserire nell'area manageriale del ; 
settore, qualificata per fornire previ
sioni su stili e orientamenti di merca
to in grado di operae come mezzo 
di collegamento tra progettazione , 
stilistica, produzione e commercia- : 
lizzazione del prodotto. Per informa- : 
zioni. Università degli studi di Bolo- • 
gna-Associazione Vestis, via S.Stefa- ' 
n o , - 4 3 • 40125 Bologna ,: tel.051 -
221.951/222.385. , : , - ..-x^;-:.^ •> 

Le informazioni su Masters e corsi 
all'estero sono tratte da Idea, ser
vizio telematico realizzato da IN-
ACO e Ancttel In collaborazione 

naposfo 
Concors i , borse di studio, sugger iment i e idee 
per t g iovani in cerca d i lavoro o nuova occupazione 

^ f****$$$8§gt* 

Nuovi lavori. Piccole vacanze in palazzi d'epoca 
«Far rendere» una dimora storica. Ecco come 
Federico Lalatta, 24 anni, laurea alla Bocconi, è 
riuscito ad Inventarsi un lavoro «nuovo»: offrendo al 
mercato turistico, sia pure per I pochi giorni di una 
vacanza, Il fascino di un antico castello, o la 

' suggestione del saloni solenni di un palazzo 
aristocratico. Un'Idea germogliata tra le pareti 
domestiche di palazzo Fagnanl-Ronzoni, dove 
Lalatta è nato e cresciuto, nella centrale via Santa 
Maria Fulcortna, alle spalle di piazza Affari a Milano. 
E dove tra pochi mesi dovrebbe decollare la Tee 
(Turismo Eventi Cultura), la società che dovrà «dar 
gambe- all'Idea originarla. • .• ."•••• '• 
Dice Lalatta: «DI solito questi palazzi sono oberati di 
tasse e vincoli che ne rendono onerosa perfino la 
manutenzione. Ho cercato di rovesciare questa 
tendenza convincendo numerosi proprietari di edifici 
pregiati a far di necessità virtù, e dunque 
organizzando l'offerta di questo patrimonio, per lo 
più in disuso, ai flussi di un turismo selezionato. Con 
due risultati: rendere produttiva una risorsa da tutti 
sottostf mata contribuendo nel contempo . '; 

allo sviluppo del turismo. 
All'Inizio l'offerta 6 stata rivolta alle associazioni 
culturalisenslblliallariscopertadeivaloristoricl ' 
con la proposta di Itinerari di particolare intensità 
culturale. Poi ecco l'idea prendere corpo In una . ' 
organizzazione meno artigianale: la prossima . •• 
creazione della Tee, autonoma ma appoggiata ad 
una agenzia di turismo. «Tempi duri, quelli del ; •• -
decollo: bisogna guardare al futuro senza mal v 
demordere. Ma fin dall'Inizio si è capito che l'idea 
era giusta, perchè la domanda esisteva, eccome, 
anche se soprattutto all'estero*. Attualmente ;' 
Lalatta propone soggiorni e pernottamenti a • 
Venezia; Firenze, Roma e Palermo, e nelle principali 
città d'arte, oltre a zone paesaggistiche attraenti e 
rinomate come I laghi lombardi, le rocche 
dell'appennlno parmigiano, le ville romane del colli 
e il fascino della campagna marchigiana. 
Per parlare con Federico Lalatta ed avere altre 
Informazioni sulla sua esperienza si può telefonare 
al numero 02-86.45.49.24. 

con gli Informaglovanl di Modena 
e Venezia, disponibile in ogni mo
mento alla pagina "719194 del 
Videotel. Per Informazioni: Ancttel "' 
tei . 06/71.40.551 ' e IN&CO 
tel.059/343.595. 

?.•*!*•..?.•*!?.?!?................ 
Da Barcellona 
ad Aberdeen:: 
Barcellona. Centro de informacion 

• y documentacion intemacionales en 
Barcelona - Elisabets 12 - 08001 Bar- . 
celona (Spagna): 10 borse per lau
reati percorsi di specializzazione in , 
relazioni intemazioniali. durata 12 
mesi. Scadenza 30/9/94. v: : ,. 
Leeds ; Polytechnlc. vv Camegie •-. 
School of physical education and ; 
human movement studies - Beckett ;• 
Park - Leeds LS6 3QS (Regno Uni-1 
lo)-160 borse per diplomati, laurea- i; 
ti, istituti d'arte, e master per Sport, ]• 
educazione fisica, danza, medicina •* 
sociale. Durata da 3 a 36 mesi. Scj. ' 
denza:30/5/94. • ; " „ • . . ••+ 
Institute for the study of trasport in • 
the European economie integration • 
(Isteci) Piazzale Europa 1 - 34127; 
Trieste (Italia) 10 borse per laureati L" 
in ingegneria o scienze dei trasporti. ;; 
Scadenza31/8/1994. :%.,^ : -•>;.; 

: Aston University. Aston Triangle 
Birmingham B47ET (Regno Unito). • 
10 borse di studio per laureati in tutte ' 
le discipline. Durata 36 mesi. Sca- ' ' 
denza 1/6/1994. ,.-.•• ... .-,r,.-...•.;-•;• 
University ; of . Aberdeen. Regent . 
Walk, Aberdeen AB9 IPX (Regno ! 
Unito): 10 borse per laureati in 
scienze sociali, agrarie, sociologiche, 
letterarie ed altre. Durata da 10 a 30 
mesi. Scadenza. 15/6/94. 

CamjpusestM 
Scambi culturali 
con gli Usa.. 
È possibile accedere, attraverso bor
se di studio che vengono raccolte e 
selezionate dalla Commissione per , 
gli scambi culturali tra l'Italia e gli 
Usa (sede a Roma in via Castelfidar- • ; 
do 8, tei. 06/48.19.742) ad alcuni tra ; 
i migliori campus universitari ameri- -; 
cani. Per le procedure di ammissione ,•: 
bisogna superare alcuni test obbliga- *' 
tori ed un esame di lingua inglese. . 
Per informazioni è possibile rivolger- . 
si agli uffici consolan di degli Stati 
Uniti in Italia. 

Per informazioni su: opportunità 
- di lavoro, concorsi o borse di stu
dio potete contattare I C.I.D. ' 
(Centri Informazione al dlsoccu- : 
pati) presso la sede CGIL della vo-
stracittà. ;;• • 

^..\^JÈP!K!i:....................... 
Segnalateci 
le vostre esperienze 
Avete formato da poco una coopera
tiva giovanile, vi siete inventati un la
voro nuovo, particolarmente origina
le, avete un caso o un'esperienza da 
raccontare? Il Segnaposto attende le ; 
vostre segnalazioni. Potete farlo in-
viando tutto il materiale (30 righe 
dattiloscritte ed alcune fotografie, vo-
stre e della vostra impresa, in bianco 
e nero) a l'Unità - servizio Economi-
co-sindacale - Rubrica «Il Segnapo
sto», via Due Macelli 23/13 - 00187 : 

Roma. Indicando anche nome, co
gnome, indirizzo e recapito telefoni
co. Le espenenze che la redazione 
giudicherà più interessanti, verranno ; 
pubblicate sul giornale. E potranno ' 
servire da esempio per altri lettori. 

Il decreto 

«Collaboratori», 
a novembre^ 
si paga il 15% 

ROBERTO OIOVANNINI 

m ROMA Ti darò una pensione, 
ma ti tolgo il 15 per cento del tuo 
reddito. L'operazione «pensione 
per i collaboratori» procede: è in
fatti quasi pronto il decreto del mi
nistero del Lavoro che deve regola
mentare il contributo del 15% sui 
redditi da collaborazione coordi
nata e continuativa. 11 guaio è che : 
la bozza di decreto lascia ampio • 
spazio per dubbi e incertezze, e :• 
continua a non piacere ai diretti in
teressati. i.- •• . :..W'-.-;I..-I. •<.,.-•,•» . 

Ma vediamo in dettaglio il conte
nuto del decreto. Verranno obbli
gatoriamente iscritti al nuovo fon
do pensionistico pubblico tutti co
loro che esercitano «per professio
ne abituale, ancorché non esclusi
va» alcune attività di lavoro autono
mo, e più in generale tutti coloro 
che hanno rapporti lavorativi di 
«collaborazione coordinata e con
tinuativa». Entro 30 giorni dall'ema- : 
nazione del decreto i lavoratori 
soggetti all'obbligo dovranno dar
ne comunicazione all'lnps, e i loro 
«datori di lavoro» (i sostituti d'im- . 
posta) < dovranno inviare all'lnps ; 
un modello (il 770/D) con l'indi- ~ 
cazione delle ritenute operate. Il 
contributo sarà pari al 15% dell'im
ponibile Irpef (la stessa aliquota 
pagata dai commercianti), e si co
mincerà a pagare a novembre l'ac
conto relativo ai redditi percepiti ; 
nel '94. Come ovvio, per ricevere : 

una pensione giunti ai fatidici 65 
anni bisognerà aver versato alme- . 
no ventanni di contributi (oppure 
35, per la pensione di anzianità). 

Tra le possibili obiezioni, una è 
di carattere «sindacale»: molti «col
laboratori autonomi» non lo sono ; 
per scelta, ma perché il loro datore ',-. 
di lavoro preferisce tenersi le mani.' ; 
libere dal punto di vista dei diritti e l 

dei contributi. Il contributo, così, ~ 
colpirà duramente redditi tutt'altro -
che principeschi, e per giunta non ; 
verrà suddiviso tra lavoratore e 
azienda. Ma il problema è che il ' 
decreto non chiarisce chi sarà ob- • 
bligato al contributo: ad esempio, 
sarà escluso chi svolge un'attività 
«in correlazione» con l'assegnazio- , 
ne di borse di studio, ma anche chi 
svolge attività che «danno luogo al
l'iscrizione presso altre forme pen
sionistiche obbligatorie». : Insom
ma, per evitare l'obbligo potrebbe 
bastare essere stati iscritti (anche 
in un lontano passato) a una cassa 
previdenziale pubblica, i . ••,. 

. E intanto, il «Comitato dei Colla
boratori» rinnova le sue critiche al
la bozza di decreto, in particolare 
per le modalità di versamento e le 
garanzie per le prestazioni pensio
nistiche, giudicate insufficienti. Ec
c o le richieste di modifica proposte 
dal Cdc: modulare l'aliquota in ba
se al reddito, suddividerla tra com
mittente e collaboratore, ridurla 
per chi già è titolare di una assicu
razione privata, dare la possibilità 
di recuperare integralmente i con
tributi versati, fissare norme per 
l'aggancio a regimi diversi, deter
minare le prestazioni nell'ambito 
del regime a contribuzione defini
ta. •:-••.• 
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URA / DOLLARO 
(Londra) 

DOLLARO / MARCO 
(Londra) 

OROLONDRA 
(Fixing PM) 

ORO ZURIGO 

ARGENTO ZURIGO 

MIBTEL « 

MIB CORRENTE 

COMIT GENERALE 

INDICE GENERALE 
FONDI «,.->.. 

CARIPLOGEN 
M. RISTRETTO 

- 0 2 3 

0,04 

-1.71 

-1,60 

-2.58 

1.24 

1.49 

1,34 

-0,31 

4,17 

-0,30 

069 

-1,05 

0,85 

4,35 

1,77 

2,83-

2,81 

0,79 

398 

-1,60 

0,83 

-2,53 

-»,35 

3,53 

9,16 

8,90 

9,89 

2,38 

4,57 

Economia 
4r+ .Uria* W \ 

F ondi 

Italiani (base02 01 85= 100) 
Esteri (baso 02 01 89= 100) 

GENERALE 

AZIONARI 

BILANCIATI 

OBBL. 

AZ. ITALIA 

AZ. ESTERI 

BIL. ITALIA 

BIL ESTERI 

OBBL. ESTERI 

OBBL. ITALIA 

OBBL GLOB. 
INT. 

304,10 

343,85 

320,6%0 

281,17 

340,55 

182,34 

320,51 

174,77 

185,18 

27921 

127 83 

Esteri (Base 31 12 82= 100) * 
GENERALE 519,58 

(0,00) 

(-1 10) 

(-0 03) 

(0 00) 

(+ 0,08) 

(-0,22) 

(+ 0,05) 

(- 0,04) 

(-0,01) 

(0,00) 

(-0,10) 

(-0,03) 

304,11 

344,18 

320,50 

281,18 

340,28 

182,75 

320,36 

174,84 

185,55 

279,22 

127.96 

519.71 

CIGA 
CIGARNC 
SANTAVALERIARPR 
TRIPCOVICH 
FINARTEPRIVRNC 
FINARTERNC 
AUSCHEMPRIV 
FALKRISP 
ACOUEPOTABIUW 
DALMINE 
MANIF ROTONDI 
MAFFEI 
FERFIN RNC 
PAFRNCEXW 
SMI METALLI RNC 
DELFAVERO 
MERLONI 
SONDEL 
VIANINILAV 
IFILW 
BASSETTI 
SNIA FIBRE 
GIMRNC 

36 00 
33 50 
28 57 
26 40 
23 64 
2016 
2011 
19 71 
19 60 
19 56 
1864 
1824 
17 34 
17 07 
1614 
1575 
1569 
15 31 
1517 
1516 
1510 
1500 
14 57 

MAGNETI W 
MAGNETI WR 
MONTEDISONRIS 
FIAR 
MAGNETI RIS 
COMMERZBANK 
BROGGIW 
SASIB 
BAYER 
AEDES 
MONTEDISON 
BUTON 
RAGGIO SOLE 
B NAPOLI 
CANTONI RNC 
VETRERIE ITALA 
CUCIRINI 
BRIOSCHI 
AUSILIARE 
COMAU 
SASIB R 
TECNOST 
CALP 
OR ' 

-23 85 
-10 25 
- 6 20 
- 5 6 4 
- 5 1 3 
- 5 1 2 
- 5 0 0 
- 4 9 5 
- 4 75 
- 4 6 8 
- 4 5 5 
- 4 4 5 
- 4 3 3 
- 4 2 9 
- 4 28 
- 4 1 9 
- 4 0 9 
- 4 03 
- 3 95 
- 3 8 6 
- 3 8 5 
- 3 7 5 
- 3 4 9 
- 3 4 6 
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Fondi/1 rotto 
nuovi prodotti 
da Gesthord 

Fondi/2: sbarca 
in Italia 
il Credit Lyonnais 

• ROMA. Accelera il ntmo di cresci
ta del numero di fondi comuni d in
vestimento operanti sul mercato dal 
21 febbraio prossimo salirannmo da 
tre a 11 i fondi gestiti dalla Gestnord 
società del gruppo Banca Sella 

I nuovi fondi sono Nordfondo Ca
sh (monetano), .Nordfondo area 
dollaro e Nordfondo area marco 
(obbligazionan intemazionali) 
Gestnord Piazza affan (azionano), 
Gestnord Amenca e Gestnord Far 
East (azionan intemazionali), Gest
nord Banking e Gestnord Ambiente 
(azionari intemazionali globali) 

Complessivamente i fondi di inve
stimento sul mercato diventeranno 
COSI311 

• MILANO 11 Credit Lyonnais punta 
sui fondi comuni d investimento ita
liani e rafforza le propna attività nel 
nostro paese in questo settore con la 
Cliam Italia, società nata dall acquisi
zione di Gemina Gestioni Cliam Ita
lia che distnbuira i propn prodotti at
traverso Credito Bergamasco e Ban
co San Marco ha in fase di registra
zione sei fondi lussemburghesi che si 
affiancheranno ai due già distribuiti 
dal Credito Bergamasco e dal Banco 
San Marco (oltre a due Sicav) Sono 
in fase di autorizzazione inoltre tre 
fondi comuni italiani 

Credit Lyonnais è uno dei pnnci-
pali operaton del mondo in questo 
settore con oltre 150 fondi in gestio
ne e un patrimonio amministrato di 
oltre 136mila miliardi di lire 

ijwwgw» ^f^.-*^^wy^" ,^yw*'^jìr*wjgi 

Vocaboli ano 

Assegno, 
bancomat, card, 
fido e... 

Conto corrente bancario. Contrat
to fra una persona e una banca 
presso la quale il correntista apre un 
conto depositandovi del denaro 
(che alimenterà la liquidità della 
banca, e su di esso si nconosce un 
«Interesse») di cui può disporre in 
qualsiasi momento semplicemente 
staccando un assegno bancano, fi
no all'importo che nsulta a suo cre
dito Se l'ammontare di un assegno 
supera quell importo, si dice che 
l'assegno è «scoperto» Il conto cor
rente può essere libero (utilizzabile 
In qualsiasi momento) o vincolato, 
per una durata variabile general
mente di un anno i r 
Deposito a risparmio. Deposito fi
duciario, detto anche «libretto a ri
sparmio» nel quale vengono regi
strali versamenti e prelievi in con
tanti, soggetto a un interesse fissato 
dal cartello bancano. Non permette 
l'emissione di assegni, i prelievi si ef
fettuano direttamente In banca 
Fido. Concessione di credito della 
banca a un cliente in base a garan
zie personali o reali II cliente può 
emettere assegni o effettuare prelie
vi anche oltre l'ammontare del de
posito in conto corrente, fino al limi
te del fido stesso , 
Interesse. È la percentuale che la 
banca nconosce al cliente sul depo
sito effettuato, in senso inverso, è la 
percentuale che il cliente paga alla 
banca per ottenere un prestito, ad 
esempio quando utilizza il fido 
Assegno circolare. A differenza 
del normale assegno, questo è un ti
tolo di pagamento destinato a un 
terzo soggetto che presuppone il 
versamento della cifra a nome del 
destmatano Nel caso di cifre supe-
norl ai 20 milioni (legge antinciclag-
gio) - e questo vale anche per i nor
mali assegni di c/c - occorre appor
vi la clausola «non trasfenbile» 
Bancomat. Carta magnetizzata rila
sciata da una banca per effettuare 
prelievi dal proprio conto corrente 
in appositi sportelli informatici 
esterni di qualunque banca che ne 
sia provvista (anche da chi non ne è 
cliente), digitando un «numero se
greto» personalizzato Se il prelievo 
si effetta nello sportello della banca 
di cui si è cliente l'operazione è gra
tuita, se avviene presso altre ban
che, per il servizio si addebita una 
certa cifra, 2-3 mila lire per ogni 
operazione 11 bancomat ha il van
taggio di permettere prelievi anche 
nelle ore di chiusura della banca In 
alcuni esercizi commerciali comin
cia ad essere accettato per 1 paga
menti Si 
Carta di credito. Documento (una 
carta magnetica) rilasciato da alcu
ne banche a determinati clienti per 
l'acquisto di beni e servizi presso gli 
esercizi commerciali convenzionati 
Il pagamento avviene con addebito 
in conto corrente Presentando que
sta tessera il titolare di un deposito 
in banca può fare i propri acquisti, 
anche all'estero per le carte più note 
insente nel circuito intemazionale, 
senza esborso di contante è infatti 
la banca che si impegna a regolare 
il debito per suo conto In genere il 
credito concesso dalla tessera ha un 
limite massimo determinalo dall'or
ganismo che 1 ha emesso Da qual
che tempo alcune carte di credito 
sono anche «carte di debito», nel 
senso che con esse si possono effet
tuare prelievi tome con il banco
mat • • *. ' 

Uno sportello bancario Adriano Mordenti / Agf 

Cosa cambia con la scomparsa del «bollo» 

Una sola tassa, 
33mila lire Tanno 
ss Fisco in banca Duemila lire qua 
500 lire là e alla fine il correntista per 
tanto tempo s'è visto addebitare dal- * 
la sua banca somme - a titolo d im
posta per le vane operazioni - non 
indifferenti II decreto legge 557/93 
fa piazza pulita di tutta questa minu
taglia e la sostituisce con una tassa 
annua sull estratto conto delle perso
ne fisiche di 33 mila lire Kappresen-
terà un risparmio soprattutto per i 
clienti che compiono molte opera-
z'oni durante l'anno Pnma infatti per 
ogni assegno cera una imposta di 
500 lire (il blocchetto di dieci asse
gni costava sempre oltre le 5000 li
re) per ogni comunicazione come 
I estratto conto 2 000 lire a pagina 
come pure su ogni bonifico, e poi 
un altra tassa sulle ncevute perversa-
menti supenon alle 150 000 lire e 
cosi via In capo d anno il cliente si 
trovava certamente con una cifra su
periore alle 33 000 lire Al posto delle 
quali si pagano 2 750 lire al colpo 
sugli eventuali estratti conto mensili 

Ma non è questa la sola tassa Ve 
n è infatti un'altra, di 15 mila lire che 
si paga una tantum ad ogni nuovo 
contratto fpnma era gratis), quando 
ad esempio si va ad aprire un conto 
corrente Tuttavia non è detto che 

chi va ad apnre un conto debba ne
cessariamente pagare le 15 mila lire 
Infatti le banche sono a caccia di 
clienti e pur di attirarli cercano di 
vincere la concorrenza abbonando 
loro I imposta che assumono a prò-
pno carico Sarebbe per le banche 
un costo irrisorio, a fronte dei deposi
ti il cui importo generalmente è mol
to supenore 

Il decreto - che scade a fine mese 
- attende la conversione delle Carne 
re che nel frattempo hanno introdot 
to 'ra le operazioni coperte dalle 33 
mila lire le comunicazioni sulla cu 
slodia e gestione del titoli E le ban 
che che fanno' L Abi ha già diffuso 
una circolare applicativa ma gli isti 
tuti di credito avevano già comincia 
to ad adeguarsi (vedi tabella) tea 
denza al libretto gratis calano i costi 
dei versamenti come pure delle lette 
re contabili Rischiano di nmetterc 
solo coloro che compiono pochissi' 
me operazioni nellanno, come 
pensionati che utilizzano il conto 
corrente solo per farsi accreditare la 
pensione (ogni due mesi) e per pa
gare le utente con la vecchia nor
mativa difficilmente raggiungevano 
le 33 mila Ire DRW 

ilvalvadenaro 
I soldi, gli investimenti e i diritti dei risparmiatori 

Nascono i depositi senza interessi vicini ai modelli europei 

Metti un «servizio» gratis 
dentro al conto corrente 

RAUL WITTKNBKRQ 

sa ROMA Che «noia, far la fila alla 
Posta per pagare le bollette (magan 
in ntardo con il canco della mora) o 
per ntirare la pensione E poi con ì 
tempi che corrono, è meglio andare 
in giro con pochi soldi in tasca e so
stituire con operazioni bancane il 
passaggio dei quattrini Cosi il conto 
corrente diventa sempre più lo stru
mento dei pagamenti, sempre più lo 
stipendio viene fatto accreditare in 
banca La quale, pur di avere la sua 
parte dei venti milioni di conti cor
renti esistenti in Italia comincia ad of
frirli gratis, certi pagamenti penodici, 
in cambio della nnuncia ali interesse 
da parte del cliente Come avviene in 
altn paesi, nei quali è chiara la distin
zione fra conto «corrente» - senza in
teressi - e conto più orientato verso il 
risparmio compensato dall'interesse 

È il «conto di servizio» la bandiera 
con la quale l'Italia bancana inizia ti
midamente a marciare in Europa Ti
midamente, perché soltanto quattro 

>. ». J - J - "» , -

aziende di credito si sono incammi
nate su questa strada, con procedure 
diverse che alla formula «interessi ze
ro-servizi gratis» si avvicinano più che 
realizzarla pienamente 

Chi ci va più viano è il San Paolo 
di Torino, che da oltre un anno offre 
il conto a interesse zero fino a un cer
to importo medio del deposito Tutti i , 
servizi, dal pagamento delle utenze 
ali uso del Bancomat presso le altre -f 
banche, sono gratis E però niente in
teressi se la giacenza media nel'an-
no non supera I tre milioni E se li su
pera? Il cliente può scegliere fra due 
opzioni Se sceglie il Benefit scatta 
un interesse del 7%, perché con que
sta formula il cliente autorizza la . 
banca ad investire automaticamente 
il surplus nei suol certificati di depo
sito a 18 mesi Se invece sceglie il 
Benefit mix la banca è autorizzata a 
investire su più strumenti finanzlan •* 
siano certificati di deposito o titoli di -, 
stato, la cui gestione costa 5 mila lire 

al mese In ogni caso il cliente può 
dispone del suo conto con assegni, 
Bancomat ecc alla banca il compito 
di disinvestire per evitare scoperti 

La Carlplo invece presenta il Con
to convenienza niente interessi, 60 
operazioni ogni 12 mesi senza spese 
di commissione, solo un forfait di 50 
mila lire I anno Se nell'anno la gia
cenza media è di almeno tre milioni 
le operazioni gratuite raddoppiano a 
120 Le operazioni che eccedono 
questi livelli costano dalle mille alle 
duemila lire Completamente gratis è 
I estratto conto mensile -

La Banca popolare di Milano da 
parte sua punta al Conto Ught Qui 
non si paga neppure il forfait, gratis 
gli assegni e l'estratto conto bime
strale sul quale la Bpm si fa canco 
dell'imposta di bollo di 33 mila lire 
Però il cliente può scegliere tre livelli 
di giacenza media annua sempre 
senza interessi 1 milione, 1 milione e 
mezzo, due milioni Nel pnmo caso 
le operazioni trimestrali a costo zero 
sono 10 nel secondo 25 ne! terzo 

40 Le operazioni in più costano mil
le lire I una e sotto le ultime due so-
glie-cè una spesa di 20 e 30 mila lire 
1 anno Superata la giacenza minima 
in ciascuna formula si nconosce un 
interesse pan al tasso ufficiale di 
sconto meno tre punti Ma I interesse 
sale se il cliente accetta alcuni servizi 
offerti dalla Bpm come il Bancomat, 
le utenze, l'acquisto di azioni ecc 

Infine la Comlt con il suo Buon 
Conto spesa annua per tenuta con
to di 35 mila lire 150 operazioni gra
tuite nell'anno, gratis l'ulilizzazione 
del Bancomat, il pagamento delle 
utenze, la custodia dei titoli -

1 consumaton chiedono più corag
gio Una delle associazioni degli -
utenti dei servizi bancan e finanziar ; 
l'Adusbef cntica le giacenze minime 
sotto le quali si pagano le spese che 
peraltro non sono state del tutto eli
minate, e i tetti alle operazioni gratui
te Come dire che in Europa non sia
mo ancora entrati, perché non siamo 
ancora come all'estero ai conti spese 
zero e interessi zero 

Banca Commerciale Italiana 

Banca Nazionale Agricoltura 

Banca Nazionale del Lavoro 

Banca Popolare di Bergamo -
Credito Varesino ' 

Banca di Roma 

Banca Toscana -

Banco Ambroveneto 

Banco di Napoli 

Banco di Sardegna 

Banco di Sicilia 

Carlplo '" 

Cassa Risparmio di Firenze 

Cassa Risparmio Vr-VI-BI-An 

Credito Agrario Bresciano 

Credito Italiano 

Credito Romagnolo 

Monte Paschi Slena 

San Paolo-Banco Larlano-
Banca Provinciale Lombarda 

Slcllcassa 

(1) Per importi superiori a 150mi 
Fonte elaborazione de «Il Sole i 

Cotto libretto 
10 assegni 

Attuale 

Gratuito 

1 5 0 0 

1 000121 

Gratuito 

1 0 0 0 

500 

500 

Gratuito 

500121 

Gratuito 

Gratuito 

1 0 0 0 

Gratuito 

Gratuito 

Gratuito 

1000 

1 0 0 0 

1 5 0 0 

2 000 

Precedente 

5 500 

6 500 

6 000 

5 500» 

6 000 

5 500 

5 500 

5 000 

5 500 

5 500-

5 500 

6 000 

5 000 -

5 500 

5 500 

5300 . 

6 0 0 0 ' 

5 500 ' 

6 000 

Costo invio estratto 
conto mensile 

Attuale 

3 500 

5 750 

3 500 

2750 

7 750 

3 500 

2 750 

4 000 

2 750 

3 500-

Gratuito 

2 750 

4 950 

4 950 

2 750 

5 750 

4 250,i!| 

4 750 

3 950 

Precedente 

2 750 

5 000 

2 750 

1500 

7 000 

3 500 ». 

2 000t 

3 250* 

2 000 

2 750 

Gratuito ' 

2 000 

4 200-

4 4 0 0 ' Ì 

2 000 

5 000 

3 5 0 0 ' 

3 500 

3 200 

Coito versamento 
assegni (sopra 150.000) 

Attuale 
Max 
2 300 

2 300 

Gratuito 

Max •> 
2 200 

2 300 

2 100. 

Max-
2 300 

Max 
2 000 

2 000 

2 000 

1500 

Max 
2100 

2 200 

2 300' 

Max 
2 000 

2 500 

2 100 

2 000 

2 200 

Precedente 
Max 
4 300 

4 300 

2 0 0 0 ' 

Max •• 
2 200 

4 300 

4 100 

Max 
4 300 

Max 
4 000 

4 000 

3 500 ' 

1500 

Max 
4100 

4 200-

2 300 

Max 
4 000 

4 500' 

4 100 

2 000 

4 200 

Costo versamento 
contanti («opra 150 000) 

Attuale 
Max 
2 300 

2 300 

Gratuito 

Max <• 
2 200 

2 300 

2 100 

Max 
2 300 

Max 
2 000 

2 000 

2 000 

1500 

Max 
2100 

2 200 

2 300-

Max 
2 000 

2 500 

2 100 

2 000 

2 200 

Precedente 
Max 
4 300 

4 300 -

2 000 

Max 
2 200 

4 300 

4 1 0 0 ' 

Max " 
4 300" 

Max 
4 000 

4 000 

3 500 

1500 

Max 
4100 

4 200 

4300 

Max 
4 000 

4 500 

4 100 

2 000 

4 200 

Costo invio 
lettera contabile 

Attuale 

750 

Gratuito 

750* 

Gratuito 

2 300i 

750 

Max 
2 300 

1250 

Gratuito 

750"» 

3 500 

Gratuito 

2 200 

750 

Max 
2 000 

Gratuito 

750 

Gratuito 

1200 

Precedente 

2750 

2 000'1' 

2 000111 

1500 

4 300 

2 750 

Max 
4 300 

3 250-

2 000"» 

750 w 

3 500 

2 000 

4 200 

750131 

Max 
4 000 

2 000 

2 750 

2 000 

3 200 

a lire - (2 ) ln fase di definizione - (3 )Ol t re ali eventuale imposta di bollo 
'4 Ore del Lunedì-
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OSSERVATORIO DI INTERESSE COLLETTIVO 

uiih 

4.800 Miliario 
il valore del patrimonio dei cittadini napoletani 

15.000.000 
di metri quadrati rilevati-disegnati 

37.780 
unità immobiliari censite 

79.200 
cittadini incontrati presso i nostri uffici 

23.400 
rapporti di utenza definiti (per 150.000 abitanti) 

188.501 
contatti epistolari con l'utenza 

62.812 
contatti telefonici con l'utenza 

70.459 
sopralluoghi tecnici effettuati 

14.764 
interventi di piccola manutenzione eseguiti 

11.364 
accatastamenti presentati 

76.716.054206 
di entrate per le casse del Comune 

COMUNE DI NAPOLI 

GISIIONf SlIVIfJ 

civiltà dell'abitare 
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A Lillehammer oggi prima sfida nella 15 km di fondo tra la Di Centa e la Belmondo. Sarà podio? Z 

Le duellanti sulla neve 
• LILLEHAMMER. Ieri si sono ufficial
mente aperti i Giochi olimpici invernali 
di Lillehammer, in Norvegia. Una edizio-. 
ne, questa, speciale, dai diversi conte- ', 
nuli, anche extra sportivi. «Bianca, ver- ' 
de, compatta, popolare, dedicata a Sa- f, 
rajevo», cosi l'ha definita Re Harald V in -
occasione dell'apertura della cerimonia /'' 
inaugurale nello stadio del salto. Lil-
lehammer interpreta lo spirito del gran
de Nord, fa vestire di bianco tutti gli spet- ' 

taton nello stadio per renderli ancora 
più partecipi, protagonisti della grande 
festa della neve. Celebra le origini delle 
tradizioni popolari norvegesi che si fon
dono con quelle degli sport invernali 
Ma un paese che ha tra le propne re
sponsabilità storiche quella di assegna
re il Nobel per la pace, affidatagli dallo 
stesso fondatore del premio, che ha 
contribuito In maniera determinante a 
trovare una linea di colloquio tra Israele 
e Olp, non può dimenticare la tragedia 

Aperte ieri 
le Olimpiadi 
Samaranch: 
«Alt alla guerra» 

JM AROO VKPrn M IOLI A 
A PAGINA» 

della Bosnia. E in questo la spontanea 
sensibilità della sua gente s'incontra 
perfettamente con quella sicuramente 
più politica del presidente del Ciò. Lo 
spagnolo Juan Antonio Samaranch mo
stra a tutto il mondo il potere dello sport 
Per pochi secondi le oltre 40.000 perso
ne raccolte nello stadio si alzano in pie
di in silenzio, le televisioni di tutto il 
mondo ritrasmettono il messaggio olim
pico: «Ve lo gridiamo più forte che mai 
Per favore smettete di combattere 

Smettete di uccidere. Deponete le vostre 
armi». Intanto oggi è giorno di gare. Si 
assegnano le pnme medaglie e, fra i 
paesi che potranno vantarsi di aver fatto 
suonare l'inno, potrebbe esserci anche " 
I Italia. Pietro Vitalini, insieme a Kristian -
Ghedina, è infatti, fra i favoriti per un po
sto sul podio nella discesa libera. Stesso '. 
discorso vale per Manuela Di Centa e 
Stefania Belmondo. Le due fondiste az- *' 
zurre si annunciano come sicure prota
goniste nella gara dei 15 chilometn 

L'angoscia 
di quel quadro 

RAFFAMJILACAPRIA 

«
_ — ; NA SERA passeggiavo per 
I un sentiero, da una parte 

I stava la città e sotto di me il 
I fiordo. Ero stanco e malato. 
V ^ X •'• ; Mi fermai e guardai al di là 

• • • • • " — ^ • • " • J del fiordo - il sole stava tra
montando - e le nuvole erano tinte di rosso 
sangue. v';.<v :::'i-..-:i'ÌA:." ••'•.^••.'•\y\., *..•-• 

Sentii un urlo attraversare la natura: mi 
sembro quasi di udirlo. Dipinsi questo qua
dro, dipinsi le nuvole come sangue vero. I 
colprl stavano urlando. Nacque cosi il qua
dro intitolato L'urlo, - > -, -.,-.« - >.-;., > -

E ora il quadro dipinto da Munch non è 
più nella Galleria nazionale di Oslo, è stato 
rubato, misteriosamente è sparito. L'ho visto 
una sola volta ma lo ricordo bene, è un qua- ' 
dro che nmane impresso, che non si può di-, 
menucare, anche se, a mio giudizio non è 
tra i più belli di Munch. Ma è certo quello in 
cui il suo espressionismo arriva a dar corpo 
ad un'angoscia, ad un terrore, che sembra 
propagarsi dal centro del quadro, da quella 
bocca urlante, da quegli occhi sbarrati, e 
raggiungere • l'osservatore ' attraverso i una 
gamma di colorì disposti a strati ondosi, dal -
rosso sangue del cielo al violetto del mare, 
al verde bituminoso della terra, per successi
ve vibrazioni cromatiche corrispondenti ad , 
altrettante vibrazioni auditive. Un urlo, quel
lo di Munch, percepito più dalla psiche che 
dall'udito, perché il terrore che esprìme è in- ' 
dicibile e va oltre ogni possibile manifesta
zione estema. È dentro di noi quell'urlo inu- ; 
mano, quell'urlo bestiale, scaturisce dalle 
radici più oscure e profonde dell'essere, vie
ne dai pnmordi e arriva ai nostri giorni. E si 
può anche immaginare, per una metafora 
purtroppo non del tutto arbitraria, che il 
quadro di Munch non sia stato rubato ma 
che il furto sia stata un'azione dimostrativa, : 
che quell'urlo abbia lasciato il museo di 
Oslo perché non è più quello il suo posto 
ma i tanti luoghi del mondo, da Sarajevo al 
Centroamenca, all'Africa, da cui quel terrore 
indicibile, inesprimibile, ci arriva. ~ ' 

I ifg •u^). li^. i^yyty*>^cy 

Campionato 

Parma-Samp 
e il Milan ride 
Continua la rincorsa al Milan. Ma mentre i ros
soneri se la dovranno vedere in casa con la Cre
monese, Parma e Sampdoria replicheranno la 
sfida di mercoledì. In forse Gullit e Asprilla. 
Scontro salvezza a Bergamo fra Atalanta e Ro
ma. -'* "' . 
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Intervista a Laura Pausini 

Hàl9 anni, 
vincerà Sanremo 
Laura Pausini ha 19 anni. Nel '93 ha partecipato 
a Sanremo nella categoria «giovani». Ha vinto., 
Quest'anno corre fra i «big». Tutti dicono che ri
vincerà. Intanto a Sanremo la nuova giunta co
munale (leghista) ha tagliato ì biglietti omag
gio. È panico... 
prauaÌNÌ"LÒRA "APAGINAÌ 

Intervista a Stefano Rodotà 

«La bioetica 
spetta alle donne» 
La bioetica è donna. Stefano Rodotà, uno dei 
sei «saggi» che il Consiglio d'Europa ha riunito 
allo scopo di esaminare la «questione bioetica»,. 
afferma che le norme che i diversi paesi si da
ranno devono basarsi sul diritto di autodetermi
nazione delle donne. > '"•• ;- , 
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Nel centenario di re Franceschiello 

Gaeta in festa per i Borbone 
Dopo 133 anni è tornato 
l'erede al trono di Napoli 
• GAETA. «Sono un cittadino fran
cese, non voto, quindi non so dare i 
giudizi sulla situazione politica Italia- • 
na. No, non voglio davvero fare II sin- . 
daco di Napoli, come qualcuno mi ;: 
ha proposto Quello che conta, per ' 
me, è nstabilire il valore storico della 
mia famiglia, ingiustamente calpe- :' 
stato da molti anni». Ha parlato cosi, 
len sera, "sua altezza reale" Carlo di : 
Borbone, figlio di Ferdinando, erede i 
al trono di Napoli, che ha partecipa- : 
lo a Gaeta alla cerimonia di comme
morazione dei caduti del Regno del- ::'. 
le due S.cilie, indetta in occasione ;: 
del centenario della morte di France- ' 
sco 11 (detto Franceschiello), l'ulti
mo re di Napoli. Carlo di Borbone, 30 
anni, alto, biondo, stempiato, con un -

cappotto beige, è giunto in mattinata 
a Gaeta ed è stato accolto da 3 mila 
fedeli. Gaeta era considerata la più 
borbonica delle città meridionali, per 
la lunga resistenza opposta a Garì-

: baldi e ai piemontesi. E il ritomo dei 
: Borbone (dopo 133 anni di assen
za) è stato salutato in modo molto 
caloroso. Canti e balli in piazza, i 
bambini delle scuole medie nei tra
dizionali costumi d'epoca, le vie del 
centro addobbate da vessilli e ban
diere del regno delle due Sicilie. 
«Non mi aspettavo un'accoglienza 
cosi calorosa, • ha commentato Car-

. lo di Borbone - sono commosso. C'è 
sempre stato un legame tra la nostra 
famiglia e l'Italia mendionale. Un 
mio ntomo? No, è improbabile». 

Domani, mercoledì e sabato con l'Unità i tre volumi deir«Interpretazione dei sogni» di Sigmund Freud 

Anno 1900, il Sogno viaggia in Zeppelin 
VALERIO MAORELLI 

S E LE DATE significano qual
cosa, quella con cui si apre il 
nostro secolo dovrebbe avere 

molto da insegnarci. Il 1900, infatti, ' 
fu un anno che vide susseguirsi al- V 
cuni eventi di importanza cruciale. \ 
Basta sfogliare una qualsiasi tavola : 
sinottica. Certo, il rischio è di resta- ; 
re sopraffatti da una valanga di ma
teriali slegati tra loro: dichiarazioni : 
di guerra, trattati di pace, apertura :: 
di valichi, carestie, e poi nascite e ' 
scioperi, morti e brevetti. Cionono- : 
stante, per chi cerca relazioni e le- \ 
gami, c'è sempre qualcosa da tro-
vare, come nei casi di tre aweni- .. 
menti accaduti nel giro di pochi 
mesi: primo volo dello Zeppelin, 
inaugurazione della metropolitana 
parigina, edizione della Traumdeu-
tungà\ Sigmund Freud. 

A pnma vista, > l'accostamento 

suonerà gratuito, eppure questi fatti 
cosi apparentemente pnvi di nesso 

• finirono per modificare in modo ir-
: reversibile la nostra percezione del 
' reale. Dopo di essi, il mondo perse 
la sua consueta fisionomia per ac-

; qulstarne una radicalmente nuova. 
; Il 1900 segna infatti l'avvento della 
- visione aerea (con tutte le sue sue-
• cessive applicazioni belliche, com-
',' merciali o turistiche), della visione 
';: sotterranea (dirà più tardi lo scrit

tore francese Louis Ferdinand Celi
ne: «Su rotaie appositamente co
struite, il treno magico sfreccia nel 

.'. buio con i suoi passeggeri rinchiusi 
•in un vagone emotivo»), e infine 

della visione analitica (destinata a 
' prendere corpo nei successivi svi-
>.. tappi del pensiero freudiano). ••,-:•, • 

Non che l'uomo ignorasse i regni 
del cielo, del sottosuolo o del so
gno, ma in certo senso quell'anno 

segna la loro definitiva presa di ;' 
possesso da parte sua. La dimen- ;'.' 
sione onirica, ad esempio, aveva £ 
attratto da sempre l'interesse di sa- 'À 
cerdoti, medici, poeti, dal Libro dei ;.' 
Mgni di Artemidoro, ai Sogni Sine- '•',-
siànidi Gerolamo Cardano, dalle ri- ;V 
flessioni della scienza romantica, ai f. 
contributi clinici prodotti verso la fi- •>, 

' ne dell'Ottocento. Rispetto a que- •'.. 
sto ricchissimo patrimonio, lap- ' 
porto di Freud fu però rivoluziona
rio, poiché non si limitò a una sem- £ 
plice proposta di decifrazione. Lun- ". 

• gi dal proporre un ennesimo, rassi- ''' 
curante programma di traduzione 
dell'impulso figurato notturno in )i. 

• messaggio discorsivo diurno, egli •<(. 
; concentrò piuttosto il suo interesse ì 

sulle caratteristiche che attengono ?• 
alla formazione del sogno. -• >»i 

Non solo. Tutti conoscono ormai '•'• 
le grandi leggi di condensazione e }. 
spostamento che presiederebbero •• 
all'opera di simbolizzazione pro
pria del lavoro onirico Ebbene, il 

progetto freudiano andò ben oltre, 
e inserì l'interpretazione di tali pro
cessi all'interno di un quadro assai 
più vasto. Cercare di spiegarlo bre
vemente, è impensabile. Esiste tut
tavia un breve intervento critico 
che, come da un dirigibile, consen
te di gettare un colpo d'occhio su 
questo straordinario paesaggio teo- ' 
rico. In un saggio sul Motto ai spìri
to (Boringhieri, 1975) Francesco ; 
Orlando ha mostrato come, per 
Freud, : l'inconscio umano corri- ; 
sponda ad una molteplicità di lin- • 
guaggi riducibili a quattro grandi ' 
famiglie: il sogno, il lapsus, il sinto
mo nevrotico e il motto di spirito. 
Furono questi i temi portanti della 
sua ricerca, i quattro fiumi che egli 
cercò di risalire nel tentativo di trac
ciare una sorta di nuova cartografia 

, della psiche. • . - ™^.;f; —«.• 
Per semplice attrazione, un'im

magine simile fa pensare alla fonta
na de! Bernini a Piazza Navona In 

quella poderosa struttura marmo
rea (che definire fallica sarebbe un 
eufemismo), l'obelisco poggia su 
un basamento tetrapode, dove fi
gure colossali maschili rappresen
tano il Gange, il Danubio, il Rio del
la Piata e il Nilo. Se volessimo ap
profondire l'analogia,. potremmo 
individuare tra di esse quella corri
spondente al tema del sogno nella '• 

• ricerca freudiana, «la via regia per 
1 la conoscenza dell'inconscio». La 
soluzione sarebbe agevole, poiché, 
delle quattro, solo una ha il capo 
nascosto da un velo, a significare il 
mistero delle sue sorgenti. Nella 
stessa maniera, tra i linguaggi af
frontati dalla psicoanalisi, non c'è ; 

che quello onirico a scaturire dalle 
terre incognite della notte. Portia
mo fino in fondo questo gioco, ed 
ecco infine Freud tramutato in Li-
vingstone, perso nel cuore di tene
bra, ma in attesa che il lettore, il suo * 
Stanley, lo raggiunga. : 
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MOSHE LEWIN. Intervista allo storico della società sovietica 

«I russi 
sanno vivere 
nella crisi 
Hanno creato 
dal basso un 
sistema 
di solidarietà 
verso i deboli 
Nello sfacelo 
sopravvive 
la società 
civile» 

• Il professore ride sonoramente, 
quasi che sul palcoscenico della sto
na si muovessero, con il ruolo di pro
tagonisti, pupazzi goffi e pasticcioni. 
Agita le mani da contadino rese le
gnose dall'artrite e sorride amara
mente sulle disgrazie della «suo» Rus
sia. Moshe Lewin professore di storia 
economica alla Pennsylvania Univer
sity, ebreo emigrato dal Baltico, da 
quelle terre di confine cantate da 
Czeslaw Milosz. Una Russia tutta pre
sa, almeno in quella cerchia ristretta 
che ha accesso al Cremlino e dintor
ni, dalla rissa politica ma «la politica 
senza economia non va da nessuna 
parte». Lui guarda ai processi profon
di della società, ha studiato il soprav
vivere della Russia zarista nella Rus
sia di Lenin e spiegato cosi il «mo
stro» dell'economia ^sovietica. Per 
3uesto non lo impressiona il crollo 

el regime, lo interessano di più le 
sue sopravvivenze e l. mutamenti 
strutturali che ne hanno determinato 
la condanna. «Non conoscono la lo
ro storia - dice guardando agli attori 
del palcoscenico russo - e forse non 
è colpa loro, perché era proibito co
noscerla». . - •• 

Cominciamo di qui, allora. QuaJ 
è la loro storia? 

È la storia di un dispotismo burocra
tico che era ormai cosa diversa dal
lo stalinismo. Vede, il burocrate è 
un po' come un professore, ha biso
gno di tranquillità per lavorare. Per 
questo il sistema burocratico puro 
non ama : despoti, che non consen
tono loro di dormire sonni tranquilli. 
Dopo Stalin è questo tipo di classe 
che ha ottenuto il monopolio del 
potere. Il sistema fondato sulla com
pleta nazionalizzazione si è dissolto 
perché non riusciva a dirigere il pae
se che esso stesso aveva creato. Era 
stato interesse dei burocrati costrui
re una potenza fortemente indu
strializzata ma, attraverso l'indu
strializzazione, hanno rapidamente 
trasformato il paese in una società 
urbanizzata. I burocrati pero rima
sero radicati alla forma di una po
tenza arcaica. Il sistema monopoli
stico era costruito in modo che la 
burocrazia avesse tutto e non desse 
alla società la possibilità di fare nul
la. Ma come si fa nel XX secolo a la
vorare senza la società? • • ' ; •;. • 

Me lo dica M, coma*! fa? ~'-': -
£ una catastrofe, ma una catastrofe 
simpatica, senza guerra civile. Sono 
semplicemente spari»'. . 

Quindi M non teme la 

RUSSIA 
anime * » *•'' y%"*/*•'., • ' 

- t-TV »?• 
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> \ , ,' ' +* •?ivi?M'§t * t* « 

•', tu. •• VS&"V fi ' 

Moaca, la cupole di San Ballilo 

- zJone, Il ritomo al potare di vec
chia forze? 

Si può dar vita a diversi sistemi poli-
; tic! ma una cosa è chiara: il sistema 

politico-sociale che si deve creare * 
dovrà rispondere alle complessità . 

ideila società contemporanea, per- , 
ciò l'assolutismo burocratico non y 

' hachances. •'. .-•• - ••••••-••.•?••»'.' -• --••^•/h', 
te ultime elezioni, però, hanno ' 

, . «agnato II aucceeio di una for- : ; 
'; rnazlone fascista... • 

Il fascismo, Il supemazionalismo • 
possono mobilitare un po' di forze y 
per uri certo periodo di tempo. Ma y 
anche quel tipo, Zhirinovskij, non .; 
ha ricette per l'economia. E il fasci- y 
smo, senza potenza economico-mi- '.' 
litare, è solo una caricatura. Zhin-

JOLANDA BUFALINI 

novskii potrebbe persino andare al 
potere ma non combinerebbe nulla. 

• Eppure la attuazione non è affat-
' , te tranquillizzante. Lei non vede 
•••' perlcoH? •:»•• ,-..«v>-'j.v---'V1""--. 
Ne vedo più d'uno, ma il pericolo 
maggiore è quello dell'agonia, con 
una dittatura debole incapace di fa
re alcunché. All'orizzonte non può 
che esserci una soluzione di tipo de- : 
mocratlco. Non lo dico perché pia- .• 
ce a me ma perché è l'unica solu
zione, insieme all'economia mista, :•; 
che possa rispondere alla attuale y 
complessità, che possa salvare lo •" 
Stato unitario. Credo che assistere

mo a un altro periodo di lotta, poi 
giungeranno al potere persone nuo
ve. Non sono un profeta e non so 
quando, ma so con precisione che i 
vecchi metodi con cui é stata co
struita la potenza russa, lo zarismo, 
lo stalinismo, appartengono alla 

• storia. Questo, però, rende le cose 
• più complicate, non più facili. " < 
•••, Lotta politica, ma Intanto II pee-
$•"•;: s e affonda. •.'. >,•.•'•#*.•- ,.;>•- ' 
' La Russia sa vivere nella crisi. Non 

so quanto durerà ma, vede, tutti i 
: miei amici intellettuali dal 1986 pre
dicono il Trusskij bunt, la terribile n-
volta russa. Invece dal basso st è 

Roberto Koch / Contrasto 

creato un sistema di mutuo soccor
so st aiuta 11 vicino di casa, la vec
chietta che non potrebbe sopravvi
vere Si cerca di farcela e forse si riu
scirà ad arrivare alle elezioni fra due 
anni' Chi si candiderà é difficile dir
lo tanto rapidi sono.l processi. •• 

Cai fonda II atto ragionamento 
•uOa società cMle, eppure qua
tta fa fatica «organbzarftl.- , 

Quando si dice società civile non si
gnifica che stiamo dicendo quanto 
sia bella. Anche In Germania c'era 
una società, civile che votò per Hit
ler Jo Russia la società civile è co
minciata quando una enorme mas
sa di persone ha cominciato a pen
sare con la propria testa, a non ere-

Carta d'identità 
MosheLewInènatoaVIInlus, 
alloralntenitoriopolacco.net • 
1921 da una famiglia ebrea. Ha 
militato da ragazzo nella sinistra 
sionista. L'occupazione nazista del 
1941 io spinse a fuggire in Russia 
dove lavorò prima in un kolkhos poi 
come operalo siderurgico. Dopo la 
guerra, nel 1946, riacquistò la 
cittadinanza polacca. Nel 1951 si 
è trasferito In Israele ma la guerra 
del 1956, e la conseguente -
delusione, lo hanno portato a 
concludere la sua esperienza 
sionista. Da allora si è dedicato 
alla storia dell'Unione Sovietica, ha 
lavorato dapprima in Francia, con 
Femand Braudel, poi In Inghilterra 
e negli Stati Uniti. Fra le sue opere 
pubblicate In Italiano la «Storia 
sodale dello stalinismo-(Einaudi ' 
1988), «La Russia In una nuova era» 
(Bollat.-Boringhieril988), • 
•Contadini e potere sovietico» 
(Franco Angeli 1972), «L'ultima 
battaglia di Lenin» (Laterza 1969). 

dere al governo, ad amare film proi
biti, «id ascoltare' la Bbc, a correre ai 
concerti censurati, a parlare di tutto 
senza paura della polizia. Brezhnev 
bloccava, ma ciò non impediva che 
tutto questo continuasse a crescere. 
Ora la società civile può diventare 
nazionalista, votare per il fascismo. 
Ma non è cosi ovunque. 1 corrispon- ' 
denti stranieri si occupano solo del
la politica, spesso non conoscono la 
lingua, e non sentono, non vedono 
quante piccole iniziative sorgono 
dal basso. Dal business alla scuola. 
ai poteri locali, ovunque, nelle città 
più lontane. Inoltre, almeno a Mo
sca, la gente colta si è allarmata per 
il successo fascista. Già pensava di 
non volerne più sapere di politica e 
ora vi ritorna. C'è una reazione mol
to forte al fascismo anche se. pur
troppo, non tocca i giovani. ?,• -

Non cresce anche la richiesta di 
una soluzione autoritaria? 

È cosi e non poteva essere altrimen
ti. Le soluzioni autoritarie, nello sfa
celo, sono sostenute proprio dal 
sentimento della debolezza che ge
nera il bisogno di un padrone forte. 
Ma è un concetto di per sé primitivo 
su cui Eltsin costruisce la sua politi
ca. Però, poiché lui non è un rifor
matore e non sa cosa fare della Rus
sia, ci sarà di nuovo un potere molto 
debole che lascia, ad esempio, che 
la mafia soffochi l'industria, che gli 
speculatori vendano il paese. Un 
dittatore forte che riesca a risanare 
l'economia, a salvare l'unità dello 
Stato... Si faccia avanti: la storia lo 
accetta, ••T-.V..' " • •:-"j.?JJ-..:&~h'3x:>'S 

: E lei non crede possa essere Elt-

'•" Sin? •-•• .•'.-••<-;-• „.-r>r;. -W-.M,-.-
Mi scusi l'espressione ma Eltsin è un 
buffone. È attaccato a quella poltro
na, vorrebbe fare il dittatore; ha già 

, crealo il suo Kgb, i suoi spioni. Ma 
l* non è né Lenin né Stalin. Persino 
.• Stalin, con il suo appetito per il po

tere, con la sua energia selvaggia, 
l affermava i principi che gli setviva-
; no. Badi che sul piano economico 
i.- nel 1925 fecero una manovra piutto-
..: sto complicata: non solo privatizza

rono le stesse aziende statalizzate, 
" riuscirono in un paio d'anni a stabi-

-, lizzare la moneta e a creare valuta. 
•s Eltsin è un toro che si batte per re-
'•'. stare al potere e i politici intorno a 
'•" lui, gli intrighi, mi ricordano il teatro 

delle ombre. Tutto questo non ha al
cun significato storico. 

La proprietà e furto? No, è «merde »! 
aa Per parlare di un libro di recente 
npubblicato in Francia non vi sono 
altre parole se non quella che pro
nunciò il generale Cambronne: mer-.. 
de! Il libro di cui si parla, pubblicato 
nel 1978 e ristampato nel 1993, si In-y 
titola Histoire de la merde (Domini- .'• 
que Laporte, collection «Choix-es- ' 
sais», C. Bourgois ed.). Il tìtolo in ' 
questo caso rende giustizia all'argo- \ 
mento: si tratta proprio di una storia • 
«de la merde». Naturalmente essen
do un libro scritto da un francese, il :' 
libro tratta soprattutto di una storia 
•de la merde» francese o meglio una • 
storia francese «de la merde».D'altra "• 
parte ben si capisce che l'argomento 
è un argomento che sommerge tutte ; 

le civiltà, tutte le epoche, l'umanità ' 
(e non solo quella) Intera. H> . • 

La storia, perché di un libro di sto-;;, 
na si tratta, inizia in un determinato' '• 
momento, precisamente nel novem- " 
bre 1539 in Francia. Il re Francois I il i 
15 agosto 1539 fa pubblicare l'ordì- :. 
nanza che consacra l'utilizzazione 

della lingua francese per l'ammini
strazione della giustizia e per la scrit
tura degli atti notarili. Nell'editto il re " 
proclama che «noi (è 11 re!) voglia-
mo e ordiniamo che tutti gli atti pub- ;; 
bllcl siano scritti nella lingua madre •' 
francese e non altrimenti». Editto fa- ;:-
moso. commenta l'autore del libro. !'; 
Molto meno lo è quello che interessa • 

; l'argomento del libro, editto del no- ; 
-vembrel539. •"-.• :••,.":. :.--:i--v -:*'-

Quest'ultimo editto reale vuole''; 
metter ordine nell'uso Improprio che 
viene fatto del sudiciume, delle soz-1; 
zure, della spazzatura, delle acque di • 
qualsiasi tipo, tutte cose che vengo- ; 
no gettate e ammassate qua e là, tan
to che le strade sono divenute impra- ». 
ticablli. Si ordina che vengano co- V 
struite in tutte le case e alberghi che , 
ne sono privi delle fosse apposite; f-
chi non lo farà si vedrà tutte le prò- v 
prietàconfiscate. - ••--.- . . . : • 

L'autore del libro ha accostato i 
due editti cosi diversi tra loro perché, f•'• 
a parte la curiosa contemporaneità 

M I C H H 

nel tempo, «se la lingua è bella è per
ché un maestro l'ha pulita». Un mae
stro che pulisce i luoghi della merde, 
pulisce la città e la lingua per conferi
re loro ordine e bellezza. Insomma si 
tratta (è uno dei temi centrali del li
bro) di pulire la lingua e la città dalle 
sue impurità. È la metafora, pubbli
cata nel volume Deftence et illustra-
tìon de la langue franfaise pubblicato, 
dieci anni dopo l'editto del 1539, tra" 
la pulizia della lingua e la politica 
della merde, e viceversa. D'altra parte 
è chiaro che nel momento stesso in 
cui la cosa viene scritta, come ha 
scritto Barthes, «la merde non si sen-

Proprio per ottenere questo effet
to, sottolinea l'autore, «è stato neces
sario un certo puritanesimo della lin
gua perché l'odore si dissipasse». -

Quale effetto ha su Parigi, ville de 
merde, l'editto del re? Non molto 
grande *« in un dipinto di due secoli 

dopo la situazione sembra anche 
. , peggiorata. Il timore di vedersi confi-
•; scala la casa se non si provvede en-
V tro tre mesi alla costruzione delle fos-

;!• se, non farà rispettare l'editto nem-
«• meno dal re e dai nobili, come dlmo-
• stia l'architettura di castelli e palazzi 
i del XVI e XVII secolo, ' t i , A 
;' L'editto del 1539, che faceva ob-
;, bligo ad ogni famiglia di conservare 
\ in qualche modo i propri residui pri-
^ ma di portarli fuori della città, verrà 
'•,'.. completato da un regolamento del 
/. 1563, regolamento a parere dell au-
. tore del libro molto importante per-

.che tocca la sfera dell'intimità e della 
individualità. .•••'••• .•'..<•; 

«Tutti dovranno tenere pulito da-
; vanti alla propria casa. Lo Stato dele-
1 ga la gestione della merde aU'indm-
• duo, alla famiglia... Il piccolo cumulo 
;. di merde che ammasso davanti alla 

mia porta è solo mio e nessuno mi 

potrà dire se è ben formato. Questo 
piccolo cumulo, sarà la mia Insegna, 
segno tangibile di quanto mi distin
gue omlaccomunaa! mio vicino». 

Si tomprende che l'Ideologia du 
propre (delta pulizia) non può esse
re separata da quella della proprietà 
(della proprietà). L'individuo, net 
gestire la propria merde, dice al vici
no «quello che succede nella mia fa
miglia non ti riguarda, perché quel ' 
piccolo cùmulo davanti alla mia por
ta -riguarda solo me. La politica dei 
residui Imprime nel rapporti del sog- • 
getto con il suo còrpo qualche cosa ' 
che anticipa in modo non banale l'i- " 
deoldgia cartesiana del sé». ' •• " -•..< '; 

Sono tanti gli argomenti affrontati 
nel libro, e non vorrei togliere il gusto ' 
della sorpresa Non riporterò la que-
stione della gestione economica e • 
sociale de la merde. Basterà citare al- :. 
i.uni passi dedicati al confronto tra • 
1 anima e la merde «Tutto accade co-

. me se il corpo comunicasse agli 
escrementi il vizio originale vi sono 

;• tracce del maligno nel prodotto delle 
>'•, deiezioni umane, che, come l'ani-
•; ma, non si distaccano dal corpo sen-
. za conservare ancora la traccia. Il 

Maligno non smette di penetrare del-
: la sua presenza la merde, che lascia-
'. ta riposare o purificata dall'acqua 
;' perderà la sua influenza maligna che 
N si disperderà a profitto del suo potere 
' benefico di fecondare la terra... Prin-

; cipio di vita, è come spirito (esprit) . 
d i e la merde feconda», ^JS-•"< - ». 

'. Come si vede, un libro pieno di in
segnamenti. A coloro che hanno de-

, ciso la politica francese degli escre
menti nel XVI secolo si deve addebi-

. tare la lenta elaborazione di un pro-
'•• cesso che vedrà la fine con l'età d'o-
' ro del capitalismo per precipitarsi 

• nella riduzione socialista dell'uomo 
ai suoi bisogni. Ecco a che cosa por-

• tano certe idee! Un libro particolare, 
curioso molto collo pieno di cita
zioni e di notazioni argute Anche di
vertente da leggere 

PUBBLICITÀ 
MARIA NOVELLA OPPO 

Montanelli 
Non è la voce 
del padrone 
Il nascituro giornale di Montanelli, in 
edicola l'8 marzo, sarà prima anche 
in tv e in radio sotto forma di spot. La 
campagna è stata affidata alla agen
zia Walter Thompson (Roma). che 
partecipa con una sua piccolissima 
quota anche alla proprietà del quoti
diano. Il responsabile Fabio Alberghi 
ci anticipa che l'idea è di promuove
re la novità editoriale rappresentata 
da un giornale che non ha padrone, 
né lobby di riferimento. La massima 
quota di proprietà che si può detene
re è del 5 'A'., corrispondente a 2 mi
liardi e mezzo. Casa di produzione 
degli spot, la Cine Team, direttore di 
ripresa Giovanni Cavallini. Tutto il 
progetto «grafico» è a cura di Vittorio 
Corona, ex direttore di Moda e King, 
che i socialisti cacciarono dalla ERI. 
Poi come vicedirettore di Studio 
aperto è stato cacciato anche da Ber
lusconi che gli ha preferito Paolo Li-
guori. ••.•..•.;'.• •. ••, -•..--- •' 

Radio 
Più ascolto •; 
meno soldir 

Nonostanche i dati Audiradio dimo
strino quanto il mezzo piaccia a circa 
33 milioni di italiani, gli investimenti 
pubblicitari su questo mezzo sono 
addirittura scesi in numero assoluto ; 
nell'ultimo anno. Da 324 a 322 mi
liardi, con previsioni di peggiora
mento. Nonostante gli sforzi per mi
gliorare qualità dei programmi e spot • 
radiofonici. Sono stati organizzati di
versi premi. La Sipra per esempio ha 
creato il RadiofesuVal (presidente 
Renzo Arbore), mentre la Rai, in col- • 
laborazione con il mensile Millecana- > 
li ha addirittura mandato in onda su 
Raiuno l'Oscar della radio. E il setti
manale berlusconiano A'o/ ha allestì- : 
to il suo Gran Premio, con tanto di [ 
speciale al Maurizio Costanzo Show. ' 
Tutto inutile. Oh no, sulla radio non 
si può, dicono gli inserzionisti, y f 

Risparrnio . i ._ ; -^ ; . ; ; . 
Tutti:: 
al mare 
L'estate della pubblicità non finisce 
mai. Abbondano gli spot in costume ! 
bagno, coi ragazzi che fanno la doc
cia sulla spiaggia, e le ragazze stese 
al sole. Il clima caraibico dipende ; 
dal fatto che le aziende risparmiano 
sui film e li fanno passare e ripassare ' 
fino alla estenuazione.l budget delle .-. 
aziende sono calati, soprattutto quel- • 
li pubblici e dell'auto (-30 %)• Dai 1 
tempi dell'edonismo craxiano e del- : 

la «Milano da bere», tutto è cambiato. 
Potrebbero migliorare le idee, che 
costano meno delle tangenti. ,T. '' 

Sjp 
La mia vita 
per un telefono 
li condannato a morte Massimo Lo
pez da dicembre ormai si mantiene 
in vita appeso al filo del telefono. E' 
un serial di cui abbiamo già visto pa- • 
recchie puntate, ma ne stanno per 
arrivare delle altre. L'autore Mauro ' 
Mortaroli (agenzia Armando Testa , 
di Roma) è contento del successo 
ottenuto, tramite, dice, la sua perso
nale «cultura della commedia all'ita- ' 
liana», ma ci tiene a valorizzare i me- : 

riti di tutti. In particolare quelli del re
gista Alessandro D'Alatri (casa di ' 
produzione Filmaster). Intanto Mor
taroli, che ammette di essere autore 
anche della precedente campagna 
Sip «Quanto mi ami?», sta architettan
do ii seguito romanzesco, allo scopo ; 
di tenere in vita il morituro (per poi 
fargli pagare la bolletta). E se alla fi
ne arrivasse la grazia? Ma il telefono 
è sempre occupato... 

^nna-B ias i 
Libro e Ansa 
nuovi panda " 
La «Agenzia di pubblicità tutta nuo
va» Sanna e Biasi nasce con le mi-
gliori intenzioni. La prima campagna 
porta la sigla di Pubblicità Progresso 
e va a sostegno della Festa del libro . 
(26 febbraio-6 marzo). Punta a con
vincerci che bisogna allenare anche i 
muscoli del cervello. Aderisce anche , 
mamma Rai, che manda in onda 
gratis. La seconda campagna è fatta ; 

in proprio (e sempre gratis). a difesa 
dell'agenzia Ansa, minacciata da un 
ridimensionamento che somiglia a 
un espianto. Tra gli slogan che senti
remo uno domanda chi informerà 
l'informazione, l'altro parla della sete 
di notizie che rischia di trovare secca 
la sua fonte. Ah, quanta ansia per ' 
l'Ansa! : • • . - . - -. • 
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Trafugato ad Oslo il dipinto più famoso del grande pittore norvegese 
Nessuna traccia dei due ladri. La polizia esclude il furto su commissione 

In sessanta secondi 
scompare 
«Il grido» di Munch 

NOSTRO SERVIZIO 

• OSLO Clamoroso furto alla Galle
ria nazionale di Oslo all'alba, in me
no di un minuto due uomini sono 
riusciti ad introdursi nell edificio e ad 
allontanarsi indisturbati con II grido. 
il famosissimo quadro del pittore 
norvegese Edward Munch L'annun
cio è stato dato dai responsabili della 
stessa gallena, che hanno precisato 
che i due ladn sono stati ripresi da 
una telecamera a circuito chiuso Ma 
nonostante esista un film dell'impre
sa, gli investigatori perora non sanno 
che pesci prendere ' v 

I due ladn sono entrati in azione 
alle 6 30 Sono entrati nel museo ar
rampicandosi su una scala, hanno 
rotto il vetro di una finestra, sono en
trati, hanno rubato il dipinto e sono 
fuggiti il tutto in poco più di 50 se
condi La polizia, pur giunta sul po
sto appena dieci minuti dopo, non 
ha trovato nessuna traccia , -

Secondo il restauratore capo della 
Gallena di Oslo, Leif Plahter, 11 furto 
potrebbe essere legato all'inaugura
zione delle Olimpiadi invernali di Lil-
lehammer • «Non so cosa c'è dietro -
ha detto - ma non è un caso che i 
giochi comincino propno oggi (ieri 
ndr) Potrebbe essere un gesto di
mostrativo per attirare l'attenzione» 
Un esperto d'arte, Trygve Nergaard, 
ntiene invece che, data la sua noto-
netà, la tela non potrà essere smer
ciata e teme che il dipinto possa aver 
subito danni .. 

II grido (91 centimetri per 73 5, 
conosciuto anche come Lurlo) è 

senza alcun dubbio l'opera più fa
mosa dell'artista norvegese Dipinto 
a Berlino, nel 1893 è certamente uno 
dei quadn più nprodotti dell'arte 
mondiale come simbolo dell'ango
scia dell uomo tanto da essere conti
nuamente «saccheggiato» per illu
strazioni di libn, articoli e riviste di ar
gomento psicoanalitico È stato 
esposto anche in Italia: a Milano, in 
una mostra dedicata all'artista norve
gese, che si tenne a Palazzo reale dal 
dicembre 1985 al marzo dell'anno 
successivo 

Propno la sua grande notorietà ne 
renderà comunque difficile lo «smer
cio» da parte dei ladn Rimane sem
pre in piedi la possibilità di un furto a 
scopo di riscatto (come già accadde 
poco tempo fa per alcuni Van Gogh 
rubati ad Amsterdam) Viene Invece 
giudicata poco attendibile l'ipotesi 
del furto su commissione 

Non è questa la pnma opera di 
Munch che viene rubata nel feb
braio '88, dal Munch-Museet (il mu
seo dedicato all'artista) di Oslo, fu 
sottratto, e poi restituito, // vampiro 
Un altro quadro di Munch, Studio per 
un ritratto è stato rubato nello scorso 
agosto sempre nella Gallena nazio
nale di Oslo Finora se ne sono perse 
le tracce A Oslo, tra il Munch-Mus-
set, la Gallena nazionale e altre sedi, 
è raccolta la massima parte dell'ope
ra di Edward Munch, oltre mille qua
dn e migliaia di acquerelli, disegni e 
incisioni che l'artista lasciò alla città 
alla sua morte. 

Carta d'identità 
Edward Munch nasce a Uten, In 
Norvegia, nel 1863. La sua Infanzia 
è segnata da tragici avvenimenti 
familiari (la morte precoce della 
madre e della sorella) che . 
segneranno In modo Indelebile la 
sua vita e la sua arte. Dopo urt-
prtmo soggiorno a Parigi, nel 1892 
Munch si trasferisce a Berlino. La 
sua prima esposizione, nello 
stesso anno, suscita un tale 
scandalo che viene chiusa subito 
dopo l'apertura, ma contribuisce in 
modo determinante a far 
apprezzare la pittura di Edward 
Munch In tutta Europa. È II periodo 
delle sue più famose opere 
slmbollste («Il grido» è del 1893), 
destinate a finire nel grande ciclo 
•Fregio della vita». Mori ad Ekely 
nel 1944. _ _ 

Il grW»tH£duard Munch, litografia ArcWvfO"tiHi tteV 

Dipinse il colore della sofferenza 
sa 11 motivo de // grido, come sua 
abitudine allora, Edvard Munch lo ha 
elaborato in più versioni, fra le quali la 
maggiormente significativa apparte
nente alla Nasionalgallenet di Oslo, 
datata 1893 nproposto due anni dopo 
in una litografia nproposta a Parigi 
dalla «Revue Bianche» La suggestione 
straordmana dell'impianto compositi
vo, che è fra le immagini più vivida
mente significative di un ^ 
clima d'espressività r" 
nuova, al di là aell'im-
pressionismo, . nsiede -
nella concordante «sim- » 
patetica» risonanza ni
mica del gndo solitario 
entro lo scenano natu
rale, in un nncorrersi di *• 
dilatazione quasi cosmi
ca. E un tale impianto si ~ 
fonda sul contrasto forte > 
esattamente Ira l'indica
zione prospettica a cu
neo del ponte sul quale transitano, or
mai piuttosto lontane, due figunne, al
le spalle della solitaria urlante, e la 
flessuosità inarcata nel gndo di questa 
ultima protagonista quasi rivolgendosi 
al riguardante, e che in un drammati

co snodarsi ininterrottamente implica 
anche lo scenano paesistico, fra terra, 
cielo e mare Un macroscpico contra
sto di tensioni formali che accentua la 
dilatazione, quasi a tracciati, d'eco co
smica, dal volto raccolto della figunna 
urlante al profilo di natura 

Un gndo esistenziale, come di fron
te al baratro di un'improvvisa illumi
nazione sulla condizione dell'«esser-

ci», emblematicamente 
attraverso lo specifico 
tema di un soprassalto 
emotivo per un immi
nente scatenamento di 
forze della natura Nel 
breve scntto dedicato in 
'La Revue Bianche» del 
1° giugno 1896 alla mo
stra pangina di Munch 
alla Galerie Bnng, Au-
gust Strindberg cosi leg
geva il dipinto' «Gndo di 
spavento di fronte alla 

natura rosseggiante di collera e che si 
prepara a parlare attraverso la tempe
sta e il tuono ai piccoli sbadati che 
s'immaginano d'essere degli dei sen
za averne l'aspetto» E Stnndberg che 
lo introdusse allora nell'ambiente pa-

ENRICO CRISPOLTI 

ngino indicava Munch come «il pitto
re esoterico dell amore, della gelosia, 
della morte e della tristezza» Incontra
tolo nel 1892 Mentre gli era del r^sto 
ideologicamente molto vicino come 
molto sensibile era a suggestioni niet-
scheane e kirkegaardlane Lo spunto 
per II gndo lo ricorda Munch nel pro
pno Diano >Una sera stavo cammi
nando lungo un viottolo, la città era su 
un fianco e il fiordo più sotto Mi senti
vo stanco e malato 

Mi sono fermato e ho guardato oltre 
il fiordo - il sole stava tramontando e 
le nuvole diventavano rosso sangue 
Sentii un urlo che attraversava la natu
ra mi sembrava di averlo sentito. Ho 
dipinto questo quadro, ho dipinto le 
nuvole come sangue vero II colore ur
lato Questo divenne 11 grido de // /re
gio della vita» Nell'immaginazione 
munchiana il ricordo di un'emozione 
forte del vissuto si designava dunque 
emblematicamente ad esponente di 
una condizione desistenza Attorno 
alla quale del resto si motivava la co
stituzione stessa del ciclo // fregio del
la vita che per Munch nuniva i più si
gnificativi dipinti dell'ultimo decennio 
del secolo scorso e dei pnmissimi anni 

del nuovo Ventidue ne espose nel 
1902 nella Secessione di Berlino, nas-
sumendovi i temi fondamentali della 
propna ricerca l'amore, l'angoscia, la 
morte - - „ 
Ali inizio degli anni Novanta la pittura 
di Munch superate generiche sugge
stioni formative di vana eco naturalista 
e persino tardoimpresslomsta, assume 
il tratto di una forte sintesi formale va
gamente gauguiniana, ma già chiara
mente di straniarne intenzione espres
sionista E propno in dipinti del 1893 e 
94 del resto piuttosto famosi, quali La 
morte nella stanza della malata, Vam
piro, La voce. Il gndo appunto e anco
ra /tosso e bianco. Le tre età della don
na. Angoscia, la sintesi formale che 
pratica una flessibilità di profili s'uni
sce ad una forte designazione simboli
ca del colore in paesaggi ma soprat
tutto in scene di figure, ove ricorrente 
protagonistaè un'inquietante presen
za femminile Le fluenze tipiche del
l'art Nouveau, alle quali u sintetismo 
di quei dipinti sembra in qualche mi
sura comspondere, divengono in real
tà per Munch esasperazioni espressive 
che aprono effettivamente alla proble

matica dell'Espressionismo storico del 
pnmo decennio del nuovo secolo 
(entro il quale peraltro Munch si ritro
verà maestro ed insieme ultenore 
esponente), parallelamente al croma
tismo allucinato panico di Van Gogh 
Ma se questi insisteva sull esasperazio
ne emotiva, Munch appariva soprat
tutto preso invece dall'analisi della 
condizione di irnmediabile solitudine 
esistenziale individuale - / 

Nella sua forte sintesi 
formale al servizio di 
una violenza quasi in
surrezionale di dichiara
zione espressiva di disa
gio, un dipinto come // 
grido appare dunque 
esemplare al tempo 
stesso sia di un momen
to giovanile e peraltro 
fortemente fondativo di 
prospettiva di natura 
espressionista, nella n-
cerca di Munch, sia del
l'aspetto più inquieto e nordico del cli
ma di simbolismo postimpressionista 
La cui aspirazione di sintesi formale si 
nassume storicamente nella formula 
dellVArt Nouveau», propno per la fon
damentale aspirazione ad un'«arte 

nuova» ad uno «stile giovane», ad uno 
«stile moderno» 

~* Che del resto tendeva ad impronta
re tutta la scena del vissuto, dalla di
mensione architettonica, urbana e 
ambientale, all'oggetto all'abito, alla 
pagina stampata attraverso natural
mente l'ambito della pittura e della 
scultura 

Il giovane Munch nel 1893 trenten
ne dalla Norvegia, orientatosi tra 

Francia e Germania ne 
partecipa per poco più 
d un decennio, impo
nendovi un alternativa 
appunto di esasperazio
ne espressiva esistenzia
le fondata sulla perce
zione dell'irredimibile 
solitudine individuale 
Prima di rompere pro
gressivamente tale gn-
glia di sintesi formale 
per grandi profili, a fa\o-
re di una scnttura pitton-
ca più immediata e cor

sivamente diretta Collocandosi fino a 
metà degli anni Quaranta (morto nel 
1944) fra gli esponenti maggion di 
una grande linea di figurazione mo
derna i 

Dal museo al caveau, chiavi in mano 

ARCHIVI 
ROBERTA CHITI 

Rubens 
E Palazzo Pitti 
perse le Grazie 
É ancori notte pelle sale di Palazzo 
Pitti di Firenze quando da una fune 
che sbuca dal lucernano scendono 
mtre tranquilli hanno dttra\ersato il 
giardino di Boboli e ora si dingono 
nella sala dei Putti Portano via Le tre 
Grazie di Rubens e già che ci sono 
qualche tela fiamminga Tutto tace II 
sistema d allarme è allegramente di
sinnescato e la guardia - l'unica - sta 
attraversando tutta un altra zona del 
Palazzo È il 21 aprile del 7« Un col
po classico da manuale del topo di 
museo (incustodito) 

Porcellane & Co. 
// Robin Hood 
dei musei poveri 
«Vedevo un oggetto di \alore trascu
rato e il desideno era più forte di me 
Tornavo a casa e mi dicevo ma che 
hai fatto' Poi trovavo una spiegazio
ne razionale stavo salvando opere 
d arte» Non è un personaggio di 
Mark Twdin è John Feller, professo
re di stona e specialista d porcellane 
antiche Due anni fa 1 Fbi lo pizzica 
ruba oggetti preziosi tenuti in stato di 
semi-dbbandono nei musei più ne-
chi per regalarli a quelli «poveri» 
Venti anni di attività da ladro d arte 
più di cento «colpi» andati a segno 
18 mesi ad Allenwood penitenziano 
della Pennsylvania 

Reliquie 

Sant'Antonio 
pensaci tu 
Da qualche parte vicino a Padova 
(nascosto in una scatola da scarpe' 
in un fazzoletto da naso') c e un 
mento Un frammento d'osso di San-
t Antonio trafugato da quattro indivi
dui nell ottobre del '91.1 furti di reli
quie si sprecano Ma in questo caso 
le cronache dei giornali spostano 
I attenzione sulla forma adottata dai 
propnetan per navere il maltolto i 
frati organizzano giornalmente la 
preghiera «Si quaens miracula» al 
santo protettore degli oggetti smam-
U «Perché ntrovi se stesso» 

Tienolo 
Prima lo ruba 
poi si uccide 
C è una stona nera nella cronaca dei 
furti d arte quella di Stefano Fnzzon 
un trentenne il cui caso scuote Vene
zia Nel 1990 ruba dalla chiesa di San 
Stae un Martino di San Sebastiano 
del Tiepolo tagliando via la tela Non 
è un professionista non sa a chi ven
derlo Poco dopo confessa tutto alla 
polizia indica il luogo dove ha na
scosto la tela, si inietta un overdose 
di eroina «È un banale suicidio» la
scia scntto 

Fiction 

Dal Topkapi 
a Rita Hayworth 
E poi ci sono quelli che fanno le rapi
ne in grande Come Peter Ustinov & 
soci che nel film Topkapi (è il museo 
nazionale turco) organizza alla per
fezione il furto di ur prezioso gioiello 
ma viene scambiato per un terronsia 
e sorvegliato a vista 0 come in Furto 
su misura, con Kathanne Hepbum 
dove pur di arraffare un Goya dal 
Prado i Iddn distrdggono la polizia 
uccidendo un torero in piena corri
da 0 ancora, come i ladri dei Favori
ti della lunad\ loseliani che rubando
si 1 un l'altro una tela la nducono a 
niente 

ì. 
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m ROMA. Il furto su commissione di 
un collezionista ricchissimo, mania
cale e possessivo' Oppure l'avventu
ra di un gruppo finanziano (o di 
un'organizzazione cnminale) che 
custodirà «Il gndo» di Munch nel ca
veau di una banca compiacente, n-
cavandone favolosi fidi da reinvestire 
in altri traffici? Il mondo dell'arte 
sembra propendere per la pnma ipo
tesi, mentre il colonnello dei carabi
nieri Roberto Conforti, massima au
toma investigativa in fatto di (urti 
d'arte nel nostro derubato paese, 
non esclude affatto la seconda Anzi, 
il ntrovamento recente di un dipinto . 
di cui si erano p^rse le tracce da qua
si un secolo (attribuito a Raffaello o 
alla sua scuola) in una banca Mila
nese, dove era appena arrivato dalla 
Svizzera, getta una luce sinistra sul 
molo delle banche coprono furti 

d'arte come riciclano denaro spor
co? La «pista» è pressoché Insondata " 
perchè non ci sono gli strumenti le
gali, mentre almeno per quello che 
ci nguarda direttamente una cosa è 
certa nulla di ciò che è stato rubato 
in Italia (che si tratti di reperti ar-
clìenlogici, di quadri o sculture) è ri
masto invenduto, tanto il mercato è 
fiorente Lo ha denunciato la Corte 
dei conti a metà del '93, presentando 
un inquietante rendiconto secondo il 
quale nel nostro paese ogni anno 
viene rubato l'equivalente di un mu
seo Sul «colpo» di Oslo, intanto, ab
biamo raccolto il parere di alcuni 
esperti • 

Colonnello Roberto Conforti, del 
Nucleo di tutela del patnmomo dei 
Carabinien «Un'opera cosi impor
tante non ha collocazione sul merca
to, se non presso un collezionista 
che abbia commissionato il furto II 
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quadro è notissimo maè anche di di
mensioni tali da essere più facilmen
te trasportabile e collocabile, almeno 
rispetto a un'opera d'arte sacra di 
grandi dimensioni come «La Natività» 
del Caravaggiothe noi stiamo cer
cando da tempo, è stata rubata venti
tré anni fa a Palermo, probabilmente 
su commissione di un'organizzazio
ne cnminale come la mafia Quanto 
al quadro appena ntrovato nel ca
veau di una banca milanese e attri
buito a Raffaello (ma i tecnici ci di
ranno se è davvero cosi;, certamen
te è uscito dall'Italia pnma del 1939 
perchè non è mai stato notificato E 
nel nostro paese è appena' nentrato 
dalla Svizzera, dove era stato custo
dito chissà per quanto tempo da 
un altra banca II traffico tramite ban

ca è un modo per evitare la notifica 
di opere d'arte rubate Le banche, in
tatti, non hanno nessun obbligo di 
denunciare cosa tengono nei loro 
caveau Perciò io non escludo affat
to, anche se non abbiamo mal potu
to dimostrarlo, che un'opera d'arte 
molto importante possa essere utiliz
zata per scopi fmanzian per ottenere 
denaro dalle banche che la tengono 
in custodia Del resto, le banche non 
sono penalmente perseguibili per 
questo e, senza strumenti di legge, 
noi non possiamo fare niente» 

Enzo Cannavlello, presidente del-
I Associazione nazionale delle galle-
ne darte moderna «'Il gndo" di 
Munch' E invendibile Parliamoci 
chiaro non si ruba senza un ricettato
re nell ambito dell antiquanato o 
dell arte pnmo Novecento il traffico 

è fiorente, ci sono canali intemazio
nali, il contrabbando ma nel cam
po dell'arte contemporanea non c'è 
ncettazione Tante che le gallene 
non sono neppure assicurate contro 
il furto. Ora, è vero che Munch non si 
può considerare contemporaneo, 
ma esdudo-che esistano canali di ri
cettatone per un'opera come quel
la L'unica possibilità che resta è 
quella del furto su commissione di 
un collezionista maniaco Un tempo 
si pensava subito al miliardano ame-
ncano, oggi che i musei degli Stati 
Uniti sono più ricchi dei nostn di pez
zi d'arte antica e moderna, viene da 
pensare ai nuovi ncchi dei paesi del 
petrolio O se propno vogliamo lan
ciarci nella dietrologia a tutti i costi, 
per un colpo come quello di Oslo si 
può avanzare l'ipotesi del furto a 
scopo di contraffazione Per ncavar-

ne un falso» 
Fabio Sargentlni, propnetano 

della famosa gallena romana «L Atti
co» «Culturalmente, il furto dell "Il 
gndo ' di Munch è una grande noti
zia Perchè non si tratta di archeolo
gia, ma di un'opera che ha ispirato 
tutto l'espressionismo e che conti
nua a ispirare i giovani Basti pensare 
che persino nell arte povera di Cu-
nellis arrivata alla fine degli anni Set
tanta dopo un penodo di rinuncia al
la pittura e al disegno, si ntrova Mun
ch Cunellis ha fatto delle faccette di 
teschi che nchiamano esplicitamen
te Il gndo" Il mercato di una refurti
va del genere' Non so immaginare 
altro se non un Gold Finger, uno che 
vuole un quadro come quello per 
chiuderlo in un bunker e guardarselo 
da solo la sera» 

Palma Bucarelll ex direttrice del
la Gallena nazionale d'arte moder

na «Ai furti siamo abituati ma certo 
questo colpisce molto perchè si trat
ta di un capolavoro assoluto e sem
pre attualissimo Difficilmente Io rive
dremo come è capitato per quel Cè-
zanne rubato alcuni mesi fa alla Gal
leria nazionale d arte moderna e mdi 
più ntrovato Certo, si tratta di quadn 
più difficilmente commerciabili di 
opere d arte antica, ma è anche vero 
che alcuni celebri moderni sono or
mai a quel livello E da qualche parte 
e è sempre un collezionista, un ame-
ncano di Dallas che farebbe qualsia
si cosd pur di avere quel quadro sol
tanto perse» 

Fulvio Abbate scrittore e citico 
d dite «Chi ha commissionato il furto 
di Oslo' Un Totò Rima o un boss del
la Yakuza giapponese che se lo guar
da mentre scioglie cadaven nell aci
do» 
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'FIGLI NEL TEMPO LA TELEVISIONE S e la v ideocasset ta è u n libro 
LASTREQO E TESTA '•" Scrittori 

Di questi tempi sento, 
sempre più spesso, 
parlare male . 
della televisione, " 
della sua Influenza , 
sui bambini. > •••• 
lo che ho due Agli piccoli, 
di3e6anni, -
almeno posso far vedere 
delle videocassette? 

Q 
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UELLO che passa sul video è tutto male?.. 
È obbligatorio che il televisore banalizzi : 
tutto quello che inghiotte? No. non 4 cosi. " 

Capità"spesso di vedere degli ottimi prodotti televi-v 
' sivi e di sicuro è meglio un bel programma-Tvche^! ; 
un brutto libro. Se poi un bel film a disegni animati .':., 
per bambini deriva da un bel libro, al quale può ' 
essere confrontato direttamente, ecco che ci si tre- ' 
va davanti ad una proposta molto interessante," 
L esempio che vogliamo fare è quello di «Un uomo-' 

. di neve» dell'inglese Raymond Briggs, una video
cassetta da 35 minuti pubblicata nella collana Vi-

•deobook della E. Elle di Trieste. Si tratta del rac
conto senza parole che narra l'amicizia che dura 
una notte, fra un bambino e l'uomo di neve che ha 

. costruito. La storia è poetica, piena di magia, il di
segna curato, la musica si fonde all'azione e la so
stiene. Un esempio fortunato di quello che è possi- ; 
bile fare, se si cerca di lavorare con rispetto nei 
confronti dei bambini, facendo dell arte destinata 

a loro. Più in generale è interessante l'impostazio
ne della serie Videobook, in quanto tutte le casset
te derivano da libri per bambini scritti e illustrati da • 
bravi autori, e sono vendute attraverso il canale '., 
della libreria. La particolarità dei titoli contenuti -
nella serie è che tutte le animazioni sono state fatte 
con una impostazione diametralmente opposta a • 
quella di molte produzioni commerciali giappone-, 

! si che vediamo abitualmente sui teleschermi: inve- ; 
ce che appiattirsi su di una standardizzazione dei : 
tratti somatici e su di una semplificazione omoge
neizzata degli sfondi, queste animazioni vogliono . 
mantenere l'individualità del segno dei diversi illu
stratori dai quali sono stati realizzati > libn Attra
verso di essi può giungere ai bambini una ncca va-
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rietà di impostazioni artistiche e di modelli visivi 
non stereotipati, che costituiscono proposte di gu
sto migliori di quelle abituali. 

Questa serie, a cominciare dal titolo, suggerisce 
di utilizzare le videocassette come libri: oggetti che 
possono essere visti, rivisti, ordinati in una colle
zione personale, tenuti in uno scaffale. Il problema 

, davanti al quale ci si trova quando si vuole regala
re ai propri figli una videoteca è quella del costo. 
Poche cassette, anche molto belle portano ad un 
numero eccessivo di visioni successive: ci è capita
to spesso di sentire genitori i quali riferiscono tran-

• quillamente che i loro figli hanno visto 30 o 40 vol
te le loro cassette prefente o anche più volte nella 
stessa giornata quelle appena ncevute in regalo 

« * * > • »W*-V 

Intervista a Stefano Rodotà . 
La legge francese discrimina 
le famiglie monoparentali, 
quella tedesca sull'aborto 
offende la dignità femminile 

• Europa unita nell'economia, 
nella politica, nella ricerca. Ma esiste ; 
anche un'etica europea? Esiste in- ; i 
somma un sistema di valori, di ere- • ; 
denze, di principi che travalichi i : . 
confini culturali dei diversi paesi? C'è '"'••. 
chi pensa di si. E ne sta delineando i 
contomi. Non è impresa facile, ma il : • 
tentativo è ambizioso. Anche perché 
potrebbe portare un po' di chiarezza </ 
all'interno dei singoli Stati, mai come ; '.. 
in questo caso spaccati sul caso delle . 
«madri-nonne», sulla brevettabilità •-, 
del genoma, sui rischi delle blotec- C 
nologie... E cosi l'Unione europea ha ' 
costituito un gruppo di sei esperti • 
con il compito di consigliare la Com- ' ; 
missione delle Comunità in materia . 
di bioetica. Dei sei «saggi», Stefano j 
Rodotà è l'unico italiano: a lui abbia- ;v 
mo chiesto di parlarci delle difficoltà 
che si incontrancquando si tenta di 
organizzare i principi etici in una 
struttura comune e valida - almeno 
per ora - per i paesi membri. «Le dif
ficoltà ci sono, inutile nasconderlo 
Qualche esempio? Proprio in questi 
giorni il Consiglio d'Europa-sta ela
borando una "convenzione europea ; * 
sulla bioetica" che verso la fine del- :';• 
l'a^^'sj^^^opós^^.i^jiuirna^di 
tutti gli Stati membri. Si tratta di un te
sto molto generale, nel quale la que- /' ; 
stione dello statuto dell'embrione, ; 
uno dei punti più controversi, è stata ' 
stralciata e sarà oggetto di un proto- f 
collo aggiuntivo», ^ife-fc;' :.-• .«:*.:'.'• 

Ma eoa) non si rischia di girare ; 
Intorno alle questioni essenziali 
per accontentare un po'tutti? :•.•••;'. 

Non direi. C'è ancora molto da di- 4 
scutere, ma su alcuni principi, quelli ' . 
che definirei tipici dell'area euro- = 
pea, c'è già un largo accordo. Sulla 
non commercializzazione dei «prò- -
dotti di origine umana», per esem
pio, come si dice con una brunissi- .; 
ma espressione, tutti i paesi hanno , 
indicato delle linee comuni. No alla '. 
vendita di embrioni e gameti, no ai :i: 
contratti delle madri per procura, no *•'.. 
ai compensi per i donatori, no all'in- H 
termediazione del medico tra dona
tori e coppie sterili, no alla pubblici- »•. 
tà...'Accordo c'è anche sulla que- ';'. 
stione della tutela delle informazio
ni riguardanti il patrimonio geneti
co Questioni aperte, invece, sono 

1*4 
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Stefano Rodotà Blow L)p 

La e 
qùèllà'delta brevettabilità delle se-. 
quenze del genoma, dove il conflitto 
tra ricercatori americani ed europei '\ 
è ancora aperto, e quella già ricor
data dello statuto dell'embrione. '-.-•'},',,. 

Parte del problemi non deriva 
.:." forse dal fatto che esistono dei 

contrasti anche all'Interno dei 
singoli paesi? Finché non si fa 
chiarezza In casa, com'è possi
bile farla In Europa? . -

È vero, ma è proprio per questo che 
la convenzione può avere un ruolo 
positivo. Fissare un quadro generale 
e incentivare la discussione può aiu- , 
tare a trovare un sistema di principi 
valido nelle diverseculture. ;: •': ^v 

Quando In un settore cosi deli
cato si stabilisce una «norma», 
non si rischia di tagliare fuori 

. delle situazioni che nella realtà 
di fatto si avviano a diventare 

.'••• «normali»? - v . ".'•:>...V.'->
iv..>;:' 

Certo, e il voto del Senato francese è 
un esempio illuminante: in questo 
paese 1 accesso alle tecnologie della 
riproduzione è limitato alle sole 

Come si orienterà l'Europa nelle delicate nuove 
materie aperte dalle tecnologie riproduttive? Un'; 
consiglio di sei saggi è chiamato ad esprimere il 
suo parére su ogni questione. Rodotà, che ne fa 
parte, pone al centro della questione la donna. -

coppie, sposate o stabili, e alle don
ne sterili in età fertile. Ma in questo 
modo il potere di riproduzione di 
cui le donne si erano appropiate at
traverso la libertà d'aborto e il diritto 
alla contraccezione viene di nuovo 
messo in discussione. Quandosi, le
gittima il ricorso alla fecondazióne. 
assistita solo nell'ambito della:: «fa
miglia tradizionale» si dimenticano 
tutti i reali cambiamenti che sta at-; 

traversando questa Istituzione. L'ul
timo censimento mostra che le fa
miglie monoparentall sono in cre
scita vogliamo negare l'accesso alle 

f nuove tecnologie ad una parte sem-
' pre crescente della società? Queste 
.situazioni non si risolvono con i di-
•."•' vieti: sappiamo tutti che'basta pren
d e r e un treno e spostarsi nel paese 
; più vicino, dove è permesso ciò che 

non è consentito in patria. Non solo: \ 
- l a legge francese prevede il ricorso . 
< alla fecondazione assistita solo nel-
: l'ambito di una condizione «patolo-
•' gica», configurando la sterilità come 

una malattia. Il movimento delle 
'£ donne ha fortemente criticato que

sta impostazione, ed 10 condivido in 
pieno le loro preoccupazioni si tor

na aduna medicàlizzazione delcor-
po femminile e contemporanea
mente si limita la libertà di procrea
zione. •'•':•''.':>'-"", . - v-.V';i :'•"' ':'•" 

Quali dovrebbero essere, allora, 
le caratteristiche di una buona 

• legge «europea»? ; - . 
lo credo che le donne debbano es
sere messe nella condizione di deci
dere nel modo più consapevole e 
responsabile: il che vuol dire rigido 
controllo sui centri e sul personale 
autorizzato ad effettuare il tratta
mento, : obbligo di informazione 
onesta e dettagliata sulle procedure-
tempi di riflessione tra il momento 
dell'informazione e quello della 
scelta, indicazioni relative ai rischi e 
alle reali possibilità di successo del
l'intervento, rigide norme sulla pa
ternità biologica. Mi spiego: nel caso 
di inseminazione con seme di dona
tore, le donne devono avere la ga
ranzia che il loro partner non si tiri 
indietro, come invece ogni tanto av
viene La legislazione amencana, da 
questo punto di vista, è molto più 

chiara: una volta che il partner ab
bia formalmente espresso il suo 
consenso, non può più disconosce
re il bambino. È una assunzione di 
responsabilità sociale a tutela della 
donna. Ma il punto fondamentale è 
un altro: i problemi, secondo me, si 
risolvono solo se non si ha fretta di 

. legiferare, e se non si pretende di di
sciplinare ;-'. l'intera, • delicatissima, 
materia attraverso le leggi. .;.;;.; .•,.* 

Sembra di capire che anche I 
principi etici varino con l'avven
to di tecnologie sempre più sofi
sticate, e che siano legati alla 
cultura o al particolare momen-
tostorfco-U ,'. u..'.-'.'- *',• 

In parte si. Da un lato, come ho già 
detto, è possibile fare riferimento ad 
alcuni generali principi «europei». 
Dall'altro, c'è sicuramente un pro
blèma di realtivitS'sldrica: le tecno
logie pongono problèmi,.sempre 
nuovi, alcuni riferimenti culturali di
ventano vecchi, ed il multiculturali-

• smo della società impone una visio-
:. ne più ampia delle questioni etiche. 

Ci sono sistemi dì valori diversi tra 
loro che è necessario tenere insie-

'.'; me. Faccio un esempio: si tratta del
la sentenza della Corte costituziona-

; le tedesca, che è stata criticata un 
- po' da tutte le parti per la «ipocrisia». 
'•'>. In poche parole, secondo la Corte 
"•: l'aborto rimane un reato; ma se la 
•':. donna decide di fare comunque 

questa scelta, non è punibile. Una 
ì sentenza che da una parte tende a 
; colpevolizzare la donna - «il .tuo 
• comportamento è illecito, ma noi 
". nella nostra magnanimità non ti pu

niamo» - mantenendo la stigmatiz-
• zazione sociale. Dall'altra, -però, 
..' cerca di tenere insieme due sistemi 
; di valori: stabilendo che l'aborto è il-
' lecito si risponde alle preoccupazio-
'•• ni del mondo cattolico, ma affer

mando la non punibilità si tenta di 
salvaguardare il diritto d aborto 

Genetica: bruchi 
e scorpioni 
per un pesticida 

Un pesticida genetico è stato messo 
a punto da scienziati britannici che 
hanno inserito in un virus che uccide 
i bruchi un gene dello scorpione che 
serve a produrre la tossina velenosa. 
Il pesticida è stato già sperimentato e 
si è dimostrato molto efficace. La ri
cerca è slata coordinata dal profes
sor David Bishop dell'istituto di viro
logia e microbiologia ambientale di 
Oxford, secondo il quale questo è il.' 
primo passo per produrre qualcosa 
che possa competere con i pesticidi 
chimici. La sperimentazione è avve
nuta in un terreno vicino Oxford ed 
ha dimostrato che il virus, del tipo 
conosciuto come baculovirus. se 
«corretto» con tossine prelevate dallo 
scorpione nord africano, agisce con 
grande rapidità ed i bruchi muoiono 
in pochi giorni. :. - -. : , • ; . . - . ;, 

Arrivano 
i marciapiedi 
ecologici 

L'idea è venuta agli amministratori di 
Nove, un piccolo comune del vicen
tino: trasformare i materiali plastici 
selezionati dai rifiuti solidi urbani in . 
mattonelle da impiegare per la pavi
mentazione dei marciapiedi cittadi
ni. Dopo esser stata raccolta separa
tamente, la plastica viene tritata in 
speciali macine e, poi, affidata ad 
uno stabilimento della zona da dove 
ne esce sotto forma di mattonelle. E i 
risultati sono entusiasmanti: i nuovi 
mattoni sono resistentissimi alle in
temperie e semplici da sistemare, as
sicurano a Nove. In più, una volta si
stemati, sono praticamente inamovi
bile, Per il momento, perù, il comune 
ha deciso di usarli in via sperimenta
le, pavimentandoci una sola via del • 
paese: la gente l'ha già battezzato il 
«marciapiede ecologista». • - • 

La Cina inaugura 
la sua seconda 
centrale nucleare 
La Cina ha inaugurato ufficialmente 
la sua seconda centrale nucleare tra 
le polemiche. L'impianto, infatti, sor
ge nel golfo di Daya, ad appena venti 
chilometri da Hong Kong. Gli abitanti 
dell'ancora per poco protettorato 
britannico hanno protestato fin dal
l'inizio ma Pechino non ha evidente- -
mente tenuto conto delle ragioni del
la popolazione di t»ong Kong, il cui 
governo ha peraltro partecipato atti
vamente alla buona riuscita del prò- ; 
getto. La centrale è costata 4 miliardi 
di dollari, pagati in parte con i fondi 
cinesi e in parte con quelli del territo
rio britannico, che riceverà il 70 per 
cento dell'energia prodotta. Per il 
momento è in funzione solo uno dei 
due reatton 1 altro partirà a fine giu
gno 

«Science»: come frenare il boom demografico nel Terzo mondo 

Una Terra meno affollata 
O l i ISSI 

sa Sul settimanale «Science» la ri
cetta, possibile, per assecondare la { 
diminuzione di fertilità delle donne 
nel Terzo Mondo ed evitare nel pros
simo futuro un pianeta troppo affol-
lato. * .....--. •- ••.. 

Gli abitanti della Terra stanno ere- ì 
scendo ad un ritmo senza preceden- , 
ti. Con i trend attuali, nel 2.100 il ; 
mondo ospiterà 11 miliardi e mezzo » 
di persone: oltre il doppio degli at
tuali 5,5 miliardi di abitanti. Questi : 
sei miliardi in più di esseri umani sa- ; 
ranno tutti figli del terzo Mondo, ver- ; 
ranno infatti alla luce • secondo le ul
time proiezioni delle Nazioni Unite e 1 
della Banca Mondiale • nei Paesi in . 
via di sviluppo: Africa. Asia (Giappo- ; 
ne escluso) e America Latina. Nazio
ni in cui in cui l'espansione demo
grafica è ai suoi massimi: 800 milioni -
di nuovi abitanti ogni decennio. Una : 
crescita enorme, causa ed effetto di ; 
nuova povertà che i progetti di piani
ficazione delle nascite finora messi 
in atto non hanno saputo interrom
pere A lanciare l'allarme, sostenen
do la necessità di nuove politiche per 

la riduzione della fertilità, è John 
Bongaarts del Population Council di 
New York che in un articolo su 
«Science» avanza una serie di propo
ste, ricordando anzitutto il pericolo 
dell'esaurimento delle risorse am
bientali. Le stime della Banca Mon
diale prevedono che gli attuali 4,3 
miliardi di abitanti del Terzo mondo 
salgano a 8,6 miliardi nel 2.050 e a 
10,2 nel 2.100. L'Asia, che compren
de tre quarti della popolazione dei 
paesi in via di sviluppo, raddoppierà 
i suoi 3 miliardi di abitanti entro il 

•2,100. Per quella data la crescita del
l'Africa sarà quintuplicata: da 600 
milioni di oggi a 2,8 miliardi. ';, .--•...• y 

La popolazione latino americana 
arriverà quasi al miliardo. Tutto ciò» 
sottolinea lo studioso • è previsto no
nostante negli ultimi decenni, anche 
nelle aree più arretrate i comporta
menti siano mutati: il numero medio 
di figli per donna è sceso dai 6 degli 
anni '60 a tre-quattro. Secondo Bon
gaarts occorre integrare tre strategie: 
ndurre le gravidanze indesiderate 

rafforzando i progetti di pianificazio-
• ne familiare; investire In piani educa-
, tivi che determinino una diminuzlo-
; ne della tendenza verso una prole 
- numerosa tra le donne del Terzo 

Mondo; innalzare I" età media della 
, prima maternità. Gli studi più recenti 

• afferma l'articolo - rivelano che la 
-conoscenza, la disponibilità e l'ac-
' cettazione culturale di metodi con-
;: traccettivi è ancora bassa nelle aree 
-'•'• in via sviluppo: una nascita su quat

tro sarebbe in realtà indesiderata e 
' quindi eliminabile con il controllo 
> della fertilità . Se tra il '95 e il 2.100 
;' non avessero luogo nascite indeside-
/, rate (pari al 20 per cento del totale 
;" previsto) - rileva Bongaarts - la cre-
: scila della popl3azlone nel Terzo 

Mondo potrebbe scendere dai 10,2 
; miliardi stimati ad 8,3 miliardi. Un 

miglioramento dello status economi-
; co e sociale della popolazione fem-
• minile farebbe scemare la propen-
• sione a una prole numerosa. Lo stu

dioso ha calcolato che le proiezioni 
••' sull'aumento degli abitanti al 2.100 

potrebbero scendere di un altro mi
liardo, amvundo così alla fine del 
prossimo a 7.3 miliardi. 

Uno studio sulle donne che aspettano un figlio: parla lo psicoanalista Ammariniti 

Gravidanza, la panda ambivalente 
RITA PROTO 

sa «Quando mi sono resa conto che 
cera un bambino dentro di me, mi •'• 
sono sentita perfetta e completa. Ho 
sentito una possibilità enorme di ac- . 
cogliere, nutrire, creare. Ho avuto il :•'. 
desiderio di non lavorare per con- . 
centrarmi su questa esperienza con -
tranquillità». Anche per Gaia, come 
per tutte le altre donne, i mutamenti 
corporei iniziali sono stati inquietan
ti, finché non si è attestata la pancia 
come conferma fisica della verità del > 
concepimento, della permanenza • 
della vita dentro di lei. E in modo : 
molto particolare Gaia sembra aver ;-.• 
investito la crescita della pancia co
me opera di costruzione di un luogo 
protettivo, capace di includere fanta
sie di reifetazione e di identificazione 
col bambino, insieme ad un senti
mento di cura e sollecitudine verso 
di lui, in una compresenza di senti- • 
menti di fusione e di differenziazio
ne». ,•• •"(^-••'•••::;j;.-ir'- --.-•. 
• Cosi La gravidanza tra fantasia e 

realtà (Il Pensiero Scientifico Edito
re) analizza alcuni vissuti di quell'at

tesa che porta poi all'incontro tra la 
madre e il bambino. Certamente la • 
gravidanza è considerata un mo- '. 
mento di crisi nel ciclo femminile, in ; 
cui la donna «abitata da un altro che " 
si nutre della sua sostanza», come di- ; 
ce Simone De Beauvoir, è insieme sé • 
stessa e diversa da sé. «La gravidanza ; 
- ci ha detto Massimo Ammaniti, 
professore straordinario di psicopa- ; 
tologia generale e dell'età evolutiva ; 
all'Università La Sapienza di Roma e : 
curatore del libro - porta a realizzare : 
pienamente la propria femminilità. ; 
Avere un figlio ih rapporto col part- • 
ner, poter diventare madre anche ri- ; 
spetto alla propria madre, averne ' 
quindi appoggio e riconoscimento. ; 
La gravidanza, quindi, come l'adole
scenza, come una grande storia d'a- ' 
more sono esperienze privilegiate •• 
anche di trasformazione personale, ' 
con un coinvolgimento affettivo mol
to profondo. ... • '"I.J- -~.„f••-.••?•-*.•'-..•. 

Ma la gravidanza può essere 
un'occasione Importante per ri
solvere o affrontare conflitti 
adolescenziali? 

Certamente, anche perché in gravi
danza si verifica una sorta di regres- ' 
sione: da una parte c'è una donna : 
adulta che decide consapevolmen- : 
te di avere un figlio e dall'altra c'è 
una persona che ha forti legami col ' 
passato. Sarà anche portata a con
trattare la gravidanza con i suoi ge
nitori, con una sorta di richiesta im
plicita di approvazione; in alcuni ca-
si si sentirà sostenuta, in altri dovrà 
far fronte a una competizione con la • 
madre o ad aspetti di divieto pater
no anche se non esplicitati. Si può , 
trovare davanti due tendenze con
trastanti: quelle ritenitive, di far cre-

• scere l'embrione, ma anche di tipo 
espulsivo, come si vede negli aborti 

. ripetuti. Quello che colpisce in ge
nere è un ripiegarsi su di sé, un'e
strema attenzione a quello che suc
cede nel corpo e negli stati d'animo. 

Joan Raphael Leff paria di due • 
. stili materni, che corrispondono ; 

: . alla madm "faclUtator" e a quel
la "regulator", ci può dire di co-

''• • sa si tratta? -•• •̂ •-•-••-..>v,,-.---..:•".• 
La madre facilitator dà grande im
portanza alla relazione con il bam
bino, crea un rapporto molto forte ; 

ed è attenta alle sue comunicazioni, 
a differenza di quella regulator, più 
preoccupata delle capacità e acqui
sizioni del bambino e che tenderà 

, precocemente a stimolarne l'auto-
npmia. Nel dipartimento di psicolo-

'' già stiamo lavorando in collabora
zione con gruppi di ricerca interna-

, zionali sulla gravidanza e le rappre
sentazioni interne di madre e bam
bino. In particolare abbiamo segui
to • un, gruppo • di 30 .donne. 

i. individuando un 30°. con rappre
sentazioni edipiche integrate, per
cezioni ricche di sé come donne, 
capacità di adattarsi ai cambiamen-

• ti in gravidanza, un buon investi-
.mento affettivo e una buona diffe-
. renziazione di sé rispetto alla pro-
* pria madre e al partner. Un altro 
' 34% di donne con una percezione 
- che si avvicina di più a quella della 
...'. madre regulator, senza troppo coin

volgimento che cercano di non 
cambiare la loro vita, con una rap
presentazione di sé e del bambino 

• ristretta. Nell'ultimo gruppo ci sono 
invece donne non integrate, ambi
valenti, che hanno verso la gravi
danza atteggiamenti contrastanti. 
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L'INTERVISTA. La Pausini, favorita di Sanremo '94 

DiteaLaum 
chefc 
Crede in Dio e nella famiglia, insegnava catechismo, in 
tv le piace Funari («è l'unico che ti spiega le cose della 
politica»). Ha 19 anni e tutti dicono che vincerà il festi
val di Sanremo. È Laura Pausini: l'anno scorso arrivò 
prima tra i «giovani» sanremesi, quest'anno toma in ga
ra, fra i big, con Strani amori. E ha già dei nemici: alcuni 
fans «al contrario» hanno creato un comitato pro-Marco 
accusandola di fare canzoni troppo deprimenti.;: •*••£:;>« 

.-•:•.;.'..- ourao ramami > ; . - •...• 
m MILANO Dite a Laura che vince-
rà E lei nsponderà con un rossore ; 
sulle guance, un sorriso e una dichia- . 
razione di prammatica: «Questi pro
nostici mi fanno paura, perché alla ~ 
fine se non si avvereranno un po' ci 
starò male Comunque vada, l'im- : 
portante è il giudizio del pubblico: • 
mi piacerebbe sentire la gente al ber ; 
fischiettare la mia canzone come è r 

stato l'anno scorso. E poi tutto l'affet- i 
to dei ragazzi ai concerti- che emo- ;; 
zione1» Disarmante Laura. Talmente f, 
brava ragazza (stile quelle «serie» >' 
cante da Masmi) in questo mondo di • 
ladn, da sollecitare il classico quesi
to «ci è o ci fa7» E la risposta pende ' 
inequivocabilmente dalla prima ipo-
tesi a meno di diaboliche quanto 
improbabili strategie. Laura Pausini • 
ha 19 anni, viene da un paesino delia ,. 
Romagna e nel giro di pochi mesi ha 
sbancato le classifiche di mezza Eu
ropa, mento del primo posto al San
remo giovani '93 con La solitudine, 
melodia ariosa e triste «love-story» 
adolescenziale, e dell'album a ruota, 
pop soffice per gli anni Novanta. E 
ora Strani amori, candidata numero 
uno alla vittona al festival nella cate-
gona «big» con le carte in regola pers 

farcela La sentirete presto: alla ra
dio, in tv, nei karaoke. E non ve ne li
bererete facilmente: è orecchiabilis
sima '•• ''•• 

Tutto è successe cosi Ih (ratta: 
come ti senti? ..>.• •>-' -#• .-,*••• 

Bene anche se la popolarità a volte 
crea del problemi. La vita privata, . 
per esempio- ormai sono al centro 
dell'attenzione e certa gente non ; 
bada a scrupoli Parlo di tutte quelle • 
bugie apparse sui giornali: un fidan- '. 
zato di qui, un marito di là, addirittu
ra una gravidanza. E questa insinua
zione mi ha proprio offeso: forse -

. perché sono stata educata secondo 
valori antichi e ideali ben precisi, lo 

; credo in Dio e nella famiglia, fino a ; 
: ' poco tempo fa insegnavo catechi-
. : smo ai ragazzi: e quando aspetterò : 
' un bambino sarò felice di gridarlo al 
; mondo. Ma le bugie, no. Ora ho sen

tito anche di un comitato «pro-Mar- ' 
. co» (Masini, ndr.) che mi accusa di 
fare canzoni deprimenti: non è vero. 

;, I miei brani possono essere un po' 
: malinconici, ma hanno sempre un 
'• finale positivo. ••?.•••;•• i i , \ S ^ - - • •',%••: •• 
•' Comunque nel tuo mestiere ci 
" sono tante soddisfazioni.» -
i Certo, come l'affetto dei fans: ricevo 
<; un sacco di lettere e regalini. Guar-
• da, un ragazzo mi ha appena man-
' dato un braccialetto d'oro col mio 
•}< nome inciso sopra... Alcuni mi scri

vono per chiedermi l'autografo, altri 
< si confidano e cercano risposte ai 

:': loro problemi. Qualcuno, già che si 
.;; trova, mi domanda l'indirizzo di 
' Ambra di Non è la Raio di Brenda di 
'' BeverlyHills... 

1 Etu? 

' Mi identifico con loro: mi sembra di 
tornare indietro negli anni, quando 

' ero pazza di Raf e ho pensato mille 
volte di scrivergli. Cerco di risponde
re a tutti come un'amica sincera 
perché voglio che capiscano che 
non sono una star, ma una, ragazza 
normale. Come tante. Che ha voglia 
di innamorarsi e magari non è corri
sposta, che ride e piange come 
chiunque. 
- Cosa ne pensi del tuoi coetanei 

che uccidono per gioco, lan
ciando massi contro le macchi
ne In autostrada, o si ammazza
no per una partita di calcio? 

È terribile. Sai, non ti so dare una ri
sposta forse una cattiva educazio
ne, un rapporto difficile con la fami-

f Al festival la Giunta leghista 
fa la «moralizzatrice» 
E riduce I biglietti omaggio 

' Ultime dal fronte del festival di Sanremo. SI 
• stringono I cordoni delle borse: quest'anno " 
" verrà limitata drasticamente la distribuzione di 
; biglietti gratuiti per l'Ingresso al teatro Arlston, 

assessori e consiglieri comunali non potranno 
avere l'amMto biglietto omaggio, e anche peri < 

' giornalisti non saranno a disposizione più di 170 
biglietti. Sono le Innovazioni decise dalla nuova 

; giunta municipale leghista guidata dal sindaco < 
:; Oddo; anche per le autorità I posti sono stati ••.'• 
' «razionati»; 160 sono stati messi a disposizione 
•;.; della clientela alberghiera, 200 peri non • • 
• paganti e 70 per gli Enti assistenziali. Trecento 

' biglietti sono stati posti hi vendita e II ricavato ;. 
,•;- sarà devoluto in beneflclenza. Detto questo, I • 
; posti per seguire dal vivo II Festival della -. 

f! canzone Italiana sono già tutti presi, e la Rai si è 
':••:.• accaparrata tutti quel» della platea a prezzi tra 
f le 800 mila e un milione e 200 mila lire. Era ' ' 

scontato che la Qlunta'del sindaco leghista ... 
. Oddo e dell'assessore al turismo Tofl avrebbe 

puntato sulla •moralizzazione-del Festival con 
; la riduzione del biglietti omaggio, ma II rischio è 
• che tutto rimanga sulla carta delle buone . 

:•'• Intenzioni, e si risolva semplicemente come 
un'operazione di Immagine per la Lega. La >,'• 

r quale, da quando ha conquistato il Comune . 
l'anno scorso, si è comunque dimostrata • • 

• : Incapace di risolvere il problema del parcheggi 
;; al mercato del fiori, si è avventurata nella .< 
. • smobilitazione del cittadini abitanti la r.« * 
• baraccopoli di borgo Tlnasso senza sapere dove 

collocare le 13 famiglie presenti. E ora pensa -
che per moralizzare II Festival di Sanremo basti 
limitare I biglietti omaggio. ' [Giancarlo Lora] 

glia E la voglia di sembrare più 
grandi, fare colpo sugli altri... . 

Tu, Invece, sembri avere le Idee 
chiare. . : .•<\-:--

Mica tanto. Ci sono argomenti che ' 
sto cominciando ad approfondire 

; solo ora, come la politica. Appena 
un anno fa non sapevo nulla, ades
so seguo i telegiornali e adoro la tra
smissione di Funan. è l'unica che ti 
spiega un po' lecose 

E sai già per chi votare? 

Laura Pausini 

No. ci capisco poco partiti che na-
: scono e muoiono, alleanze, litigi, in
tese... I giovani non sanno che fare e 
anche i genitori non riescono a con- : 
sigliarli: che confusione... Ma quello 
che più mi ha fatto arrabbiare è lo : 

• scandalo delle tangenti: come si •; 
" può considerare più importante una 

banconota da centomila lire della 
propria moralità' < 

Torniamo a Sanremo: che ne dici 
del cast e delle vecchie glorie ri

pescate per l'occasione? 
lo rispetto il lavoro altrui e penso 

' che artisti come Milla Pizzi abbiano 
aiutato la canzone italiana. " 

• ...Che pero oggi segue altre 
strade, vedi quelle del rap e dei 

• centri sociali-. &.,- e 
SI. certo Mi piace quella musica-
Frankie Hi Nrg Me, 199 Posse, gli Ar
ticolo 31 E poi Jovanolti Hanno 
una grande energia e parole molto 
forti io però non nuscireimaiacan-

TV & POLITICA/5. Aldo Grasso: «Il piccolo schermo? Ti influenza se sei rilassato... » 

«È innocua. Quindi, perieolosa» 
Prosegue il nostro viaggio nel rapporto fra tv e politica, in 
questa campagna elettorale che si conferma la più «spet- ^ 
tacolare» e la più difficile della storia. Dopo Gianfranco \ 
Funari, Giovanni Giudici, Carlo Freccerò e Nicola Piepo- ; 
li, oggi intervistiamo Aldo Grasso: un esperto di tv che è ; 
passato dall'altra parte della «barricata», alla radio. E che ' 
ci invita all'attenzione: «I modelli passano nei momenti 
di relax, Gerry Scotti è più pericoloso di Ferrara». 

! MARIA NO VILLA OPPO • ' 

Carta d'Identità 
Un critico «prestato» alla radio 

Aldo Grasso è docente di teoria e tecnica del l'Informazione 
presso la facoltà di Ungue all'Università Cattolica «H Milana 
Allievo di Gianfranco Bettetini, «nasce» come critico • . 
cfnematograflco: ha scritto tra l'altro «t'Irreallsmo .-.":; 
socialista* (1973), «S.M. Ersenstebv (1974), «linea allo 
studlo»(1989),«Utelevl*lonllnEuropa»(1990),e . 
soprattutto l'utilissima «Storia cella televisione Italiana. 
(1992), l'unico sistematico repertorio di titoli e personaggi ", 
nel quale si può provare a ricostruire e sistemare quella . 
magmatica materia collettiva chiamata televisione. Il più 
recente libro di Aldo Grasso, intitolato «Il paese dei ;;; : ' 
Berlusconi', disegna, sotto metafora letteraria, una quadro 
allarmante dell'attuale stato dell'etere. • 

Attualmente Grasso è Incaricato della programmazione 
radiofonica sulle tre reti Rai. Accettando questo nuovo ruolo 
ha lasciato due rubriche di critica televisiva: quella che • 
scriveva sul «Corriere della sera» e quella che «diceva» sulle 
onde mattutine di Radtodue sotto la testata «A video spento». 
Nella sua nuova veste, ha annunciato un cambiamento della 
radiofonia che sappia dialogare provocatoriamente con la 
televisione, facendo appello ad alcuni personaggi strappati 
alla tv medesima (Piero Chlambrettl, Fabio Fazio e altri: una 
scelta che non ha mancato di suscitare polemiche * " 
all'Interno della radio e dei suol collaboratori storici). 

rai MILANO, Nella telenovela quoti
diana tra giornali e tv, è il video a fare 
la parte del «cattivo» Che poi, nei 
feuilleton, è sempre il motore della 
storia: quello che, coi suoi perfidi di-

• -, segni, governa le vite dei buoni, con
ducendoli all'infelicità più totale. In- : 
vece nella telenovela vera che stiamo I? 
vivendo in questi giorni non c'è sicu
rezza di lieto fine. Nella partita a ten
nis tra giornali e tv, il verdetto è asso- " 
lutamente incerto. Un giorno la tv fa * 
male ai bambini, il giorno dopo ci j 
avvicina a Dio. Un giorno distrugge la 

' democrazia e il giorno dopo è lo • 
strumento indispensabile del dibatti-
to in corso. Nessuno però può sotto- / 
valutare il legame potente che colle- ' 
ga tv e potere. Diamolo perciò per , 
scontato e cerchiamo di guardarci • 
dentro, in compagnia del critico tele-1 
visivo Aldo Grasso, attualmente capo 
della radiofonia Rai. .•,••'.' f v ' ...;•%, 

Professore, la cosa più Impres
sionante successa in questi ulti
mi tempi, in cui si parla tanto 
dello strapotere della tv, è stato, 
anche qui, Il sisma Tangentopo
li. Craxl deteneva ben quattro re-
ti, ma, quando è stato preso con 
le mani nel sacco dal giudici, 
non c'è stata tv che tenesse. An

zi, Il video, mostrando le Imma-
. glnl della caduta, l'ha sanziona

ta e resa definitiva. . • : 
'• C'è sulla tv un equivoco diventato 
luogo comune, e cioè che sia il fa-

'. moso strumento orwelliano di con
trollo. E sicuramente in parte è vero: 
è il medium dominante, che più di 
ogni altro riesce a trasmettere opi
nioni Non bisogna dimenticare pe
rò che la tv è un mezzo superficiale. ; 

I suoi messaggi non incidono più di 
tanto Anzi è successo sempre che, ' 
quando ci sono in gioco cose im-. 
portanti, il processo di formazione 
delle idee è molto più complesso 
della tv. Il vissuto dei singoli si con- • 
franta con quello delle persone che 
hanno a fianco, con tutte le possibili ; 

e complesse relazioni. Si sottovaluta 
poi il fatto che, tutte le volte che la tv 
fa esplicitamente politica, mette Io 
spettatore in stato di allerta, " v -. 

, Dunque lo spettatore diffida del
l'-' latv? :::%•••••-.« •-•:>. W f w - :*.--v.Y"; 

II vero pericolo della tv è rappresen-
; tato dai telefilm, dai modelli che 
;' passano nel rilassamento. L'ideolo

gia berlusconiana passa non attra
verso Ferrara e Sgarbi, ma attraverso : 

;, Gerry Scotti. È Gerry Scotti il vero 
, ideologo della tv. Il pubblico che è 

appassionato al sociale non teme 
niente. Anzi vive reazioni nobili da-

.;: vanti al teleschermo. • • < • ; - ,.:.•'--<;.'• 
.-•• Sappiamo per certo che II potè* 

: re ha bisogno della tv. Ma la tv 
ha bisogno del potere? 0 finisce 

-/ peressereunpoterelnsé? -
Che la tv sia una forma di potere sa
rebbe sciocco negarlo. Più dei gior
nali, perché è una forma di comuni
cazione più - immediata e meno 

• strutturata. Che poi il possessore 
della tv possa anche diventare il so
vrano, questo è tutto da dimostrare 
Si fa confusione tra audience e con

senso. •:••-:••.- • • • • • ' . . • •• ••'•'•'. 
Però ora II sistema maggiorita
rio, che mette schieramento 
contro schieramento, si dice sia 
Il più «televisivo» del sistemi, 
quello disegnato proprio sulle 
esigenze della tv, sullo scontro 

' spettacolare uomo contro uo
mo. E questo può accrescere II 

• ' • potere della tv. - v:-"«:.:t»av.. ••-•';v 
Anche in questo, si possono vedere : 

due aspetti. È vero che il dibattito 
«uno contro uno» è la cosa più tele
visiva che ci sia, ma è solo l'aspetto 

: più corrivo. Ripensando ai dibattiti i 
sui sindaci, ci siamo potuti rendere ; 
conto dei problemi di un paese, co
noscere realtà che ignoravamo. Tut
to quello che riguarda la tv ha due 
facce e spesso l'onda di ritomo è 
più interessante dell'aspetto negati
vo. ••'-:.v/.-.vi.-.v,.-.t-»»i ..s.-»;.'-»'.,.,..-!» 

Nel dibattiti per le elezioni del 
sindaci abbiamo visto comun
que confrontarsi personaggi di 
livello nazionale. E che cosa 
succederà Invece a livello più 
provinciale? ,-.,,,,.,.,-^—••*-«g1.&>* 

•' Certo, gli aspetti più negativi si sono 
visti in provincia. Il vero scandalo è : 
Cito, padrone della tv diventato pa
drone della città. Ma questo sarebbe 

• da proibire, -sr • - !••- -'•"'• • • :• '•••'.'- ••:'• 
Se sono gravi I casi Cito a livello 
provinciale, tanto più Berlusconi 
a livello nazionale. 0 no? - . .-"-!• 

Lasciamo che sia il lettore a trarre le 
sue conseguenze, ^T-•.,•••"' ':;~ v/»-:. 

Come vuole. Allora diciamo an
che qualcosa sui processi In tv. 
Morti lamentano che siano di
ventati una pubblica «gogna». 
Altri sostengono che siano Inve
ce una grande occasione di ap
prendimento e di giudizio stori
co per la collettività. 

Certo perché bisogna saper coglie-

tare cosi. 
A proposito: e II tuo nuovo di
sco? 

Uscirà nei giorni del festival e si inti
tolerà semplicemente Laura perchè 
più del precedente rappresenta la 

, mia personalità, i miei pensieri e il 
periodo di crescita che sto attraver
sando E anche i testi sono un po' 
più difficili e sfumati gli autori li 
hanno messi giù bene, ma le idee 
sono tutte mie Ci tengo tanto 

re gli aspetti contraddittori. Non ave
vamo mai visto cosi in faccia il pote
re. Come rito collettivo è di grande 
intensità: vediamo sfilare in tv le ico-

' ne della caduta del regime. D'altra 
parte bisogna considerare che un 
conto è il processo, un conto quel 

' che si vede in tv. C'è una mediazio-
' ne linguistica incontrollabile. -*"~.-.-:-. 

Tanta più mediazione ci sarà, se 
si manda In onda una «lettura 

; guidata», come fanno Minoll e 
. . Galimberti. Ma torniamo alla 

. campagna elettorale e ai suoi 
• strumenti. C'è stato il caso fin 
- troppo famoso del dibattito tele-
'. visivo tra Nlxon e Kennedy, che 

venne considerato decisivo per 
la vittoria di Kennedy. SI disse 

V addirittura • che • la - campagna 
' elettorale era stata vinta dai 

: . truccatori, che avevano lasciato 
- lucida la faccia di Nlxon. *•••'•- " 

- Si disse anche che Nixon aveva la 
' camicia sbagliata e altri particolari 
;; del genere. Ma sono tutte cose che 
'; avranno magari agito sui più super-
: fidali. Quelli che comunque avreb-
: bero deciso in base a considerazio

ni epidermiche, all'ultimo momen-

- • ( 0 . •:'..• •-- ,-,--r.,v v ^ w - * , : ) " . ^ ^ 

: Nel dibattito sulla violenza In tv, 
lei ha citato Lucrezio e la sua 

: metafora della nave che affon
da. Chi assiste al naufragio 
stando sulla riva del mare, si 
sente felice di essere al sicuro. 
Allo stesso modo, chi vede In tv 
il volto del potere, coi suol tratti 

" spesso orrendi, può provare l'e
brezza di non fame parte, anzi
ché esseme suggestionato. • 

Al momento uno può anche soltan
to godere del lato spettacolare del 
tracollo. È come assistere in diretta 
alla caduta dell'impero romano. 
Una occasione stonca 

LATV 
piejwgoWwaffi 

La minaccia 
della Parietti 
interattiva 

ERCHÉ ce l'hanno tanlo con 
noi queNi della Tv? Perché ci 
perseguitano non solo dallo ' 

schermo, ma anche prima e dopo la 
fruizione, sui giornali che vogliono 
dirci tutto ma proprio tutto sulla tele
visione che è avvenuta e che avverrà? 
Perché volete, voi che decidete delle -
nostre serate in poltrona, tenerci 
sempre sul filo e preoccuparci? Leg
go su un quotidiano: Alba Parietti su . 
Rete 4 sarà interattiva E noi qui a 
preoccupparci per la minaccia. «Ca
volo» - ma nella vita diciamo altro -
«ma Alba, da interattiva sarà ugual-. 
mente pimpante che non quando è ; 
solo attiva?». E soprattutto: che ragie- ; 
ne c'è di trasformare la coscia pen- • 
sante del progressismo frenato (?) , 
italiano in un testimone della parteci- > 
pazione globale? v \» -•. - : - -

Ho simpatia per la Parietti: lo di- • 
chiaro per potermi poi permettere di ; 
dire quello che penso senza tante re- • 
more formali. Ma la stanno massa- > 
crando. i gestori della sua immagine. ' 
La stanno buttando allo sbaraglio in ; 
un contesto che non le compete del. 
tutto e comunque non le offre la pos- ; 
sibilila di esprimersi per quello che è: : 
coscia e pensiero, due riferimenti de- : 

gni a mio parere della massima con- • 
siderazione. E che ci azzecca (direb- • 
be Di Pietro) la Parietti con Decidi tu, '. 
programma velleitario non so più do- ! 
ve copiato, che proporrà una sit-com ; 
della quale il pubblico (faxando? • ' 
Usando il pulsante di uno sfigato ', 
quizzy? Con la forza del pensiero co- ; 
me Uri Celler? Telefonando? Riem- • 
piendo un modulo? Comprando Sor- ; 
risi e canzoni?") sceglierà il finale? È ; 
per la sua testa che l'ha scelta lo scal- • 
tro Franceschelli, top manager della ; 
rete milagrosiana, o per la coscia? , : 

Alba ribellati. O comunque fatti • 
spiegare qual è, anzi quale sarà la ; 
tua funzione. Non sarebbero più giù- . 
sti un Mengacci o un Medail, gli ac-
chiappaelettori del biscione, alla bi
sogna? Ti spingeranno nel gorgo del- -
l'opinionismo più sconsiderato nel "• 
quale vediamo dibattersi vittime an- . 
che incolpevoli quali la povera Cava
gna, portatrice sana di inutili con
giuntivi e di seni naturalmente sodi e 
un po' fasci (s'è autodefinita «tetta ' 
vera della destra», pensa te) che ha 
trovato momentaneo quotidiano ri- : 
coverò a Raidue in attesa di trasloca
re anche lei alla Fminvest nel rassem- .-' 
blement polideologico dell'arte varia: • -
lassù un piato di casseula non lo ne
gano a nessuno. ',.../••.; ",".-;' • .. .',-• 

0
; T I PIAZZERANNO su "uno 

sgabello a ciuciuare col • 
gentile pubblico con una 

gonna mini come il bagaglio cultura
le di certi fruitori? Dio buono: per una 
volta che abbiamo una prima donna •?•. 
d<i modernariato (settore che rivolge \ 
la sua attenzione al mica tanto anti
co: nella fattispecie al soubrertìsmo ; 
parlante alla Delia Scala-Mina-Lau
retta Masiero). la vanno a giocare sul •'. 
tavolo dove tra poco si produrrà per- . 
sino Pippo Baudo che vincerà fatal
mente nei panni del biscazziere-de- .. 
miurgo medio. Che spreco. Siamo •. 
qu; a tamburellare sul video in un'at
te nervosa: schermo delle mie bra
me, qual è la peggio usata del rea- '• 
mei' Vedremo (noi «villains» che ve- i 
nuti.o dal varietà) una potenziale -

Shirley Mac Laine o Kim Novak usata ; 
come una Buttiglione o una Rossetti. • 
Concedeteci un po' di rabbia. SI, lo ; 

so che certa televisione è finita e non 
può tornare. Ma lasciatemi pensare • 
sognando a come Falqui avrebbe • 
trattato la Parietti in un altro ambito. ) 
Spensierato? Evasivo? Sciocchezze. ; 
Per fare quel genere c'è bisogno di j 
una preparazione anche culturale ;,. 
che oggi i nuovi operatori se la so- '. 
gnano. .•-•-•.-'••.".•.•,-.-.'.' - ^ , : - . -..:•;' 

Ricordo le riprese di un'operetta , 
(roba flebile, di relativo spessore): ; 
Acqua cheta di Pietri. Regista, sceno- • 
grafo e costumista avevano fatto ri- -
cerche su Fattori e i macchiaoli per : 
un'impostazione formale che risultò ( 

raffinatissima. GisaGeert, grande co- ; 
reografa anche televisiva scomparsa 
di recente, preparava i suoi balletti : 
consultando quadri di pittori celebri. < 
Botta di nostalgia? No. Un attimo di • 
riflessione. La Parietti sbaglia genere ; 
e ha sbagliato epoca. Fosse arrivata ; 

venti anni fa avrebbe avuto un'utiliz- ; 
zazione consona, in linea con le sue '. 
potenzialità, sono sicuro. E oggi : 
avremmo nostalgia . (prendiamola ' 
come un gioco) di quello che Alba ci ', 
avrebbe dato dal teleschermo. Inve- . 
ce al momento proviamo nostalgia ', 
per quello che avrebbe potuto fare. •* 
Non c'è niente di più contorto e ; 
sconcertante che rimpiangere le co- : 
se non successe. È come dire «auguri , 
per il passato» o, come si usa a Napo- : 
li, «buone fatte feste». Ci dovremo ac
contentare di questo, cosi poco por- , 
tati all'interattività come siamo. 
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Prìmeteatro 
Invito 
a «Cena» 
con incesto 

MARIA GRAZIA Q M O O R I 

• MILANO Eros e cibo, trasgressio
ne e zuppa, incesto e vino e 27 spet-
taton a fare da convitati di pietra. Pre
ceduta da una pubblicità bene or
chestrata e da una censura sconside
rata, che vieta lo spettacolo ai minon 
di 18 anni, è andata in scena, nel 
foyer del Teatro Nazionale, la «scan
dalosa» Cena di Giuseppe Manfridi 
che di scandaloso, a ben guardare, 
non ha granché. Più che sul prungi-
noso, infatti, l'autore ha lavorato sul
l'evoluzione di un modello dramma
turgico che parte dalla tragedia clas
sica per poi trasformarsi in dramma 
borghese. Cosi alla cena alla quale 
siamo invitati in casa di gente del tut
to simile a degli Atridl della Brianza, 
si mangia minestrina e violenza (ver
bale), arrosto e dialettica servo-pa
drone, e ci si infila a forchettate, non 
senza essere passati per una sbrigati
va esibizione sessuale (ma è una fin
zione) sul tavolone quadrato e per 
un quasi spogliarello maschile legato 
a un sadico gioco che parte dalla ri
petizione a vanvera dell'intercalare 
•Insomma» in cui continua a cadere 
un giovane ospite. •••-,.- .,»-

La cena alla quale si apprestano 
un padre e una figlia, che si chiama 
Giovanna, è veramente l'ultima an
che se dovrebbe essere la prima di 
un nuovo corso. Lei è tornata alla ca
sa patema, dopo una lunga assenza, 
con un fidanzato, che vorrebbe spo
sare Ma prima il padre-padrone, 
mosso da evidente passione ince
stuosa, si era già frapposto all'amore 
che l'aveva legata, anni prima, ad un 
altro uomo, che ci si mostra ormai ri
dotto a maggiordomo, Ovvio che l'o
dio e i sentimenti sopiti siano pronti 
a s c o p p i a r e . ;"•:•.<•>•"•. .• • •.-•••: •• '•-<•••<. •.»•»•.•-•; 

La cena dì Manfridl.testo ben scrit
to, abile, un po' verboso, che sottoli
nea la volontà di questo nostro inte
ressante autore di porsi sullo spar
tiacque di una linea di scrittura capa-

-rfeo,dlcorjpla, gabbia.linguistica .da. 
obitorio, e tutto qui. È un esercizio di 
stile (ma dove sta lo scandalo?) tes
suto come una tela di ragno nella 
quale si corre il rischio di rimanere 
invischiati e che il regista Walter 
Manfre ha messo in scena portando 
alle estreme conseguenze quel sen
so di rituale cannibali») che il testo 
contiene. Di qui - credo - l'idea della 
tavola e degli spettatori-testimoni 
muti (non mangiano e non parlano, 
al massimo bevono un po' di vino 
che gli è stato versato ) mentre gli at
tori, che sono il bravo Pino Coiizzi, 
Enrica Rosso, Lorenzo Gioielli, Filip
po Dionisi, si agitano attorno a loro, 
anzi si scannano. Trovata un po' 
estenore che non offre niente in più 
al testo di Manfridi, ma che sembra 
intrigare gli spettatori che stanno go
mito a gomito con gli attori. Ma non è 
una reale vicinanza perchè quella 
quarta parete della finzione teatrale 
che si vuole abbattere, resta assoluta
mente intatta. Bisognerebbe, sem
mai, aggiungere un posto a tavola e 
invitarci sul serio la trasgressione. 
Anche se non credo fosse p.i.prio 
questo il proposito di Manfridi, al 
quale interessava, soprattutto, co
struire un quadro degradato ed 
esemplare di rapporti familiari. 

COMICI. I cinquantanni di camera di Gino Bramieri e i progetti americani di Ezio Greggio 

«Striscia 
addio, meglio 
i prosciutti» 
Dalla televisione al cinema: Ezio Greggio compie il pas
so grazie ai prosciutti, quelli del film fatto in America 
con la complicità di Mei Brooks. Autore, regista e prota
gonista di II silenzio dei prosciutti, Greggio si è innamo
rato dell'impresa al punto da girare quattro «speciali» 
sulla sua pellicola, in onda su Canale 5. Promuovendo il 
prossimo debutto nelle sale e augurandosi di continua
re a fare «l'artigiano del cinema» negli Usa. " 

Gino Bramieri Danilo Corrati 

«Mi voleva il Papa 
Scelsi il giaguaro» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• MILANO Gino Bramieri tra un an
no compira 50 anni di lavoro Intanto 
è in tv come Nonno Felice (su Cana- . 

J e S la; domenica alle 18,10). E felice ? 
•sosùené di essere davvero^ soddisfai- " 
tò di recitare in queste sit-com « h e 
sono come il teatro». Perché il suo 
grande amore naturalmente è ti pal
coscenico, col pubblico seduto da
vanti a reggersi la pancia per le gran 
risate, •̂ -.-..--..••.••v-i.- ••;-w«i. •« 
;•:•; Ma, signor Bramieri, come mal ; 
•"•'••. lei ha fatto cosi poco cinema? - . ; 
Cinema ne ho fatto sin troppo. Ho ; 
girato 37 film, ma poi ho smesso ; 
perché l'avevo promesso a Papa ;«„• 
Montini. Del resto mi proponevano -
di fare cose che neanche da solo a . 
casa mia avrei mai fatto... >•-t:; -•'•' .• ; 

Ma ci racconti come andò, e co-
;T me mal Paolo VI le chiese una 
;; cosa del genere? - • .. --, 

£ una storia lunga. Nel 1963 io ero al 
colmo della popolarità per L'amico : 
del giaguaro e partecipavo al Giro ;. 
d'Italia, per promuovere una ditta \ 
che fabbricava tute e che per fortu- ,,. 
na è fallita. Quando arrivammo a >. 
Roma, tutti i corridori furono ricevuti ; ; 
in Vaticano, ma io, essendo in tuta, ',C 
mi vergognavo di salire dal Papa. '}, 
Venne giù un cardinale, che insistet-. : 
te e mi convinse. Il Papa mi venne .$ 
incontro a braccia aperte e mi fece :<•' 
promettere che non avrei mai girato •'• 
film proibiti ai minori... Poi devo dire ' 

che quando pesavo 138 chili mi vo
levano solo per fare il «grasso» Ri
cordo che nel film di Pulci La banda 
del buco non passavo dentro il bu
co Cosi, insomma; piuttosto che fa
re cinema brutto, ho prefento il tea
tro 

Ma avrà dovuto rinunciare a tan
t e parti. 

Veramente ho perso tante occasion i 
con Felllni, di cui ero molto amico 
Dovevo fare un ruolo in E la nave va, 
poi in Cinger e Fred, dove dovevo 
essere un tipo molto simpatico sulla 
scena e molto figlio di buona donna 
nella vita. Un'altra occasione l'ho 
persa con il Capitan Fracassa di Sco
la, che ammiro molto. .,.--.",- V..-..T 
; Ma ci saranno tante altre occa

sioni, no? ...'•-.-
Oh certo, sono ancora nell'età dello 
sviluppo! E comunque ho girato tutti 
i film della serie di Gianni Morandi, 
Ancora mi chiama papà, quando lo 
incontro . •:•••(••• ••••••••• -*• ™-..'. .,-. 
• A parte II Papa, ci sono altri per-

' ; sonaggi «storici» con cui è stato 
In contatto? Magari politici... 

Oh si, ma i nomi non ve li dico. Ci fu 
uno che mi disse: «Prendete sempre 
di mira di Andreotti, ma non potete 
parlare un po' anche di me?». Ed era 
dello stesso partito. » -'• .-. -i; 
!• E lei di che partito e? V: , > 
Un tempo avevo un partito, quello 
socialista, ma ora basta. •-- ••••-.• 

Le rimane solo l'Inter. E anche 

quella, non è che le dia grandi 
soddisfazioni. -

Ma l'Inter non è una squadra, è una 
fede ... -,.•- •>,.. •..•.-. 

Che cosa rimpiange della gio
ventù? 

Di non averla avuta? Ho~5ominciat6 
a lavorare a 15 anni. A 14 mi hanno 
preso i tedeschi e mi hanno manda
to in Austria. A 19 ero già papà. Pra
ticamente sono nato sposato. Ne ho 
fatte tante e spero di farne ancora. -•--»•• 

CI racconti allora qualche altro 
'" episodio della su carriera. •-"• . 

Potrei raccontare di quando io, San-
•;. dra e Raimondo siamo stati arrestati 
.", e portati in galera. Era il 1956 e por-
: tavamo al Sistina di Roma uno spet

tacolo intitolato Un juke box per 
Dracula. Facevamo una parodia di 

." Fanfani su! motivo di una canzone 
;'-• di Buscagliene. Cantavamo: «T'ho 
.";• creduto, t'ho votato, al governo t'ho 
-. mandato, eri piccolo, piccolo, cosi». 
'••.. Venne un commissario e minacciò 

di farci chiudere. Noi decidemmo di 
continuare e ci portarono davvero 

': in prigione. Ci tolsero perfino i lacci 
delle scarpe. Sandra rideva e io an-
che. Vianello no, lui non ride mai. 

.... Fa «iiii» e gli cadono le lacrime. Co-
;'• munque al mattino seguente arrivò 
; : suo fratello che era avvocalo e ci tirò 
••'":' fuori. 1 giornali d'opposizione ci trat-
•;,' tarano come eroi. In seguito la can-
: , zone la facevamo lo stesso, ma solo 
' c a n t a n d o pà-pà-pà e veniva giù il 

teatro dagli applausi 

L'opera. Donizetti conquista ancora il Carlo Felice di Genova 

Che delizia questo Elisir 
• GENOVA L'Elisir d'amore è u n a 
delizia. Lo sa l'ingenuo Nemonno 
che, bevendo a garganella dalla bot
tiglia acquistata da Dulcamara, trova 
il sapore «eccellente» Lo credo bene, 
commenta il ciarlatano, è Bordeaux' 
Vino, non elisir della Regina Isotta, 
ma egualmente efficace a conquista
re la frivola Adina che, alla fine, pre
ferisce il solido campagnolo al ser
gente rubacuori. Con un marito cosi, 
fedele e un po' tonto, non ci saranno 
sorprese. -.•:.. :̂.-.-.>;..-'..•'-••.••...,.•,•.'..•.•••..» 

Non ci furono nemmeno per Do
nizetti che, nel 1832, restò addirittura 
stupito .- dall'eccezionale - successo 
dell'operina, immancabile da allora 
su tutte le scene. A Genova è tornata 
addinttura sessantun volte in un se
colo e mezzo e ora la sessantaduesi-
ma, nel Carlo Felice ricostruito, è riu
scita perfetta. È vero che non richie
de eccessivi sforzi: bastano cinque 
personaggi in una cornice campa
gnola e una direzione scorrevole. Ma 
quel poco c'è, e anche qualcosa di 
più, con gran soddisfazione del pub-

(TEDESCHI 

blico che non ha lasciato passare 
un'aria, un duetto, un assieme senza 
applausi scroscianti. Si è avuto, persi
no, il bis della «furtiva lacrima» dal 
fortunato Nemonno, annunciato co
me infortunato all'inizio della serata, 
essendosi slogato un piede durante 

• una prova. Perciò, alla pnma, il teno
re Ramon Vargas si è mosso meno, 

; ma ha cantato con tanta eleganza da 
si lasciare incantati. Persino il piede le-
B so gli è servito: un po' d'impaccio si 

• addice al giovane innamorato. Quel 
;v che conta è che «sospiri» con languo
ri, re, a mezza via tra Bergamo e l'Arca-
ii dia. '.•"'..•«:••• .«-..,>.•;.-..•..... ,,,..-^. .•..•. 
V II trucco è tutto qua. Ed è un trucco 
v Inventato in un momento di grazia 
',; dal fecondo Donizetti che per la 
,f commediola ambientata «in un vil-
':•'• laggio de' Baschi» (secondo il libret-
•\ to di Felice Romani), sfodera il re-
• pertorio secolare dell'opera buffa 
jV (un po' di Paisiello, un po' di Cima-
fi rosa, un po' di Rossini) rinfrescato 

dal sapore e dal colore della terra 
lombarda, tra il verde della pianura e 

la morbidezza dorata delle Prealpi 
La miscela è infallibile quando, ac
canto alla bnosa Adina, vi è un au
tentico «tenore di grazia», con una 
voce vellutata, adatta a sospirare le 
amorose dolcezze, salendo con gar
bo all'acuto, senza eroismi verdiani o 
rudezze vensle 

Ci siamo soffermati a lungo ad 
ammirare il tenore perché, ai tempi 
nostn, è l'elemento più raro da trova-

', re. Ma il resto del quintetto non è da 
-, meno. Luciana Serra è un'Adina • 

scintillante, un po' asprigna, ma ci-
".: vetta e maliziosa quanto conviene, ' 
'•.• oltreché infallibile nelle leggiadrie 
. virtuosistjche. Nella divisa militare di ; 

, Belcore si pavoneggia poi con argu- '; 
zia l'impeccabile Stefano Antonucci j 

. assieme allo spavaldo Dulcamara di ; 
:. Simone Alaimo, ambiguo e canaglia •. 
' quanto richiede :;il personaggio. ì 
' Completano l'assieme CosettaToset- ; 
; ti (Giannetta) e l'ottimo coro. Sul ; 
'., podio, Donato Renzetti coordina con 
:• finezza il tutto, realizzando il ritmo vi-
';;• vace della commedia, senza trascu- . 

rare la preziosità di un'orchestrazio
ne magistrale 

Luciana Serra 

Musicalmente pregevole, questo 
Elisir non sarebbe tuttavia cosi gusto
so senza l'arguzia scenica di Ema
nuele Luzzati, inesauribile nell'i'ìu-
strare la freschezza donizettiana con 
una fioritura di invenzioni visive: dal
l'edicola di Dulcamara che non fini
sce mal di aprirsi offrendo bottiglie, 
tarocchi, segni cabalistici, al chiosco 
dove la banda militare accompagna 

• le nozze del sergente. Si aggiunga 
agli ironici costumi di Santuzza Cali, 
la regia ammiccante di Filippo Cri
velli, e l'eccellenza dello spettacolo é 
completa. Assai gustata dal pubblico 
che ha coperto tutti di fiori e applau

s i MILANO Accidenti, ci stiamo per
dendo Ezio Greggio. Cosi potrebbe 
dire il pubblico della tv. 11 comico in
fatti è stato rapito dal cinema. Lo ve
dremo ancora per poco (fino al 28 , 
febbraio) a Slriscialanotìzia e poi (a -
partire dal 4 marzo) solo sul grande ,, 
schermo, col suo // silenzio dei pro
sciutti in celluloide. Si è trattato di * 
una vera e propria conversione sulla * 
via di Hollywood. Gli è apparso Mei 
Brooks e la sua vita è cambiata. È di
ventato autore e regista, dice, «non ' 
del solito prodotto comico italiano -
cotto e mangiato», ma di un vero 
«film americano». E tanto si è inna- -
morato dell'impresa, che ha girato '•: 
anche un vero «film nel film», che sta '<•_ 
andando in onda su Canale 5 in ; 
quattro tappe (il venerdì alle 22,45). '•'• 
In questo modo, furbescamente, si 
racconta promuovendosi e ci prcpa- •' 
ra al debutto nelle sale. — 

Ezio, sei maturo per diventare 
uno del nuovi «nuovi autori comi
ci» del cinema Italiano? • • 

Innanzitutto non esiste un'età per 
essere' riuovi. = Il mìo amico Mei 
Bfooks ha conìlHcTato oltre i-qua
ranta. E poi anche le mie avventure 
future non saranno italiane. Voglio 
realizzare film da poter distribuire in 
tutto il mondo. Ora accompagno i 
miei Prosciutti nelle sale italiane e • 
poi in giro, in quasi 40 paesi che 
l'hanno già comprato. L'Italia è un 
bel paese, ma il mondo è grande 
. E cosi passi la staffetta di «Stri- •> 

scia» a due gran signore: Emma 
Coriandoli e Alba ParietU. 

No, la passo a una signora, la Co
riandoli, e a un vero uomo come Al
ba Panetti, che ha tanta grinta e ca
pacità professionale. Dopo le prove 
di maturità che ha saputo dare, me
ritava la conduzione di un tg La 
prossima volta prenderà il posto di 
Emilio Fede. "> 'a-.:,c:,o?-.:v; 
. Chissà. MI pare comunque che 
. .tu lasci la tv senza troppi rlm-

:; , pianti. Quali nuove Imprese pre-
• pari, negli Usa? . - • ( . , . ; • ; t 

Spero di continuare a fare l'artigia
no del cinema. Alle volte sarò sol
tanto produttore, con la mia mini-
compagnia. Stiamo appresso ai gio
vani autori. Mi piacerebbe, nei limiti 
dei nschi che posso permettermi, 
scopnre nuovi talenti 

Sei anche tu uno che recita solo 

Ezio Greggio 

per poter poi girare I suoi film da 
regista? 0 magari reciti nei tuoi 
film solo per risparmiare sul ca
chet del protagonista? 

Non è tanto questione di cachet Di
ciamo chesono'un attoreìihe.'co-
Thne'fegÉtà'; posso dirigere* bèYie. per
ché mi conosco bene. *:.:.-•.•" 

Raccontaci qualcosa della sto
ria di questi famosi «prosciutti». 

Questo, come dicono gli americani, 
è il plot un uomo viene ucciso men
tre fa la doccia (citazione evidente 
da Hitchcock), e quell'uomo sono 
io E la mia voce, da morto, racconta 
tutta la storia del film. Poi c'è un 
agente dell'Fbi che riceve l'incarico 
di indagare su un serial killer eche si 
incontra con uno psichiatra di Hol
lywood. E quando viene rapita la fi
danzata dell'investigatore... .->•.« • "Xr 

Basta basta, non dire troppo, se 
no perdiamo tutto II gusto di an
dare a vedere II film. Però, scu
sa, ma se tu muori all'inizio, tisi 
vede solo in flash back? ••.. 

No, sono io anche il serial killer. '•'••'•. 
Ma questo film comico può fare 
paura davvero? ».-?«•<.. .••.. ':••.-•. 

Penso che, se non ci fossero le gags, 
a livello di immagini il film ti inchio
derebbe alla poltrona. Del resto il 
confine tra risata e paura è piuttosto 
labile. E anche i miei attori, sai, sono 
bravini: oltre a Dom De Louise, Shel
ley Wmters e Joanna Pakula, ci sono 
Mei Brooks e John Landis E poi ci 
sono io ,'" OMNO 

La scomparsa 
del detective 
Cannon 

L'attore William Conrad, star di nu
merosi feuilletons televisivi, è morto 
l'altro giorno J Los Angeles per un 
arresto cardiaco, all'età di 73 anni 
Conrad che iniziò la sua camera alla 
radio neqli anni Quaranta, diventò 
popolare grazie alla tv, interpretando 
il ruolo del corpulento detective C?n-
non, nell'omonima sene televisiva 

Rassegna 
Jazz 
a Reggio Emilia 

Si apre dal prossimo 27 febbraio 
«Reggio Emilia jazz 94>. la rassegna 
musicale promossa da «I teatn- e 
giunta quest'anno alla sua sedicesi
ma edizione. Ad inaugurare la mani
festazione sarà ii concerto della Very 
big band di Carla Bley. Si proseguirà 
poi con il nuovo gruppo di Steve La-
cy, il sassofonista che guiderà «Ve-
spers», una formazione di otto ele
menti impegnata in un progetto spe
ciale con «vespri» composti in me-
mona di amici scomparsi: da Miles 
Davis a Charles Mingus. -..•.--

Alessandra Ferri 
protagonista 
di «La Chambre» 
Solo per una serata, martedì 15 feb
braio, Alessandra Ferri sarà protago
nista del balletto di Roland Petit. La 
Chambre, in scena al Valli di Reggio 
Emilia con la compagnia dell'Ater-
balletto. Creata nel 1955, la coreo
grafia non veniva rappresentata da , 
tempo. Oltre al piccolo capolavoro ; 
di Petit, il programma - con il quale 
l'Aterballetto ha debuttato ieri e re
plica fino al 15 - prevede la nuova 
produzione di Amedeo Amodio. // 
Maestro dì Cappella su musiche di 
Cimarosa e TheRiverdi Alvin Ailey. 

Nuovo disco 
e video 
per i Marlllion 

Esce in questi giorni in Italia, Brave, 
settima fatica discografica del grup
po britannico. Marillion, accompa-
gnataidavunvideo. Secondo una tra-
dizionè"consolidata de! gruppo, il di
sco si presenta come «concepì ope- . 
ra», ovvero un racconto elaborato 
per episodi sulla base di un soggetto •; 
unitario. Cosi nei 19 brani di Brave si 
articola lo spunto realistico di una 
giovane donna trovata nuda e priva 
di memoria, lungo un ponte di una 
cittadina inglese. 

«Signorino , 
buonasera» 
aSaxa Rubra 
Continua la «battaglia» di Domenico 
Raio, il promotore della campagna a 
favore dei «signorini buonasera- che 
mercoledì incontrerà a Saxa Rubra le 
annunciatrici della Rai. L'incontro. ' 
spiega lo stesso Raio. «servirà per co
gliere gli umori delle annunciatrici al
l'idea di inserire gli uomini nell'unico 
ruolo televisivo d'appannaggio fem
minile». Intanto, l'aspirante annun
ciatore ha già indetto un referendum 
per sondare le opinioni dei telespet
tatori: il 98% degli italiani sarebbero a 
favore dei • «signorini • buonasera». 
Prossimamente Raio consegnerà tut
te le schede nelle mani del presiden
te Claudio Demattè -

D concerto. Celebrato in musica il compleanno del compositore 

Pannisi, incisore di suoni 
ERASMO VALENTE 

ai ROMA. Un quadro sul cavalletto: 
figura d'uomo, a sinistra; una casa, ' 
nel resto della tela. Casa antica, bel- S 
la, chiara, con gioco di pietre e mal- -
toni, sporgenze di balconi e finestre. :; 
Il tutto in una luce che dava alle im- : 

magini il rilievo di una costruzione a Y-
tutto tondo, emergente dalla tela. E '. 
dava, il quadro, la voglia e proprio ' 
l'ansia di vedere da vicino come fos
se fatto. Ma non c'erano rilievi: tutto h 
era ben dipinto e liscio sulla tela. Un ,; 
quadro di Francesco Pennisi, musici- •• 
sta: un autoritratto. Pennisi ama an- •'. 
che i colori, il segno libero e fantasti
co della vita. -• ^"v . .* " ••>•;;: "^-' 

È ritornato alla memoria, il quadro 
(era esposto in una sala della Rai, -
ancora aperta alla musica), l'altra"<•, 
sera, al Motore (uno spazio dell'ex ' 
Mattatoio dove il Comune, salvate le 
rovine di Caracalla, dovrà decidersi a 
salvare anche la vita e la musica che 
vanno in rovina II dentro), in un con
certo dedicato a Pennisi che l'undici 
febbraio tagliava il traguardo dei sev 

sant'anni. Per l'occasione, si erano 
messi insieme alcuni splendidi soli
sti, e i fili, le fasce di musica, schizza
vano dai pentagrammi, eleganti, 
chiari, sottili, trionfanti d'una loro 
macerazione in un affascinante rilie
vo sonoro . - -•«.•• ':• ••'•:-^::--'-.-\: .~:y.--i:\ 
• I suoni d'una chitarra e d'un clavi-

cambalo (Oc/ manoscritto Sloari), 
della chitarra e del flauto (Meliès), 
della celesta, del pianoforte e de) cla
vicembalo (Mould), della chitarra 
con violoncello e clavicembalo (.Li
psia 75) : eccoli librati in una loro lu
ce, sospesi in un incantato respiro 
musicale, sbalzati e scolpiti nello 
spazio, volteggianti come in un fan
tastico mosaico di «tessere» foniche, 
voglioso d'una ebbrezza liberata dal 
mallo. Francesco Pennisi è un mera
viglioso incisore di suoni nei quali 

• sembra portare la sapienza di Bach 
(c'è un Carteggio tra Bach e Pennisi) 
e il tormento di Webern nel voler rac
chiudere un mondo nel fremito di 
poche, essenziali vibrazioni foniche 

' «C'è l'ho fatta» - ha poi detto Pen
nisi, rispondendo alla festa che gli 

' circolava intomo. «Ora potrò avere la 
-; carta d'argento ed entrare gratis nei 
•. musei». ; Una gentile compositrice 
•/• giapponese gli ha dato una bella ro

sa rossa, e abbiamo cantato «tanti 
; auguri a te, tanti auguri a Francesco». 
,'• Durante il concerto, gli auguri era-
•" no venuti anche da Goffredo Petrassi. 
[ (è stato eseguito con violino e piano-
?>• forte il suo Canto per addormentare 
',' una bambina) e d a Aldo Clementi, 
',;. c o n u n a n inna -nanna di Ciaikovski, ; 

,;.' trascritta per flauto, celesta e chitar-
. ra. A scolpire magistralmente i suoni 
;. c'erano Stefano Cardi (chitarra). 
\ : Manuel Zurria (flauto), Mariolina De 
l; Robertis (clavicembalo), Marco Ro-
*•* gliano ' (violino) .Luigi Lanzillotta ' 
}<••• (violoncello), Orietta Caianello e 
• Oscar Rizzo (pianoforte). Stracarico 
,':, di gente e d'entusiasmo il Motore do-
;; ve, di venerdì in venerdì, fino al 27 
' . marzo si avranno incontri e concerti 

con i neo-romantici, Toru Takemit-
su, GyOrgy Kurtàg, Steve Reich e altri. 
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L'INTERVISTA. Il grande operatore Henri Alekan 

«Le mie emozioni 
sono fette di luce» 
La storia del cinema vista attraverso l'obiettivo della 
macchina da presa. Oggi su Telepiù 1 va in onda un do
cumentario sul mestiere del direttore della fotografia. In 
questa intervista, il mago della luce Henri Alekan, ospi
te del Centre Culturel Francais milanese, rivela illusioni 
e delusioni di una carriera lunghissima, che l'ha portato 
a lavorare con Cocteau, Losey, Wenders «A scegliere 
sono il produttore e il regista, l'operatore si adatta». ' 

ECCHI 
• i MILANO In pnncipio fu la luce 
Dopo venne il principio della luce 
Una regola non codificata, frutto più : 

che altro del libero arbitrio dei diret- « 
tori della fotografia, sulla quale Henri 
Alekan. ospite del Centre Culturel ;'••• 
Francais, evita di dilungarsi Non ha >;\ 
bisogno di teorizzare troppo il «mae- '? 
stro dei direttori della fotografia». Lui, * 
che è stato l'operatore dei più impor- ' 
tanti autori del cinema francese (da ' 
Cocteau a Clément a Marc e Yves Al- : 
legret), di William Wyler, di Joseph ' 
Losey, di Wim Wenders, non ha teo- ,: 
rie da «divulgare». È che ora, a 85 an- ';, ' 
ni, ha deciso di guardare in faccia il '•• 
futuro cercando nuove luci. Lontano J 
dal cinema, però: «Perché alla mia ;;f 
età bisogna cominciare ad «ssere ra
gionevoli». Cosi, Henri Alekan ha pò- '• 
sato lo sguardo su set naturali, le clt-
tà, per reinventarle. «Insieme ad alcu- ; 
ni architetti sto studiando nuovi con- > 
celti di illuminazione urbana, per "•• 

metropoli come Parigi e Bruxelles 
Nelle citta ci si è preoccupati di dare 
luce solo alle zone di passeggio, sen
za curarsi dell'aspetto estetico. La 
nostra idea nasce dal bisogno di ca
pire come possono cambiare i com
portamenti delle persone di fronte 
ad una luce diversa» 
, Ma per II cinema non prova nes

sun rimpianto? 
È difficile dire di no quando ti pro
pongono un film. Ogni volta devo 
far trionfare la ragione sulla passio
ne. •:•-•••'•• •.-. ;••.;.«•<:. ' ' . 

Quando ancora lavorava cosa 
• aveva II sopravvento: la passione 

o l a ragione? • 
Era un mélange delle due cose Se 
non c'è la passione si cade nella ba
nalità. Senza l'eccitazione della pas
sione non si può lavorare. 

Negli anni Quaranta, mentre II 
•'. neorealismo portava II cinema 
'• nelle strade, lei decise di chiu

dersi negli studi. Perché? ; 
Nel mio mestiere la conoscenza del
la luce artificiale è fondamentale 

: Solo conoscendo la luce artificiale si 
può interpretare quella solare. Ali a-
peno, puoi intervenire sulle fonti lu-

: minose soltanto usando degli artifici 
tecnici. In studio, invece, puoi fare 
quello che vuoi. Ma in realtà non ho 
mai scelto come lavorare. A sceglie
re sono I produttori e il regista L o-
peratore si adatta. l-:. ' •• . »•• '•• 

A proposito di registi, che rap
porti aveva con loro? . :-" 

Molto amichevoli. È impensabile la
vorare in un modo cosi intimo senza 
avere un ottimo rapporto. Con i regi
sti c'è sempre stata grande fiducia 
reciproca. Wim Wenders, ad esem
pio, mi diceva solo: questo va bene 
questo non va bene. Per // cielo so
pra Berlino gli avevo suggerito di far 
muovere gli angeli in un certo mo
do. Non è possibile che, finiti sulla 
terra, gli angeli si mettano a cammi
nare come gli essere umani. Puntia
mo la macchina da presa sugli auto
bus, sulle macchine: il loro sarà il 
movimento base dello sfondo Gli 
angeli riprendiamoli con una secon
da macchina e ad un'altra velocità, 
cosi sembrerà che si muovano so
spesi nel vuoto. Era un'idea un po' 
surrealista. Wenders l'ha rifiutata 
perché sarebbe costata troppo A 
Joseph Losey potevo permettermi, 
senza nessun problema, di suggeri
re qualche soluzione per le luci Con 

«Il cielo sopra Berlino» un film fotografato da Henri Alekan 

Raul Ruiz la sintonia era perfetta: il 
nostro obiettivo comune era creare 
il sogno, i.-.,•;:. f...(v;^ :'...•;••'••--: 

Esiste un comune denominatore 
nelle scelte che lei ha fatto In 
quarantanni di carriera? -

Il cinema ha vissuto sempre di cam
biamenti tecnici, il pubblico ha vis
suto sempre di emozioni. Il mio pro
blema è stato cercare di dare vita al
lo straordinario. Per formazione per
sonale, la forma viene al primo po
sto. Certo non posso accettare di im
maginare ,•:•' qualcosa r..~:senza 
aggiungere Bisogna arrivare a toc
care la sensibilità dello spettatore 

per far nascere un'emozione. 
Quale pensa sia l'errore più gra
ve per un direttore della fotogra
fia? ; : . ' . - - ' ' . i : . . - - . '> -aw^ , - ; 

Accontentarsi di ciò che lo sguardo ' 
g l i o f f r e . '•; - : , - ' - .< •••-.. 

E per un cinema che ha dimenti
cato le -nuance»» per dare più 
luminosità alle Unte forti? ; 

Per trovare delle nauances, delle sfu
mature, nel cinema occorre tornare 
indietro di vent'anni. Ora tutto si è ; 
fatto televisivo. E la tv è la principale 
responsabile della banalità impe-, 
rante È un mezzo sublime quando 
ci trasmette in contemporanea av

venimenti che capitano all'altro ca
po del mondo. Ma è pericoloso 
quando lascia credere che diventa-

. re un'artista sia la cosa più elemen
tare di questo mondo. Certo, tutti 
possono -registrare un'immagine 

: con la videocamera. Ma non tutti so-
! noartisti. "-^,u,•»-••;•• •-•-Jvi«»-"~« "•• 

Un direttore della fotografia può 
essere definito un artista? ; 

Un direttore della fotografia è un re
porter quando guarda la realtà e un 

> pittore quando osserva la natura. In 
;: ogni caso è sempre meglio dare 

sp<i7'o alla propria ispirazione, ali* 
propria cultura piuttosto che seguire 

Oggi su Telepiù 
In prima visione tivù, Telepiù 1 
trasmette oggi pomeriggio alle 
1 8 3 0 ( in chiaro) • vistar* of light», 
prodotto dall'Amerlcan Film - • 
Instrtute e dalla giapponese NHK. 
Girato In alta definizione. Il 
documentario presenta una ricca 
carrellata di signori della luce (26) 
che spiegheranno trucchi e misteri 
del loro lavoro, alternando II 
racconto a spezzoni di film. Da 
Michael Ballhaus a Svari Nykvist, 
da Lazio Kovacs a Tak FuJImoto, 
•Vislons of llght» raccoglie le 
testimonianze del migliori ; 
operatori In attività a Hollywood. 
Italiani compresi: Dante Spinotti, 
Tonino Delll Colli, Carlo DI Palma, 
Giuseppe Rotunno. Da segnalare la 
presenza di un «mago della luce» 
che non c'è più: Nestor Almersdros, 
scomparso nel marzo dell'armo : 
scorso. Delle sue Invenzioni -•>• 
restano le «testimonianze» del film 
a cui ha partecipato. E questa 
intervista-testamento. -

delle regole. Potessi rinascere, mi 
piacerebbe essere un pittore. Ma . 
non è detto che non sia riuscito ad 
esserlo un po' anche con la macchi-
nadapresa. ,•..-.. • '" . 

Guardando nell'obiettivo delle 
macchina, cosa spera ancora di 
trovare? .,-,.. • <.,-.• 

Non lo so. Sono un pessimo fotogra
fo. Non riesco a concepire un'im
magine se non in movimento. Quel
lo che cerco ancora, forse, è l'equili
brio tra i movimenti. -/."«•.. -^ ' . , . t, 

De! suoi film, quali ricorda con 
maggiore piacere? -

La belle e la bete di Jean Cocteau e 
Operazione Aptelkem di René Clé
ment. Sono quelli che meglio ren- . 
dono la mia idea di fotografia. Un'i- '. 
dea che deve adattarsi ad uno stile "• 
plastico, per diventare poesia, nel i 

• film di Cocteau. O un'immagine 
quasi neorealista come nell opera 
di Clément -

FILMFEST. A Berlino una commedia sull'omofobia del regime castrista &* 

Cuba, nessuno è «diverso» 
DAL NOSTRO INVIATO 

M I C N U . K A N S I L M I 

sa BERI INO Per fortuna si nde in spagnolo Di so
lito ì festival snobbano le commedie, reputandole 
un genere minore: non dispiace allora che la 44° 
Berlinale abbia piazzato in apertura due film piut
tosto divertenti. Uno cubano, Fresa y chocolate, e 
uno spagnolo, Al otrolado del lùnel. Magari è un 
segno di vitalità «latina» in un universo cinemato
grafico che fatica a confrontarsi, in chiave di legge
rezza, con temi Impegnativi: in questi casi l'omo
sessualità e la vecchiaia. '•'• '"• •:. -•->•' ••"'••• •-•'-'•-

Vedere per credere il film cubano (coprodotto 
con Messico e Spagna) firmato a quattro mani da 
Tomàs Gutiérrez Alea e Juan Carlos Tabio. Il regi
me comunista di Fidel non è mai stato troppo te
nero con i gay, forse rintracciando in quella «diver
sità» sessuale le stimmate di una degenerazione 
morale. Sulla questione, lo scomparso Nestor Al-
mendros girò addirittura un documentario, Con
ditela Impropia. che fu preso dalle autorità cubane 
come una vergognosa operazione propagandisti
ca. Anche Gutiérrez non ha amato quel film, ma 
ciò non gli impedisce di riconoscere la realtà: a 
Cuba, soprattutto negli anni Settanta, gli omoses
suali furono sottoposti ad un'assurda persecuzio
ne. E infatti fresa y chocolate è ambientato nel 
1979, proprio nei giorni a in cui Somoza faceva le 
valigie incalzato dalle forze sandlniste. •-:•:,,•";.-^i 

Il titolo allude al gelato, appunto fragola e cioc
colato, che il gay in odore di dissidenza Diego of

fre al giovane militante comunista David nel tenta
tivo di nmorchiarlo 1 due sono quanto di più diver-. 
so si possa immaginare 1 omosessuale legge Time 

: e i romanzi del censurassimo Vargas Uosa, beve 
:; whisky americano («la bevanda del nemico») e ; 
.; • cerca di organizzare una mostra di sculture a tema 
•••; religioso: il ragazzo, ancora vergine, crede cieca-
' mente nei valori della rivoluzione socialista, è spa-
' ventalo da ogni gesto trasgressivo e quasi quasi 
-, denuncerebbe l'altro per tradimento del proprio 
| sesso. •'•••> v,.- v'r •.,i-.';->""'-'••..-, "•:•.;:' .-. .•,;---x? 

: Naturalmente, Gutiérrez affronta lo spinoso ar-
" gomento con un tono da commedia (immancabi-
' le la celebre battuta «Nessuno è perfetto» da A 
:' qualcuno piace calda), giocando sulle movenze 
; effeminate del gay e sullo sconcerto intimo del co

munista, dentro uno stile psicologicamente ele
mentare che a qualcuno è parso un po' da teleno-

; vela. Certo, la qualità visiva non è granché (che 
'. brutta questa Havana cosi giallina e spenta), ma il 

'<••'• messaggio di tolleranza scaturisce forte e netto, 
; «Non sono un diverso, faccio parte anch'io di que-
';, sto paese», urla infatti l'orgoglioso Diego all'amico 
,' che fa finta di non riconoscerlo per strada. Ma c'è-
, "• ra poco da fare in quegli anni: come ringhia un fa-
'•/- natico castrista, «la rivoluzione non passa per il cu

lo-. •-..-•.;'„•• ?:-•,';;•>,::;• ,:•.'«;'<• "I.>M.^"'::-< •-"•:. 
• '•'---• Sorprende piacevolmente che Fresa y chocolate 
C abbia aperto il recente festival dell'Havana riscuo-
; tendo un successo di pubblico senza precedenti. 

Si temeva l'intervento delle autontà governative e il 

rapido affossamento della pellicola, e invece il film 
- si può vedere tranquillamente nelle sale, come in-
:- forma il regista. Che a fine proiezione per la stam-
; pa si Intrattiene volentieri con i giornalisti, rispon

dendo anche alle domande più spinose su Cuba, 
. l'omofobia di quel paese, il disastro economico 

provocato dall'embargo. «Il socialismo? Sulla carta 
•••'• è un ottimo copione, ma la messa in scena s 6 di-
;'" mostrata catastrofica», arriva a dire Gutiérrez usan-
. do una metafora cinematografica, e l'applauso 
: scatta spontaneo. S-Ó >;.,.:, ; t . r 
i. Non è piaciuto ai giornalisti, invece, lo spagnolo 
• Al olro lodo del lùnel, portato al festival dal sessan

tenne Jaime de Arminan. Magari non è un film 
;.' proprio da concorso, però lo si vede volentieri, a 
, patto di superare il primo quarto d'ora, franca

mente atroce. Accade che due sceneggiatóri, l'an-
; ziano Miguel e il più prestante Aurelio (diciamo i 

>" nostri Scarpelli e Monteleone) si rinchiudano in 
:'.-• un convento aragonese per scrivere il copione di 
• un filmone romantico ambientato nella Scozia ot-

. tocentesca. La storia riguarda due uomini innamo-
. rati di una ragazza di campagna; e guarda caso i 
•V due sceneggiatori si ritrovano alla mercé di una 

bella tomaia locale, un misto di Bambi e di un ser-
••' pente a sonagli, che li infinocchia con la sua sen

sualità bugiarda. Fernando Rey, nei panni del vec
chio dolente avviato al suicidio nel tunnel, si man-

'"-•'• già il film, ma i fans di Manbel Verdu non resteran
no delusi: è davvero la nuova Angela Molina del ci
nema spagnolo. 

Maribel Verdu Ansa 

Jack Valenti, boss dei produttori americani, sul Gatt 
«Fate come vi pare, tanto i più bravi siamo noi» 
ea BERLINO. La star più importante 
del festival? Jack Valenti. È bastato 
che il capo della Mpaa (Motion Pie-
ture Association of America) annun
ciasse a sorpresa una conferenza 
stampa perché la sala si riempisse in g' 
ogni ordine di sedie. In realtà non ;''* 
c'era niente di urgente da comunica- V| 
re, a meno di non considerare una ;.' 
notizia il tono quieto sfoderato dal :':' 
potente emissario del cinema holly- :; 
woodiano sui temi del Gatt. >••-• -•\.,„J-' 

Capelli bianchi, accento texano, > 
camicia a righe col colletto bianco, ;.' 
Valenti si muove come un capo di ;•. 
Siate. Cita Goethe e Schloendorff per .•.' 
ricambiare la cortesia dei tedeschi. 

mostra parole di comprensione per 
la posizione dura assunta dai france
si sull'«eccezione culturale», ribadi- . 
sce che «ogni paese ha diritto di di
fendere e potenziare la propria cine-

;: matografia» (bontà sua). Ma l'aria è ì 
' quella di chi non è disposto a perde

re troppo tempo in chiacchiere. ; 
t Qualcuno ha parlato di «guerra» a ' 
'•'• proposito del Gatt. lui preferisce invi- •., 

tare alla pace. Che si dovrebbe pai- _ 
• teggiare attorno a questi tre punti: 1) " 
; Non abbiamo nulla contro il sistema " 
' delle quote. Se certi paesi pensano 
siano nel loro interesse, le introduca
no pure; 2) Nessuna obiezione alla '• 
pratica delle sovvenzioni statali Usa

tele come e quando volete (ma poi 
ricorda che sotto la presidenza John-

: son il Congresso esagerò nel votare 
finanziamenti ai settori artistici); 3) 
Tassiamo i film che vanno in video, 
sul modello francese, in modo da fi
nanziare un fondo anti-pirateria da 
ripartire tra tutte le «vittime». Case 
americane comprese. » • ••''-• •; • - ,._ 

• E proprio sulla pirateria Valenti ha 
puntato il suo show, un po' per elu
dere le questioni spinose del con
fronto un po' per farci sentire piccoli 
piccoli. «Noi spendiano 35 milioni di ' 
dollari all'anno per fermare questo 
furto legalizzalo. Voi europei che fa
te7» [MUnJ 

SHSUSS^^fi 

CITAZIONI. Il romanzo più costruito su citazioni filmiche è forse Morte a 
VenicecW Rav Bradbury (Rizzoli, 1987). Cosi viene descritto, ad esem
pio, il personaggio di Constance Rattigan: «Lei è diversa da come pensa
vo. Mi immaginavo un tipo alla Norma Desmond in quel film che è ap
pena uscito L'ha visto7» «Diavolo, l'ho vissuto » Se siete cinefili, legge
telo Inutile dire che il film è Viale del tramonto (nella foto). 

FOTOGRAMMI 
U..f*!*.H'!!T*.<J!!..^!!*!??!?.!?.... B.!;U!!!!>..P. l?.P.f>!!M. 
Mata Hari, l'Aids ;' 
e il prèt-à-porter 
Robert Altman compie 69 anni il 20 , 
febbraio prossimo. E sarà un com- .' 
pleanno di lavoro, perché l'autore di.-. 
Short Cuts-America oggi grazie al ; 
quale ha conquistato una nomina- ', 
tion all'Oscar come migliore regista, * 
ha in programma almeno tre lavori *. 
suoi e un film come produttore. Par-. 
tiamo da questo. Sarà Alan Rudolph i 
a dirigere il fantascientifico Breakfast '< 
ofChampions, ispirato a un romanzo ,j' 
di Kurt Vonnegut, e pare che il prota
gonista sarà Bruce'Willis. Conferma
to Pret-a-porter, un film sulla moda ^ 
annunciato da parecchio tempo, ,' 
che Altman inizierà a girare alla fine .. 
del mese a Parigi. Quindi, in cantiere, 
Angels in America, che dovrebbe af
frontare il dramma dell'Aids. Mentre ; 
sembra ancora in alto mare un terzo 
film: una biografia di Mata Hari. Vi *'. 
starebbe già lavorando il commedio- ; 
grafo australiano David Williamson, : 
sceneggiatore di Un anno vissuto pe- ) 
ricolosamente. Pare infine che il regi
sta abbia firmato con la francese Ci-
by 2000 per un film che dovrebbe in
titolarsi Blondieo Kansas City 

Morto il regista :. . 
del salazarismo > 
Il regista portoghese Jorge Brum Do 
Canto è morto nei giorni scorsi a Li
sbona, all'età di 84 anni. Autore di 
undici lungometraggi e dieci corto
metraggi, Brum Do Canto fu negli an- . 
ni Trenta uno deifondatori dell'indu
stria cinematografica portoghese, fa- , 
vorita dal dittatore Antonio Salazar, il , 
cui regime condizionava ovviamente 
gli argomenti trattati nei film, preva
lentemente patriottici e di storia na
zionale presentati spesso conditi di 
un'innocua comicità popolaresca. 
Grande proprietario terriero dai mo
di aristocratici, altero e distaccato, 
dedito alla pesca e alla gastronomia, 
Brum Do Canto, tuttavia, non fu sol
tanto un artista di regime, in occasio
ne della morte ad esempio la televi
sione di Stato ha mandato in onda il 
suo film Chaìmitede] 1953, sulla con
quista delle colonie portoghesi in 

, Africa. Un film patriottico e coloniali
sta ma non privo di buoni momenti e . 
di efficaci scene di battaglia. L'ultimo 
film di Brum Do Canto, O crime deSi-
maO Bolandas, è di una decina di an
ni fa 
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m?c 

QRARJNO 
M A T T I N A 

M O SENZA RETE. (Replica). 
7.45 ILMONDODIQUARK. 
ttfO UBANDADtUOZECCHINO. Varie

tà Conducono A. Ciampoli.S. La Fau-
ci, G. Mudacela. • . . . • - • . 

10J» LINEA VERDE MAGAZINE. Rubrica 
Conduce Sandro Vannucci 

1055 SANTA MESSA. Dalla Chiesa Gesù 
Divino Lavoratore in Vigevano (PV) 

1135 PAROLA E VITA: LE NOTIZIE. Rubri
ca religiosa 

12.15 LINEA VERDE. Rubrica 

P O M E R I G G I O 
13J0 TELEGIORNALE. 
1*00 TOTO-TV RADKKORRIERE. Gioco 

Conducono Maria Giovanna Elm e 
Fabrizio Matfei 

14.15 DOMENICA M . . Contenitore Condu- • 
cono Luca Giurato e Mara Venier Al
l'interno 

1150 TGS-CAMBIO DI CAMPO. Rubrica 
sportiva 

16J0 TGS-SOLOPERIFMALL 
18.00 TG1 . 
1110 TQS-WMMUTO. 

SERA 
a « 0 TELEGIORNALE. 
2130 TG1-SPORT. Notiziario sportivo 
2140 VIA COL VENTO. Film drammatico 

(USA. 1339) Con Vivien Le.gh, Clark 
Gable Regia di Victor Fleming (V 
parte) 

2Z25 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 
sportiva Conduce Bruno Pizzul 

N O T T E 
2125 TG1. 
2130 D&TEMPISUPPLEMENTARL 

105 TG1-NOTTECHETEMPOFA. 
135 II PREMIO GIORNALISTICO PIETRO 

ARETINO. Conduce Maria Teresa 
Ruta 

1.15 LA RAGAZZA DEL QUARTIERE. Film 
drammatico (USA. 1962-b/n) 

110 1 BARONE DI MUNCHAUSEN. Film 
avventura (Germania, 1943-b/n) Re
gia di Joseph vonBaky 

15$ MVERTMENTL Videoframmenti 

RAIDUC 

130 VIDEOCOMIC. Videolrammenti. 
155 MATTINA IN FAMIGLIA. All'interno: 

1100 TG2-MATTINA. 
10.05 DOMENICA DISNEY-MATTINA. Con

tenitore. All'interno: ••.• • 
1140 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN-

DIEGO? Gioco 
11.30 ILBAMBINODELKARATE. Telefilm 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Co», 

tenitore 

13.00 TG2-ORETREDICL 
1130 TG2-TRENTATRE'. Rubrica 
14.00 POMERIGGIO IN FAMIGLIA. Conteni

tore. •••••• • • • 
1135 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO. 

Contenitore. All'interno: . • 
17.25 HERBE IL MAGGIOLINO SEMPRE 

PIÙ' MATTO. Film commedia (USA, 
1973). Regia di Robert Stevenson. 

19,00 CALCIOSERIEA. 
19.35 M E T E O ! 
1145 TG2-TELEGI0RNALE. 

20.00 TG2-DOMENICASPRINT. Rubrica 
sportiva, A cura di Nino De Luca e 
Maurizio Vallone. ••••.'.-•••. 

21.00 BEAUTIFUL Teleromanzo. Con 
Ronn Moss, Susan Flannery. >" 

22.30 DONNE E GUAI. Attualità. Conduce 
Antonella Boralevl, 

2120 TG2-NOTTE. 
2135 METE02. 
2140 PROTESTANTESIMO. Rubrica reli

giosa. -
0.10 TENNIS. DaMilancATPTour 
1.00 XVII OLIMPIADI INVERNALI. Da Lll-

lehammer (Norvegia). PATTINAGGIO 
VELOCITA'.5000mt...- • ...- , - : 

1.15 HOCKEY GHIACCIO. Italia-Canada.-
1J5 PATTWAGGIOARTISTICO. : 
120 VDEOCOMIC Vldeoframmentl. , : 
100 UNIVERSITÀ'. Attualità. 

I programmi ,deUajdeviaone Domenica 13 febbraio 1994 
»•.+• y£r,f*.\t,/i\,Ìf<i*>* 

R*ITR€ SARETE 

6.30 TG3-L'EDICOLA. Rubrica. 
6.45 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. 
9.55 XVIIOLIMPIADI INVERNALI. In Euro-

. visione da Lillehammer (Norvegia). 
- .- SCI DI FONDO. 15 km femminile. •; 
- - SLITTINO. Singolare maschile 
- - SCI. Discesa libera maschile 
1130 ATLETICA LEGGERA. Da Roma 

Campionati italiani assoluti di Cross 

<(j>ITALIA 
: '>*^<v* ' i .Wfw* , ' . '> ì tv 

6.15 LA PICA SUL PACIFICO. Film comico 
• • (Italia, 1959-b/n). <••:• 

7.45 BANDITI A MILANO. Film poliziesco 
• (Italia, 1967). 

9.30 TG4. Notiziario. 
940 AFFARI DI CUORE. Show 

10.10 DOMENICAINCONCERTO. (R) 
11.00 ILGIOCODEI9. (Replica) 
11J0 MADDALENA. Tn All'interno 
11.55 TG4. Notiziario 
12-30 CELESTE. Telenovela 

^t^nryu^ryvr . * • *« , •wtrfjQ « g y ^ **"*; 

1115 SCHEGGE. Videoframmenti 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.10 TG3-POMERIGGIO. . 
1*U5 SCALCIATURE. Schegge di calcio. 
14.55 QUEUICHEILCALCIO.. 
17.00 NON CHIAMARMI OMAR. Film grot

tesco (Italia 1992) Regia di Sergio 
Starno (prima visione tv) 

19.00 TG3. Telegiornale 
1120 DOMENICA GOL 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
1945 TGR-SPORT. 

1130 TG4. Notiziario 
14 Ì0 LUI LEI L'ALTRO. Talk-show Condii-

ceMarcoBalestri. 
1145 MICAELA. Telenovela. • 
1145 C'ERAVAMO TANTO AMATI Talk-

• : show. Conduce Luca Barbareschi. Al-
••• '' l'Interno' • • •• . • 
17.30 TG4 Notiziario ' 
1740 STUDI04 News .' 
1900 TG4 Notiziario 
19.30 PUNTO Di SVOLTA. Attualità. Condu

ce Gianfranco Funari. 

20.05 UZATTERA Attualità 
20.30 TUNNEL Show Conducono Valenti-
.••-.. : na Amurri, Linda Brunetta Serena 
','-•••• Dandlnl e Corrado Guzzantl 

2145 EPPUR SI MUOVE. Attualità 
2130 TG3-VENTIDUEETRENTA. 
2150 PEPI, LUCI, BOM E LE ALTRE RA

GAZZE DEL MUCCHIO Film 

2130 CRONACA. Attualità Conduce Emi
lio Fede AH interno: ,• . 

— VITTIME DI GUERRA. Film drammati
co (USA 1989) Con Michael J Fox, ' 
SeanPenn Regia di Brian De Palma 

2Z30 DOSSIER CRONACA. Attualità Con
duce Emilio Fede 

<• y •*.?• *«*•<•• -wmm/f*** *•»«*"'<+«>• 

110 TG3-L'EDICOLA. Rubrica. 
0.25 HIS GIRL FRDAY • LA SIGNORA D a 

VENERDÌ'. Film commedia (USA, 
1939-b/n),ConRosalindRussel,Ca- ' 
ry Grant. Regia di Howard Hawks '.' 
( » 0 . ) . - , , . - . - , . • • • - . .. v . , , . , : ' 

2.00 LAZATTERA. (Replica). , - '.. 
220 TUNNEL (Replica). ' • 
135 HAREM. (Replica). • 

: « 5 CASTA DIVA. Film drammatico (Ita-
. ; lia, 1935 - b/n). Con Palmieri, Marta >• 
"\ Eggert. Regia di Carmine Gallone.../•',' 

2100 CARA MARIA RITA. Show 
23.30 TG4-NOTTE. Notiziario 
2135 LEGAMI DI SANGUE. Filmdrammati-

• co (USA, 1988) Regia di Peter Ma-
sterson(prlmavisionetv). •*/••: 

1.15 TG4-RASSE6NASTAMPA. ; ' - ; 
1.30 PUNTO DI SVOLTA. (Replica). ' 
220 LOU GRANT. Telefilm. .-;•••••- ' . 
115 CHIARO DI DONNA. Film drammati-

: co (Francia/Italia, 1979) Regia di 
• • Constantin Costa Gavras 
5.00 MAnHELM. Telefilm. 

7.00 BIMBUMBAM. Cartoni. 
10.30 A TUTTO VOLUME. Rubrica. Condu

ce Alessandra Casella (replica). ' 
11.00 WRESTLMGCHALLENGE. -
1200 ADAM 1 2 Telefilm. "I ragazzi del : 

- ghetto". Con Ethan Wayne, Peter Par-
'•• ros. • • .-..-•--•- •;•...,.. ..;•. 

1230 STUDIO APERTO. Notiziario. ' v 
1235 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 

• sportiva conduce Sandro Piccinini a 
cura di Oscar Credei 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. Pre
senta Paolo Liguori. 

14.30 OXFORD UNIVERSITY. Film comme
dia (USA, 1934). Con Rob Lowe, Ally 
Sheedy. Regia di Robert Boris. -• 

1630 TJ.HOOKER. Telefilm. Con William 
•Shatner.Ron Joseph. 

17.30 PALLAVOLO. Campionato italiano. 
• GabecaMontichlari-Porlo Ravenna. 

18.30 COLLEGE. Telefilm. - - •> ••• 
1940 STUDIO APERTO. Notiziario. " 

20.00 BENNYHLLSHOW. Comiche 
20.30 A » AMERICA. Film avventura (USA, ; 

•••• 1990). Con Mei Gibson, Robert Dow-
neyJr Regia di RogerSpotliswood u. 

2230 PRESSING. Rubrica sportiva Condu-' 
cono in studio Raimondo Vianello e 
Antonella Ella , 

2345 MAI DIRE GOL - PILLOLE. Show 
Conduce laGialappa's Band 

24.00 STUDIO SPORT. Notiziario 
0.30 IL GRANDE GOLF. Rubrica sportiva 

AcuradiMarioCamicia. •.•.•#•. -.•••.-
140 WRESTUNG. (Replica). > : K •-
210 OXFORD UNIVERSITY. Film comme

dia (USA, 1984) (replica), i -
4.00 TJ.HOOKER. Telefilm. Con William 

Shatner (replica). 
100 COLLEGE. Telefilm (replica) 
6.00 BENNY HILL SHOW. 

; ! CANALE 5 

6J0 TGS-PRIMA PAGINA. 
100 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru

brica di attualità religiosa a cura di 
Monsignor Gianfranco Ravasi. 

945 5 CONTINENTI. Documentano. 
10.00 REPORTAGE Attualità. 
11.15 ARCA DI NOE'. Documentario. Con

duce Licia Colò. '• 
1200 ISIMPSON. Cartoni. 
1230 SUPERCLASSIFICASHOW. Musica-

.;•••• le. Conduce Maurizio Seymandi. Al
l'interno: .-";;.•' 

13.00 TG 5. Notiziario d'informazione di-
• retto da Enrico Mentana. 

1345 BUONA DOMENICA. Show. Condu-
, cono Gerry Scotti e Gabriella Carluc-
' ci. Regia di Beppe Recchia. All'inter

no: - • 
1110 NONNO FELICE. Situation comedy. 

"La patente". Con G. Bramien, F. Op-
" pini, P Onotri. F. Rizzo.. 

2100 TG5. Notiziario. 
20.25 L'EDICOLA DI GOMMAPIUMA. 
20.40 POUZIOnO SUPERPIU'. Film av

ventura (Italia, 1980). Con Terence . 
Hill, Ernest Borgnlne. Regia di Sergio 
Corbucci ••— •-

2240 CIAK. Settimanale di cinema e spet
tacolo 

2110 NONSOLOMODA. Attualità. 
2340 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI

BILE. Telefilm. All'interno: 
24.00 TG5. Notiziario. 

035 SGARBISETTIMANALL 
1.25 ATUTTOVOLUME (Replica). v< 
200 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior

namenti alle ore: 3.00,4,00,5.00,6.00. 
: 230 ZANZIBAR. Telefilm 

130 CIAK. (Replica) 
430 ICINQUEDELQUMTOPIANO. Tf ' 

® ^ 
7.00 EURONEWS. 
130 GHOSTBUSTERS. Cartoni. 
9.00 BATMAN. Telefilm. Con Adam West. 

BurtWard. ' 
930 XVII OUMPIADI INVERNAI! Da Lil

lehammer (Norvegia). • • 
10.00 SODIFONDO. 15kmfemminile. 
10.45 SCI. Discesa maschile. 
1200 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 

Giovanni Paolo II. 
1215 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu

ce Federico Fazzuoli. 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 
14.05 L'UOMO CHE GRIOAVA AL LUPO. 

Film-Tv (USA, 1970). Con Edward G. 
Robinson, Martin Balsam. Regia di 
WalterGrauman, 

1530 BASKET NBA. Da Minneapolis 
(USA): AH Star Weekend. 

1730 XVII OUMPIADI INVERNAI! Da Lil
lehammer (Norvegia). -

-.- HOCKEY. Italia-Canada. • • 
1940 A.T. L'UOMO DELLE NEVI. 
1945 TELEGIORNALE • 

20.00 ATMOSFERA. 
20.05 TGOUMPtCO. Notiziario sportivo. 
2030 GALAGOAL Rubrica sportiva. Con

ducono Giorgio Comaschi e Marina 
Sbardella. ••• •• 

2230 TELEGIORNALE 

23.00 XVII OUMPIADI INVERNAI! Da Lil
lehammer (Norvegia) All'inferno 
PATTINAGGIO ARTISTICO. Originale 
coppie. .. 

1.00 GALAGOAL Rubrica sportiva. Con
duce Giorgio Comaschi con la colla
borazione di Marina Sbardella e la 
partecipazione di José Altafini, Gia
como Bulgarelli, Vujadln Boskov e 
Giorgio Chinaglia(r) • 

100 CNN. Notiziario in collegamento di
retto con la reto americana 

7 » aOOOMORMNQ. 
1 U I TaEXOMMANDO In

terviste. 
U N TOPOFTHENOMD Le 

etttsIHchepreMiitateda 
JolwiwPuktr 

1 1 » HOXYRAR. Rubrica. 
« J » JOVANOm Spada) 
1740 TOP 41 Le classifiche 

presentate da Johnny 
Parker 

17JI ROUMOSTONES. Spe-
cwl 

U N NNJOVL Concerto 
1U0 VBEOAROTAOOIC 

-rafcmorous 
H J O T H E M n . 

22J0 MOKI 
U* MOKA CHOC RITRATn 

Spedai. 

13J0 TUTTOFUOWSTBADA 
Soltlmanale sportivo de
dicato ali Oli Road 

1U0 SPEOALE MOTOMON. 
MAIX (Replica! 

1400 DOMENICA ODEON.: 
Magatine di sport, cultu
ra • attuatili da luna Ita
lia. 

1100 URXXnADaOWR-
NO. Rubrica. 

1U5 ANDIAMO AL CINEMA. 
Rubrica. 

1115 VBEOPARADE. 
1150 LARICETO DEL GIOR

NO. Rubrica. 
1155 ANDIAMO AL CMEMA, 

Rubrica 
19.10 PIANETA TERRA. (Re

plica) 
21.15 SPECIALE SPETTACO

LO Rubrica 
ZUO ODEON SPORT 

1755 LA RICETTA DEL GIOR
NO. Rubrica. 

1M0 PER ELBA. Telenovela. 
' Con Nohell Arteaga. Da-

• ••• nlelGuerrero. 
19.00 TEUOIORNAU REGIO-

NALL ••---•.-•. 
1IJ0 AVENRM PAUUSTA. 

Miniserie. 
20J5 LA RICETTA DEL GIOR

NO. Rubrica. • •• • 
MJC TUTTA COLPA DELLE 
.; STELLE. Film musicale 

(Canada, 1982). Con Jo 
.'•. Kennedy, Ross O'Dono-

• •'•.:• va». Regia di Gilllan 
Armstrong. 

2230 SPORTiNEWS. '. 
24.00 tlCLANDELOUARTIE-

RE LATINO. Film dram
matico (Francia, W2 • 
vm 14 anni) 

1330 

15.00 

1740 

I PfOMERI O a WEST. 
Film .western (USA, 
19581. 
L MEGLIO DEL WEST, 

Telefilm. •••••• 
SURCOUF L'EROE DE) 

SETTE MARI. Film av-
' " ventura (Italia, 1966). 
1130 A CUORE APERTO. (Re-

- plica). 
2U0 AGGUATOSULGRANDE 
. . . FIUME. Film avventura 
• ' : (Germania, 1963). Con 

- Brad Harris, H ! Felmy. 
: RegladiJurgen Roland. : 

2225 I MISTERI DELLA UGU-
• NA. Telerim. •-••• 

2255 LEALTRENOm '- ' 
232 L'AMANTE DEL PRETE 

Film drammatico (Fran
cia, 1970) 

9.00 ONQUESTHiE tN-RE— 
- GIOME. Attualità. -
12.00 GIROFESTIVAL DELU 

CANZONE ITALIANA. 
1230 MOTORINONSTOP. Ru

brica sportiva. 
13.00 AMlANOCf SEMPRE 

U NEBBIA... SE SON RO
SE FIORIRANNO. Talk-

: . show. A cura di Aldo Mu-
:•;:'. • sci. Ettore Zito. Conduce 
•'•••'• BrunoGozzl.. - -
1330 SANTO DOMINGO. Do-
• -•-• cumenlario. «• 
14.00 tNrvRMAZIONE REGIO

NALE -'•• 
1930 INFORMAZIONE REGIO-
-- NAIE - . : • . -
2030 CARAGULIEnA Spe

ciale Conducono Serena 
AlbanoeGlannl Manzo. 

2230 «FORMAZIONE REGIO
NALE. 

-1130 ICORTIDITELEPIU'. 
14.00 1492 - LA CONQUISTA 

DEL PARADISO. Film 
storico (GB/Francia/Spa
gna, 1992). Regia di Ftid-
leyScotL •- • 

1B35 GUAI H FAMIGLIA Film 
comico (USA, 1992). Re-
gladiTedKotcheff. 

1120 *1NEWS, 
1030 VtSIONOFUGHT. ' • 
20.05 ANTEPRIMA ••• 
TOM FRATEUJ E SORELLE 

Film drammatico (Italia, 
'" 1992), Con Franco Nero, 

Paola Quattrini. Regia di : 
PuplAvatl, - -

2235 INNOCENZA COLPOSA ; 
Film thriller (GB, 1992).. 
Regia di Simon Moore. ; 

l « B8CW0MIA210NE--
(30 OPERAintCA, Musldw • 

di Giuseppe Verdi. 
12.00 MONOGRAFE. • 
1100 I PRIGtONERI DEL SO

GNO. Film drammatico , 
(Francia, 1939 • b/n). Con " 

. Madalelne Ozeray, Vie- • 
tor Francali. Regia di Ju- -
lien Duvlvier. -, 

15.00 BALLETTO. , 
1730 +3NEWS. * • 
1730 I PRKUONERI DEL SO

GNO. Film. 
1835 MONOGRAFE. DI Giac

chino Rossini. 
2030 I PRIGtONERI DEL SO

GNO. Film. -
22.00 ANTOLOGIA DI MELES. -

Film. 
-,- I PREVARKATORL Film 

(USA.i915-b/n). • 

mmmmmmmmm 
DAVID ORIBCO 

L'immane sforzo quotidiano 
di Sgarbi, il «comunicatore» 
VINCENTE: 

Karaoke(ltalia1,ore20,18) 5.840.000 

PIAZZATI: '•-.-::.: 

La ruota del la fortuna (Canale 5, ore 19,01) 5.666.000 
Onore e rabbia (Italia 1 , ore 21,02) 5.427.000 
I latti vostri (Rai 2, o re 20.43) 5.122.000 
TI a m e r ò fino a d ammazzar t i (Rete 4, o re 20,47) 4.979.000 
Sgarbl Quotidiani (Cana le 5, o re 13.27) 2.956.000 

m Un uomo solo che ha tre milioni e mezzo di tele-
spettaton e non canta deve avere per forza un talento 
luon dal comune Intatti. Vmono Sgarbi è nolonamen-
te intelligente, colto e di sinistra Solo l'attrazione fata
le per il paradosso poteva condurlo a destra. 

Sgarbi fa un immane slorzo quotidiano per scovare, 
analizzare e interpretare i fatti e le parole contro la si
nistra E riesce ancora, con autentico prodigio, a tene
re in piedi un suo discorso Gliene diamo atto. Quindi ' 
lo nngraziamo Le sue requisitone hanno dato un sen
sibile contributo all'uscita dal fronte progressista d i , 
Giorgio La Malfa Non è poco • < ,• 

Sgarbi è forse il più potente «comunicatore» in cir
colazione Guarda negli occhi i suoi 3 milioni e mezzo 
di spettalon e avanza progressivamente verso la tele
camera. Viene sempre avanti Non si volta mai • 

Sgarbi non si volta perché sa che, se si voltasse, ve
drebbe alle sue spalle Bossi. Maroni, Mastella, la Fu
magalli Carulli il professor Urbani, Gianni Pilo e so
prattutto il gran parvenu Berlusconi, Anche questo 
non è poco II giorno che si volterà, il suo proverbiale 
buon gusto ne ncevera (orse un danno irreparabile. -

Pertanto, a quest'uomo colto e intelligente che non 
può voltarsi e continua a correre i rischi che corre, io 
non posso negare, una volta ancora, un piccolo moto 
di solidarietà 

ISIMPSON CANALE5 12 00 
Buon giorno con la famiglia più sgangherata dei cartoni. In 
questo episodio, Marge vuole evadere dalla routine e si da al ' 
teatro: la compagnia del quartiere le affida la parte di Bianche , 
Dubois per una versione musicale di Un tram diesi chiama ' 
desiderio, •••-.••^•^v,. A?'".^>,;.-,:.;";,'. 

QUEUICHEILCALCIO... RAITRE 14.55 N 
In onore di San Valentino, Fazio ospita «strane coppie» (Mira-
bella-Garrani, Covito-Busi, Bianchetto-Beghetto, Martini-Ros
si) , Cechi Ponzoni in veste di «single», Lamberto Sposini, Siu- • 
sy Blady e Patrìzio Roversi. In collegamento dagli studi del 
Tg4, interviene Emilio Fede; indovinate un po' qual è la sua 
squadra del cuore... < 

LAZATTERA RAITRE. 20 05 
Andrea Barbato e Leoluca Orlando. Il leader della Rete è invi- . 
tato a discutere sulle prospettive future per il cartello progres
sista 

TUNNEL RAITRE 20 30 
Notizia per i fans stasera toma Sabina Guzzantl Suo fratello, 
oltre a mostrarci il vero volto di Fede, veste i panni di Leoluca 
Orlando e ci parla di alleanze progressiste e di lotta alla ma
fia. «Mescolati» alla rock band del programma, quei due «bar- ' 
boni» degli ZZ Top 

DONNE E GUAI RAIDUE 2230 
È nata una nuova sensibilità maschile dopo vent'anm di fem
minismo? È quello che vuole venlicare Antonella Boralevi che . 
nel suo «anti-Harem» in onda dopo Beautiful, questa sera : 
ospita Paolo Villaggio (le sue prime lacrime) e il filosofo Sal
vatore Veca, i'r-' ••••• "':....•;:;';;>•:••. •\_ASy^«y:•;::•::"'<"',• •.'.-/.:",'•• " 

Il PREMIO «PIETRO ARETINO» RAIUNO.0.35 $ 
Demetrio Volcic, Enrico Mentana, Gad Lemer e Arrigo Levi di
scutono sul ruolo dell'informazione nella fase di passaggio 
dalla prima alla seconda Repubblica. 'v 

PAROLE NUOVE RADIODUE. 11.00 »^?r 
Puntata dedicata ai 150 anni dei Tre moschettieri. Ne parlano 
Giuseppe Scaraffia, Antonio Debenedetti, Dino Basili, Sandra 
Petrignani, Gabriele Romagnoli. Con le «pillole» di Alessandro 
Bergonzoni e un'antica testimonianza di Giorgio Manganelli. ' 

L'ITALIA D B MINORI RADIOTRE. 13.00 ;j; \-
Continu» il viaggio nel pianeta infanzia. Paolo Morawski rac
conta le stone di quattro ragazze diventate mamme fra 114 e r 
17 anni 

Radlouno 
Giornali radio: 6,00:10.16; 13.00; 
19.10; 23.00. 6.38 15 minuti con; 
6.46 Bolmare; 7.00 Duetto; 7.30 
Culto evangelico: 7.50 Asterisco 
musicale: 8.30 Grattiti '94; 8.45 
GR 1 3 A; 9.10 Mondo cattolico: 
9.30 Santa Messa; 10.20 Minuti 
In..,; 12.51 Mondo camion: 14,05 
Che libri leggi?: 14.50 Tutto II 
calcio minuto per minuto; 16.30 
Stereoplù; 18.20 Tuttobasket: 
19.30 Ascolta, si fa sera; 19.35 
Bolmare; 19.40 Noi come voi; 
20.10 Musicasene; 22.30 Musi
casene 2; 23.01 La telefonata; 
23.28 Notturno Italiano, 

Rad lod iw- -
Giornall radio: 6.30: 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30: 19.30: 
22.30. 7.19 II Vangelo di oggi; 
8.00 Sintesi quolldiana dei pro
grammi: 8 15 Oggi è domenica. 
8.48 Tango un sentimento di tn-

' r'- " • -v - , 

- steixa.crie.3i bo l l a i J8 Corsivi 
d'autore, ' 10.00 La domenica 

i delle meraviglie; 11.00 Parole 
v nuove; 11.52 GR 2 Anteprima 
,, sport; 12.10 GB Regione - Onda-
r, verde; 12.25 Dedalo. Percorsi ' 
*i d'arte; 14.50Tutto II calcio mlnu-
s.' to per minuto; 17.00 Domenica 
M sport; 17.42 Zona Cesarlni: 
- 18.00 Tornando a casa; 18.15 
; Zona Cesarlni; 18.40 Pallavo-
••' landò; 22.41 Buonanotte Euro-
• pa; 23.28 Notturno Italiano. 
g ,. ,. ,t.. . . : : .„ 
fi- Radlotre ' Ì ! -•'• " •'•'*•?*?''• • 
- Giornali radio; 7.15; 8.45:11.45; 

13.45; 18.45: 20.45; 23.15. 6.00 
Preludio; 7.00 Calendario musi
cale; 7.30 Prima pagina; 9.00 
Concerto del mattino; 10,00 Ne . 
parliamo di > domenica: 10.30 

: Stagione - Italcable l993-'94; -
.; 12.00 Uomini e profeti; 12.45 ' 
• Consigli per l'acquisto di pen- • 

sieri, parole suoni 13 001 docu
mentari di Radlotre 14 00 Pae- ' 

saggiocon figure 17 00Concer-
to. 19.00 Passione Incompiuta, 
19.30 Mosaico: 20.00 Le'strade 
del jazz: 21.00 La parola e la 
maschera: 22.15 Atanor; 23.20 II ; 
senso e II suono; 23.58 Notturno 
Italiano. -• •, •-•• . • 

I tal laRadlo 
Giornali radio: 7.00; 8.00: 9.00; 
10.00; 11.00: 12.00; 13.00; 14.00; 
15.00. 16.00; 17.00 18.00; 19.00; 
20.00 6.30 Buongiorno Italia: ' 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 
Dentro i tatti; 8.20 In viaggio 
con...; 8.30 Ultimora; 9.10 Volta-
pagina. Cinque minuti con...; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu
mando: 13.10 Radlobox; 13.30 : 
Rockland; 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce; 

' 15.45 Diario di bordo; 16.10 Pilo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo 19 10 Backllne 
20 10 Saranno radiosi 

«Aria col vento» ritorna 
(in attesa del seguito) 
20.40 VIA COL V E N T O ' 

R M I I i l Vietar Flee.il). C H VIilM Ult i . Clark Etile. Lwlli Henri. Meli-
ileSrlflltl. Uti |l939f. Prtan ttrk: giaiutl 

.RAIUNO -' 

«Domani è un altro giorno» sta a Via col vento come «Nessuno è perfet- - ' 
to» sta a A qualcuno piace caldo. Pronunciatela e vi troverete di fronte .: 

a Tara la piantagione avita e di spalle a Rossella l'indomabile. Tutte e ' 
due le frasi hanno lo stesso potere magico: condensano lo spirito del } 
film. E «domani è un altro giorno», il tormentone dell'eroina sudista, fa ) 
da battuta chiave per entrare in un fiume di sentimenti, in un imbatti-}; 
bili spirito ottimista, nella (orza di andare avanti nonostante tutto. Via ;•• 
col vento è la storia di Rossella O'Hara, figlia capricciosa di un pianta- ', 
tore di cotone, e di Rhett l'avventuriero, della guerra civile e del crollo » 
del Sud, dei neri prima schiavizzati nelle piantagioni e poi schiavizzati : 
dai nordisti, di Mammy e del fascinoso Ashley. Ma è anche un grande • -
affresco epico, come epica fu in qualche modo la storia delle nprese. :., 
Prima di essere affidato a Victor Fleming, il film (tratto dal romanzo di '.• 
Margaret Mitchell) passo fra le mani di due registi, George Cukor e ' 
Sam Wood, ma è parere di molti che il vero regista sia il suo produtto- : 
re. l'instancabile Selznick che Io pubblicizzò per tre anni. Una propa- , 
ganda riuscita costò quattro milioni di dollari, ne ha incassati oltre ot
tanta solo con la pnma edizione 

[Roberta Chili] 

17.00 NON CHIAMARMI OMAR 
Baila l'I Strili Stilli, cu Ornili Miti, Stellili Sanirjlll. Grctim Mo-
icali. IHILi (1922). lOZnlutU. 
Quella metropoli inghiotte. Ci perdi una valigia e ti trovi 
In men che non si dica in un omicidio. Specie se di mezzo 

•',: ci si mettono vetero-femmlniste, strani programmi alla 
radio, chirurghi. Vi sembra roba «finta»? Lo è ed è il suo 
orgoglio! Da una storia di Altan, un'altra prova registica 

, diStaino. e,:, ;•>.-... J..---O..,' ,oi , . . - -i-<<s-.-. . ••;• 
• RAITRE •''••''' '•-••••-••••--• ' -

20.30 AIR AMERICA -v 
Rafia i l Rifar Saettiniwie. età Mal Glbtra. Riaari Ornili |r. Nancy 
Traili. Usi(1990). 105 Blaatl. . 
L'Air America è una compagnia aerea attivata dalla Cia 

, che rifornisce di armi le forze anticomuniste durante la 
guerra del Vietnam. Ma trasporta anche droga. Ignaro, il 
pilota Billy Covington viene assunto. E cerca di opporsi al 
traffici loschi a suo rischio e pericolo. , • • , .-. .•. 
ITALIA 1 ' '' '' """' ''' 

22.00 ANTOLOGIA DI M E U È S 
Rafia i l Eiwrfe* MèlMtt, Fmeia (1909-1911-1912). 30 nlinti. 
Dal primo grande visionarlo del cinema, ecco tre corto
metraggi d'antologia. Prima -La conquista del Polo» con 
falsa partenza del dirigibile e balletto di oggetti volanti. 
avventure galattiche e grandi gag intorno all'ago magne
tico. Poi due cortissimi: «Le illusioni fantastiche» e -Lea l -

. lucinazìoni del Barone di Mùnchhausen» ••••'>-. -
"-:' T E L E * 3 •••*-—™"-"~- —.--«-.w:. .-•-•••:- . ' •••• 

22.50 PEPI, LUCI, B O M E LE ALTRE RAG AZZE.. . 
Ralla i l Pairo Almtihir. coi Carneo Magra. Eia Sin. Spagli [ISSO). 

• •. 82aalnitl. ;••«•••••••.?-•-,•.•¥.•-^•••rf..---.•'">•-••,--.*„--• .,„• ... 
1.' . Un pasticciassimo Intreccio di storie vi introduce di butto 
> nel mondo di Almodòvar, qui al suo esordio. C'è una ra

gazza che è stata violentata, c'è il poliziotto violentatore, 
la moglie del poliziotto e via mescolando le carte fino al 

••"" delirio, ----v, .•-..,--.• •-.-., -.•,.'„•',-•'.. . :•-., • - . : - . -
• •' ' RAITRE '"' • ' •"••• ' ' , ' - • - •' • ' • -••••• 

0.25 HISGIRLFRIDAY • 
Re|la il rlnranl Haato. cai Ctry GraiL Risanai Russell. Ralph Btllamy. 

: Uta (1940|. 92 olmi. -• -
Il primo «Prima pagina». Sofisticato, a orologeria, perfetto. 
Con una «lei» (la Russell) nel ruolo che una trentina d'anni 
più tardi sarebbe stato di Jack Lemmon (e, ancora più tar
di, di Kathleen Turner). Un direttore di giornale sta per di
vorziare: ma la moglie è anche la sua miglior firma. In in-
glese, con sottotitoli. •• • • 
RAITRE,^, .,••.,; 

http://steixa.crie.3i
http://Flee.il


Lo sport in tv 
OLIMPIADI: Sci di fondo: 
CALCIO: Quelli che il calcio.... 
CALCIO: Novantesimo minuto 
CALCIO:0omenica sprint 
DOMENICA SPORTIVA: 

Tmc, ore 10 
Raitre. ore 14.25 

Raluno. ore 18.10 
Raidue, ore 20.00 
•• Rai 1, ore 23.20 

ELZEVIRO 

Il rigore 
della legge 
Mammì?: 

Inesistente 
FILIPPO • I A N C H I 

S
TRACCIO bagnato. Il dialet
to, le varianti regionali, sono 
per il lessico calcistico, indi

spensabili, come per la comicità, le 
imprecazioni, e tutto ciò che ci viene 
più naturale e spontaneo. La defini
zione straccio bagnato è di uso so
prattutto romanesco, e descrive effi
cacemente un tiro in porta dalla 
traiettoria improbabile e. ancorché 
irregolare, prevedibile. £ una palla 
calciata malissimo, lenta, sbavata co
me uno straccio bagnalo, appunto. 
Intendiamoci, siccome «la palla è ro
tonda», notoriamente, uno straccio 
bagnalo può anche finire qualche 
volta in rete: memorabile, a questo 
proposito, fu il gol segnato da Do-
menghini alta Svezia, nei Mondiali 
del . 1970. Oppure, per citare un 
esempio più vicino ai nostri giorni, la 
rete di Oi Matteo, domenica scorsa al 
«Meazza», che ha permesso alla La
zio di battere l'Inter sul suo campo 
dopo 37 anni, una vita. Ma reca ce-, 
munque con sé un sottofondo di ver
gogna, per tanta imperizia. Qualche 
settimana fa, il neo-direttore berlu-
sconiano dei Ciornaleche fu di Mon
tanelli si è presentato ai suoi nuovi 
lettori con frasi del tipo -Il coraggio di 
opporsi alla sub-cultura marxista, su
dando il disprezzo e le spranghe», e 
•Ma nonostante gli insulti e le spran
gate, la ragione vinse». CU intellettua
li di sinistra sono sempre quelli, an
che se «Hanno smesso l'eskimo, han
no seppellito la spranga, e preferi
scono» maglioni di cachemire* Ora, 
di stracci bagnati il giornalismo «for
za-italiano» è stracolmo. Ma questo 
Feltri è veramente un paradigma, un 
esempio. Il finale dell'articolo é una 
perla: la speranza che lo «schiera-• 
mento di centro-destra risparmi agli 
italiani l'umiliazione di essere gover
nati da chi ieri li ha sprangati per di
vergenze d'opinione». Come i reduci 
marxisti-leninisti Giampiero Mughlni 
e Paolo Liguori, ad esemplo. Ma via, 
ancora queste bischeratel, avrà com
mentato sconsolatamente il vecchio 
Indro... Con qualche lettore del Gior
nale, magari, riuscirà anche a infilar
lo in porta uno di questi stracci ba
gnati, ma passare da Montanelli a 
Feltri • è . davvero come sostituire 
Cruijff con Vendrame. Quelle deca-
dence... ' \. •.̂ -'•'•n̂ y.-.i".-'?:,.: ^'.-..-^v • 

Rigore inesistente. Il rigore inesi
stente, quello inventato di sana pian
ta dall'arbitro, è un bell'handicap 
Anzitutto, per il poveretto che lo su
bisce, é una tara psicologica pesan
te, perché fa legittimamente dubitare 
dell'obbiettività di chi deve far appli
care i regolamenti. Ma le sue conse
guenze pratiche possono essere an
cora peggiori: un rigore inesistente 
può decidere non solo l'esito di una 
partita, ma, di conseguenza,- falsare 
l'intero andamento di un campiona
to. E, di seguito, pregiudicare la par
tecipazione a una Coppa dei Cam
pioni, l'eventuale vittoria in quella ' 
Coppa, e cosi via. Solitamente, sia
mo molto appassionati dai fatti, ma 
troppo poco attenti alle loro implica
zioni. Considerare la legge Mamml 
un rigore inesistente è un'interpreta
zione generosa: è stata, infatti, assai 
di più e di peggio, una modifica delle 
regole del gioco, in favore di uno dei 
contendenti, a partita in corso. Ma 
ancora peggiori sono state ie sue im
plicazioni: sul privilegio sconcio con
cesso a una parte politica, ma ancor 
più sulla caduta del nostro gusto, del
la nostra capacità di capire, di discer
nere, e sulla qualità del nostro servi- ' 
zio radiotelevisivo pubblico, e si po
trebbe ; continuare. ' Non _ succede 
quasi mai, ma quando un rigore è 
proprio inesistente, e le conseguenze 
sono gravi, bisognerebbe ricorrere in 
qualche modo. E la legge Mamml an
drebbe abolita, sia un referendum o 
un'azione legale per offesa al comu
ne senso del pudore: urge ripristinare -
il fair play, e, soprattutto, regole del 
giocodecenti. . . . . ' . ' ' , ' : , • .•..- ,->-.. 

LILLEHAMMER '94. Ieri l'apertura ufficiale dei Giochi invernali. Oggi le prime medaglie 

'999 
Il programma 
di oggi 
Ora 10, Fondo 15 km. femminile 
(direttatvRartreeTmchlngarale ' 
azzurra Belmondo e Di Centa; 
Slittino skig. maschile (diretta 
Raltre). 
Ore 1 1 , Discesa libera maschile, 
(diretta Raltre e Tmc): in gara gli 
azzurri Runggatdler e VTtalinl. 
Ore 15, Hockey: Svezia-Slovacchia; 
Pattinaggio velocita 5000 -
maschile (Raklue differita 1.0O): in 
gara l'azzurro Slghel. -
Ora 1730, Hockey: Italia-Canada 
(diretta Tmc, differita Raidue 
U S ) . • ' ,-
Ore 20, Hockey: Francia-Usa; 
Pattinaggio artistico tecnico-, 
coppie (Tmc differita 23 e Raidue 
1.55). 

Cento prostitute 
per giochi di sesso 
Un centinaio di «professioniste 
dell'amore» (leggi prostitute) 
provenienti da Svezia, Danimarca e 
dalle province norvegési sono 
sbarcate a Ullehammer per offrire I 
loro servigi durante lo svolgimento 
del Giochi olimpici. Il quotidiano , 
•Dagbladet», che cita «fondi del 
settore», mette In guardie I 
potenziali clienti del villaggio . 
olimpico: «Sono arrivate per San 
Valentino, ma attenti, si tratta di 
vera professioniste di atto rango. 
Ed hanno raddoppiato le tariffe». • 
Una prostituta ha detto che spera ' 
di guadagnare 14mlla dollari 
(circa 25 milioni di Hre) nel corso 
del «giochi olimpici del sesso». -
Intanto un vagone-letto è stato 
allestito nella stazione di - -
Ullehammer per II re Harald V e la 
regina Sonja di Norvegia. La coppia 
reale ha gi i trascorso la notte di 
venerdì nello speciale ;. 
•appartamento», In attesa della -
cerimonia Inaugurale del Giochi. 

Messaggio di pace 
per 

bolo olimpico ha rappresentato il se
gnale d'avvio della rappresentazio
ne. Sono seguite delle coreografie vi
venti volte a ricostruire scene di vita 
locali. Suggestiva ma fuorviarne quel
la dedicata ai lapponi, entrati nell'A
rena sopra le loro antiche slitte trai-

' DAL NOSTRO INVIATO L 

MARCO VBNTIMIOLIA 

ULLEHAMMER. Per oltre due ore •.. quel soffio vitale che si tramanda di 

Inaugurata nel segno della pace la XVII edizio
ne dei Giochi olimpici. Parole senza retorica di. 
Liv Ullman che ha ricordato il dramma della Bo-

r\ ^^ ì "''' • "''•-*•-* 'y'-'y " , r . . i- . ' . - • " • •'•'>. rena sopra ie loro anticne siine rrai-
Snia. O g g i l e p n m e m e d a g l i e : Vitellini CI prOVa nate da renne. Fuorviarne perché 

i l ' 1-L. ' r> i * ' " ' j ' i r *;UJ ••'•'' Questo antico popolo di nomadi-
nella Ubera, DelmOndO nel lOndO. ; . che occupa da sempre la zona supe-

••. ».:•.> •:•:.• .-,.•..;•• . . , ' ' . " ; . • • .. riore della Scandinavia - viene ora 
presentato al mondo come parte in
tegrante della cultura norvegese 
quando ha invece dovuto subire lun
ghe persecuzioni da parte degli «in
vasori» venuti dal sud. ••!••.-. 

La parte centrale della cerimonia 
è stata dedicata alla consueta «orto
dossia» dei Giochi. Dapprima la sfila
ta delle rappresentative nazionali 
(con Deborah Compagnoni porta
bandiera italiana), poi il discorso 
d'apertura di Samaranch e la spetta
colare accensione del braciere olim
pico. Un saltatore è atterrato dal 
trampolino portando con sé la fiam
ma di Olimpia. La torcia è poi passa
ta nella mano di una ragazza non ve- , 
dente che l'ha infine consegnata al 
principe ereditario norvegese Haa-
kon... •:••• .-. .-.•• 

Una suggestiva rappresentazione 
di danza e musica ha caratterizzato 
la parte finale della cerimonia. Le 
note del compositore contempora
neo, Ame Nordheim, hanno accom
pagnato ' le' evoluzioni ai" oltre"500" 

ci si accomoda all'interno di una 
splendida casa, una residenza lus-. 
suosa e ospitale dove il padrone fa di ; 
tutto per metterti a tuo agio, offren- , 
doti immagini felici e rassicuranti. Tu ; 
assisti e ringrazi, anche se non sai di
stinguere la realtà dalla finzione, 
quel che accadrebbe comunque da 
ciò che è stato preparato soltanto per : 
riempirti gli occhi, .'•f,-. •,'•>••' ,>; 

I norvegesi - come prima di loro 
altri popoli - hanno inaugurato ieri, 
pomeriggio a Lillehammer la loro 

generazione in generazione, più for
te della miseria e delle paure dei sin- . 
goli uomini. Miseria e paure che si 
sono materializzate anche qui, nelle 
parole dell'attrice Liv Ullman che ha 
ricordato il dramma senza fine della -
Bosnia. Un appello alla pace che è 
stato poi rafforzato dal minuto di si
lenzio «in memoria della città olimpi
ca di Sarajevo» chiesto dal presiden
te del Ciò, quello stesso Juan Anto
nio Samaranch che mercoledì si re
cherà in Bosnia per testimoniare la 

Olimpiade. Per farlo hanno concen-,. solidarietà del movimento sportivo, 
tralo all'interno della «Ski jumping P. Erano le quattro del pomeriggio 
Arena» le persone, gli animali, gli og
getti e le musiche che meglio rappre
sentano la storia secolare di questa 
nazione. Ne è scaturito uno spettaco
lo di forte suggestione imperniato sul 
tenia della pace, simbolizzato dalla 
graride~còloniba partorita da un uò-

' . . .^ - •" l^r . ' . l . .^" - ..1 . _ ^ I K . '•"JJL'n'"""".! 

quando una moltitudine di bambini 
è entrata all'interno dell'Arena dei '• 

' salti adagiata sulla collina di Kan- : 
. thaugen, una piccola folla che ha poi 
, dato forma vivente ai cinque cerchi 

( olimpici. Ad assistere al primo atto : 
dei Giochi c'erano quasi cinquanta-

vo «planetario» al tefmìhé'tìéTTacerl- '" 'mila persóne?còsfrette'a ncorrere^-'',",'Sihzatori>''véstiti con cosKi'rfii,yàVi$-v 

monia. Una rappresentazione in cui . 
una parte importante è stata riservata 
ai bambini, a quei 400 fanciulli del 
coro olimpico che hanno dato voce ' 
e gioia all'avvenimento, simboli di 

per proteggersi ulteriormente dai 15 
sottozero del gelo scandinavo - alle 
giacche a vento bianche distribuite ; 

con scarsa fantasia cromatica dagli 
organizzatori. La comparsa del sim-

pinti, dal forte richiamo" fiabesco. 
Movimenti e suoni che hanno prepa
rato lo schiudersi - al centro dell'Are
na - dell'uovo-mappamondo conte-
nentelacolombadipace. • -'*• . 

Il norvegese Gruber con la torcia olimpica Takahashi / Reuter 

Oggi la discesa libera: l'azzurro, primo nelle prove, tenta la conquista dell'oro 

OAL NOSTRO INVIATO 

sa ULLEHAMMER Farà bene ad al
zare la testa. Pietro Vitalini. ed a con
trollare, prima di buttarsi a capofitto ; 

sulla pista innevata, che dietro ai nu- ; 

merosi abeti piantati sulla collina di 
Kvitflell non ci sia qualche troll di
spettoso. I piccoli folletti delle fiabe 
norvegesi spesso si divertono a fare 
degli scherzi terribili. Riescono -
quando s'imbattono in qualche esse
re umano un po' troppo emotivo - a 
renderlo nervoso, a fargli battere il 
cuore all'impazzata. È una sensazio- ' 
ne che Pietro Vitalini conosce bene, 
tanto che quando ha appreso dell'e
sistenza di questi perfidi gnomi si è 
chiesto se per caso qualcuno di loro 
non soggiorni anche sulle Alpi, ma- • 
gari dalle parti di casa sua, sulle ; 
montagne della Valfurva dove è nato :' 
e cresciuto. " . : -i •- . « 

Quest'oggi le Olimpiadi di Ul
lehammer assegnano le medaglie , 
della discesa libera, una prova che 
sta ai Giochi invernali come i 100 
metri stanno a quella estiva. Ed in . 
questa gara attesissima il favorito del
l'ultima ora è proprio lui, il venti- •. 
seienne Pietro Vitalini, un ragazzo " 
dall'onesto passato agonistico che 
noh è mai riuscito ad assaporare la 
gioia di una vittoria intemazionale. ' 
Se l'azzurro ha guadagnato tanto 
credito nell'immediata vigilia della 

gara lo deve soprattutto al suo corag
gio e alle sue gambe Tre sono state 
le prove disputate, e per tre volte Vi- i 

. Ialini è salito sull'immaginario podio , 
norvegese. Secondo giovedì e vener
dì, addirittura primo ieri, nella disce- ».• 
sa preludio all'odierna resa dei conti. 

' L'equazione agonistica. ' Per 
quanto inattesi, gli exploit di Vitalini 
rappresentano (finora) la logica so
luzione dell'equazione che regola da ', 

, sempre la discesa libera: risultato = v 
pista x atleta. Il tracciato ricarato sul- ; 
la collina di Kvitfjell - mille metri di . 
altezza ad un'ora di pullman da Lil-, 
lehammer - non è del più spettaco- ; 
lari, però costringe gli atleti ad una 
continua serie di curve ad alta veloci
ta dove emerge soltanto chi è assolu-

. to padrone degli sci. E di capacità 
tecnica in questo momento Vitalini ,:. 
ne ha da vendere, sperando naturai- . 
mente che ne abbia conservata la • 
giusta dose per il cimento decisivo. ;.,: 

«La gara si decide nella parte alta 
della pista», ha commentato Vitalini \ 
dopo aver concluso la sua prova col : 
miglior tempo. Ed in effetti, a fare la ' 
differenza in questa discesa olimpica ; 
sono i primi cinquanta secondi di ga- . 
ra, caratterizzati prima dalle curve 
più impegnative e poi da due salti, ;: 
uno dei quali intitolato a Bernard 

Russi, l'olimpionico elvetico che ha 
disegnato questo pista In quei punti 
l'azzurro ha fin qui fatto meglio della 
concorrenza, pur non apparendo a 
sua volta impeccabile. «È una cosa • 
che non capisco - ha confermato Vi- ;' 
ialini - credevo di aver commesso . 
due o tre errori nella parte alta ed in
vece sono il più veloce. Evidente
mente funziona lutto per il verso giù- , 
sto, speriamo che duri fino a domani • 

' (oggi,ndr>. ' }•'.•:• -e.,--.--,-.-,!. fi.-^r' 
Picchiata conclusiva. La secon

da metà del traccialo non è altrettan-. 
to impegnativa: «Nella parte centrale 
- precisa Vitalini - non bisogna asso
lutamente sbagliare le curve altri- . 
menti si perde velocità per il tratto fi- : 
naie». Una picchiata conclusiva inte
ramente visibile dal pubblico e carat
terizzata da un passaggio spettacola
re: «1 due curvoni dello schuss d'arri
vo sono completamente ghiacciati, • 
bisogna affrontarli senza avere pau
ra. È dura ma non impossibile». '••• 

Pietro Vitalini crede nella vittoria, 
ma altrettanto fanno molti avversari. , 
Il più pericoloso appare Kjetil André ' 
Aamodt, il fuoriclasse norvegese del- ' 
lo sci alpino che pur di onorare i Gio
chi in casa sua ha saputo trasformar
si in un discesista. Ma oltre a lui - se- : 
condo nell'ultima prova cronometra- '; 
ta -, puntano al gradino più alto del : 
podio gli austriaci Ortlieb e Trinkl, lo •• 

svizzero Besse, il canadese Podivìns-
ky e il francese Alphand. C'è poi un 
altro transalpino da tenerd'occhio: si 
chiama Burtin e si è sempre inserito 
fra i migliori delle prove pur partendo 
con pettorali altissimi. Infine, qual
che buona notizia potrebbe arrivare 

. anche dal resto della squadra azzur
ra. Runggaldier e Colturi hanno i 
mezzi per ben figurare mentre su 
questa pista non ha finora brillato 
Kristian Ghedina, probabilmente più 
a suo agio su tracciati meno impe
gnativi. Il discesista, a proposito del 
caso-doping di Franco Colturi, si è 
sfogato affermando c,he tutti gli atleti 
sono sottoposti alle mille tentazioni 
di preparatori maneggioni. «Nelle pa
lestre - ha detto - ne succedono di 
tutti i colori e Franco è uno a cui pia
ce il culturismo, lo stesso sono stato 
invitato due o tre volte a seguire certe 
pratiche: ci pensiamo noi a farti due 
belle gambe cosi, mi dicevano sug
gerendomi questo o quel prodotto, 
io però li ho sempre mandati a quel 
paese». Il Nandrolone ha cosi fatto 
due vittime: Franco Colturi e suo fra
tello Luigi, che sta correndo con le 
lacrime agli occhi: «Se fosse qui glie
ne direi di tutti i colori. Purtroppo 
coinvolgono anche me in questa sto
ria, cosi finisco con il sciare da cani, 
ma proprio non riesco a concentra
mi». . ..•.-.•--..•;.•...•••;:•'• DM.V: 

Nancy Kerrigan: «Sarò 
giudicataselo 
per quello che valgo » 

DAL NOSTRO INVIATO 

sa ULLEHAMMER. E adesso chi lo 
racconta a Juan Antonio Samaran
ch? Venerdì i giornalisti hanno segui
to senza troppo entusiasmo la confe
renza stampa del presidente del Co
mitato • intemazionale '.'•.. olimpico 
(Ciò), ieri mattina, invece, un nume
ro almeno doppio di rappresentanti '" 
dei media ha preso d'assalto un'atle
ta americana, nemmeno fosse la 
reincarnazione di Greta Garbo. L'og
getto di tante attenzioni? Perbacco, • 
ma è Nancy Kerrigan, la ragazza ven- : 
tiquattrenne che in un mese e mezzo ', 
ha portato la notorietà del pattinag-
gio su ghiaccio a livelli mai registrati 
in precedenza. Un'impresa doppia
mente straordinaria, visto che è stata 
realizzata senza alcun bisogno di 
vincere né gare né medaglie. Alla 
Kerrigan è bastato - come ormai san
no anche i muri - essere assalita da . 
un malintenzionato che l'ha colpita ;.' 
al ginocchio con una spranga di fer- ; 
ro, per fortuna senza gravi conse
guenze. Un agguato che si è poi sco
perto essere stato ispirato dal marito 
della sua principale avversaria, To-
nya Harding, anch'essa fortemente 
sospettata di aver preso parte al pro
getto criminoso. '.'•/ ••- »V.;Ó"<:', 

«Dal momento dell'aggressione -
ha raccontato la Kerrigan - la mia vita 
è cambiata. Ricevo due secchi di pò- . 
sta alla settimana, giornali e televisio- ; 
ni mi cercano in continuazione. E', 
difficile mantenere la concentrazio
ne, ma io ho una sola idea in testa, 
una medaglia alle Olimpiadi». In veri
tà la graziosa Nancy, occhi chiari e 
volto da «barbie», di progetti in testa è 
sembrata averne più d'uno, almeno 
a giudicare dall'andamento pilotato 

della sua conferenza stampa. Le pri
me domande sono arrivate tutte da 
parte statunitense. Quesiti per lo più 
compiacenti che le hanno consenti
to di accreditare ancor di più la sua 
immagine di brava ragazza che tanto 
piace alle famiglie e agli sponsor 

'd'oltreoceano. S: .... . :;.' 
Per fortuna, dopo venti minuti di 

idilliaco connubio fra Nancy e i me-; 

dia americani c'è stato spazio anche 
per domande più spontanee. Pecca- • 
to che la novità non sia affatto pia
ciuta alla Kerrigan, visibilmente in
sofferente di fronte a quesiti non ce
lebrativi. A chi le chiedeva se aveva 
intenzione di stringere la mano alla 
Harding, qualora si fosse presentata 
ai Giochi, ha risposto seccata: «Non 
lo so, sarà un momento difficile». È 
stato poi il turno della giapponese ' 
Midori Ito, medaglia d'argento ai 
Giochi del '92 proprio davanti alla 
Kerrigan, oggi commentatrice televi
siva: «Pensi che i giudici di gara avra-
no compassione e daranno ai tuoi ! 

esercizi dei voti più alti?". Ultrasecca
ta la replica; «Sarò giudicata solo per 
quello che valgo». , • 

Esauritasi senza alcun sussulto la 
conferenza stampa della Kerrigan. 
l'attenzione si sposta ora sulle vicen
de giudiziarie e sportive delle sua av
versaria. Domani è previsto un primo 
pronunciamento della magistratura 
statunitense sul molo svolto da To-
nya Harding ' nell'aggressione. Un 
verdetto in base al quale venerdì 
prossimo il Comitato olimpico ame
ricano deciderà se portarla o meno 
qui a Lillehammer. Con successiva 
conferenza stampa, naturalmente... 

DM.V. 

I " • • • ' • ' 
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**• LA DOMENICA ~ 
DEL PALLONE 

Contrordine 
Dalla parte 

di Maradona 
ST IFANO BOLDRINI 

• Non è facile di questi tempi stare 
dalla parte di Diego Armando Mara
dona, eppure dopo le recenti ester
nazioni del signor Calcio, il brasilia
no Pelè, confessiamo, in attesa della 
prossima «maradonata», di schierarci 
a fianco dell'argentino. Dai giornali 
di ien: «L'ungherese Puskas era me
glio di Diego. Anzi, anche Bobby 
Charlton, Rivelino e Zico erano me
glio di lui. Maradona gioca solo con 
il sinistro; il destro è scarso e di testa 
non esiste proprio. Perciò, la smetta 
dì comportarsi come se fosse il dio 
del pallone». Siamo tutti d'accordo 
sul fatto che Maradona debba darsi 
una regolata perché non è prenden
do a pugni un fotografo o impalli
nando i giornalisti (la nostra, benin
teso, non è una difesa della catego
ria) che si risolvono i problemi, ma 
di questa coltellata a tradimento (vi
sto che siamo in argomento «belli
co») Diego poteva fare tranquilla
mente a meno. Pelè fa la figura del
l'avvoltoio e non è la prima volta che 
affonda i colpi quando Maradona è 

• in difficolta. Il sospetto, legittimo, è 
che la gelosia accechi il brasiliano, il 
quale mal sopporta l'idea di dover 
fare i conti con un altro «dio» della 
pedata. - w-* .•"»•> • > •. 

C'erano una volta le lacrime di 
coccodrillo, che secondo un pregiu
dizio popolare prima divora le sue 
vittime e poi piange, magari per aiu
tare la digestione. Ma anche i detti 
popolari si aggiornano, e allora ec-

- coci alle lacrime del camaleonti. Dai 
giornali di giovedì: i giocatori dell'In
ter salutano Bagnoli con un comuni
cato. La sintesi: «Bagnoli grazie, la 
crisi dell'Inter non è solo colpa tua. 
Le responsabilità sono anche di noi 

• giocatori e della società». Niente ma
le il telegramma, solo che in linea 
con i tempi delle poste italiane è par
tito jn ritardo. È facile buttare giù due 
righe di circostanza: se davvero i gio
catori dell'Inter, i «grarìdl'vecchlwtiv 
particolare, la pensavano cosi, pote
vano farsi sentire prima. E magari 
avrebbero evitato a Bagnoli di essere 
licenziato. Ma qualche giorno prima, 
evidentemente, Bergomi & soci ave
vano un colorito diverso. Dalla bal
danza al pentimento. Domanda, a 
quando il rosso della vergogna? -. 

Chi scrive è stato definito due gior
ni fa in una rubrica non firmata del 

. quotidiano sportivo romano, «princi
pe del buco». Rammentiamo agli au
torevoli estensori dell'articolo in te
ma di scoop e dintorni che due anni' 
fa, giusto di questi tempi, apparve in 
prima pagina del Corriere dello Sport 
il titolo «Vicini alla Roma, Bianchi da 
le dimissioni». Vicini alla Roma non è 
mai venuto, Bianchi - come magari 
qualcuno al Corsport si augurava -
non si è mai dimesso, noi siamo or
gogliosi di non fare questi scoop. Chi 
li fa, rimedia solo figuracce., •• 

l~ .^d-^-Ji-xS^-vfcv»/.. 
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23a CAMPIONATO. Turno favorevole per rossoneri e Juve. Atalanta-Roma: sfida-rischio 

Lazio-Cagliari 
Zoff vuole i punti 
Cragnotti Boli 

Giovanni Cervone toma oggi a difendere la porta romanista Studio Linda 

Lazio-Cagliari: viglila tranquilla per 
una partita che potrebbe regalare 
emozioni e un risultato importante. 
Il tecnico biancazzurro Zoff, al 
termine dell'allenamento 
mattutino di Ieri alla Borgheslana, 
è stato di poche parole: «Non vi do 
la formazione - ha affermato - dico 
solo che è una partita da vincere». 
Poi, l'ermetico Zoff, dopo aver 
eluso tutte le domande del 
cronisti, si è lasciato sfuggire una 
battuta sul modulo offensivo: «Il *--
tridente (Bokslc-Sl gnor!-Casiraghi, 
ndr) e Gascolgne non possono 
giocare Insieme». E In panchina, ' 
dunque, rimarrà Casiraghi. Più 
loquace è stato II presidente , ' ' 
Cragnotti: «Con II Cagliari ••/• 
dobbiamo vincere - ha dtehiarato-
per dimostrare di avere la <-•• 
continuità di una squadra da '•. 
vertice. Per ora è meglio non 
pensare al MHan». Poi, Cragnotti -
ha parlato, con toni entusiastici, 
del futuro: •Puntiamo tutto sul 
prossimo campionato: vedrete una 
grande Lazio, che lotterà per lo 
scudetto. Boll? Il francese è un 
grande giocatore, mi piacerebbe 
poterlo prendere, ma ci sono - -
problemi di bilancio». Per . 
congedarsi, i l presidente • • 
bumeoazzurro ha reso omaggio 
alla coppia Botate-Signori: «Sono 
fortissimi, spero che siano 
all'altezza della loro fama. Sulla 
possibilità di schierarli Insieme a 
Casiraghi, però, la decisione 
spettaaZoff». > - > OPa.Fo, 

Milan, tentazione fuga 
Il campionato ritarda (in campo alle 15) nella gior
nata numero 23 che propone formalità per Milan e 
Juve ma soprattutto la secondaudelle'tresuperstóe-:; 
ravvicinate fra Parma e Sampdoria, l'Inter del do 
po-Bagnoli e il derby dei disperati a Bergamo.' '• 

FRANCESCO ZUCCHINI . 

• Dodici giornate alla fine, Tinse-
guimento al Milan continua: ma se 
Rossi continua a cercare il record -
(683 minuti senza subire gol, oggi -
può battere il suo pnmato che è 690) " 
c'è poco da fare per chi sta a 4 punti 
di distanza (Samp), 5 (Juve e Par
ma) o 7 (Lazio). Questa domenica -
favorisce chi è in fuga: c'è Milan-Cre-
monese. Fra gli inseguitori è la Juve a ' 
star meglio: a Torino arriva il Lecce. 
Al di la del patetico ntomo di Rino 
Marchesi, sembra tutto scontato, già 
scritto. Oggi i riflettori sono sulla su- ' 
persfida Parma-Sampdoria; sul de
butto dell'Inter di Marini a Piacenza: 

sul derby dei disperati a Bergamo fra 
AtalantaeRoma. 

Parma-Sampdoria in questo mo
mento rappresenta la più bella sfida 
possibile in termine di spettacolo, il 
tnplice duello ravvicinato è un bene. 
Di fronte due modi di giocare molto 
differenti. Slamo stati tutti troppo se
veri con Eriksson quando la scorsa 
stagione al suo primo anno donano 
restò escluso dalle Coppe. Il 46enne 
allenatore svedese (nel mirino della 
Juve), si è capito, ha soprattutto un , 
pregio: fa giocare le squadre asse
condando le caratteristiche dei gio-
calon a disposizione. Non è poco 

pensando alle esperienze passate 
del Maifredi juventino o dell'Orrico ' 
interista (la «zona» con Bergomi e 
Ferri), che si comportarono all'op
posto, seguendo .l'Idea senza posse
dere.! giocatóri adà"ttfa3 interpretar- J 
la. Dopo un arino «di prove», Eriksson 
ha ricevuto quel rinforzo speciale " 
che è GulliCma è stato anche bravo, ' 
perché negarlo? Al Benfica faceva la , 
«zona»; a Genova fa un calcio all'ita-. 
liana, dove le giocate dei singoli so
no più importanti del collettivo; in di
fesa tiene il libero (oggi Marco Rossi, 
Mannini è ko) davanti al portiere, i 
due difensori marcano a uomo; Eva
ni è stato riconvertito: da cursore di 
fascia a playmaker, ma con caratteri- . 
stiche «organizzative» soprattutto in 
difesa. La tecnica è quella del lancio 
lungo a scavalcare il centrocampo e 
mettere in moto il tno delle meravi
glie. Lombardo (velocità), Mancini 
(fantasia), Guliit (potenza e gol), in . 
grado di inventare qualcosa a getto 
continuo; Jugovic e Platt stanno 
pronti all'inserimento sull'assist che, 
prima o poi, arriva puntuale dal ter
zetto. La Samp spesso arriva al tiro 
manovrando pochissimo; bastano a 

volte t classici tre passaggi di fila, in 
virtù di questo gioco semplice, verti
cale, efficacissimo, tagliato su misura 
per gli interpreti. La squadra italiana ' 
che più assomiglia al!aSarnp,_oggi è ',' 
la Juventus,guarda caso* anche qui il * 
trap, non disponendo di centrocam- • 
pisti di qualità (Dino Baggio, Conte, 
Marocchi) pratica il «salto del cen
trocampo», ma davanti anziché un > 
trio ha un duo, Moeller-Roby Baggio, • 
attualmente in fase di distrazione r 
pre-Mondiale. '" •; /. •>. , : 

Magnificato Eriksson, diciamo su
bito però che oggi a Parma ha poche \ 
possibilità di farla franca. Il Parma, 
assieme al Milan, è la squadra italia
na con la migliore organizzazione di » 
gioco: automatismi perfetti, possesso -
di palla, velocità. Quando è in gior- ' 
nata disorienta gli avversari, nella -. 
versione «finale Supercoppa» è da ; 
scudetto. Questo a differenza della " 
Samp: che resta una splendida mina ''< 
vagante ma è troppo condizionata ' 
dalla giornata, dagli umori del singo- • 
li. , - « . • - • . • -, • .;,: 

A Piacenza comincia l'Inter del ,-* 
dopo-Bagnoli: alle spalle una setti
mana infame, aperta e chiusa da . 

Zenga prima con un errore clamoro
so contro la Lazio, poi con la ridicola 
lettenna ai tifosi letta dalla moglie in 
tivù. Marini nlancia Bianchi e predica 
una .inquietante.«zona..settoriale».. 
che vorrà mai-dire? Bergomi e Fem 
tornano a marcare a uomo. Un pa
reggio sarebbe un risultalo da firma
re subito, anche con un Piacenza or
rido come quello visto a Lecce. 

A Bergamo giornata campale: l'A-
talanta è quasi in B, e adesso si assi
ste anche al litigio fra un vicepresi
dente (Radici) che in realtà è l'au
tentico proprietario del club e che 
vorrebbe • licenziare < il ; presidente 
(Percassi)!; la Roma perde da quasi 
un mese con regolarità, un altro ko 
può costare il posto a Mazzone. Tut
to sommato, pareggio in vista: come 
fra Genoa e Torino, e qui ci si potreb
be scommettere qualsiasi cifra. Pos
sibile -colpo» in trasferta a Udine per 
il Napoli che come al solito avrà a 
che fare con scene di ordinario razzi
smo; Lazio con Gascoigne vittoriosa 
sul Caglian e Reggiana troppo in
completa (Futre, Mateut, Padovano) 
per non essere in difficoltà a Foggia. 

Colin Jackson 
ancora record 
nei 60 ostacoli 

Il bntannico Colin Jackson ha stabili
to ien il nuovo pnmato mondiale dei 
60 metri ostacoli indoor, col tempo 
di 7"35' nel corso dell'incontro Gran 
Bretagna-Stati Uniti. Il pnmato prece
dente apparteneva allo statunitense 
Greg Fosterche, il 16 gennaio 1987 a 
Los Angeles, aveva corso in 7"36'. 
Jackson possiede anche il pnmato 
mondiale all'aperto della specialità , 
quello sui 110 metri, con il tempo di 
12"91, stabilito in occasione della 
conquista del titolo mondiale a Stoc
carda l'estate scorsa. 

Atletica 2 
La Tuzzi 
fa il primato 

Per la quinta volta dall'inizio dell'an
no, l'ostacolista della Cises Frascati 
Carla Tuzzi ha battuto il primato ita
liano indoor sui 60 mi ostacoli nel 
corso dei campionati italiani al co
perto in corso di svolgimento al Pala
sport di Genova. Carla Tuzzi ha otte
nuto il tempo di 8"10. Il record pre
cedente che le apparteneva (8" 15) 
era stato ottenuto sabato scorso, 
sempre a Genova, ai campionati So
cietari indoor. 

Ciclismo 
Cipollini ok 
in Francia 

L'italiano Mano Cipollini ha vinto al
lo sprint la sesta tappa del giro del 
Mediterraneo, Le Cannet-Rocheville-
Hyeres, battendo in volata il belga 
Wilfned Neilesen e il connazionale 
Giovanni Lombardi. L'altro italiano 
Fabio Saldato, quarto all'arrivo, ha 
conservato il pnmato in classifica. 
L'olandese Nico Verhoeven, caduto 
a metà corsa, è stato trasportato in 
ambulanza all'ospedale di Hyeres 
per essere sottoposto a esami radio
logici. " • 

Pallavolo _; . > 
Ih nazionale ~ -
non c'è Zorzl 

La Presidenza Federale della Fipav, 
su indicazione del Commissano Tec
nico Julio Velasco, ha reso noto l'e
lenco dei Ì8 giocaton, che prende
ranno parte all'edizione 1994 della 
World League: Gardini (Sisley); Mar
tinelli (Daytona); Gravina (Maxico
no): De Giorgi (Sidis); Tofoli (Si
sley); Papi (Sidis); Sartoretti (Edii-
cuoghi); Bracco (Maxicono); Ber
nardi (Sisley); Cantagalli (Dayto
na), Margutti (Milan); Pippi (Dayto
na), Giani (Maxicono); Bellini 
(Alpitour); Pasinato (Ignis); Rinaldi 
(Edilcuoghi) ; Fangareggi (Edilcuo-
ghi); Giretto (Maxicono). Nell'elen
co dei giocatori manca Andrea Zorzi 
(il giocatore più famoso d'Italia) che 
ha chiesto, ed ottenuto, da Velasco 
un annodi nposo. 

LE FORZE IN CAMPO 
23" GIORNATA DELLA SERIE «A» 

Classifica 
3 4 Milan 
3 0 Sampdoria 
2 9 Parma 
2 9 Juventus 
2 7 Lazio 
2 6 Inter 
2 4 Napoli 
2 3 Torino 
2 1 Cagliari 
2 1 Foggia 
2 0 Cremonese 
2 0 Piacenza 
2 0 Roma 
17 Genoa 
17 Reggiana 
17 Udinese 
15 Atalanta 

7 Lecce 

Prossinw totano 
CagMar.i-eiace.nz.3 
c.rarnp.ne.$.e-R.o.rn.a 
Foflgi.a-Rsrrn.?..:. 
Inter-N,ap.pl.l 

Ua*lflr.Mi.lan..'. 
Le«er.Ucii rie.se. 
8egal«wm-<3eflQ9. 

Scxrpp.p;p.ria:A!;a!ftrAt9.(pr.e.?Q,3P). 
TorinPrJuvetntua 

LAZIO-CAGLIARI 

Marchegiani 1 • 
Negro - 2 
Favalli 3 

Di Matteo 4 
Bpnpml S 
Craverp 6 

Fuser 7 
Winter 8 
Boksic ' 9 

Gascoigne 10 
Signori 11 

Fiori 
Napoli 
Pusceddu 
Herrera . 
Villa • 
Flricano 
Sanna . 
Marcplin -
Dely Valdes 
Allegri 
Olivelra ?. 

Arbitro: • - . . 
Baldas di Trieste v 

Orsi 12 Di Bitonto • 
Bacci 13 Bellucci 

Sclosa 14 Aloisi 
Di Mauro 15 Allegri 

Casiraghi 16 Criniti 

ATALANTA-ROMA 

Pinato 
Valentin! 

Poggi 
Tacchinardl 

Pavan 
Monterò 

- Minaudo 
De Paola 

Ganz 
Rambaudi 

Magoni 

1 Cervone . 
2 Piacentini 
3 Festa • 
4 Lanna 

'5 Aldalr - ' . 
6 Carboni • 
7 Haessler 
8 Capploli 
9 Balbo 
10 Giannini ' 
11 Bonacina 

• Arbitro: 
PairettP di Nichellnp •• 

Ambrosio 12 Pazzagll 
Codispoti 13 Garzya 

Alemao 14 Berretta -
Sgrò 15 Scardimi 

Perrone 16 Tottl 

MILAN-CREMONESE 

Rossi 
Tassoni 
Maldini 

Albertlni 
Costacurta 

Baresi 
Eranio 

Desailly 
Savicevlc 
Donadoni 
Massaro 

Turci 
Gualco 
Lucarelli ' 
De Agostini 
Colon nese 

6 Verdelli 
Glandebiagl 

8 Nicolini 
9 Dezotti -
10 Maspero < 
11 Tentoni 

— Arbitro: • 
Quartuccio di Torre Annunziata 

lelpp 12 Mannini 
Panucci 13 Castagna ' 
Carbpne 14 Monterfanp 

Papin 15 Ferraroni -
Simone 16 Florilancic 

FOGGIA-REGGIANA 

(pre 20. 
Mancini 

Gasparin! 
Nicoli 

Sciacca 
Champt 

Bianchini 6 
Bresciani 7 

De Vincenzo 8 
Cappellini-9 

Stroppa 10 
, Roy 11 

30) v 
Tartareir- • 
Parlato 
Zanutta 
Cherubini 
Sgarbossa , 
De Agostini 
Esposito , 
Scienza 
Mprellp 
Plcassp 
Lantignotti 

Arbitro: 
Arena di Ercplanp -

Bacchln 12 Sardini 
Di Bari 13 Accardi 

Di Biagio 14 Torrlsl ' ' 
Kolivanov 15 Catenese ' 
Amoruso 16 Pietra nera 

PARMA-SAMPDORIA 

Bucci 
Benarrivo 
Di Chiara 

M inotti 
A polloni 

Matrecano 
Melli 

Pin 
Crippa 

Zola 
Asprilla 

1 ' Pagliuca 
2 Rossi 
3 Serena 
4 Guliit 
5 Vierchowod 
6 Sacchetti 
7 Lombardo ' 
8 Jugovic ' 
9 Platt -
10 Mancini 
11 Evanl . 

Arbitro: .. 
Collina di Viareggio 

Ballotta 12 Nuclari -
Maltagliati 13 Dall'lgna 

Ballerl 14 Invernizzl 
Zoratto 15 Salsano 

Brolln 16 Bertarelll 

GENOA-TORINO 

Tacceni 
Tprrente 
Lprenzlni 

Cavallo 
Galante 

Signorini 
Ruotolo 

Vink 
Van't Schip 

Skuhravy 
Onorati 

: Galli ' 
Cols ' 
Jarni '• 
Greguccl 
Annoni 

6 Sordo 
7 Sinigaglla 
8 Mussi 
9 Silenzi ' 
10 Francescoli 
11 Venturln 

. Arbitro: 
Boggi di Salerno 

Berti 12 Pastine 
Corrado 13 Del li Carri 
Bianchi 14 Sesia <• 

Nappi 15 Sergio 
Ciocci 16 Poggi 

PIACENZA-INTER 

Taibì 1 
Polonia -2 

Carannante 3 
Suppa 4 

Maccoppi * 5 
Lucci 6 

Turrlni 7 
Papats 8 

Ferrante 9 
Moretti 10 
Piovani 11 

Zenga -
Bergomi 
A. Paganin 
Jonk 
Ferri -
Battistinl 
Bianchi. 
Manicone 
Fontolan 
Bergkamp 
Sosa 

Arbitro: • - • . 
Ceccarinl di Livorno .< 

Gandini 12 Abate 
Chitl 13 M. Paganin 

Bnoschi 14 Orlando 
Ferazzoli 15 Dell'Anno ' 
DiCintlo 16 Zanchetta 

JUVENTUS-LECCE 

Peruzzi 
Porrinl 

Fortunato 
Marocchi 

Kohler 
Torricelli 

Di Livio 
Conte 

Ravanelli 
R. Baggio 

Moeller 

1 Gatta -• 
2 Biondp 
3 AltPbelli 
4 Padallno 
5 Ceramlcola 

' 6 Verga 
7 ' Gazzanl 
8 'Gerson 

. 9 ' Melchiori 
10 Notaristefane 
11 Ayew . 

• Arbitro: •—>- -
Brignoccoli di Ancona '. 

Rampulla 12 Tprchia .. 
Carrera 13 Carobbi 

Nota ri 14 Bruno 
Galla 15 Olive • 

Del Piero 16 Gumprecht 

UDINESE-NAPOLI 

Battistinl 
Pellegrini 

Bertotto 
Rpssittp 

Calori 
Desideri 

Helveg 
Statuto 
Branca 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Tagliartela 
Ferrara 
Gambaro -
Bprdin •-
Cannava ro 
Bla -
Di Canlp 
Thern 
Fpnseca 

Pizzi 10 Buso . 
Kozminskl 11 Pecchia ~ 

- • • Arbitro; 
Beschln di Legnagp "• 

Caniato 12 Di Fusco 
Rossini 13 Nela 

Gelsi 14 Francini 
Blagloni 15 Corini 

Borgonovo 16 Bresciani * 

I N B 

23*Giprnata iirri. 
Gli arbitri - (ore 15) 

Ancona-Bari p»8?.'! 

Cesena-Acireale .T?.™1.?*?!!!!! 

Cosenza-Ravenna R ° * , c * 

F. Andna-Monza,_"_ P.H.9?:! 

LuMhese-Brescia.. i-i.(9'««-.'«rt) 

Palermo-Pisa Francoschlnl 

Pescara-Padova Braschl 

yenezia-Modena ?".?."!<;! 

yerona^Ascoli ; 9!™?!!! ' 

.y.wsnj&fiP.rsPM? Slp.i.Ban'.np. 

Classìfica 
33 Fiorent ina 

30 Bar i " 

27 Cesena 

27 Padova 

25 Brescia 

24 F. Andr ia 

23 Ascol i 

23 Cosenza 

23 Lucchese 

22 Ancona 

22 Venezia 
20 Acireale 
20 Verona 
19 Palermo 
19 Pisa 
18 Vicenza 
17 Modena 
17 Ravenna 
16 Pescara 
14 Monza 

http://rie.se
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Ultime notizie: 
Gullit e Brolin 
spettatori «Vip» 
in tribuna? 
Parma-Sampdorla, la sfida Infinita. 
Oggi le due formazioni al ritrovano 
a cinque gtoml dì distanza 
dall'andata delle semifinali di 
Coppa Italia (terminato con II 
punteggio di 2 a 1 per I liguri) e, I 
due tecnici, nonostante qualche 
defezione di troppo, hanno preso le 
loro contromisure. La ultime 
notizie che arrivano dalle sedi dei 
due club non sono, però, • 
confortanti. Il casa sampdoriana, 
Infatti, ò In forse Ruud Qullrt, 
mentre * confermata l'assenza di 
Moreno Mannlni. Il primo ha una 
contrattura al bicipite femorale 
della gamba sinistra, Il secondo 
non ha completamente smaltito I 
malori dell'Infortunio di qualche 
tempo favi loro sostituti -
dovrebbero essere Saltano e Rossi. 
Fra gii emiliani, comunque, non si 
respira un'aria del tutto tranquilla. 
A parte la sconfitta d'Inizio • 
settimana, Nevio Scala deve 
preoccuparsi anche del sostituto 
di Semini (squalificato). Dovrebbe 
essere Matrecano. I dubbi, pero, 
non finiscono qui. Anche In attacco 
c'è un dilemma da sciogliere. Uno 
fra Meli), Asprilla e Brolin rimarra In 
panchina. Forse proprio lo svedese 
è II maggior «Indiziato-. Sul prato di 
Marassi, però, scenderanno 
praticamente tutti quanti gli altri 
attori che hanno regalato 
spettacolo martedì scorso a 
Genova. Chi vincerà questo 
Incontro diventerò «Tanti Mllan». In 
caso di pareggio, I milanisti 
avranno l'occasione per • 
distanziare ulteriormente le 
avversarie. Le sfide fra Sampdoria e 
Parma, però, non si esauriscono 
con quella odierna: martedì 23 
febbrai Infatti le due formazioni si 
ritroveranno ancora da avversarle 
nei match di ritomo delle * 
semifinali di Coppa Italia. 

IL MATCH CLOU. Oggi si gioca Parma-Sampdoria. David è un protagonista annunciato 

Platt,' l'altro 
dì essere ingl 

MUOIO COSTA 

David Platt Inglese, alla sua prima stagione alla Sampdoria Archivio Unit i 

m GENOVA Greaves, Rush, Hateley, 
Blisset E ancora Wilkins, Cowans, 
Rideout, Walker. Potrebbe e s se r c i 
una formazione da campionato -del'% 
mondo, sono gli inglesi che hanno 
fallito in Italia. Storie comuni: ingaggi ' ' 
miliardari, acquisti sensazionali, ren-'^ 
dimento disastroso e precipitoso riC\s 
tomo a casa. Una maledizione alla ;; 
quale sembra non riuscirsi a swtrarréh'; 
nemmeno il laziale Gascoigne, IrvcOjf''-: 
stante e con problemi di ambienta-'?; 
mento a Roma. Uno però è/uscitoV 
dal coro. David Platt. 28 àrin't-lìa''^' 
spezzato il sortilegio dei fallimenti 
inevitabili. Segna, entusiasma.: Uri iìr>''>;, 
glese atipico. Anzi, un Italiano In;'; 
molti modi di fare. Simpatico,, «solò :'" 
la Juventus è riuscita a toglleiirnl%j"-;i 
sorriso, io senza battute non saprei 
vivere», capace di rompere con i rigV 
di schemi britannici per adattarsi .In 
fretta alla nuova mentalità. "•'.; '.!:%£ 

«In Inghilterra sostengono cheil© 
sono il meno inglese di tutti», dice-,: 
per spiegare il suo successo, Il segre
to in una definizione. Poche parole, ' 
che pero sottintendono tutto. Quelle» 
capacita d'imparare subito la lingua. • 
di apprendere il nostro gioco, di ac
cettare le tensioni e le esasperazioni 
del campionato italiano. Platt non è 
rimasto disorientato. È stato lui a sor- • 
prendere gli altri. «La mia fortuna è ' 
stata cominciare a Bari. Forse, se".; 
avessi esordito a Torino, sarebbe sta- ; 
to diverso. Quella è una città d'affari, 
dove in molti sanno l'inglese. A Bari : 

invece non lo parlava nessuno e mi 
sono dovuto arrangiare. Non c'era 
'.nemmeno mia moglie Rachel, ero 
solo come un cane, non avevo scel-

;'tè.' 0 mi chiudevo in casa, o impara
t o l i barése»'.—;.• '-.••••••'•;•..•.•;.,.. ..;.-.-.• 
•,<-.tìa scelto la seconda via e quella 
decisione ha trasformato anche il 
giocatore. Souness. due anni alla 
Sampdoria, è tornato in Scozia senza 
.sapere;'uha, parola d'italiano. Platt 
{{nello spogliatóio blucerchiato non 
.ha,mai adoperato la lingua inglese. 
.«È'un.aluto enorme. Uso la mia lin-
5igua.̂ sbljr>;i»f,ijriprecare in campo, 
v^'glf'Brbìlri non mi capiscono. Ma 
5s0:-yo^^i,)T'pii]lorie, so come chla-
rriarlo.-Eimiefcompagni afferrano al 
volò»: tihguà, ma anche mentalità. 

;-^fjhglesFslanio'un po' ottusi tatti-
came'nte.'crdss alle fasce, lanci lun
ghi, colpi di tesià. non sappiamo al
tro. Qui invece e diverso. Si marca, si 
raddoppia sull'uomo, si passa la pal
la In spazi stretti. All'Inizio mi veniva 
B mal di testa, ma poi ho capito rutto. 
E adesso è una cosa normale». •.?"•, 
„' È diventato un italiano, con astu
zie, in campo e fuori, è napoletano. 

:St è inserito come uomo. Al resto 
hanno pensato i suoi gol. Undici al
l'esordio a Bari, solo tre nella brutta 

'parentesi iuventina, sette quest'anno 
nella rinascita a Genova. Martedì con 
una fantastica rovesciata ha messo 
kb U Parma; oggi, in Emilia, con la 
sua Sampdoria vuole dare un altro 

' dispiacere a Scala. Poche parole sul-
, l'acrobazia da applausi. «Ormai ap

partiene al passato, è stato un gesto 
istintivo, che provo spesso in allena
mento» Idee chiare invece sul pre-

, sente. «Il Parma è forte, ma noi non 
•; possiamo sbagliare, anche se. forse, 
: ci mancherà Gullit 11 Milan ha lo scu-
'/ detto in mano. Ma se decidesse di 

perderlo, dobbiamo essere noi ad af
ferrarlo. Il Parma è dietro e deve re-

?' starci». . .'••;.-7'^ v.'Wf.v.. -.''•;•.'.••:;•:•".•••' 
1 I suoi gol potrebbero permetterlo. 

• Oggi, se Gullit dovesse andare in 
• panchina, giocherà Piovani. «Non è 

facile segnare al Parma, ma se mi ca-
',•• pita l'occasione, è sicuro, non la sba-
• glio». Eriksson lo sa, glielo hanno in-
i••; segnato questi mesi, Platt, nonostan-
; ; te la faccia da buono, non perdona. 
> Un killer, come lo chiamano in In-
'".•• ghilterra. Incapace di avere rimpian

ti. «Non andremo al mondiale, è stata 
-.'•• una delusione forte, ma adesso ho la 
; Samp. Voglio vincere con lei». ;-*;J," ,. 
' Due anni, come da contratto, o 

r. forse più. Nel '96 l'Inghilterra ospiterà 
' gli europei, Platt potrebbe essere l'è-

':.. \ roe di una nazionale che cercherà di 
• smaltire la bruciante delusione del

l'eliminazione > ai mondiali *.' della 
£ prossima estate, «Per riuscirci devo 
; restare in Italia». Troppo povera, cai-
, cisticamente, l'Inghilterra per prepa-
. rarsi. «Mi mancano solo le scommes
se sui cavalli». Ma ci sono quelle del-

. la Sampdoria sui suoi gol. Tanti fino-
' ' ra. E ancora di più in futuro. A co-
-;' minciare, spera lui, da oggi pomerig-
• gio a Parma. Per un contratto che il 
;•• giovane presidente ; Mantovani è 

pronto ad allungare fino al '98. 
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RISULTATI 

TENNIS. Petr Korda è il primo finali
sta della 17' edizione del Tomeo 
Intemazionale indoor di Milano. 
Risultato: Pctr Korda (Cec) b. 
Sergi Bruguera (Spa) 4-6 6-1 6-
4 . . .-. .. :;. rrV. . . . 

PING PONG. Nella finale femminile 
di Coppa dei campioni. - gara 
d'andata disputata a Budapest -
le ragazze tedesche dello Stei-
nhagen hanno battuto il Buda-

•.'•• pes tper4a 1 .* . r J . . : . , ; 
BASKET. Nell'anticipo di serie A, di

sputato ieri pomeriggio a Trevi
so, la Benetton ha battuto la Ste-

: fanel con il punteggio di 77 a 74 • 
; davanti ad oltre tremila spettato-

• • ri. •.••• •-•; .-?.;..,,•- •;'•;•' . -... \:.,'. , , 

VOLLEY. Nell'anticipo di ieri, l'ignis 
di Padova ha battuto con il pun-

, t egg iod i3a I (16-14; 10-15; 15-. 
10; 16-14) la capolista Daytona ' 

•-••'. diModena. .-.. ••. u < 
CALCIO. La Juventus e la Fiorentina 

sono le due finaliste della 46/a 
Coppa Carnevale, che si gioche- ; 
rà domani alle ore 15 allo Stadio 
dei Pini di Viareggio. Per il terzo 

' e quarto posto si affronteranno 
Roma e Milan (ore 13) Questi i ; 

' risultati delle due semifinali di ie-, 
ri: A Pontedera: Juventus batte 
Roma 1-0. A Viareggio: Fiorenti
na batte Milan 6-4 dopo i rigori -
(2-2 al 90' e dopo i tempi sup-

.'••• plementari).....,, - .••••• 
CALCIO. Cosi ieri negli anticipi della 

21» giornata del campionato di 
serie C/1. Girone A: Fiorenzuola-

i. Palazzolo 1-0 Pro Sesto-Triestina ; 
. 1-1. Girone B: Lodigiani-Juve Sta-' 
:'• bial-1. --: .. • "j ,•;« . . - > - • • . 
CALCIO. Questi i risultati della 21* 

giornata del campionato tede
sco: Wattenscheid-D. Dresda 1-
1; Borussia Moenchengladbach- • 
Karlsruhesc l-2;Duisburg-Lipsia 
2-1 ; Borussia Dortmund-B. Lever-
kusen 1-0; Amburgo-Friburgo 1-
I ; Eintracht Francoforte-Norim-
berga 1-1; W. Brema-Kaiserslau
tern 2-0 •-..,•.,--..;•-

Viaggio nel sodalizio del quartiere dove è nato l'ex-tecnico nerazzurro. Tra gli iscritti c'è il fratello 

IrÉa^^fab Bovisa. Socio, Giorgio |Bagnoli 
•a MILANO. «Non le fischiano le 
orecchie?» «Perché? Mica parlano di 
me ce l'hanno con mio fratello». Il 
Bagnoli, Giorgio, un naso inconfon
dibile, sogghigna. È 11 al Circolo fami- • 
liare di via Mercantini, seduto aitavo- :' 
lo con i suoi amici di sempre, quelli . 
che in sua presenza si guardano be- ' 
ne di parlare di calcio, ma al banco '.;', 
ci sono quelli dell'Inter Club Bovisa, "••„ 
hanno la sede là, in fondo, dietro al • 
flipper. Un Montenegro, un Avema • 
dopo il caffè e prima della partita di -
carte, impossibile non parlare di : 

Osvaldo Bagnoli e di Pinna d'oro Ma- l 
nm A dir la verità il tema della serata : 

è 1 arresto di Paolo Berlusconi. «Hai -; 
visto hanno preso il Berluschino, 
questa è la volta buona, arrivano an- ' 
che al Silvio. Mica possibile che quel
lo 11 la scampi sempre» «Se iniziano 
ad indagare su di lui chissà che ron 
vadano a vedere anche la partita con ' 
la Stella Rossa a Belgrado, quello è 
capace di aver pagato la tangente 
anche per la nebbia in Coppa del 
Campioni A me non l'hanno mal 

raccontata giusta. » Arriva l'altro e ti
ra in ballo il presidente dell'Om. «11 
Berlusconi finisce come Tapie, te lo 
dico io, alla fine gli tolgono anche il ] 
Milan, cosi impara cosa vuol dire 
mettersi In politica». 

'. Osvaldo non è colpevole 
^ r fortuna qualcuno cambia di

scorso, si toma al calcio. E Io si fa per 
difendere il Bagnoli Osvaldo. Non è 
solo questione di quartiere, di nostal
gia della vecchia Milano che spari
sce, della Milano operaia che una 
volta stava da queste parti, è solo ; 
buon senso «Ditemi voi che cosa vuol 
dire cambiare allenatore adesso E 
per giunta dopo una partita come 
quella con la Lazio, persa cosi all'ul
timo minuto per una papera di Zen-
ga, una partita che avevamo domi
nato per settanta minuti. Se l'avesse
ro fatto dopo la sconfitta con l'Ata-
lanta, potevo anche capire Niente 
gioco, niente schemi, palloni buttati 

LUCACAIOLI 

via, non uno straccio di idee e perdi 
Ma dopo la Lazio no, non ci sta pro
prio». Giuseppe ha le idee chiare. È ; 

' incazzato forte per la decisione di Er-
nesto Pellegrini. E non è il solo. «Sa ; 
cosa le dico? la colpa di come siamo ì 
ridotti è tutta di quello là. del cuoco ' 
di Agnelli, il Pellegrini Insomma. Fa, 
disfa, ma non ci capisce niente e con ,; 

: tutti i soldi che ha speso non è stato 
capace di costruire una società de- • 
gna di questo nome. Guardi il Milan, -
Il si che ci sono dei direttori sportivi, 
della gente che se ne intende di cal
cio, qui hanno cacciato Boschi che • 
veniva dall'Aeg, ma ci son rimasti i . 
Tavecchio, i Rovatti, gli amici di Pel- * 
legrini, gente che di case magari ne • 
capisce, ma di pallone.. facciamo 
mica ndere». Con il bicchiere in ma- •: 
no ci si mette anche il Giuseppe a dir 
la sua' «Bagnoli avrà si e no il 20 per ^ 
cento delle colpe, il resto sono tutte ; 
di Pellegnni È uno che non ha capi- • 
to ancora cosa significa avere stile 
nel calcio Prenda la Juve avevano 

Maifredi, avevano perso tutto quello 
che c'era da perdere ma hanno 
aspettato la fine campionato per 
cacciarlo».; ••;•-.•: r;..--.•:;:• ?•:- ',: 

Marini lascia perplessi 
* «Da noi adesso vogliono far risulta
ti e vincere la Coppa con il Marini. Va 
bene, il suo attaccamento all'Inter 
non si discute, ma per il resto uno 
che arriva alla Pinetina e dice ho ca
pito tutto, i problemi dell'Inter io 11 
conosco, lascia un po' perplessi. E 

: Bagnoli... cos'era? scemo». «MI sa che 
lui debba dire di si al padrone. Pren
diamo Dell'Anno. Bagnoli non lo fa
ceva giocare e questo subito gli trova 
il posto in squadra. Sarà...». Arriva il 
Gaetano Chiappini, il presidente de! 
Club, cerca di mediare, ma anche.a 
lui quest'esclusione non è andata 

. giù: «SI, forse bisognava dare un se-

. gnale alla piazza ma...». Lo Interrom
pono: qualcuno ha bisogno dei bi
glietti, vuol sapere se c'è un pullman' 
per andare a Piacenza a seguire l'e

sordio di Pinna d'oro. A malincuore 
V li segue nello stanzino e la discussio- > 
;. ne poco alla volta si placa. Si sposta ;• 
': verso 11 tavolo di Bagnoli II. Ma lei se •£.; 
';: l'aspettava quest'esonero? «Era tanto J J 

,-./• che cincischiavano, normale finisse '-
cosi e poi il calcio è sempre andato J 

..' in questa maniera». È uno che se ne ;<j 
. i n t ende il Giorgio: da 10 anni allena '" 
•' la Dumascart, amatori che giocano " 

- 'ne i tornei del Aie. Ragazzoni di 25-30 ' 
'£ anni che se la cavano niente male 
:• sono in testa al campionato. «Biso-
/ gna dirlo al Pellegrini, cosi chiama te 

•'•• all'Inter, l'anno prossimo». Il Bagnoli ' 
sorride, tale quale a suo fratello 

(i. Aspetta l'amico presidente del Mllan ' 
k club Bovisa, deve portagli la foto di 
; ' Paolo Maldini perché deve darie a un 
,;' ragazzino. E il presidente finalmente 
• 'si fa vedere. Tira fuori l'immaglnetta , 

.*: e scherza: «Adesso che all'Inter non s 

!•'/ c'è più tuo fratello puoi fare il milani-
• sta perdawero». «Simpatizzante, pre-

;• cisiamo e poi lo sono sempre stato 
; ma 11 tuo presidente quello me pias 
.minga». Addio si ricomincia a par-

: • lare di Berlusconi • ' 
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LE QUOTE al 12 ' L 50524.000 

agli 11 L 1.752.000 

al 10 L 165.000 

giornale e 
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O II letto ha sempre avuto nel corso della 
sua esistenza schiere di -detrattori» e di 
•laudatori». 
Tra I primi sono senz'altro da annoverare l'o
norevole Imbruni che nell'eoo, definì il Lotto 
•bisca legale», e quell'anonimo funzionario 
incaricato dal governo di redigere un rappor
to sul gioco che ebbe a scrivere: taluni, per 
soddisfare la loro insana passione giungono 
a vendere le proprie cose e talvolta anche le 
grazie della moglie. -. • ' - . . , 

Tra i secondi figura la scrittrice Matilde Seno 
die nel libro «Paese di Cuccagna» ambien
tato a Napoli sua patria di elezione, dedica al 
gioco del Lotto ed al suoi innumerevoli 
appassionati Intere pagine piene di tenera, 
laudativa comprensione. •-• •••"- •••-"-•• 
O L'unico tra I vari stati d'Italia, prima della 
proclamazione del Regno che non volle mal 
istituire il gioco del Lotto tu la Repubblica di 
SanMarino. ,,.• 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull Italia. . . ' . . ' - • 
SITUAZIONE: aria fredda proveniente dal -
Balcani determina sul nostro paese ur iadl-
mlnuzlone della colonnina di mercurio. 
Dall'Atlantico affluisce Invece aria tempo: 
rata. Le condizioni meteorologiche sorlo i t i 
peggioramento e favorevoli alle nevicatél" ; ; 
TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-OrletV; " 
tale, sulle regioni adriatiche, su quelle I C K . 
niche e sulle due isole maggiori cielo'ge^: : 

neralmente nuvoloso o molto nuvoloso cofr 
piogge e nevicate sui rilievi anche a oassà 
quota. La neve farà la sua comparsa In pia- • 
nura su Veneto, Friuli-Venezia Giul la.Err i l -
Ila-Romagna, Marche, Abruzzo e Molise. '; 
Sulle regioni tirreniche e sulle rimanenti ', 
regioni del Nord cielo poco nuvolose cor i , 
aumento della nuvolosità che recherà del-} 
le precipitazioni, In nottata al Nord ;é ' In ; 
mattinata sulle regioni tirreniche. Le preci--
pltazioni saranno nevose sui ril ievi a quote:. 
basse e localmente sulle zone pianeggiane" 
ti di Lombardia e Piemonte. •-•-•••:, .,,:.:"« .V.j.f.r 
TEMPERATURA: In diminuzione. « " "' - ''•-', 
VENTI: deboli o moderati dal quadrant i . 
orientali. > , -
MARI: generalmente mossi. 
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' TatMPSRATURK IN ITALIA 
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In edicola 
con l'Unità 
lunedì 14 febbraio 
v o l i 

Sigmund Freud 
L'interpretazione dei sogni 


